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SCIAGURA ALL'ALBA DI IERI AL LARGO DI LIVORNO DURANTE UN’ ESERCITAZIONE COMBINATA DELLE FORZE NATO 


Grosse aereo precipita nel Tirreno 
con 46 militari italiani e sei inglesi 


Tutti giovani dai 20 ai 22 anni i paracadutisti della «Folgore» - La tragedia a pochi minuti dal decollo 
Restituiti dal mare solo alcuni relitti - La testimonianza di un cacciatore - Navi e velivoli nelle ricerche 


Dopol'<0.K.> 
la radio tace 


DAL NOSTRO INVIATO 
Livorno, 9 

Quarantasei paracadutisti ita- 
liani della brigata «Folgore», di 
stanza a Livorno, tutti fra i 20 
e i 22 anni, e sei aviatori ingle- 
si, l'equipaggio di un quadri. 
motore «Hercules C-130», sono 
morti alle 5.50 di stamani a tre 
miglia a Nord-Ovest delle sec. 
che della Meloria, tra il porto 
di Livorno e la foce dell'Arno, 
a Marina di Pisa. L’aereo era 
decollato da pochi minuti dal- 
l'aeroporto pisano di San Giu- 
Sto per una manovra combina- 
ta delle forze agree della NATO: 
è la più grave sciagura accadu- 
ta in Europa in tempo di pa- 
ce per trasporti aerei militari. 


I paracadutisti italiani, due 
sottotenenti, due sottufficiali e 
quarantadue militari, erano par- 
titi dalla caserma della «Folgo- 
re» in camion, verso le 2 della 
notte, per il trasferimento al- 
l'aeroporto di Pisa, dove il con- 
centramento era fissato per le 
3.30. Secondo i piani di volo, 
i decolli degli otto aerei parte- 
cipanti all’esercitazione sareb- 
bero cominciati alle 5.30. Era 
una manovra combi con 
reparti di paracadutisti inglesi, 
che prevedeva una serie di lan- 
èi. in prossimità di Cagliari: 
circa 300 uomini dovevano. es- 
sere lanciati infatti nel cielo 
della Sardegna da otto quadri- 
motori «Hercules C-130», dei 
quali quello finito in mare era 
indicato con il numero 4. 


Cinque dei paracadutisti che 
sono saliti a bordo dell’aereo 
della tragedia erano ai limiti 
della ferma del servizio di le- 
Va e stavano per essere conge- 
dati. Degli otto apparecchi, cin- 
que hanno raggiunto regolar- 
mente la Sardegna, concluden- 
do l'operazione prevista, due 
sono stati fermati sulle piste 
di San Giusto mentre erano 
già pronti al decollo: la noti- 
zia della scomparsa del quar- 
t0 «Hercules» ha infatti indot- 
to il comando dell'aeroporto a 
Drendere l'improvvisa decisio- 
ne di sospendere gli ultimi voli. 

L'aereo sembra quasi svani- 
to nel nulla, a nemmeno dieci 
minuti dal decollo. La tragedia 
ricorda Quasi punto per punto 
una simile, la fine di un «va- 
gone volante» dell’aerobrigata 
di Pisa, avvenuta il 20 aprile 
del 1964 nella stessa. zona di 
mare, dopo attimi di silenzio 
della radio di bordo, dopo la 
Stessa. inesplicabile picchiata 
verso le onde, lo scoppio e la 
catastrofe, come si sono veri. 
ficati all’alba di oggi. Il «vago- 
ne volante» aveva però”soltan- 
to i sei uomini dell’equipaggio 
e non i cinquantadue giovani 
che sono scomparsi con l’«Her- 
cules» decollato alle 5.40, in 
perfetto ordine, da Pisa, 


Il comandante, capitano Har- 
Tison, aveva trasmesso subito 
dopo il decollo 1'«O.K.» alla 
torre di controllo. Il secondo 
pilota, tenente Swann-Price, su- 
bito dopo aveva. detto: «Tutto 
bene, ci mettiamo in rotta per 
Cagliari. Stiamo facendo quota, 
siamo a trecento piedi». La co- 
municazione si è chiusa; quel- 
lo che doveva essere detto era 
stato già comunicato, non c’era 
motivo di continuare il collo- 
quio con la torre di controllo. 

Invece il colloquio. l'aveva 
tentato, alcuni istanti. dopo, 
l’«Hercules» capo - squadriglia, 
chiamando gli altri apparecchi 
a raccolta, per assumere una 
Telativamente compatta forma: 
Zione di volo. Sul mare, dalle 
onde increspate per lo .sciroc- 
co, sfilavano gli «Hercules» se- 
condo, terzo, quinto e sesto, 
dando risposta alla chiamata 
del capo:squadriglia. Il «tutto 
Lao Quarto aereo tarda- 

‘enire, tanto che i - 
squadriglia si è = a 
diatamente in contatto con la 
va di controllo, avvertendo 
Si sa «Hercules quarto , era 

La torre ha cominciato, a 
sua volta, la lanciare messaggi, 
ma le risposte non sono venu. 
îe. E' stato fatto partire un al 
tro aereo, in origine destinato 
ad altra esercitazione e sono 
Stati “atti fermare gli ultimi 
due «C-130», che cominciavano 
il rullaggio. Vane le ricerche. 
Cosa era accaduto a bordo del 
l’«Hercules» quarto? La ‘rispo 
sta al mistero è a settanta me: 
tri di profondità, poco fuori le 


| Sono retisi improvv 


(Telefoto ANSA al «Piecolon) 


Livorno — Un «C-130 Hercules» americano del tipo di quello inglese precipitato nel Tirreno 
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secche della Meloria, che vide- 
ro tanti secoli addietro la gran- 
de battaglia tra le flotte di Pisa 
e di Genova, 

La risposta dovranno darla 
le due commissioni di inchie- 
sta, una inglese e una italiana, 
che già sono all'opera per rac- 
cogliere testimonianze e stabi 
lire che cosa è realmente acca- 
duto: c'è stato uno scoppio a 
bordo? Si è staccata un'ala? Si 
mie 1 
comandi dei piani di coda? Si 
è chiusa di colpo l’alimentazio- 
ne del carburante? 

Di certo si sa solamente che 
il pilota non ha avuto nemme- 
no il tempo di chiedere aiuto, 
nemmeno un attimo per far 
partire un messaggio di emer- 
genza prima di perdere quota 
e schiantarsi in mare. E” evi 
dente che nemmeno un tentati. 
vo di ammaraggio morbido è 
stato possibile, indipendente- 
mente dal fatto che c'era il 
mare grosso. L'aereo è preci. 
pitato ad almeno trecento chi- 
lometri all'ora, battendo di 
prua contro le ondr*> 

Tra i relitti che si sono am- 
monticchiati sul molo della ca- 
pitaneria di porto c'è anche la 


parte estrema, la più sporgente 
della cabina di pilotaggio, ri- 
dotta a un pezzo di metallo 
schiacciato come se fosse stato 
lanciato contro una roccia, Tro- 
vato anche il portello posterio. 
re dell'aereo, dal quale sono 
uscite le zattere di salvataggio 
che a contatto con l’acqua si 
sono aperte, autogonfiate, e 
hanno. acceso le. intermittenti 


38 DISPERSI 
IN ATLANTICO 


La nave da carico france- 
se «Maori» è affondata nel- | 
l'Atlantico, al largo delle co- 
ste della Francia. Dei trenta- 
nove marinai che compone- 
vano l’equipaggio uno solo 
si è salvato. Tredici corpi 
sono stati recuperati dalle 
navi accorse sul luogo del 
naufragio. Le pessime con. 
dizioni del mare fanno di. 
sperare di trovare altri su- 
perstiti. La tragedia sarebbe 
stata causata dallo sposta- 
mento del carico di nichel, 
nel corso di una tempesta. 
In XII pagina i particolari 
del naufragio. ì 


luci gialle che segnalano la 
presenza di naufraghi. Ne sono 
state recuperate quattro di que- 
ste zattere, ognuna capace di 
trasportare venti uomini, ma di 
uomini nemmeno un segno. 
Uno dei mezzi di ricerca, il 
dragamine «Mirto», ha avvista- 
to in mattinata un cadavere 
che andava alla deriva con ma- 


sbla pantaloni: e canottiera 
bianca, probabilmente il corpo 
di un inglese membro dell’equi- 
paggio, dato che ì paracaduti. 
Sti dovevano essere in tenuta 


il di lancio con tuta mimetica e 


2. paracadute addosso, quello 
principale sulle spalle e quello 
di emergenza sul ventre, più 
mitra, tascapane con le muni- 
zioni e razioni viveri per qua. 
rantott'ore. 

E poi i paracadutisti erano 
sicuramente legati ai seggioli. 
ni, come sempre avviene quan- 
do l’aereo si stacca da terra: 
le cinture, come in tutti gli 
aerei di linea, anche su quelli 
militari si tolgono soltanto 
quando le manovre di decollo 


Fulvio Apollonio 


Continua in 2.a pagina. 


rè grosso, e che non è stato | 
| possibile tirare a bordo: aveva 


Livorno, 9 

Ecco i nomi ‘delle vittime 
scomparse con l'«Hercules» nel 
Tirreno: 

Sottotenenti Piermaria Ma- 
gnaghi di Abbiategrasso (Mila- 
no) ed Emesto Borghesan di 
Breganze (Vicenza); Marescial- 
lo Giuseppe Augello di Livor- 
no; sergente maggiore Carmine 
Celozzi di Livorno; caporalmag: 
giore Carlo Colombini di Savi- 
gnano. sul Panaro (Modena); 
caporali Maurizio Benericetti 
di Bologna, Silvano Bolzoni di 
Adria (Rovigo), Antonio Fiuma- 
ra di Francavilla Angitola (Co- 
senza), Giuseppe Iannì di Reg- 
gio Calabria, Paolo Interrante 
di Milano, Sandro Licori di Mi- 
rano (Venezia) e Franco Van- 
derso n Ruffano (Lecce). i 

questi si iungono i sol- 
dati: Leonardo Angelini di Ce- 
sano di Roma, Michele Carasi 
di Bologna, Ettore Carta di Ur- 
luzei (Nuoro), Arcangelo. Cia- 
pellano di Savona, Antonio 
D'Alessandro di Nocera Infe- 
riore (Salerno), Giuseppe D'A- 
lessandro di Casteltermini (A- 
grigento), Luciano Dal Lago di 
Arcugnano. (Vicenza), Fulvio 
Dall’Asta di Rapallo (Genova), 
Danilo Dal Zotto di Cardano 
al Campo (Varese), Arturo 
Deiana di Saronno (Varese), 
Vincenzo De Marco di Genova, 
Ubaldo De Mitri di Vernole 
(Lecce), Pietro Dessì di Caglia- 
ri, Angelo De Vito di Nova Mi- 
lanese (Milano), Gugielmo Di 
Natale di - Caltanissetta, Paolo 
Donnarumma di Cassano Ma- 
gnago (Varese); Giuseppe Fac- 
chetti di Cars gio ( Berga- 
‘mò), Renato wagacassetti di 
Mornico sut'‘Sertid (Bergamo), 
Mirko Ferrari di Milano, Car- 
lo Frasson di Mirano (Vene 
zia), Salvatore Fumusa di Cini- 
sello Balsamo, (Milano), Wil- 
liam Furgeri di S. Cesareo sul 
‘Panaro (Modena), Rocco Gian- 


IL CORDOGLIO 
DELL'ON. SARAGAT 


Roma, 9 
Il Presidente della Repub- 
blica, appena informato della 
sciagura aerea avvenuta al ;ar. 
go di Livorno ha fatto perve. 
nire, per il tramite! del mi- 
nistro della difesa, l'espressio- 


Continua în. 2.a pagina 


A BORDO DEL QUADRIMOTORE NESSUNO HA AVUTO. IL TEMPO PER TENTARE DI SALVARSI 


TUTTE LE IPOTESI SULLE CAUSE 
DELL’AGGHIACCIANTE DISASTRO 


Perché si è staccato il carrello? - Questo e molti altri interrogativi impegnano gli inquirenti 
L'«Hercules», il più diffuso dei «vagoni volanti», può viaggiare anche con un motore in meno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, 9 

Quella odierna è la più grave 
sciagura che abbia coinvolto i 
quadrimotori « Hercules» nei 
cinque anni di servizio della 
«Royal Air Force»; per trovar- 
ne una analoga bisogna rifarsi 
ad alcuni tragici episodi della 
guerra del Vietnam, quando ae- 
reì di questo tipo, talvolta an- 
che carichi di molte decine di 
civili, sono stati abbattuti dai 
vietcong. Il «C-130y è il più dif- 
juso tra ì moderni aerei da tra- 
sporti militari; è a partire dal 
1955 che le fabbriche della «Lo- 
ckheedy negli Stati. Uniti ne 


i hanno prodotti circa 1200 esem- 


plarì, ora in servizio in 16 stati 


‘| diversi. A partire dal prossimo 


anno î primi «Hercules» entre 
ranno în servizio anche nelle 
file della aeronautica. militare 
italiana, che ne ha ordinato 14 
esemplari. 

L'aereo merita în pieno il no. 
me di «Ercole», poiché raggiun. 
ge un peso massimo di settan- 
ta tonnellate, venti delle quali 
sono costituite dal carico utile. 


Nella lunga fusoliera possono | 


trovare posto 92 soldatì arma- 
tì oppure 64 paracadutisti com- 
pletamente equipaggiati, o due 
autocarri oppure sei jeep. 

La «Royal Air Force» ha ri- 
cevuto il primo dei suoi 66 
«Hercules» (modificati in base 
alle esigenze inglesi e con buo- 
na parte delle apparecchiature 
interne di costruzione britanni- 
ca) nel dicembre 1966 e i qua- 
drimotori sono inquadrati nello 
«Air Soppurt Command», che 
raggruppa gli aerei da iraspor- 
to a lungo, medio e breve rag- 
gio ec1 cacciahombardieri di 
appoggio tattico. L’«Hercules» 
è stato progettato tenendo pre- 
sente le esigenze dei paracadu- 
tisti; 64 uomini completamente 
armati possono infatti lanciarsi 
in appena 32 secondi, 

La sciagura di Livorno è sta- 


ta improvvisa, proprio mella fa- 
se più delicata del volo, quando 
l'aereo con i motori spinti al 
massimo, sale per raggiungere 
la quota di crociera (in questo 
caso, data la brevità del percor- 
‘so, poco più di 500 metri). 
L'«Hercules», con. le molte cen- 
tinaia di migliaia di ore di volo 
accumulate în tutto il mondo, 
presenta ottime caratteristiche 
di sicurezza, 

Le ipotesi sono tante, e per 
poter avere le prime luci sul- 
l'incidente bisognerà attendere 
che sia identificata la posizione 
del relitto e che, una volta cal- 
matesì le acque, questo possa 
essere raggiunto dai sommozza- 
torî. Anche il fatto che sia stato 
ritrovato. il carrello anteriore 
del grosso aereo, con le due ruo- 
te appaiate, può essere interpre- 
tato în vari modi. Tenuto conto 
del tempo trascorso dal distac- 
co dalla pista di San Giusto, il 
carrello avrebbe già dovuto es- 
sere retratto, 


Una possibile ricostruzione 
della sctagura fa risalire ai mo- 
tori l'origine dell'incidente. ‘An- 
che se si arresta un motore, un 
«C-130%, in fase di decollo può 
portare a termine egualmente 
la manovra e di questa eventua- 
lità si tiene conto fin dalla fase 
«di progettazione. L'arresto com- 
pleto dî più di un propulsore è 
estremamente raro, ma non im- 
possibile. 

Se sì accetta l’ipotesi di Di 
st al motore, il dra 
avrebbe potuto tentare due ma- 
novre: 0 virare per atterrare 
nuovamente sull’ aeroporto © 
l'ammaraggio di fortuna. Con 
l'aereo în condizioni menomate, 


per perdita di velocità, conclu- 
susì rapidamente con l'impatto 
con le onde Oppure. il coman- 
dante Harrison può aver tenta- 
to un ammaraggio di fortuna, 


e con il forte vento, una virata\ 
può essersi facilmente trasfor. , 
mata in una improvvisa caduta | 


manovra anche questa possibile 
în teorìa, ma di riuscita presso- 
ché impossibile, 

' In.ognì caso, î 52 uomini a 
bordo. del quadrimotore ‘non 
possono aver avuto il tempo per 
un qualsiasi tentativo di ao 
taggio. Equipaggio e paracadu- 
List, infatti, erano. tutti salda- 
mente legati ai propri posti; 
per di più gli uomini della «Fol- 
gore» avevano indosso oltre ven- 
ti chilì di equipaggiamento cia- 


scuno (due paracadute, quello 
principale e quello ausiliario, 
armi, munizioni, eccetera). In 
queste circostanze, se qualcuno 
fosse sopravvissuto alla collisio- 
ne con l'acqua, stordito dall'ur- 
to e mella fusoliera squarciata 
2 allagata, non sarebbe certa- 
mente riuscito a liberarsi in 
tempo delle bardature ed è aj 
fondato con l'aereo. 


Giuseppe Cultrera 
dell'«ANSA» 


Il lungo elenco delle vittime 


nattasio di Solofra (Avellino), 
Giovanni Giannini di Bagnoli 
(Napoli), Bruno Guidorzi di 
Mombeno (Ferrara), Alberto 
Giglioli di Padova, Andrea Gi. 
nex di Mussomeli (Caltanisset- 
ta), Giuseppe Guarnieri di Ver- 
tova (Bergamo), Roberto Liuz- 
zi di Napoli, Daniele Matelli di | 
Tuicca, Roberto Morganti di Ro- 
ma, Elia Quarti di Villa D’Al- 


mè (Bergamo), Silvano Sabati. 
ni di Venarotta (Ascoli Pice- 
no), Leonardo Torsello di Ca- 
sarano (Lecce). 

E infine l'elenco del persona» 
le militare britannico a bordo 
dell'aereo precipitato: gli uffi- 
ciali C. G. Harrison, M. Swann- 
Price, M. F. Fawcett; i sottuf- 


ficiali ©. D. King, P. Fulford e 
R. R. Lee. 


(Telefoto ANSA al «Piccoloi) 
Livorno — La parte del carrello che è stata ricuperata în mare 


FINALMENTE PRESO L'ASSASSINO DELLE 


TRE BAMBINE SICILIANE 


Il mostro di Marsala 


è lo zio di Antonella 


Dopo nove ore di interrogatorio ha confessato - Si «liberò» subito delle due sorelle Marchese 
scaraventandole in una cava di tufo - Il colpo decisivo al suo alibi è stato dato dalla moglie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsala, 9 

E° finito l'incubo: il mostro 
di Marsala ha confessato. E? 
Michele Vinci, zio di Antonella 
Valenti. Dopo un lungo inter: 
rogatorio, è crollato ed ha am: 
messo di aver ucciso la nipoti 
ma — il cui corpo fu ritrovato, 
quindici giorni fa, semibrucia- 
to in una scuola abbandonata 
— e le due sorelline Marchese. 
Ha detto di aver gettato i cor- 
pi delle due bambine in una 
cava di tufo e i carabinieri si 
sono immediatamente recati 
sul posto indicato. Michele Vin- 
ci ha 30 anni ed è sposato con 
Anna Impicciché, sorella della 
madre di Antonella. Lavora 
nella cartotecnica «Sangiovan- 
ni», l'industria di Marsala dal- 
la quale era stato prelevato il 
rotolo di nastro adesivo con il 
quale, era stata immobilizzata 
la povera Antonella. 


‘Durante le nove ore di inter- 
rogatorio, al quale è stato sot- 
toposto dal procuratore della 
Repubblica dott. ‘Terranova, 
Michele Vinci avrebbe fornito 
ampi particolari. Secondo il 
suo racconto egli avrebbe ra- 
pito le tre bambine prelevan- 
dole nel pomeriggio del 21 ot- 
tobre quando esse stavano tor- 
nando dalla scuola, dove ave- 
vano accompagnato la piccola 
Liliana Valenti, sorella di An- 
tonella, Il Vinci avrebbe invi- 
tato le bambine a salire sul. 
l'auto, una «Fiat 500» di colore 
bianco, di proprietà della car- 
totecnica «San Giovanni», che 
egli aveva in uso, e le tre bim- 
be avrebbero aderito, contente. 

Michele Vinci — ha racconta. 
to — condusse quindi le bim- 
be in una strada secondaria, 
una diramazione di via Sale- 
mi, che immette poi nella lo- 
calità Santa Venera. Durante 
il tragitto — sempre secondo 
il racconto dell'uomo — Miche- 
le Vinci si sarebbe «liberato» 
delle due sorelline Ninfa e Vir- 
ginia. Marchese. Rimasto solo 
con Antonella, avrebbe condot- 
to la bambina nella scuola ru- 
rale comunale abbandonata, di 
contrada Giardinello, dove suc- 
cessivamente è stato trovato il 
cadavere. Nella stessa scuola il 


Vinci avrebbe bendato con il 


n 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Durban — La petroliera inglese «Heythorpe» è in fiamme al largo del Sud Africa. Delle 61 
persone che cori n Bitonene hanno abbandonato la nave, E° rimasto il capitano e 5 marinai , 


nastro autoadesivo la piccola 
Antonella per evitare che la 
bambina potesse riconoscere la 
località 

Un colpo alla disperata dife- 
sa del Vinci, secondo quanto 
sì apprende, lo ha dato incon- 
sapevolmente la moglie. L'uo- 
mo, infatti ha sostenuto che 
giovedì 21, verso le 14, si era 
recato a casa a mangiare. Que- 
sto particolare è ‘stato però 
smentito dalla moglie, Anna, 
che, interrogata dal magistra. 
to, non ha confermato la ver- 
sione del marito, e l’ha anzi 
smentita. Non sembra tuttavia 
che la donna abbia voluto iîn- 
tenzionalmente far crollare lo 
alibi del marito. La verità sa- 
rebbe un'altra: la Vinci non si 
sarebbe resa conto, neanche 
lontanamente, del fatto che il 
marito potesse essere il respon 
sabile del tragico episodio. 

Nel racconto della giornata 
di Michele Vinci, agli investi 
gatori, dunque, è balzato evi- 
dente un «vuoto» di orario, 
proprio per i momenti del se- 


questro, il che ha automatica. 
mente costituito un elemento 


basilare perché l’uomo fosse 
successivamente indotto a con: 
fessare. Posto dinanzi a una 
serie di contestazioni precise, 
il Vinci è crollato ammettendo 
la propria responsabilità, 

Nel corso dell’interrogatorio 
Vinci.è stato posto a confron- 
to con una ventina di persone 
diverse, tra le quali, per tre 
volte, con Ida e Giuseppina 
Valenti. SE; 

Nella sua ampia confessio- 
ne, Michele Vinci avrebbe rife- 
rito al magistrato, come si è 
detto, di essersi «liberato» del- 
le due sorelline Marchese non 
più di 20 minuti dopo il rapi- 
mento, durante il tragitto ver- 
so la località di Santa Venera, 
scaraventandole dall’auto in 
una cava di tufo abbandonata 
che costeggia la strada. La ca- 
va sarebbe profonda oltre una 
decina di metri, come lui stes- 
so avrebbe precisato. Al cri 
mine avrebbe assistito  Anto- 
nella, stravolta dal terrore. 

Carabinieri, pubblica sicurez- 
za e vigili del fuoco si sono 
recati nella località indicata 

dal Vinci per cercare e recu- 


= È = È 
LA DIFFICILE ELEZIONE DEL GIUDICE 


Nulla per Lelio Basso 
anche la terza votazione 


Contrariamente alle previsioni la DC compatta 
ha deposto scheda bianca - Si ritenterà al 17 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 9 

Ancora una volta «fumata, 
nera» per l’elezione di Lelio 
Basso a giudice costituzionale. 
Neanche la terza votazione — 
svoltasi questa mattina a Mon- 
tecitorio in un clima movimen- 
tato oltre che dai dissensi po- 
litici anche dal falso allarme 
telefonico di un anonimo sul 
pericolo che esplodesse una 
bomba nel palazzo — ha per- 
messo  all’ex - presidente del 
PSIUP di essere eletto giudice 
della Corte costituzionale in so- 
stituzione di Branca, il cui man. 
dato è scaduto ormai da mesi. 
A bloccare l'elezione di Basso, 
proposto dai socialisti e soste 
nuto da tutti gli altri gruppi 
«laici», dai liberali ai comuni 
sti, sono stati di nuovo i demo- 
cristiani, che, seguendo la li 
nea ribadita ieri sera all’unani- 
mità dai direttivi dei gruppi 
della Camera e del Senato, han- 
no votato scheda bianca, 


I voti per Basso sono stati 
questa mattina 353, rispetto ai 
373 e ai 381 rispettivamente del 
secondo e del primo scrutinio. 
Le schede bianche sono state 
328, cinque in più della vota: 
zione precedente. Le schede 
nulle sono state 2 (come l’altra 
volta) e i voti dispersi 12 (con- 
tro i 30 della seconda votazio- 
ne). Al candidato del PSI oc- 
correvano questa mattina 634 
voti. Nel ‘prossimo scrutinio, 
per il quale non è stata anco- 
Ta fissata la data, gliene occor- 
rerebbero 570, cioè i tre quinti. 
A quanto si sa, il presidente 
della Camera Pertini, avrebbe 
voluto ripetere la votazione su- 
bito domani mattina, ma ne 
sarebbe: stato impedito dal di- 
Verso parere espresso dalla! 
DC. Comunque, secondo accordi | 
di massima tra Pertini e Fan-| 
fani, la quarta votazione si 


svolgerebbe il. 17 novembre. 


Commenti negativi sulla vo- 
tazione e particolarmente sul- 
l'atteggiamento dei parlamenta- 
ri democristiani sono stati fat- 
ti, fra l’altro, dai capigruppo 
del PSI, Bertoldi, del PSDI, 
Orlandi, del PCI, Ingrao, e del 
PSIUP, GCeravolo, nonchè dai 


socialisti Riccardo Lombardi e|. 


Fortuna e dal repubblicano 
Mammi, Si è trattato di una 


fitta serie di dichiarazioni, in! 


cui tutti hanno sostanzialmente 
collegato la. vicenda Basso, ai 
due maggiori problemi che so- 
no davanti ai partiti, cioè le 
elezioni presidenziali di dicem- 
bre e il referendum abrogativo 
del divorzio, quasi per -minac- 
ciare ritorsioni contro il can- 
didato o i candidati democri. 
stiani al Quirinale, o per so- 
stenere la. impossibilità di un 
accordo sul divorzio. 

C'è anche da tener conto del: 
le divergenze esistenti, in pro- 
posito del caso Basso, all’inter- 
no della DC, divergenze che 
non sono sfociate in una frat- 
tura del partito come molti ele- 
menti lasciavano presuppore 
alla vigilia e come si attende; 
vano i socialisti e i comunisti, 
proprio perché si è voluto riaf- 
fermare l’unità del partito in 
vista delle impegnative scaden- 
ze in programma. Ma al vertice 
della DC ci sarebbero sintomi 
di mpensamento. 

Dopo uno scambio di idee 
con Forlani, Mancini ha detto 
scherzando all’on. Sullo; «Alla 
quarta votazione scriveraì sul- 
la scheda il nome di Basso». 
Sullo ha subito risposto: «Io 
sono perfettamente d’accordo». 
Mancini ha. parlato con Forla- 
ni dopo la votazione. Il segre- 
tario del PSI avrebbe avuto la 
netta impressione che. da par. 
te del segretario della DC ci 
sia tutta la buona volontà di 


perare i corpi delle due so- 
relle Marchese. Durante la, 
notte il procuratore della Re- 
pubblica dott. Terranova avreb- 
be intenzione di far condurre 
sul posto anche Michele Vinci, 
alla presenza dei due difenso- 
ti d'ufficio nominati dal ma. 
gistrato. Paolo Marchese, il 
‘padre delle due bimbe, accom- 
‘pagnato da congiunti ed amici, 
ha preso a battere le campa- 
gne nella zona indicata, per 
ora soltanto vagamente, dal 
Vinci. 

Nella piazza prospiciente il 
palazzo di giustizia, stasera, 
sono affluite in massa le for- 
ze di polizia con automezzi e 
cani poliziotto, che quindi so- 
no state avviate rapidamente 
în campagna verso contrada 
«Amabilina», dove si trovereb- 
bero i corpicini di Virginia e 
Ninfa. Le ricerche si svolgono 
alla luce delle fotoelettriche. 

Il procuratore della Repub- 
blica dott. Cesare Terranova ha 
latto ‘durante la ‘notte la se- 
guente dichiarazione: «Io e le 
forze dell'ordine, che mi hanno 
validamente affiancato in ogni 
momento dell'indagine, siamo: 
pienamente soddisfatti di aver 
risolto il caso delle tre bambi- 
ne così orrendamente assassi. 
nate. Abbiamo liberato Marsala 
da un incubo e restituito. alle 
famiglie quella tranquillità che 
lutti pensavano di avere perdu- 
to. Resta l’amarezza dell’irre- 
parabile perdita delle tre inno- 
centi creature». 

Dopo le lunghe ore di inter 
Togatorio subite, e che debbo- 


no averlo stremato, il Vinci è 
stato fatto riposare per breve 
tempo. Il suo interrogatorio è 
Tipreso nel corso della notte. - 

Le prime frammentarie indi 
cazioni sulla confessione dello 
zio di Antonella. Valenti, le 
quali potrebbero anche essere 


in base agli sviluppi della vi- 
» cenda, sembrano far dedurre 
che il delitto è stato commes: 


| irrefrenabile raptus. di follia 
sessuale (che può essersi mà 
nifestato in tanti modi, cioè 

vi sia stata o no violenza sul: 
‘ le vittime). 

La personalità. dell’assassino 
era già passata al vaglio del 
prof. Gastone Canziani, uno dei 
più noti’ psicologi siciliani, e. 
cattedratico di psicologia alla. 
Università di Palermo, che < 
procuratore ‘Terranova aveva. 
chiamato giorni fa a Marsala 
per fare un «identi-kit» psicolo» 


mine — secondo il docente — 
non è atipico: ha precedenti 
che hanno per spiegazione l’ime 
| provviso ‘crollo dei freni inibi* 
| tori d’un soggetto umano, con. 
il riporto delle sue azioni a un 
livello primordiale. 

Antonella. Valenti, nell’inge- 
nuità dei suoi nove anni, avreb- 
be avuto la percezione di quan: 
to di atroce stava accadendo, 
di ben diverso dalla prospetta» 
ta lieta passeggiata con lo zio, 
solo quando Michele Vinci ha 
fermato la. «500» per disfarsi 
delle altre due bimbe, scara» 
ventandole nella bocca della 
profonda cava di tufo. Fino ad 
allora tanto Antonella quanto 
le: sorelline Marchese non a- 
vrebbero neppure lontanamente 
immaginato che il Vinci si sa- 
rebbe d’improvviso trasforma- 
to in un mostro, nell’orco delle 
fiabe. Per Antonella, veder tra- 
sformarsi così rapidamente lo 
zio dev'essere stato uno spa- 
ventoso trauma. E’ probabile 
quindi che la. piccola non ab- 


di ribellarsi alla volontà del 
l'uomo che, anzi, d’ora in poi 
l’avrebbe trovata acquiescente, 


totalmente passiva. 


sciogliere questo nodo, 


Pa 


Pippo Morina.. 
dell'uAnsa» 


REI 


destinate ‘a subire modifiche 


so da un uomo travolto da un’ 


gico del responsabile. Ii cri 


bia neppure gridato o cercata . 


AAA 
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IL PICCOLO 


BURRASCOSO AVVIO DELLE VOTAZIONI DOPO IL DIBATTITO NELL'AULA DI MONTECITORIO 


UNIVERSITÀ: GRAZIE AL PCI 


LA RIFORMA RIMANE A GALLA | 


L'astensione dei deputati comunisti, imitati dai psiuppini, ha evitato la bocciatura della legge 
sollecitata dai liberali e dal «Manifesto» - Qualche «cecchino» anche tra la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

L'astensione dei comunisti e 
dei socialproletari ha salvato la 
riforma universitaria dall’imme- 
diata bocciatura, così come la 
legge per la casa si salvò nel 
voto finale per l'astensione dei 
deputati del PCI. Prima che co- 
minciasse l'esame degli articoli 
e degli emendamenti, liberali e 
deputati del «Manifesto», cia- 
scuno per proprio conto, e con 
diverse motivazioni, hanno chie- 
sto alla Camera di respingere, 
immediatamente, la legge, pre- 
sentando due ordini del giorno, 
con i quali si sollecitava appun- 
to un voto che impedisse il pas- 
saggio alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Soltanto i missini hanno ap- 
poggiato questa richiesta, per la 
quale hanno proposto la vota: 
zione segreta. Poco prima, tutti 
i partiti della maggioranza ave: 
vano annunciato voto contrario 
alla richiesta dei liberali e del 
«Manifesto». Comunisti e social. 
‘proletari hanno dichiarato di vo- 
lersi astenere. 

Il risultato della votazione ha 
dimostrato che questa astensio- 
ne è stata determinante: ci sono 
stati, infatti, 63 voti favorevoli 
alla richiesta di bocciatura della 
legge, e 166 contrari, mentre gli 
astenuti sono stati 133. Som- 
mando questi 133 voti ai 63, si 
arriva a un totale di 196; se, 
quindi, l'estrema sinistra aves- 
se confermato, nel voto, la de- 
cisa opposizione alla legge, di- 
chiarata nella discussione gene- 
rale, la riforma sarebbe stata 
prematuramente affossata. 

Poiché, a ranghi pieni, i tre 
gruppi.che hanno annunciato il 
voto contrario, arrivano a 61 vo- 
ti (31 liberali, 25 missini, 5 «Ma- 
nifesto»), e poiché non hanno 
partecipato in blocco alla vota- 
zione, sì può dedurre facilmen- 
te che anche qualche deputato 
della. maggioranza, nel segreto 
dell’urna, ha dato voto contra. 
rio alla riforma. 

«I liberali hanno motivato la 
loro. opposizione affermando 
che questa faraonica legge mi. 
maccia di sacrificare la libertà 
di insegnamento, sancita dalla 
costituzione, a tentazioni collet- 
tivistiche di marca socialista. I 
liberali — ha detto l'onorevole 
Giomo, illustrando la, richiesta 
di bocciatura della legge — non 
sono affatto contrari a una. ri 
forma dell'università, ma pen- 
sano ‘che questa legge non sia 
idonea a sanare la grave crisi 
degli atenei. Per il «Manifesto», 
«la riforma — ha detto Capra- 
Ta — va respinta perché è solo 
lo strumento di un programma 
di restaurazione autoritaria». 

Respinti tutti gli emendamen: 
ti dei liberali e dei missini, la 
Camera ha poi approvato il pri. 
mo articolo della legge, che in- 
dica i fini e le funzioni dell’uni. 
versità, garantendone l’autono- 
mia scientifica, didattica, ammi- 
nistrativa e disciplinare. Il di- 
battito proseguirà domani. 

Ai Senato infine il ministro 
degli interni, Restivo, ha con- 
cluso il dibattito sulla legge che 
istituisce i tribunali amministra; 
tivi regionali. «Il provvedimen- 
to — ha dichiarato Restivo — 
prende le mosse dall'articolo 
125 della Costituzione, il quale 
prevede appunto la istituzione 
nelle regioni di ”organi di giu- 
stizia amministrativa di primo 
grado, secondo l'ordinamento 
stabilito da legge della Repub- 
blica”. Si tratta, quindi, di un 
adempimento costituzionale nel 
rispetto e in armonia con il di- 
segno generale che ha riservato 
allo stato il potere giurisdizio- 
nale articolandolo in due istan: 
ze per maggiore garanzia del 
cittadino: al tribunale ammini: 
strativo regionale in prima 
istanza, al consiglio di stato in 
appello». 

Dopo aver ricordato la lunga 
storia del provvedimento, a co- 
minciare dalle prime iniziative 
governative del 1956 e del 1962, 


per finire alle più recenti sen- 
tenze della Corte costituzionale 
circa la composizione e le com- 
petenze delle giunte provinciali 
amministrative, Restivo ha illu- 
strato gli effetti del provvedi- 
mento, «Esso — ha, detto — av- 
vicina la sede del giudizio al 
luogo dove l'atto amministrati- 
vo è stato adottato, e dove l'at. 
to deve avere effetto; rende più 
facile ed economico agli interes- 
sati di adire le vie giurisdizio- 
nali; attribuisce l'esame delle 
controversie a, giudici idonei a 
percepire con immediatezza, 
non solo i profili giuridici delle 
controversie, ma anche le situa. 
zioni differenziate che saranno 
rese più frequenti dall’esercizio 
della potesta legislativa delle 
regioni; dà, infine, più ampia 
garanzia di giustizia attraverso 
la facoltà delle parti di appel- 


larsi al Consiglio di Stato al 
quale le controversie perverran- 
no più approfondite e maturate 
nella decisione del primo giu- 
dice», 

Subito dopo il discorso del 
ministro degli interni è stata re- 
spinta per appello nominale la 
proposta dei socialproletari per 
il «non passaggio agli articoli» 
della legge (in pratica per il ri- 
getto del provvedimento). La 
proposta è stata respinta con 
123 voti contro 75. Contro la 
proposta si sono schierati de- 
mocristiani, socialdemocratici, 
repubblicani, liebrali e missini. 
I socialisti non hanno fatto di- 
chiarazioni di voto ma hanno 
votato contro la proposta del 
PSIUP. La seduta si è conclusa 
con l'esame delle prime norme 
del provvedimento. 

R. R. 


A NOME DEL MILIONE E MEZZO DI FIRMATARI 


Referendum: i politici 
diffidati a non bloccarlo 


Forte presa di posizione del comitato nazionale 
contro le «rinnovate trame segrete fra i partiti» 


Roma, 9 

Il Comitato nazionale per il 
referendum sul divorzio ha 
diffuso il seguente comunica- 
to: «Dinanzi alle voci larga- 
mente riprese dalla stampa di 
rinnovate trame segrete tra i 
partiti tendenti a bloccare il 
referendum, il Comitato na- 
zionale per il referendum, a 
nome del milione e mezzo di 
cittadini elettori che hanno 
firmato, diffida la classe poli- 
tica dal tentare un blocco, 
che risulterebbe più grave del 
colpo di stato perpetrato da 
Mussolini nel 1925. 

«In quel periodo, infatti, la 
Costituzione italiana era ela- 
stica e ogni legge ordinaria, 
regolarmente approvata, pote- 
va introdurre qualsiasi inno- 
vazione, mentre oggi siamo in 
presenza di una Costituzione 
Tigida che riconosce all’artico- 
lo 1 la sovranità del popolo 
e all’articolo 75 prevede il 
referendum abrogativo come 
‘preciso mezzo di verifica po- 
polare di quanto stabilito dal 
Parlamento. 

«Il Comitato nazionale per 
il referendum ricorda alla 
classe politica che il colpo di 
stato del 1925 avviò la perdi- 
ta della libertà in Italia e la 
tragedia della. partecipazione 
alla seconda guerra mondiale, 
e condusse il responsabile a 
Piazzale Loreto». 


——_—_ 


CURE E PROCESSO 
sollecitati per Valpreda 


Roma, 9 

L'avvocato Guido Calvi, che 
insieme con Giuseppe Sotgiu, 
difende Pietro  Valpreda nel 
processo per le bombe di Mila- 
no e di Roma del 12 dicem. 
bre 1969, ha presentato una lun- 
ga istanza al presidente della 
Corte d'Assise, dott. Orlando 
Falco. Il fine dell'istanza è du- 
blice: ottenere che Valpreda, 
affetto da morbo di Burger, 
venga curato nel migliore dei 
modi, e sollecitare la fissazio. 
ne del processo, 

Nella seconda parte del do- 
cumento l'avvocato Calvi insi. 
ste per una sollecita fissazione 
del processo, osservando che 
«ogni ritardo è dannoso alla 
giustizia da chiunque e per 
qualsivoglia motivo sia stato 
determinato. E’ per questa ra- 
gione che, dopo tante insisten- 
ze, torno a sollecitarla affinché 
il suo impegno valga a ravvi 
cinare quanto più possibile la 
data di inizio del dibattimento. 


ULTIMA ORA 


TRAVOLTI E UCCISI 


due alpini a Venzone 


Udine, 9 
Un’autobotte, presumibilmen- 
te straniera, che viaggiava in 
direzione di Udine, ha inve- 
stito questa sera, poco prima 
delle 22, tre alpini del batta: 
glione «Tolmezzo» della bri- 
gata «Julia», che stavano rien- 
trando in caserma dalla libe- 
ra uscita. L'incidente è avve- 
nuto sulla statale ‘Pontebba- 
na, nei pressi di Venzone. 
Due dei militari, l’alpino Sil. 
vano Dalla Rosa, di 21 anni, 
di Asolo, e Valpino Francesco 
Pettorello, pure di 21 anni, di 
Castelnuovo di Padova, sono 
rimasti uccisi sul colpo, men- 
tre il terzo è rimasto illeso. 


POLEMICA REPLICA 
DI BETTIOL A MISASI 


Roma, 9 

L'intervento di Misasi, av- 
venuto ieri alla Camera, in 
difesa della riforma universi 
taria, ha determinato non po- 
che reazioni e commenti, tra 
i quali maggiormente signifi- 
cativa è apparsa la replica 
del senatore democristiano 
Bettiol. «Credo — ha detto 
Bettiol — di poter parlare a 
nome di un gran numero di 
professori universitari, i qua- 
lì sono rimasti stupefatti del- 
le dichiarazioni del ministro 
Misasi alla Camera. Nella sua 
sensibilità, il ministro ricono- 
sce che l’attuale proposta di 
legge sull’università è imper- 
fetta, lacunosa, contradditto» 
ria, anacronistica, e via di- 
cendo. Nonostante questo, pe- 
rò, il ministro, in nome di un 
criterio relativo a un pre- 
stigio e a una efficienza go- 
vernativa, intende concludere 
Y',.iter parlamentare” della leg- 
ge e sperimentarla, salvo poi 
a modificarla per renderla 
più adeguata alla vita univer- 
sitaria. 

«E° proprio questa sperimen- 
tazione — ha proseguito il se- 
natore Bettiol — che ci turba 
e ci tormenta. L'università è 
un organismo troppo delicato 
# importante della vita na- 
zionale per poter essere 0g- 
getto di sperimentazione. La 
università non è una cavia 
che si possa tagliare, seziona- 
re o sottoporre a tanti tratta- 
menti profilatici provvisori; 
ma è la massima espressione 
della cultura e quindi della ci- 
viltà italiana. Se la legge è 
imperfetta abbia il ministro 
il coraggio civile e morale di 
emendarla fin d’ora, anche se 
ciò possa significare il rinvio 
della sua approvazione. Così 
egli darà prova di quel corag- 
gio che non gli manca e di 
quella  perspicacia che tutti 
gli riconoscono. Per un rin- 
vio di qualche mese — ha 
concluso Bettiol — non ca- 
drà certo né il governo né 
la Repubblica». 

Intanto, in serata, l’asten- 
sione dei comunisti dal voto 
sulla richiesta bocciatura del. 
la legge, è stata giustificata 
da Natta: «Il PCI — ha detto 
— è contrario alle tesi libe- 
rali che vogliono privatizzare 
l'università; ma è contrario 
anche alla richiesta di non 
passare all'esame degli arti- 
coli, con la quale si vuole 


impedire lo scontro tra le for- 
ze progressiste e chi non vuo- 
le modificare in nulla l’ordi- 
namento universitario, uno 
scontro a cui il PCI non in: 
‘tende sottrarsi e che non può 
essere risolto rinviando sine 
die la soluzione di una que- 
stione di.tanto rilievo. Per il 
PCI sarebbe un grave errore 
politico rinunciare a mettere 
in evidenza, nel dibattito, le 
tesponsabilità, del governo e 
della sua maggioranza, forte- 
mente divisa e condizionata 
— ha concluso Natta — da 
forze accademiche e politiche 
conservatrici», 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Il paracadutista Fulvio Dall’Asta in completa tenuta di lancio 


L'INCHIESTA SUL PRESUNTO SCANDALO ALL'ANAS 


Alibrandi si rifiuta 
di deporre in commissione 


Il magistrato ha contestato al consiglio superiore 
la competenza di promuovere indagini sul suo operato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Con una nuova polemica pre- 
sa di posizione si è di nuovo 
messa in moto, dopo la battuta 
d’arresto per le’ festività dei 
giorni scorsi, la complessa in- 
dagine sul «caso Mancini-Nata- 
li». La prima commissione del 
consiglio superiore della magi- 
stratura, incaricata di esamina 
re l'ondata di polemiche, che 
ha fatto seguito alla trasmis- 
sione, alla presidenza della Ca- 
mera, di atti di inchiesta della 
Procura della Repubblica di Ro- 
ma, in cui, si ipotizzavano re- 
sponsabilità a carico dei due ex 
ministri dei lavori pubblici per 
lo scandalo dell’ANAS, ha oggi 
invitato a deporre il giudice 
istruttore dott. Antonio Alibran- 
di, ma il magistrato si è rifiu- 
tato di deporre. 

Per comprendere il motivo 
della presa di posizione, occor- 
re una spiegazione, ricordando 
brevemente l’antefatto. La tra- 
smissione degli atti della Pro- 
cura romana alla Camera tra- 


pelò su alcuni quotidiani, pro- 
vocando la reazione dei socia- 
listi, che ne accusarono più o 
meno direttamente alcuni magi 
strati, sostenendo che era chia- 
To l’intento scandalistico nei 
confronti del segretario del lo- 
To partito. Le polemiche si tra- 
dussero in una pioggia di inter- 
rogazioni, cui alcuni magistrati 
hanno replicato. x 

Tra le interrogazioni, partico- 
larmente grave è stata quella 
del senatore Jannuzzi, che ha 
chiamato pesantemente: in cau- 
sa l’autore dell’inchiesta sul. 
l’ANAS, dott. Plotino, e ha fatto 
riferimento al sostituto procura- 
tore dott. Vitalone, e al giudice 
istruttore dott. Alibrandi, insi- 
nuando a loro carico dubbi di 
legami con movimenti di destra 
e di collusione con la mafia. A 
questo punto le indagini furono 
sdoppiate. Mentre la commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta (la, 
cui nuova riunione è in pro- 
gramma. per giovedì 18) iniziò 
l'esame di merito degli atti tra- 
smessi dalla Procura di Roma 


AFFRETTATA AL MASSIMO LA COMPLICATA PROCEDURA PER L’ESTRADIZIONE 


I «dossier» del caso Marzollo 
al ministero danese della giustizia 


Sono stati consegnati al capo della squadra mobile veneziana - Documenti accusatori 
in una valigia sequestrata all’ex agente di cambio - Melanconico compleanno in carcere 


I «dossier» del caso Marzollo 
sono arrivati oggi a Copena- 
ghen. Li ha portati — in junzio- 
ne di corrìere straordinario del 
ministero degli esterì italiano — 
il capo della Squadra mobile di 
Venezia, Salvatore Barba, che 
si occupa delle indagini sul ca- 
so fin dal giugno scorso (quan- 
do Marzolln spari). 

La co rplicata procedura per 
l'estradizione è stata così affret- 
tata al massimo: i «dossier», già 
tradotti în inglese, passeranno 
domani mattina, attraverso la 
ambasciata d'Ita'ia, al ministe- 
ro della giustizia, competente 
per la decisione finale. Barba, 
accompagnato dal procuratore 
fallimentare prof. Gambino, sì è 
incontrato subito dopo il suo 
arrivo con l'ispettore Leo Lam- 
vik che dirige il settore giuridi- 
co del dipartimento estradi- 
zioni. 

Barba e Gambino hanno fatto 


Copenaghen, 9 | 


una prima illustrazione della ri- 
chiesta della magistratura ita. 
liana e hanno analizzato gran 
parte dei documenti —. che 
complessivamente riempiono, a 
quanto sembra una valigia — 
sequestrati a Marzollo al mo- 
mento del suo arresto. Fra l'al 
tro, le copie fotostatiche dì qua- 
sì tutti gli atti giudiziari che lo 
riguardano. Così, a esempio, 
Gambino ha potuto basare lil 
lustrazione di oggi su una copia 
fotostatica della sua relazione 
presentata al tribunale di Ve- 
nezia, 

Non,.è per ora noto chi abbia 
tenuto Marzollo tanto meticolo» 
samente aggiornato delle sue vi- 
cende giudiziarie: certamente 
una persona (probabilmente un 
cuvvocato) che poteva accedere a 
tale tipo di documenti, La riu- 
rione, svoltasi nella sede cen- 
trale di polizia, un vecchio pa: 
lazzo stile '900 nel centro della 
città, è durata circa due ore e 


«PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DEL PAESE SULLE RESPONSABILITA’ DEL GOVERNO». 


I FERROVIERI PROCLAMANO 
UN NUOVO SCIOPERO GENERALE 


Paralisi totale dalla sera di sabato 20 a tutta domenica 21 - Servizi irregolari lunedì 22 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
Paralisi totale sull'intera rete 
ferroviaria dalla serata di sa- 
tato 20 a tutta domenica 21, e 
servizi irregolari nella giornata 
di lunedì 22. I sindacati dei fer- 
rovieri hanno infatti comuni. 
cato, ufficialmente, che il pre- 
visto sciopero nazionale di 24 
ore avrà inizio alle ore 21 di 
sabato 20 novembre per gli 
addetti alla circolazione dei 
treni, e alle 21 di lunedì 22 no- 
vembre per il personale degli 
impianti fissi e degli uffici. La 
decisione è stata presa dalle 
segreterie nazionali della SFI- 


‘ CGIL, della SAUFI.CISL e della 


SIUF-UIL, riunitesi in seguito 
agli sfavorevoli risultati dello 
‘ultimo incontro con il ministro 
dei trasporti. Altre astensioni 
saranno decise, se la vertenza 
non verrà risolta al più presto. 

I tre sindacati cui aderisco- 
no circa 200 mila ferrovieri han- 
no richiamato in un loro co- 
municato, l’attenzione del. pae- 
se «sulle responsabilità del go- 


verno che, con la chiusura ver- 
so le rivendicazioni dei ferro. 
vieri, fra le quali primeggiano 
i finanziamenti per ammoder- 
nare le ferrovie dello stato e gli 
ambienti di lavoro, obbliga la 
categoria a ricorrere allo scio- 
pero». «Nel futuro, per arreca; 
te il minor disagio possibile ai 
lavoratori utenti, le organizza. 
zioni ricorreranno a forme di 
lotta che rechino un danno mir 
nimo alla cittadinanza, pur 
‘esercitando una specifica pres- 
sione sul governo”». In questa 
fase sarebbe prevista anche la 
chiusura delle biglietterie e lo 
sciopero dei controllori: si viag 
gerebbe cioè gratis, provocan- 
do una perdita rilevante alla 
azienda ferroviaria. 

Altre due astensioni sono pre- 
viste nel pubblico impiego. Il 
13 novembre sciopereranno 1 
quarantamila dipendenti delle 
tasse e imposte per sollecitare 
l’inserimento nella carriera di- 
"ettiva ordinaria dei procurato- 


fpensione del lavoro è decisa 
per i giorni 18, 19 e 20 novem- 
bre «qualora non venissero for- 
Nite adeguate garanzie circa le 
rivendicazioni avanzate». A que- 
ste manifestazioni indette dalla 
CGIL e dalla UIL non ha aderi- 
fo l'unione nazionale dei sinda- 
cati autonomi che, per suo 
conto, ha deliberato uno scio- 
pero per il 29 e 30 novembre. 


I funzionari direttivi dello 
stato, informa un comunicato, 
«saranno costretti a ricorrere 
ad azioni di sciopero e a forme 
estreme di protesta» in seguito 
ai ritardo nell'approvazione del 
provvedimento per il riassetto 
delle carriere .La federazione 
di categoria (DIRSTAT) sotto- 
linea le difficoltà dei funzionari 
e l'impossibilità di procedere 
alla riforma della pubblica am- 
ministrazione se prima non 
venga risolto il problema della 
dirigenza: funzioni, responsabi- 
lità,, trattamento economico. 


Prosegue intanto l'astensione 


ri delle tasse, imposte e degli | articolata dei portuali. Dopo gli 
ispettori di dogana, Un'altra so-lscali dell'Alto e Medio Tirreno, 


domani rimarranno bloccati i 
porti della Campania, della Ca- 
labria, della Sicilia, della Pu- 
glia, dell’Abruzzo. Mercoledì 
ogni attività sarà sospesa nei 
porti del Medio e Alto Adriati- 
co. I sindacati insistono nelle 
tivendicazioni presentate che 
prevedono una generale eleva- 
zione della parte garantita delle 
retribuzioni e la stabilità degli 
organici. 


In serata infine si è appreso 
che è stato sospeso lo sciopero 
all'ENPAS. Le segreterie nazio. 
nali della CGIL-CISL. ENPAS 
informano con un comunicato 
di avere «preso atto dell'invito 
rivolto dal ministro del lavoro 
on. Donat Cattin di sospendere 
Jo sciopero per dare modo di 
riprendere le trattative». «Dopo 
un'attenta valutazione con le ri- 
spettive confederazioni» le se- 
gretetie «hanno ritenuto di so- 
spondere temporaneamente lo 
sciopero in corso. Di conse- 
guenza è anche sospesa la ma- 
nifestazione a Roma». 

Matteo Giambi 


vi ha partecipato anche l’avvo- 
cato di Marzollo, signora Jette 
Heckt Johansen. 

Al termine, il capo della Squa- 
dra mobile veneziana si è detto 
sicuro che Marzollo sarà invia 
to in Italia. «La magistratura 
italiana — egli ha aggiunto — 
ha presentato un'abbondante 
documentazione e gli atti di ac- 
cusa sì riferiscono tutti a reati 
comuni punibili anche in Dani 
marca». Di eguale parere è an- 
che il prof. Gambino e piutto- 
sto scoraggiata si è detta l’avvo- 
catessa Johansen. 

«Crede di poter evitare al suo 
cliente l’estradizione?», le han- 
no chiesto î giornalisti. «Io lo 
spero ancora, — ha risposto — 
ma credo non sia proprio pos- 
sibile: c'è veramente poco da 
fare per Marzollo». L'ispettore 
Lamvik, sulla base del colloquio 
con Barba e Gambino, farà oggi 
una prima relazione al ministe- 
ro danese della giustizia e nei 
prossimi giorni, quando gli sa- 
tà consegnato il «dossier» în 
inglese, si incontrerà ancora con 
1 due inviati italiani. 

La notizia dell'arrivo di Bar- 
ba è stata comunicata oggi a 
Marzollo, proprio il giorno del 
suo 49mo compleanno: alle 10 
l'agente di cambio è stato visi- 
tato da un medico che gli ha 
riscontrato una forma di gastri- 
te di origine nervosa, e alle 11 
il commissario Gaugin, che di- 
rige il dipartimento estradizio- 
ni, lo ha convocato mella sede 
centrale della polizia. Marzollo 
vi è giunti in cellulare mn sen- 
za manette. Saputo dell'arrivo 
di Barba — ha come ha dichia- 
rato lo stesso Gaugin — ha rea- 
gito «in modo controllato, ma 
con evidente tensione». 

} (Ansa) 


PER ABUSO DI AUTORITA' 


SINDACO COMUNISTA. 
incriminato a Teramo 


Teramo, 9 


La Procura della Repubblica 
di Teramo ha incriminato il 
sindaco di Montorio Romano, 
Tag. Bruno Petrarca, del PCI, 
per abuso di autorità, Gli atti 
relativi sono stati già trasmes- 
si alla pretura di Teramo. La 
incriminazione è conseguente 
al rapporto inviato all’autorità 
giudiziaria dai carabinieri di 
Montorio in merito a un epi- 
sodio avvenuto il 4 novembre 
scorso: quel giorno, secondo 
l'accusa, il’ sindaco Petrarca, 
cinta la fascia tricolore, fece 
togliere da due spazzini muni- 
cipali una corona di alloro de. 


posta a cura del MSI sulla la- 

pide dedicata ai caduti di tutte 

le guerre. (Ansa) 
STE AN go AS, 


DUE STUDENTI A ROMA 
arrestati per violenze 


Roma, 9 

Due studenti sono stati arre- 
stati stamane dalla polizia dopo 
un ennesimo deprecabile episo- 
dio di violenza verificatosi da- 
vanti al liceo «Tasso», I due, 
Tarquinio Fuortes di 18 anni e 
Roberto Di Nunizo, pure di 18 
anni, sono accusati di violenza, 
Tesistenza e manifestazione se- 
diziosa. Aitrì due giovani sono 
Stati fermati e rilasciati dopo 


poche ore e denunciati a piede 


libero per manifestazione sedi. 
Ziosa. 

A Lodi, 29 studenti che fre- 
quentano il liceo scientifico 
«Gandini» sono stati denunciati 
per i’occupazione abusiva della 
aula magna dell'istituto. 


alla presidenza della Camera, 


la prima commissione del con- 
Siglio superiore della magistra- 
tura fu incaricata di esaminare 
le conseguenti polemiche. 

E' chiaro che. esaminare. il 
contenuto .della interrogazione 
di Jannuzzi equivale a una in- 
dagine sulla fondatezza o meno 
delle pesanti affermazioni del 
senatore socialista, e quindi a 
una indiretta messa in stato di 
accusa dei magistrati chiamati 
în causa. La commissione nei 
giorni scorsi ha già ascoltato 
il segretario socialista Mancini, 
e oggi doveva ascoltare lo stes- 
so Jannuzzi. Il parlamentare so- 
cialista ha però fatto presente 
di essere impossibilitato a re- 
carsi a palazzo dei Marescialli 
per precedenti improrogabili 
impegni. La deposizione è sta- 


La commissione ha ‘sentito, 
nei. giorni sCorsi, il 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il disastro nel Tirreno 


sono concluse, e l'apparecchio 
si mette in assetto di naviga- 
zione, L’«Hercules» quarto era 
ancora in fase critica, a una 
quota di circa duecento metri. 
Per ironia della sorte gli uo- 
mini a bordo erano i più ca- 
paci a salvarsi col paracadute, 
solo che avessero avuto il tem- 
po materiale di compiere quel- 
la serie di operazioni alle quali 
mesi e mesi di addestramento 
li avevano abituati; da ventisei 
a trenta secondi sono sufficien- 
ti per il lancio, e questo, se 
pur ristretto, periodo di tempo 
deve essere loro sicuramente 
mancato. 

L’aereo partito da Pisa, dopo 
il primo allarme dato dal capo- 
squadriglia, ha segnalato subi- 
to la presenza di rottami fra 
le onde al largo della Meloria. 
Dalla torre di controllo di San 
Giusto è scattato l'allarme. La 
direzione delle ricerche in ma- 
re è stata assunta dal coman- 
do in capo dell'Alto Tirreno, 
che ha sede alla Spezia, da do- 
ve sono uscite due dragamine, 
una corvetta, una fregata, una 
nave-appoggio e un rimorchia- 
tore. Da Livorno ha preso il 
mare una vedetta veloce della 
capitaneria di porto, che è sta- 
ta il primo mezzo a raggiunge- 
re la zona della sciagura; le si 
sono unite a breve distanza, 
altre navi, fra cui tre rimor. 
chiaiori d'alto mare mentre 
quattro elicotteri hanno sorvo- 
lato in continuazione la zona. 

In serata il mare ha restitui- 
to il carrello di prua del veli- 
volo, che appare come sparato 
fuori dal suo alloggiamento, 
quasi colpito dalla mitraglia, 
le gomme tagliate: sono gli ef- 
fetti dell'esplosione. L'«Hercu- 
les C-130» è un aereo strategi- 
co costruito dalla «Lockheed» 
americana; lo hanno in dotazio- 
ne diversi paesi dell'Alleanza 
atlantica. E° un quadrimotore 
‘a turboelica, e come scriviamo 
in altra parte del giornale, è 
‘considerato il più sicuro veli 
volo per il trasporto di truppa 
attualmente in servizio. Nella 
prossima primavera l’Italia ne 
metterà in linea quattordici, 
per sostituire i vecchi «vagoni 
volanti C-119» di stanza a Pisa. 
Proprio perché il volo avveni. 
va su aerei più sicuri dei «C- 
119», i paracadutisti di Livorno 
erano contenti, e lo dicevano 
nell’imminenza del volo. D'al- 
tra parte non si trattava di ma- 
novre particolarmente difficili 
o eccezionali, ma di ordinaria 
‘amministrazione, sul tipo di 
quelle fatte almeno quattro vol. 
te negil ultimi mesi. Tante 


che, gli «Hercules» danno che 


ta quindi spostata a domani,|sono le garanzie di sicurezza 
Piloti» lc 


no e oggi aveva în programma 
la deposizione del dott. Alibran- 
di. Il magistrato, già in matti 
nata, aveva fatto: presente, con 
tono alquanto irritato, che non 
avrebbe risposto a domande 
concernenti il contenuto della 
inchiesta sull’ANAS che egli in 
sieme al dott. Plotino ha svolto 
e sta sviluppando. Già nei gior- 
ni scorsi il dott. Alibrandi ave- 
va respinto l’invito della com- 
missione, la quale aveva comun- 
que fatto presente che non si 
volevano da lui notizie sul suo 
operato di magistrato, ma su 
altre circostanze. 

Oggi il giudice si è recato a 
palazzo dei Marescialli ma, a 
quanto si è appreso, ha conte- 
stato al consiglio superiore la 
facoltà di promuovere indagini 
che potrebbero sfociare in pro- 
cedimenti disciplinari. Il dott. 
Alibrandi ha sottolineato che, a 
norma di legge, la competenza 
specifica per l’azione disciplina- 
re spetta al procuratore gene- 
rale della Cassazione e al mini. 
stro Guardasigilli. Di qui il suo 
rifiuto,a rispondere alle doman- 
de che in qualche modo potes- 


sero equivalere a un procedi. 
mento disciplinare nei suoi con- 
fronti. 

La riunione odierna si è con- 
clusa pertanto con un nulla di 
fatto. Si sa che la commissione 
ha chiesto una deposizione del 
procuratore capo della Repub- 
blica di Roma dott. De Andreis, 
e per completare il quadro, ha 


chiesto alla commissione parla- 
mentare d'inchiesta di prendere 
visione degli atti trasmessi dal- 
la Procura romana, ma difficil 
mente la richiesta sarà accolta. 
Resta da vedere se domani ef 
fettivamente Jannuzzi deciderà 
di rispondere alle domande del 
consiglio superiore della magi- 
stratura. 
Gino Roberti 


comandi-dell'operazione Pisa. 
‘Sardegna hanno deciso di con- 


‘tinuare manovre e lanci, com- 
presi quelli. previsti. per do- 
mattina. 

Fino a tarda sera i sommoz- 
zatori e gli altri uomini e mez- 
zi di ricerca non avevano, an- 
cora localizzato la carcassa del. 
l’«Hercules» quarto; molti rot- 
tami, che forti correnti spin- 
gono verso il Nord, nei prossi- 
mi giorni si ritroveranno pro- 
babilmente sulle spiagge della 
Liguria. L'ora antelucana, nella 
quale la tragedia si è verifica- 
ta ha ridotto a ben poche le 
testimonianze dirette su di es- 
sa. Perno di tutta l'inchiesta 
ufficiale, almeno per ora, è un 
operaio della Fiat. di Marina 
di Pisa, Alberto Gianvanni, il 
quale si era alzato prestissimo 
e si trovava verso le cinque e 
tre quarti sul lungomare di 
Tirrenia, diretto. a cacciare le 
beccacce. C'era ancora buio, 
cielo cupo e foschia sul mare. 

«Ho sentito il rumore di un; 
aereo — racconta — che veni. 
va dalla parte di Pisa. Non era 
il solito uniforme rombo che 
siamo abituati a sentire, dato 
il frequente passaggio di apr 
parecchi nel nostro cielo, ma 
un rumore strano irregolare, 
che mi ha spinto a guardare 
verso l’alto. Ho visto le luci di 
posizione dell’aereo che sarà 
stato alto da duecento a cin- 
quecento metri sopra di me, di- 
retto verso il mare, alla Me- 
loria. Sono sceso dalla «Vespa», 


; |mi sono fermato accanto agli 


scogli, sentendo dentro di me 

che qualcosa non andava. 
«Calcolo che l’aereo sia stato 

a circa otto miglia dalla costa 


TURBOLENZE DAVANTI A UNA FABBRICA VICINO A MILANO 


SINDACALISTI IN CARCERE 
PER SEQUESTRO DI PERSONA 


Accuse rivolte dalla «triplice» alla polizia - Sciopero di trentamila 


Milano, 9 

Sono stati rinchiusi a San Vit. 
tore due sindacalisti arrestati 
la scorsa notte a Rho per con: 
ccrso in sequestro di persona, 
Gli arrestati — Luciano Fonta- 
na di 19 anni, di Cuggiono, e 
Filomeno Cipriani di 36, di San 
Maurizio al Lambro, responsa. 
bili di zona della Filta-Cisl e 
della Filtea-Cgil — hanno impe. 
dito, secondo l'accusa, ad un 
dirigente dell’«Unione manifat- 
ture» di Nerviano, Alessandro 
Castiglioni di 50 anni, di lascia. 
re lo stabilimento, che è di pro- 
prietà di Raffaele Lampugnani, 
zio di Felice Riva. 

I due sindacalisti, assieme ad 
alcune decine di operai, dalle 
14 alle 24 di ieri, avevano con- 
trollato le uscite della manifat- 
tura, all’interno della quale si 
trovava il Castiglioni. E’ stato 
il dirigente ad avvertire per te- 
lefono i carabinieri che gli era 
impedita l’uscita dallo stabili. 
mento, chiedendo contempora- 
neamente. il pronto intervento 
dei militi. Quando i carabinieri 


sono giunti sul posto, hanno 
trovato gruppi di operai sul 
piazzale antistante la fabbrica, 
capeggiati dal Fontana e dal Ci. 
priani. Durante le operazioni di 
sgombero del piazzale, i due 
sindacalisti sono stati arrestati 
e condotti al carcere di Rho. 
Dopo che il pretore, dott. Mario 
‘Bovio, li ha interrogati, confer- 
mandone l’arresto, i due sono 
stati portati a San Vittore. 

Sulla vicenda l’ufficio stampa 
della Cisl ha diffuso oggi un co- 
municato, nel quale è detto, tra 
l’altro, che «i due sindacalisti 
se ne stavano ieri sera fuori 
dello stabilimento dell’Unione 
manifatture di Nerviano e, ver- 
so le 23, sono stati malmenati 
dalla forza pubblica (il Cipria. 
ni ha chiesto nella nottata di 
poter essere visitato da un me- 
dico per le contusioni riportate 
e le pedate ricevute al basso 
ventre) che era improvvisamen- 
te intervenuta, traducendoli al. 
le carceri di Rho senza la mini 
ma spiegazione». 

Il comunicato prosegue affer- 


mando che «all’interno della 
fabbrica a quell'ora c'erano una 
quarantina tra operaie e operai, 
che intendevano protestare con- 
tro l'iniziativa della direzione 
aziendale di smobilitare l’inte- 
ra fabbrica che occupa attual- 
mente .320. lavoratori. Sembra 
— è detto ancora nel documen- 
to — che all'interno dello stabi- 
limento si trovasse anche un di- 
rigente dell'azienda, un certo 
Castiglioni, che non ha inteso 
lasciare il suo ufficio, l’uscita 
dal quale non era per niente 
impedita darli operai presenti. 
In serata, si è riunito a Rho 
il comitato unitario Cisì, Cgil e 
Uil delle fabbriche di tutte le 
categorie di Rho, Pogliano, Nex- 
viano e Lainate. Al termine del. 
la riunione — come è detto in 
un comunicato dei sindacati — 
è stato deciso di proclamare 
uno sciopero generale di tutti i 
30 mila lavoratori della zona 
per giovedì prossimo, dalle 9 
alle 12, con una manifestazione 

in piazza Visconti, a Rho, 
dl (Ansa) 


quando l’ho visto inelinarsi tut- 
to sulla destra verso il mare; 
— ha proseguito il testimone — 
quasi subito una enorme fiam- 
mata, un bagliore accecante 
che ha illuminato a giorno il 
mare, Tirrenia, Marina di Pi 
sa, la scogliera fino alla bocca, 
dell'Arno. Quando il bagliore 
si è dissolto ho visto una lun- 
ga lingua di fuoco che si an- 
dava spegnendo nel mare, len- 
tamente. Ho udito anche un 
boato. Poi è tornato tutto buio, 
sono rimasto come stordito, ho 
capito che quelli che erano a 
bordo dovevano essere morti 
tutti: anche l’altra volta, sette 
anni fa, avevo visto un aereo 
finire nel mare. Cominciava a 
far giorno. Sono andato alla 
caserma dei carabinieri quando 
già nel cielo di Marina di Pisa 
volteggiava un aereo, e qualche 
tempo! dopo ho visto arrivare 
gli elicotteri, un'ambulanza del- 
l'aeronautica, camion di para- 
cadutisti» 

I paracadutisti morti erano 
| tutti brevettati. «I paracaduti- 
sti, che sono tutti volontari — 
ha detto un ufficiale della ‘’Fol- 
gore” — dopo un'attività pre- 
lancio di alcuni mesi, che cone 
siste in esercizi fisici, in mar- 
ce e in addestramento con le 
armi, compiono i primi tre lan: 
ci dagli aerei per conseguire il 
brevetto di abilitazione; quin: 
di fanno altri tre lanci al ter- 
mine dei quali sono brevettati. 
Successivamente vengono asse- 
gnati ai reparti dove termina il 


periodo di volontariato, che è 
di 15 mesi». 

Iì nome della brigata «Folk 
gore» è particolarmente legato 
alla seconda guerra mondiale. 
Nel settembre del 1941, si co- 
stituì la «Divisione paracaduti- 
sti» con il nome di «Cacciatori 
d'Africa». Nell'autunno del ‘42, 
dopo le prime azioni di guer- 
ra nell'Africa settentrionale, la 
divisione prese il nome di «Di- 
visione Folgore». La «Divisione 
Folgore», formata da paracadu- 
tisti addestrati per azioni par- 
ticolarmente pericolose, fu im- 
piegata per l’ultima volta nel- 
la battaglia di El Alamein 
quando venne decimata in una 
azione di appoggio alla ritirata 
dell’«Afrika Korps», sotto la 
avanzata dell’8.a Armata bri 
tannica di Montgomery. 

Nell'ottobre del 1958, si die- 
de vita al Gruppo tattico pa- 
Tacadutisti, prima unità d'im- 
piego paracadutisti del dopo- 
guerra. Successivamente a Li 
vorno, nel gennaio 1963, attra- 
verso ulteriori potenziamenti si 
giunse alla costituzione della 
«Brigata paracadutisti», la qua. 
le, il 10 giugno 1967, riassunse 


gore». La base operativa si tro- 
va all'aeroporto di Pisa. 
Oltre alla tragedia — già ri- 
cordata — l’aerobrigata di Pi 
sa ne ebbe una terribile nel 
1961; fra due giorni, l’11 novem- 
bre, ricorre il decimo anniver- 
sario della strage avvenuta & 
Kindu, nel Congo: all'aeroporto 
di San Giusto sono previste 
per giovedì cerimonie in ricor- 
do dei 13 aviatori che venne. 
ro assassinati mentre compiva- 
no una missione di pace. 
F.A. 


IL CORDOGLIO 


ne del suo più sentito cordo- 
glio ai familiari delle vittime. 
«A nome dell’Italia — è detto 
nel telegramma — rivolgo ol 
mio pensiero reverente alla 
memoria di questi uomini che 
hanno sacrificato la loro gio. 
vane vita nell’arduo adempi- 
mento del loro dovere. Ad 
essi, in questa grave sventu. 
ra, che accomuna nel dolore 
la Nazione italiana e l'amica 
e alleata Nazione britannica, 
sentiamo di dover manifesta- 
re tutta la nostra commossa 
gratitudine e il nostro rim- 
pianto, 

«Il compito cui essi attende- 
vano era quello della difesa 
della comune libertà e indi 
pendenza, e di tutti quegli 
ideali nei quali crediamo mol 
to; perciò essi vivranno nella 
nostra memoria. Léè sarò gra- 
to, signor ministro, se vorrà, 
far giunsere queste espressio- 
ni e il sincero sentimento del 
quale esse sono testimonianza 
alle famiglie dei caduti, del 
cui dolore in quest'ora siamo 
sentitamente partecipi). 

Telegrammi di cordoglio so- 
no stati inviati anche dal pre- 
sidente del Consiglio, dai pre- 
sidenti delle Camere, dal mi- 
nistro della difesa Tanassi al 
cano di stato maggiore della, 
difesa e dello stesso Tanassi 
al collega britannico, La scia» 
gura ha avuto immediata eco 
In ambienti politici e parla- 
mentari, 

Interrogazioni sono state 
Presentate sia alla Camera che 
al Senato da esvonenti di qua: 
SÌ tutti i gruppi, per conosce» 
Te i motivi della tragedia ed 
avere assicurazioni circa ie 
effettive condizioni di sicurez- 
za dei trasporti aerei militari, 


Una commissione 
dall’ Inghilterra 


Londra, 9 
Un’interrogazione alla Came 
Ta dei Comuni e la costituzione 
di una commissione di inchie 
sta che sì recherà in Italia al 
più presto sono le prime rea. 
zioni avutesi a Londra in segui. 
to alla sciagura dell’«Herculesy 
precipitato in mare stamane al- 
l’alba al largo dell’isola della 
Meloria. A bordo dell'aereo si 
trovavano oltre ai quarantasei 
paracadutisti italiani, cinque & 
viatori e un istruttore inglesi, 
tutti periti nella sciagura. Ne- 
gli ambienti giornalistici londi- 
nesi si rileva questa sera che 
il disastro è, con tutta proba- 
bilità. il più grave occorso a un 
aereo della «Royal Air Force» 
(RAF) dalla sua fondazione, nel 


Ì 


1919, 


(Ansa) 


"ifficiatmente nie nome nt VeroITT 


Apres tra PoP 


HE cos'è a volte un elze- 

viro, se non uno stato di 
animo. Il fatto, il luogo, le 
considerazioni svolte, le va- 
riazioni sul tema, in fondo 
soltanto occasioni e spunti o 
addirittura pretesti per la fu- 
ga dei sentimenti, spesso co. 
sì vaghi e inafferrabili da 
non potersi neppure costrin: 
gere in un nucleo giustificati. 
vo. Allora può accadere che 
un elzeviro nasca dal titolo, 
dalla sintesi, germogliata già 


intera e che bisogna appena | 


stemperare, interpretare, as- 
soggettare a critica o rifles- 
sione. Nasce così l’elzeviro 
«alla rovescia», partendo dal- 
le conclusioni per arrivare al- 
le premesse: in mezzo, tutto 
un piccolo mondo da scopri- 
te, accarezzare con dita leg- 
gere. 

Così, d'autunno, quando lo 
sguardo si posa su una na 
tura ancora ubriaca di colo- 
ti e tuttavia già stanca, in 
disfacimento, foglie che sì 
staccano senza la provoca: 
zione del vento e vengono a 
caderti fra i piedi. Odori di 
terra umida, d'erba marcia 
o ammuffita, di mattina spes: 
So la rugiada e non di rado 
qualche brinata precoce che 
sembra neve, Nell'aria, per 
Poco, un che di mordente 
che preannuncia l'inverno. 

E' bello camminare nei bo- 
schi in questa stagione. Cam- 
minare soli, o al massimo in 
due, in silenzio. Camminare 
con un figlio da poco ritor 
nato, un altro uomo ormai, 
con suoi problemi che non 
sono i miei, ma ancora il de- 
siderio di dividerli, o forse 
l'abitudine antica, un ricor 
do d'infanzia, una dipenden- 
za spirituale ch'è oggi soltan- 
to un modo di ritrovarsi nel 
la sicurezza di sentimenti no- 
ti, come entrare in una grot- 
ta e sentirsi le spalle coperte. 

E la cagnetta fra i piedi, 
presto stanca, con i muscoli 
indolenziti dopo la lunga con- 
valescenza, ma al principio 
piena d'entusiasmo e di rin- 
novate curiosità, il naso sem- 
pre su immaginarie uste, a 
darsi importanza, avanti e 
indietro, su e giù, finché, ai 
piedi di un'ultima rampa, tra 
macchie - fiammeggianti. di 
sommacco, si. siede e dice 
basta. 

Frattanto qualcosa s'è mos- 
so nel folto, s'è udito lo scro- 
scio, Forse un passeggiatore 
solitario, come noi, che s’al« 
lontana prima dell'incontro. 
Solitudine è soprattutto non 
essere visti, mascondere la 
propria corporeità. No, è 
troppo leggero, fa Sergio, che 
Vuole ad ogni costo la sua 
avventura. Nel dubbio (un 
capriolo? soltanto una le- 


pre?), ch'è già almeno parte 


di un'avventura, possiamo 
continuare a cuor leggero 
lungo il crinale che sovrasta 
la Strada e, più fondo, la cit- 
tà. Lontano, il rombo di mac- 
chine che forzano il motore 
in salita. Domenica, un gior 
no che reclamerebbe la se- 
parazione di ognuno da tut: 
ti, come una purificazione 0 
catarsi, un iato fra due gru- 
mi di umanità che straripa 
invadendo le. sfere recipro- 
che. Ma è tanto difficile. Bi- 
sogna scoprire con pazienza 
i posti non battuti da piede 
umano, lungo la linea bianca 
del confine. Scoprirli e non 
dirli, farne un segreto risto- 
ro privato, senza voci, suoni, 
incontri, che non siano quel: 
li della natura stessa, 

In passeggiate così, d’au- 
tunno, si’ pensa, pensieri 
spontanei, non domandano 
sostegni o guide, neanche me- 


‘moria, scavano da sé la loro 


strada, basta non turbarli 
con grossolane interferenze. 
E improvvisamente ti scopri 
vecchio, di cent'anni, non sai 
com'è stato, era ieri ch'eri 
ancora giovane, i muscoli 
guizzanti, gli amici tutt'intor- 
no, a portata del tuo appel- 
lo, avresti detto, di essere 
chiamati. Ora non più, non 
è questione di età e neppu- 
te d'esperienza, di vita die- 
tro le spalle. Se non parli, 
Sei solo, ti scopri già vissu- 
to, tanti, troppi hanno già 
abbandonato la. partita. E' 
‘ora del filosofare e la men- 
te si volge con malinconica 
naturalezza ai grandi interro- 
gativi che tutti abbiamo da- 
vanti, da sempre, ignorati o 
dimenticati o cancellati a for- 
za; blanditi, ingannati, ma 
sempre davanti, e ora non 
più ostici ma suadenti, in 
qualche modo persino allet- 
tanti. Bisogna cominciare ad 
abituarsi all'idea che da qui 
in avanti saremo sempre più 
soli. î 

Quaranta milioni d'anni, e 
non abbiamo imparato ad 
accettare la morte come un 


fatto della vita. La nostra 


morte: quella degli altri è so- 
lo un fastidioso ammonimen- 
to. Nel fondo di ogni condo- 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


\glianza per l'altrui dipartita | 
c'è sempre il discorso di sé, 
| legittimo del resto, perché| 
uno non dovrebbe rallegrar- 
si di essere vivo nel momen- 
to stesso in cui prende atto 
che un altro — e poteva es- 
sere lui — è morto. 

D'autunno si muore, un po-| 
co alla volta. Nel glorioso au- 
| tunno, nella contemplazione | 
| d'una foglia che cade, per 
sempre, già materia da riela- 
borare nell’atto in cui si stac- | 
ca ‘dalla vita. 

Foglie, che altro siamo, fo-| 
| glie che si staccano dal tron- 
|co perenne dell'umanità. e| 
vanno ad accartocciarsi nel | 
{la piega d’un rigagnolo, subi-| 

to dimenticate, inutili, se non | 
| nel breve occasionale ricordo 
| di ciò che sono state, testi- 
monianze di vita, talvolta 
persino esemplari, splendide 
di una loro luminosità indi- 
viduale, ma in un battere di 
| ciglio disperse e cancellate e 
immedesimate nell’humus in- 
differenziato dal quale si ri- 
crea la vita. Un'altra vita. La 
| vita di un altro. 

Riflessioni d'autunno. Pie- 
{ gando lo sguardo al sole che 
affoga rosso nel mare ti sfor- 
zi a pensare che verrà un'al- 
tra. primavera. Una, dieci, 
chissà. Le foglie cadute più 
non tornano al ramo, 

Manlio Cecovini 


FURIOSE POLEMICHE SCATENATE ATTORNO AL LAVORO TEATRALE DELLO SCRITTORE DIETER FORTE 


IL PICCOLO 


Anche Lutero demitizzato 


La Riforma vista come un importante strumento di selvaggia e feroce oppressione ai danni delle masse contadine 
Precursore dell’antisemitismo hitleriano? - Settanta ore di colloquio nella cella del sanguinario carnefice di Treblinka 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, novembre 


«Spogliata di tutta la sovra- 
struttura teologica e dogmati- 
ca, e ridotta alla più semplice 


espressione di contingente in-| 


novazione in alcunì rapporti 
sociali, la. Riforma era stata 
un circoscritto moto. naziona- 
listico che si proponeva di sot. 
trarre la gerarchia. ecclesiasti 
ca tedesca alla suprema auto- 
rità dì Roma e di sottoporre 
l'amministrazione dei beni del 
la Chiesa nazionatizzata all'au- 
torità deì singolì Stati tede- 
schi. Si aggiunga. che essa se- 
gnò ben presto l'inizio della 
più selvaggia e feroce reazione 
jeudale e di oppressione del- 
le masse contadine, di cui la 
storia non ricorda l'uguale. Al- 
le turbe degli oppressi, vilipe- 
si, perseguitati contadini, non 
sapeva portare che una paro- 
la di codarda e ipocrita ras- 
segnazione e una menzogne. 
ra dimostrazione della ineso- 
rabile necessità: della loro ani- 
malesca oppressione». 


Questo magistrale giudizio lo 
abbiamo tolto dì peso da un 
breve saggio dedicato da Ma- 
rio Missiroli a «L'Italia della 
Controriforma» di Indro Mon- 
tanelli e Roberto Gervaso; lo 
riproduciamo, perché da qual 


Roma 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»y) 


— Per un anno intero la giovane attrice jugoslava Li. 
liana Paulo ha frequentato l’Accademia di arte drammatica. 
Era stata, come è noto, rivelata nel film «Una storia d’amore» 
con la Anna Moffo. Liliana intende per ora lavorare in Italia 


‘Alberto Moravia: L'uomo come 
fine (Edizioni Bompiani, pagg. 217, 
lire 1000) — Onestamente: scrivere 
saggi son buoni tutti (o quasi); ma 
scrivere ‘suggi che la gente legga, e 
con piacere, divertendocisi e appas: 
fonandosene al tempo stesso, 
cosa da eletti, propria di pochi serit- 
tori verì, A g 

Fuori discussione che Alberto. My 
ravia Sia della partita; e oggi c’in- 
teressa proprio come saggista, an-| 
che se a ragion veduta una linea di 
demarcazione ben netta ‘tra l'atti 
vità Critica: e quella’ narrativa del 
lo stesso scrittore almeno in que 
sto caso non esiste. Moravia resta 
se stesso Anche nei suoi saggi, re 
sta l'autore lucido profondo acu- 
to ‘disincantato cui ci siamo abi 
tuati e che amiamo. 

Si tratta oggi de «L'uomo. come 
fine», raccolta di dodici pezzi tutti 
letterari tranne uno, quello che dà 
il titolo. all'insieme ed è «una di 
fesa dell’umanesimo in un momento 
in cui l’antiumanesimo è di voga»; 
in altri termini, «un attacco. all’an- 
titimanesimo che oggi va. sotto .il 
nome di neocapitalismo». Dunque 
un saggio politico-sociale, che però 
si giustifica rispetto al contesto 
perché «la letteratura è per sua 
natura, umanistica, Ogni difesa del 
l’umanesimo è dunque una difesa 
della letteratura). 

Gli argomenti degli altri saggi so- 
no diversi: da Monaldo Leopardi a 
Machiavelli a Boccaccio a Pavese 2 
Manzoni. Di particolare rilievo per 
quanto di autobiografico contiene è 
«Ricordo de. Gli Indifferenti», steso 
nel ‘45 per «La Nuova Europa». E 
il più remoto tra questi seritti che 
abbracciano. quasi. un ventennio, ma 
Redi indubbiamente una sin- 
golare coerenza di impostazione e 
di pensiero. i 


È 


Cc. S. 


Roger Mucchielli: «Introduzione al- 
la ‘psicologia strutturale» (pagine 258, 
L. 3.500) Borla Editore — Lo strut: 
turalismo, formulato inizialmente dal- 


Libri ricevuti 


la fonologia e dalla linguistica, si è 
poi esteso, sotto.la spinta di Claude 
Lévi-Strauss, alla scienza dell'uomo, 
frenato però nella sua espansione, 
dalla psicoanalisi. E a fargli da re 
mora sono 'state soprattutto le teo- 
rie delle pulsioni e quella dell’incon- 
scio freudiano. La psicologia struttu» 
rale, oggetto quanto mai attuale di 
ricerca, è nell'aria e trova tracciate 
in questo volume le sue linee diret- 
trici, ma per il suo progresso sì 
dovranno forgiare nuovi concetti. In- 
fatti, va notato che, in funzione del- 
le stesse leggi della concettualizza- 
zione e della codificazione dell'infor- 
mazione, le teorie superate non ser- 
vono più a «leggere» le osservazioni 
muove e i numerosi apporti che’ ci 
vengono da esperienze insospettate. 
E' comprensibile e prevedibile che 
le vecchie strutture e il vecchio si- 
stema di codificazione opporranno 
resistenza al progresso della cono- 
scenza ‘che esige una decisa rimessa 
in questione degli schemi costrulti 
nel passato e adattati ad un livello 
di apprendimento della realtà. Ogni 
Organismo elabora da sé Ja propria 
strutturazione, sia ij singolo viven: 
te come l’intera società, ma ‘proprio 
perché è un organismo Vivente, pos- 
siede anche la possibilità di cambia. 
re continuamente le proprie strut- 
ture; nessun essere. vivente potrebbe 
sopravvivere senza organizzazione, ma 
neppure sopravvivere in una rivolu 
zione permanente che sarebbe come 
una libertà illusoria, " 
Con uno stile accessibilissimo, ta- 
cilitato da numerosi esempi e. figu: 
re, l’opera che è solamente introdut- 
tiva alla psicologia, recherà. nuovo 
Tespiro e nuove idee alla nostra cul. 


tura, 
[©] 
Stilarus - Rassegna bimestrale gi 
cultura diretta da Italo Rocco - VII- 
37 (pagg. 58, Lire 500), 


(0) 


Prospero Borea: Malìi politici e svi 
luppo dei popoli - Itala Editrice + 
(pagg: 187, Lire 1300). 


che giorno divampa una furio- 
sa polemica scatenata da un 
dramma del giovane scrittore 
e storico Dieter Forte, che sa- 
rà prossimamente rappresen. 
tato in ventiquattro dei mag- 
giori teatri di prosa della Re- 
pubblica federale. L’opera s'in- 
titola «Martin Luther und Tho- 
mas Miinzer oder die Einfih- 
rung der Buchhaltung» (Martin | 
Lutero e Tommaso Miinzer ov- 
vero l'introduzione della con-| 
tabilità) ed è andata in scena, | 
prima assoluta, al Thalia-Thea- | 
ter di Amburgo, riportando un 
clamoroso successo di pubbli. 
co e di critica. In definitiva, 
si tratta di una pacata e d 
cumentata demitizzazione di 
lettica del vulcanico riforma 
tore dî Eisleben. Il Lutero di 
Dieter Forte conserva la sua 
statura, ma la sua grandezza 
è più politica che teologica, più 
culturale che dogmatica; il suo 
maggiore e duraturo merito è 
quello di aver dato vita alla 
lingua tedesca moderna. L’ere- 
sia battagliera del. monaco ago: 
stiniano, nel dramma, viene 
messa nella sua vera luce: è 
l’eresia di un geniale oppor- 
tunista che, speculando sui la- 
ti negativi della Chiesa di Ro- 
ma, getta le basi di una Chiesa 
nazionale tedesca, manovrata, 
dietro le quinte, da uno smi- 
surato potere temporale: i prin- 
cipi, che proprio allora aveva- 
no urgente bisogno di un po- 
deroso alleato «spirituale» per 
conservare inalterati i loro il- 
limitati privilegi tirannici con- 
tro i quali stavano per insor- 
gere le masse dei contadini 
guidati da Thomas. Minzer 
che, come è noto, fu poi scon- 
fitto a Frankenhausen e, poco 
dopo, decapitato. Apertamente 
incoraggiati dal «dogma» lute- 
rano, in forza del quale qual- 
siasi mezzo era giustificato nel- 
la difesa dell'«autorità costi- 
tuita», i principi non esitarono 
a soffocare nel sangue la guer- 
ra rustica, In un solo anno, 
furono massacrati centomila 
contadini, ma, secondo Lute- 
ro, essi, con questo «sacrifi- 
cio», salvarono le loro anime.| 


Non sarà inutile aggiungere 
che a consolidare la strapo- 
tenza dei principi, e indiretta- 
mente le basi temporali della 
muova Chiesa, contribuirono le 
generose «oblazioni» fatte dai 
banchieri Fugger, in cambio di 
altrettanti generosi privilegi; 
né sarà superfluo apprendere 
che Lutero, dopo avere posto 
alla base delle sue famose 95 
tesi, affisse alla porta del duo- 
mo di Wittenberg, la vendita 
delle indulgenze, non rimase 
insensibile alle sollecitazioni 
di uno dei suoi protettori, il 
principe elettore Federico il 
Saggio che partecipava profi- 
cuamente a quel mercato: di 
colpo cessò di tuonare contro 
lo «scandalo». Come quasi tut- 
ti sanno, Lutero ju anche un 
implacabile nemico degli ebrei; 
lo sapeva anche Julius Strei- 
cher, il famigerato «teorico» 
numero uno dell'antisemitismo 
hitleriano: durante il processo 
davanti all’Alta Corte di No- 
rimberga, egli sì richiamò più 
volte al «precursore spiritua- 
le del nazionalsocialismo», e 
un giorno gli scappò la seguen- 
te battuta» «E' presente in 
ispirito su questo banco Mar- 
tin Lutero, eroe immortale del 
popolo tedesco». 


Contro Dieter Forte sono în- 
sortì, come un solo uomo, i 
più noti teologi e anche nume- 
rosi storicì: non sì è esitato 
ad accusare l’autore del dram- 
ma di «scandalosa provocato- 
ria blasfemia», e a citare nu- 
merose fonti a sostegno di 
questa accusa, senza preoccu- 
parsi di scegliere gli elementi 
più validi. Walter Leo, autore- 
vole collaboratore storico-poli- 
tico della «Zeit», s'è preso la 
briga di scovare le fontì di 
questi elementi, le opere di 
teologi accademici, cioè titola- 
rì di cattedre universitarie, 
pubblicate negli anni Sessanta, 
Il prof. Walter Kiinnerth del- 
l'Ateneo di Erlangen. scrisse 
nel 1960: «Anche nell'era delle 
micidiali armi nucleari vale il 
principio che qualsiasì mezzo 
può, anzi deve essere impie- 
gato în caso di necessità; pu 
re l'impiego di armì di ster- 
minio, in tal caso è un atto 
d'amore verso il prossimo; chi 
sostiene il contrario incorre in 
un grave errore dottrinario». 
A sua volta F. Kantzenbach, 
autore di una quasi famosa en- 
ciclopedia evangelica (1965), 
occupandosi  dell’insurrezione 
deîì contadini capeggiata da 
Miinzer, non esita ad afferma 
re; «Quelle centomila piante 
velenose dovevano essere estir- 
pate, e giustamente lo furono». 
Un anno più tardì venne di rin- 
calzo lo storico e teologo Hein- 
rich Fausel con questa strabi 
liante affermazione: «La più 
grande mancanza di pietà, né 
convengo con Lutero, può tra- 
mutarsi in un eccelso atto di 
misericordia». i 

Superfluo dirlo, simili as- 
surdiîtà hanno offerto il fianco 
agli avversari i quali hanno 
reagito chi con l'arma del ri- 
dicolo, chi con quella del sar- 
casmo. Ecco un saggio: «Un 
simile diabolico machiavelli- 
smo dogmatico non avremmo 
mai pensato potesse albergare 
nei teneri cuori di discepoli 


moderni di Lutero; s'era ‘\con- 
vinti finora che un simile ma- 


chiavellismo fosse di origine 
hitleriana», 

A proposito di sanguinario 
razzismo nazista, interessante 
e istruttivo un eccezionale ser- 
vizio giornalistico | pubblicato 
contemporaneamente, a punta- 
te, da due settimanali, l’ingle- 
se «Daily Telegraph Magazin» 
e il tedesco «Die Zeity e che 


uscìrà presto în volume rispet- | 


tivamente a Londra e ad Am- 
burgo: una serie di colloQui 
che Gitta Sereny (londinese di 
nascita, ma di origine magia 
ra e allevata in Austria) ebbe 
lo scorso giugno ‘con Franz 


Stangl, già capo dei Lager di | 


Sobitor e di Treblinka. Come 
è noto, Stangl, responsabile 
materiale dell’eccidio di 50 mì 
la minorati tedeschi e di 580 
mila ebrei, fu condannato al- 
l'ergastolo; morì d’infarto in 
una cella della prigione di 
Diisseldorf, dove attendeva ìl 
processo di appello, poche ore 
dopo l’ultimo colleguio con la 
giornalista, 

Per associazione di idee le 
sua dichiarazioni cì richiama- 
no alla memoria le «Autobio- 
grapische Aufzeichnungen» (An- 
notazioni autobiografifiche) di 
Rudolf Hòss, pubblicate in Ger- 
mania nel 1958 per iniziativa 
dell'Istituto tedesco di storia 
contemporanea. Hòss (proces- 
sato e impiccato a Cracovia) 
ju il sanguinario. comandante 
del campo di sterminio di 
Auschwitz. Negli appunti di 
quella belva umana non v'è 
traccia di rimorso; questa pa- 
rolu ja capolino una sola vol- 
ta: «Ho la coscienza perfetta 
mente tranquilla, in quanto 
non mi turba il rimorso di 
non avere compiuto îl mio do- 
vere. Fu un lavoro immane 
per il quale occorrevano doti 
fisiche eccezionali, nervi di 
acciaio, ma soprattutto uno 
sviluppatissimo senso del do- 
vere». 


Stangl mon arriva a tal pun- 
to di cinismo diabolico; però 
anche lui punta sulla «Pjlich- 
terfiillung», sull’adempimento 
del dovere. Al termine dei col- 
loqui, durati complessivamen- 
te 70 ore, confessa che, nella 
jase culminante delle stragì di 
ebrei, ju costretto a ricorrere 
all'alcool «per poter eseguire 
fino in fondo gli ordini impar- 
titi da Himmler» Non manca- 
no implicite giustificazioni ge- 
neriche; la prima è che, fin 
da bambino, aveva una paura 
folle delle uniformi, special- 
mente quella del padre, guar- 
dia notturna în una borgata 
della Stiria. Il padre lo basto- 
nava per înezie. «Una sera mi 
picchiò al punto che fece 
sprizzare il sangue su ùna Pa 
rete. Mia madre intervenne 
non per difendermi, bensì per 
far notare che bisognava chia- 
mare un imbianchino», Odia 
va le uniformi, ma a vent'an- 
ni placò l'odio indossando 
quella di ‘allievo poliziotto: 
«Con ciò potei ben presto ri- 
farmi delle airocì umiliazioni 
subite». 


Quando le divisioni corazza- 
te di Hitler invasero l’Austria, 
accolte trionfalmente: da gran 
parte della popolazione, Franz 
Stangl, che fino allora era 
stato uno zelante patriota an- 
tinazista, riuscì, con l’appog- 
gio di un amico, @ far include- 
re il proprio nome nella lista 
dei «camerati della vigilia», ti- 
tolo che gli consentì di fare 
rapida carriera nelle file della 
Gestapo. I primi «allori» li col- 

\ 


se nel fosco castello di Hart- 
heim, una sedicente casa di 
cura dove si facevano esperi- 
menti di eutanasia: vittime 
prescelte i bambini minorati 
di mente o fisicamente irrecu- 
perabili (zoppi, sordomuti et 
similia) e i vecchi affetti da 
urteriosclerosi incurabîile. Ne 
era comandante un capitano 
delle SS, tale Wirth, che nel 
1944 fu ucciso in circostanze 
misteriose a Trieste, forse dal 
suo aiutante. Successivamente, 
Stangl diede prove così esem- 
plari di «Pflichterfillung», che 
ju promosso comandante di 
Lager, prima, come sì è detto, 
a Sobibor, poi a Treblinka 
(Polonia). 

Nel corso dell'ultimo collo- 
quio, Gitta Sereny gli rivolse 
alcune domande imbarazzanti, 
che però non lo turbarono mi- 
nimamente. Eccone una: «Pen- 
Sando alle sue tremende espe- 
rienze, non le capita di fare 
qualche amara considerazio- 
ne?». Dopo un attimo di esita- 
zione rispose: «St, questa per 
esempio: tutto quanto faccia. 
mo deriva dall'umana debolez- 
za, ma anche ciò che si chia- 
ma male può risolversi in be- 
ne. Gli ebrei avevano bisogno 
del tremendo choc per diven- 
tare finalmente un popolo, una | 


mazione. Risultato? Lo Stato 
d'Israele. A ogni modo la mia 
coscienza è tranquilla: delibe- 
ratamente, io non ho fatto ma- 
le a una mosca; mì sono. li 
mitato. a eseguire ordini che, 
caso contrario, sarebbero sta 
tì eseguiti da altri. Ho una so- 
la colpa: di essere sopravvis- 
suto. Avrei dovuto morire». 


Poche ore dopo questa di- 
chiarazione, anche l’unica col- 
pa era stata espiata: Stangl 
era stato fulminato dall’infar- 
to. Sul tavolino della sua cella 
fu trovato un libro aperto che 
il giorno prima aveva chiesto 
alla biblioteca del’ carcere. e 
che s’intitolava «Gesetze und 
Ehre» (Leggi e onore); il pe- 
nultimo che aveva letto era 
una traduzione di «Dei diritti 
e delle pene» di Cesare Bec- 
caria. 

Taulero Zulberti 


Minacce femministe 
contro «Miss Mondo» 


Londra, 9 
Le 57 bellezze venute da ogni 


parte del mondo per contender- 
SÌ, fra lagrime e smaglianti sor- 
|risi come di consueto, il titolo 
ambitissimo di più bella del 
mondo, sono, gli esseri più inac- 
cessibili in tutta l'Inghilterra, 


in queste ultime ore di vigilia. 

A poco più di ventiquattr'ore 
dall’elezione di «Miss Mondo» 
nella tradizionale cornice della 
Albert Hall, le bellezze di tutti 
i continenti sono guardate a vi 
sta da uno stuolo di agenti, nel 
timore di manifestazioni, disor- 
dini o brutti scherzi. Non è la 
avvenenza delle fanciulle a far 
temere tumulti, che pure meri. 
terebbero, quanto la paura del. 
le scatenate patronesse dei mo- 
vimenti di liberazione femmini- 
le che già lo scorso anno fece. 
ro rizzare i capelli in testa agli 
organizzatori con una _manife- 
stazione clamorosa in piena se- 
rata. Allora le sabotatrici del 
movimento di liberazione fem- 
minile, che ritiene degradante 
per la donna questo esibire su- 
perfici nude a puro scopo ero- 
tico - commerciale, laddove la 
donna meriterebbe di essere in- 
nalzata per ben altri valori, ber- 
sagliarono il palcoscenico con 
sacchetti di farina. Inoltre fece- 
ro risuonare urla belluine nella 
grande sala, costringendo alla 
fuga Bob Hope, pur abituato a 
esibirsi al fronte per i soldati 
americani nel Vietnam. 

Si sa che anche quest’anno 
gli ex angeli del focolare hanno 
preparato qualcosa. Ma i loro 
piani sono ovviamente segretis- 
simi. Par misura precauzionale 
la. società organizzatrice del 
concorso di bellezza si è riser- 
vata perfino la distribuzione dei 
biglietti, in modo da controlla. 
re accuratamente le vendite, se- 


lezionandole. (Ap) 


RACCOLTE IN SETTE 


Nostra architettura 
giorno 


Da Bernini a Pier Luigi Nervi, un’agile e polemica cavalcata 
dell’ edilizia e dell’ urbanistica italiane 


giorno 


attraverso fatti e misfatti 


dopo 


VOLUMI LE CRONACHE DI BRUNO 


ZEV. 


L'impegno didattico di Bru- 
no Zevi è piuttosto noto; ed 
è ben nota anche la sua lun- 
ga battaglia in favore della 
architettura moderna. Di Ze- 
vi si potranno anche discute- 
re talune tesi e gli si potrà 
forse imputare la mancanza 
di una vasta visione cultura: 
le, ma il valore di opere co- 
me la «Storia dell’architettu- 
ra moderna» e «Saper vede: 
re l’architettura» nimane in 
discusso. 

Ma se Bruno Zevi ha una 
sua collocazione come stori 
co dell’architettura nel qua- 
dro della cultura italiana, non 
si deve dimenticare anche il 
suo lavoro di critico militan- 
te, condotto, oltre che sulle 
riviste specializzate, anche _ 
e l’encomiabile caso mi sem- 
bra unico in Italia — su un 
settimanale d'attualità. E que- 
sto a lampante dimostrazio- 
ne del' fatto che, come è op- 
portuna auspicabile una 
maggior conoscenza da par 
te del pubblico di tutti i pro- 
blemi che agitano l’arte con- 
temporanea e delle figure dei 
suoi protagonisti, è ugual 
mente auspicabile una mag: 
giore diffusione (ma qui ci 
troviamo ancora a un livello 
da pre-orecchianti) della co- 
noscenza dei fatti dell’archi- 
tettura: Non è forse arte an- 
ch'essa? Se infatti molte per: 
sone colte, che giudicherebbe- 
ro assurdo ignorare Kafka 0 


Picasso, Mondrian o Strawin- 
ski disconoscono tuttora im- 
portanti artisti come Mies 
van der Rohe, Wright oppure 
Horta, appare evidente la ne- 
cessità di operazioni come 
quella condotta per tanti an- 
ni da Zevi sull’«Espresso». Se 
‘poi si pensa anche agli scem- 
pi paesaggistici e architetto. 
nici che vengono  continua- 
mente perpetrati nel nostro 
paese, ci si può anche ren- 
dere conto di come una mag- 
giore conoscenza e una mag- 
giore coscienza «architettoni 
che», da parte del più vasto 
pubblico, appaiano addirittu- 
ra indispensabili segni di ma- 
turità e di civiltà. 

Con premesse di questo ti. 
po, non può che giungere be- 
nemerita l’iniziativa della ca- 
sa editrice Laterza di dare al: 
le stampe integralmente e in 
più volumi, sotto il titolo di 
«Cronache di architettura», 
tutti gli articoli che Bruno 
Zevi è andato pubblicando dal 
1954 ad oggi sulle riviste «Cro- 
nache» e «L'Espresso», inter- 
venendo di volta in volta su 
problemi di carattere stori. 
co oppure contemporaneo, La 
struttura dei sette volumetti 
pubblicati, ricchi d'illustrazio- 
ni, non si basa su criteri or- 
dinativi ‘precisi: gli articoli 
sono riportati nel loro ordi- 
ne cronologico originale. Non 
devono quindi stupire gli in- 
congrui passaggi mettiamo da 


1. ; #7 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Atlanta — Un autobus che trasportava 23 carcerati ad un campo di lavoro della Georgia, 
ha preso fuoco per lo scoppio di un canestro di benzina, 19 reclusi sono rimasti seriamente 
ustionati e portati all'ospedale di Atlanta. Nella foto, in primo piano uno dei prigionieri che 
ha riportato solo lievi ustioni a un braccio, mentre sullo sfontlo si vede il furgone che brucia 


Bernini a Pier Luigi Nervi, 
oppure dalla recensione di un 
libro alla puntualizzazione di 
una sistemazione urbanistica 
o espositiva. 

In questi articoli il linguag- 
gio di Zevi è andato facendo. 
si più agile, più giornalistico, 
rispetto a quello dei suoi li- 
bri più noti; fatto questo che 
consente di mettere ancor 
più in risalto le notevoli doti 
espositive  dell’autore. Nelle 
«Cronache» non mancano i bi- 
lanci generali delle varie si- 
tuazioni dell’architettura in. 
ternazionale e, a questo pro- 
posito, vale la pena di ricor- 
dare che il primo articolo 
scritto da Zevi, uomo della 
Resistenza, quello che ovvia- 
mente apre il primo dei sette 
volumi con il titolo «Alla ri- 
cerca di un realismo per l’Oc- 
cidente», è dedicato a un bi- 
lancio dell’architettura italia. 
na del decennio 1944-1954, E 
la cosa, se solo si pensa al- 
l'accorato capitolo che Zevi 
dedica all'architettura italiana 
nella sua già ricordata «Sto- 
ria  dell’architettura moder- 
na», assume quasi il valore di 
un doveroso manifesto. 

Chi legge «L'Espresso», do- 
ve Zevi continua a tenere la 
sua rubrica, ben conosce lo 
impegno in senso lato «poli. 
tico» dello studioso italiano, 
le sue denuncie nei confronti 
della speculazione; edilizia, da 
cui necessariamente non può 
che nascere della mediocre 
architettura, cioè quell’edili- 
zia volgare e prepotente cui 
purtroppo i nostri occhi or- 
mai sono stati abituati. 

Le «Cronache», che ora ven- 
gono proposte da Laterza, so- 
no corredate da un volumetto 
a parte che contiene gli uti- 
lissimi indici e uno schema, 
riassuntivo di tutto il percor- 
so storico dell’architettura, in 
grado di guidare il lettore non 
addetto ai lavori nella lettu- 
ra dei vari saggi. La pubbli. 
cazione delle «Cronache di ar- 
Chitettura» costituisce indub- 

| biamente un’intelligente ini 
ziativa editoriale, tuttavia è 
forse il caso di chiedersi se 
questa operazione sarà effetti. 
vamente in grado d’invogliare 
i più ad accostarsi ai fatti, 
assai più quotidiani di quan- 
to sì creda, dell’architettura, 
Gianni Contessi 


Medicine al whisky 


Londra, 9 
Due dottori. inglesi hanno 
chiesto al ministro della sani 
tà di essere autorizzati a pre- 
scrivere ai pazienti whisky e 
brandy quale rimedio per i lo- 
To mali. 

Lo rivela una rivista ufficia- 
le del servizio sanitario Statale, 
che estende a tutta la popolazio: 
ne l’assistenza medica gratuita, 
affermando che un dottore è 
dell'opinione che il brandy può 
essere usato efficacemente per 
prevenire l’ostruzione del flusso 
sanguigno in tessuti interni men- 
tre un ‘altro medico ha detto 
che il whisky rappresenta un, 
Ottimo antidoto per vizi cardia- 
cì, I due sanitari dicono che i 
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GUACCI 


Nella. saletta della Biblioteca del 
Popolo, in via del Teatro Romano 
", a Trieste, è stata approntata una 
mostra documentaria in occasione 
della pubblicazione, a cura e spese 
della Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, della monografia che Decio Gio- 
seffi ha dedicato all'opera del pittore 
Michelangelo Guacci. Sparsi cimelii 
— ha scritto Stelio Crise, curatore 
della rassegna — ordinati in povera 
mudità, în offensiva ostentazione. Era 
giusto dirlo, proprio pensando a 
Michelangelo Guacci, al suo pudore, 
talvolta difeso con gesti di noncu- 
ranza e di apparente volgarità — lui, 
che era un signore raffinatissimo — 
e alla pittura di Guacci, splendente 
nei colori, lieta per l'imprevedibile 
svolgimento del segno, 

Ne parla con ben altra competen= 
za, Decio Gioseffi: «Nello stesso 767 
(è l'anno della morte di Michelan- 
gelo Guacci) tornò 1a dipingere sal- 
tuariamente a olio. E con il grande 
‘Bacco mi piace chiudere le tavole: 
ravvisando così l'impressione melan» 
conica e gentile di questa figura 
beffarda, condotta con. leggerezza di 
mano e maestria straordinarie, non 
già il testamento spirituale” (che 
sarebbe dicitura stonata e fuori po- 
sto rispetto allo stile di vita” del- 
l'artista), ma una sorta di *’sumoga- 
to plausibile’ del virtuale congedo, 
(..) Nelle ‘opere ultime si può riscon» 
trare di quando in quando una pun- 
ta di amaro che dianzi non vi si nb 
trovava. Ma è un amaro che presto 
si stempera in un velo sottile di ap- 
pena avvertita malinconia: che ap- 
panna o sfiora a tratti un discorso 
sostanzialmente divertito e magari 
bonariamente malizioso, Guacci (i..) 
ha cercato di ritrovare nella "gioia 
del dipingere” le fila disperse di una 
"De consolatione philosophiae”. a 
proprio uso e consumo: sostenuto in 
ciò anche dall’impegno. ’sociale’’ di 
farne partecipi gli altri: identifican- 
dosi — per così dire — nel gesto 
amico del ’’Bacco beffardo” che, le- 
vando il calice con Ja destra malfer- 
ma, sembra quasi volerci coinvolgere 
in una’ sorta di segreta complicità». 
E qui vorrei far punto. Ma non è 
giusto lasciar solo l'amico Crise con 
ùl peso rattristante dei cimeli, come 
non è giusto lasciare inconcluso il 
proprio lavoro di umile cronista del- 
le mostre. Sono responsabilità amare 
che ad: altri fanno supporre compli- 
cità ben diverse da quella a cui in- 
vita l’innocente malizia del ‘Bacco 
beffardo. Per rimanere nei limiti del 
ruolo che da sempre mi sono’ prefis- 
so di osservare, riferirò due episodi 
che hanno origine dalla mia familia- 
rità costellata da accese dispute sui 
problemi dell’arte e sull’organizzazio- 
ne delle mostre triestine. 

Appunto nel corso di una di tali 
dispute, ci siamo rifugiati — era una 
serata di vento — sotto il portico 
della SIP, in piazza Oberdan. E: Guac» 
‘ci, rivolgendosi a Romeo Daneo, dis- 
se: «Non tollero che i miei colleghi 
pittori mi tolgano la speranza della; 
immortalità. So bene che è un’illu. 
sione. Fra qualche generazione, né i 
miei, né ì vostri quadri saranno ri 
cordati. Ma se-io non credessi che: 
Îl mio prossimo quadro può essere 
quello buono, quello che durerà, non 
dipingerei più. Ed ogni volta che in- 
‘comincio un quadro, penso che forse 
sarà il mio. ultimo». 

L'altro episodio è un colloquio nel- 

la sua casa, Mi mostrava quadri e 
disegni. Gli chiesi quale fosse il più 
bello. Quarta ginnasio. Perché? Per- 
ché guardandolo vedo il professore 
e î compagni; sono proprio quelli; li 
ho dipinti com'erano; ‘è un quadro 
eccezionale; è l'unico che non ha a 
che fare con Trani. E gli altri, non 
mi dirà mica che sono tutte vedute 
di Trani? Eppure, tutto quello che 
io metto suì quadrî viene dai miei 
ricordi di Trani; città bellissima; la 
architettura barocca, il paesaggio, la 
gente; non parlano in dialetto; par- 
lano la vera lingua italiana. 
Non credo che Guacci scherzasse. 
Comunque, l’ho preso sul serio. «La 
sua disposizione ‘sentimentale resta 
sostanzialmente lirica» (Gioseffi). E 
mi pare che tale disposizione, nel 
mondo, attuale, può essere coltivata 
soltanto con i ricordi e che i ricor 
di personali possono essere trasmes- 
sì agli altri, essere accolti come pa- 
trimonio ‘credibile dalle generazioni 
successive, Soltanto nell’intonazione 
grottesca. Il grottesco è, appunto, 
l'accentuazione dell'anacronismo fra 
le situazioni ricordate e il presente. 
Di ciò era convinto Guacci pet pri. 
mo. Ma fra il meordo e il quadro 
c'è di mezzo tutto un patrimonio di 
tiferimenti culturali. Qui il compito, 
del cronista ha termine. E va dato 
atto allo storico, a Decio Giosefti, di 
aver posto le basi della conoscenza 
della pittura di Micheangelo Guacci. 
C'è il libro, Il libro a' cui Ernesto 
Zenarì ha datò la sua testimonianza, 
d'amico, il libro uscito dalle sapien- 
ti cure di Romeo Princivalli e di 
Edoardo Ricci, maestri stampatori, 
il libro che la Cassa di Risparmio 
ha donato con munificenza alla cultu. 
Ta italiana. 

Michelangelo Guacci, come. pittore, 
‘commise pochissimi errori. Come uo- 
mo ebbe il torto di eredere che la 
sua fede nell'immortalità della sua. 
opera fosse soltanto uma necessaria 
illusione. 


SORRENTINO 
Nella galleria del Centro Artistico 
Italiano «Il Trittico» di Trieste è 
stata ospitata, in concomitanza con 
le personali di Isa Bighetti di Vene- 
zia e di Mara Chmet Sorrentino di 
‘Trieste, una, collettiva del Gruppo 
‘Artistico Erbese, che aduna 24 arti 
sti provenienti dalla provincia. di 
Como. E’ senz'altro la mostra più 
riuscita fra. quelle finora allestite 
dal sodalizio. I pittori comaschi non 
annoverano personalità d’eccezione. 
Ma, nel clima di una approfondita 
cultura postimpressionista, che è ba- 
se al loro operare, s’intuisce una 
trama di reciproche infiuenze e con. 
trapposizioni che arricchisce. e raf- 
forza il discorso individuale. Così 
la freschezza impressionista d'un Gia» 
como Santoni, così il novecentismo 
di Regina Manzoni Costantini o di 
Angelo Bricola, così la matrice più 
scopertamente. ottocentesca nell'aper- 
to golfo collinare di Claudio Gatte 
laro, così il chiarissimo rarefatta 
di Alessandro Berra o la solida co- 
struzione di Fausto Castelli o le tar- 
sie a toni saturi di Giuseppe Denti. 
Sarebbe vano, tuttavia, indicare pre- 
ferenze e priorità. Elenchiamo dun- 
que anche «gli altri» non come tali: 
Alberto Albonico, Enrico Ascorti, 
Guido Barlascini, Massimiliano Be. 
don, Raffaello Bertacchi, Mario Bo- 
gani, Maria Grazia Bomman, Giovan- 
ni Brambilla, Eugenio Corti. Paola 
Corticelli, Angelo Folcio, Enrica Fri. 


risultati ottenuti con questo ti- 
po di terapia «si sono rivelati 


eccellenti». (Ap) 


gerio, Bruno Luzzani. Giuseppe Ma: 
sera, Rosanna Pirovano, Enzo Fon: 
dani, Floriano Sala. 

IN. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


NOTEVOLE AUMENTO DELLE SPESE NEL CONTO PREVENTIVO PER L'ANNO 1972 


Si riflettono nel bilancio comunale 
le incertezze della riforma tributaria 


Riassetto per il personale, pensioni e costo dei mutui appesantiscono il deficit 
Frattanto si allarga l'opposizione delle Consulte rionali al parere hersaglieresco 


«Il bilancio di previsione del. 
l'Amministrazione comunale per 
fl ’72, o meglio la sua bozza di 
prima stesura, si trova in que- 
sti giorni al vaglio delle Con- 
sulte rionali che su di esso do- 
vranno esprimere a breve ter- 
mine (entro lunedì prossimo) il 
proprio parere consultivo e ag 
giungervi possibilmente suggeri- 
‘menti che sorgono dall’esperien- 
za strettamente ambientale, rio- 
nale. Il lasso di tempo concesso 
‘alle Consulte per esaminare ia 
enorme mole di dati e cifre con- 
tenute nella bozza di bilancio 
indubbiamente troppo breve: in 
una settimana è molto difficil 
che i membri delle Consulte, an- 
che se animati dalla migliore 
buona volontà di questo mon- 
do, possano avere un quadro 
preciso e documentato degli im- 
pegni finanziari dell’Amministra- 
zione per il prossimo anno; il 
parere che verrà espresso alla 
fine — se lo verrà — non po- 
trà pertanto che essere somma- 
Tio e i suggerimenti su cosa ag: 
giungere al bilancio non potran- 
no che essere frammentari. 

Questo stato di cose ha irri- 
tato profondamente i membri 
delle Consulte, come ha pure 
destato malumore il fatto che 
alle stesse sia stato inviato un 
documento fatto di cifre globa- 
li, riferite all’intera città, senza 
alcun riferimento specifico ai 
problemi rionali. Si spiega così 
il fatto che l'altra sera, la Con- 
sulta rionale di S. Giovanni — 
la prima a riunirsi per il b 
lancio — ha deciso di restitui- 
re il documento preventivo sen: 
za dare alcun parere. Ieri sera 
si è riunita anche la Consulta 
di Barcola, Gretta e Roiano la 
quale — al termine della riu- 
nione — ha chiesto unanime 
mente più tempo per esaminare 
il bilancio e la presenza di un 
membro della Giunta che illu- 
strì i vari aspetti del documen- 
to. Analoga la decisione presa 
dalla Consulta di Servola-Baia- 
monti. 

La grande urgenza con la qua- 
le è stato presentato il bilan- 
cio *72 viene frattanto spiegata 
negli ambienti. comunali e del- 
la maggioranza che regge la 


. Giunta, con motivi tecnici che 


superano la possibilità cecisio- 
nale dell’Amministrazione. E? 
indubbiamente le ragioni ci so- 
no. Anzitutto c'è stato il rinvio 
‘— quasi in «zona Cesarini» — 
delle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale e poi c'è 
stata l'incertezza sull’applicazio- 
ne della riforma tributaria. Ed 
è proprio quest’ultima la ragio- 
ne principale dell’attuale urgen- 
za. Come è noto la legge di ri- 
forma tributaria recentemente 
‘approvata dai Parlamento, to- 
glie ai Comuni tutta una serie 
di imposte dirette, tra ‘cui la ri- 
levante «voce» dell'imposta di 
famiglia, 

Soltanto quando sono giunti 

questi chiarimenti i, competenti 
uffici comunali e la Giunta han- 
no potuto accingersi alla com- 
pilazione del bilancio di previ- 
sione che, in pratica, è stato 
steso in tutta fretta durante ie 
recenti festività. Inoltre, i bilan- 
ci comunali devono essere ap- 
provati — o almeno la loro di- 
scussione deve essere iniziata 
— entro il 30 novembre. A que- 
sto punto c'erano solo due al. 
ternative: o sarebbe stato riti- 
Tato l'impegno di portare il bi- 
lancio alle Consulte, oppure que- 
ste ultime avrebbero dovuto af- 
frontarlo in pochissimi giorni, 
Ed è stata scelta quest’ultima 
alternativa. D'altra parte anche 
il Consiglio comunale non avra 
certo molto tempo in più per 
esaminare il ponderoso docu. 
mento. 
._1l bilancio di previsione per 
il '72 può così essere schema- 
tizzato: sono previste entrate 
per 18 miliardi (compresi i vari 
contributi statali e regionali) e 
uscite per 24 miliardi 868 milio- 
ni; rispetto all'anno scorso si 
avrà un miliardo in più di en- 
trata (un miliardo e 900 milioni 
di maggiori compartecipazioni 
statali, contenuto peraltro da 
minori entrate tributarie e dalla 
mancanza degli avanzi di gestio- 
me — circa 700 milioni — del. 
l’anno scorso); sempre rispetto 
al bilancio attuale, nel ’72 sono 
previste uscite per circa 800 mi- 
lioni in più. Tra le entrate più 
significative va rilevata l’impo- 
sta di famiglia che passa da 2,5 
miliardi a 3.2 miliardi; l’impo- 
sta sulle industrie, commerci e 
altre attività che passa da 860 
milioni a 1,2 miliardi: l'imposta 
di consumo passa dai 3 miliardi 
723 milioni a 2 miliardi 54 mi- 
lioni (per sei mesi) a. quali van- 
mo aggiunti i previsti 2 miliardi 
380 milioni dell'IVA per il se- 
condp semestre; l'imposta sulle 
immondizie passa da 534 milio- 
mi a 600-milioni; a tutte queste 
entrate va aggiunta tutta una 
lunga lista di vari provventi co- 
munali, regionali e statali. 

Di fronte a queste entrate, le 
uscite. più grosse sono quelle 
delle retribuzioni per il perso- 
male (da 9 a 11 miliardi, causa 
il riassetto degli stipendi) e per 
le pensioni (da 1,7 miliardi a 
2,1); cospicue pure le uscite per 
quote capitali e ammortamento 


di organi consolle 


LA FARFISA S.p.A. 


di Ancona, attende giovedì 11 corr. dalle ore 11 
alle 12.30 e dalle 15 alle 17.30 presso la 


DITTA MUSICALE ROSSONI 


via Carducci 15, Trieste, tutti gli amici, clienti e 
simpatizzanti, per un cordiale incontro e per 
presentare nel contempo la nuovissima gamma 


mutui e interessi passivi, che 
aumentano di circa 900 milioni, 
per un totale di 4,5 miliardi. Il 
disavanzo o deficit del Comune 
passerà così da 6 miliardi 152 
milioni a circa 6 miliardi 840 
milioni. 

Sul bilancio pesa quindi so- 
prattutto il recente riassetto 
delle carriere e degli stipendi 
dei dipendenti comunali,.rias- 
setto che comporta circa tre mi- 
liardi 200 milioni di maggiori 
spese, delle quali ben due. mi- 
liardi e mezzo ricadono sul 
prossimo bilancio (compresa la 
quota di maggiori pensioni). Il 
bilancio è poi gravato da tutta 
una serie di maggiori spese a 
causa degli aumenti che si sono 
registrati in quasi tutti i setto- 
ri: significativa così la «voce» 
i 500 milioni in più per ospe- 
dalità; in aumento pure le spe- 
se correnti (700 milioni) dovute 
a sempre maggiori impegni 
(specie riscaldamento è manu- 
tenzione degli uffici e delle 
scuole); poi ancora ci sono le 


cospicue rate di ammortamento 
e gli interessi passivi sui mutui 
per il piano, che è il vero car- 
dine dell’attività realizzatrice 
del Comune (e gli interventi del 
piano vengono pagati con il bi- 
lancio). 

Un altro grosso problema è 
rappresentato dagli aumenti di 
spesa delle varie opere già ini- 
mate 0 previste dal piano comu- 
nale. Negli ambienti della mag- 
gioranza si spera di avere un 
aiuto dalla legge regionale che 
concede contributi appunto per 
colmare gli aumentati costi per 
opere pubbliche, 

In questo bilancio di «scorri- 
mento» (dato che il Consiglio 
rimarrà in carica fino alla pros- 
sima primavera) non mancano 
comunque impegni significativi. 
In primo iucgo va menzionato 
l'ormai prossimo affidamento 
del progetto per il centro stori- 
co cittadino, il cui costo sarà 
probabilmente di 200 milioni. 
Altre spese previste: 300 milioni 


per opere di manutenzione stra- 


LA COLLABORAZIONE ITALO-JUGOSLAVA 


Ad Abbazia simposio 
sui traffici adriatici 


| temi di comune interesse verranno discussi 
con la partecipazione della nostra Università 


I problemi del traffico dell’Al- 
to Adriatico costituiscono l’ar- 
gomento di base del Simposio 
internazionale che avrà luogo ad 
Abbazia nei giorni 18 e 19 no- 
vembre in occasione del X an- 
niversario dell'istituzione della 
Facoltà di economia di Fiume, 
L'iniziativa — che si svolgerà 
sotto l'alto patronato del prof. 
Jakov Sirotkovic, vicepresiden- 
te del Consiglio esecutivo fede- 
rale di Belgrado — è stata pro- 
mossa congiuntamente dalla Fa- 
coltà di economia e commercio 
dell’Università di Zagabria. 

Il programma dei lavori del 
Simposio avranno inizio alle ore 
3 di giovedì 18 novembre con 
un indirizzo di saluto del sin. 
daco di Fiume signora Neda 
Andrie la quale svolgerà anche 
una relazione sul tema: «Il tu- 
rismo nella regione dell'Alto 
Adriatico»; seguirà la relazione 
del prof. Giorgio Bonifacio del. 
l’Università di Trieste il quale 
tratterà l'argomento del «Traffi- 
co turistico di transito fra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia nei valichi 
della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia». Nella stessa mattinata se- 
guiranno altre due relazioni e 
cioè una del prof. Giuseppe Fon: 


tanella su «I trasporti italo-j 
goslavi e il problema dell’am- 


Un atto gentile 
di Anna d'Aosta 


La duchessa Anna d'Aosta 
ha voluto manifestare la sim- 
patia per la città, che in 
questi giorni l'ha circondata 
di affetto e stima, nell’atmo- 
sfera delle solenni onoranze 
tributate domenica all’Eroe 
di Amba Alagi, con un atto 
gentile di generosità. La du- 
chessa infatti ha fatto per- 
venire al Comune una con- 
grua elargizione per l'assi- 
stenza ai malati e alle perso- 
ne particolarmente bisogno- 
se. Un'altra generosa offerta 
— con eguale destinazione — 
Anna d’Aosta ha fatto nelle 
mani dell'Arcivescovo, nella 
udienza avuta con mons. 
Santin. 


modernamento della relativa di- 
sciplina giuridica» e quella del 
prof. Boris Prikril su «I tra- 
sporti stradali nelle regioni del. 


l'Alto Adriatico». Il pomeriggio: 


ciel giovedì sarà dedicato al di- 
battito mentre all'indomani ve- 
nerdì 19, sempre con inizio alle 
9 saranno tenute quattro rela- 
zioni che seguiranno il seguen- 
te ordine: prof. Ivo Zuvela su 
«Il piccolo traffico di frontiera 
fra Jugoslavia e Italia», prof. 
Ottaviano Rondini su «Il picco- 
lo traffico di frontiera fra l'Ita- 
lia e la Jugoslavia»; prof. Ful. 
vio Babudieri su «La posizione 
dei porti dell'Adriatico in rap- 
porto al traffico di transito con 
i paesi dell'Europa centrale» 
argomento che sarà trattato an; 
che nella relazione del prof. 
Ignac Rubinic; dopo un dibat- 
tito i lavori avranno termine 
elle ore 14. I partecipanti che 
avranno inviato l’adesione me- 
qiante la scheda debitamente 
compilata riceveranno a prezzo 
di costo l’edizione italiana degli 


Partner e Matador 
M.o Sante Latora 


atti del Simposio. Per informa- 
zioni gli interessati possono 
rivolgersi all'Istituto di merceo- 
logia della Facoltà di economia 
e commercio dell’Università di 
Trieste, piazzale Europal, tel. 
94971 interno 08. 


Compie 14 anni 
il Lions di Trieste 


Questa sera, nelle sale di un 
albergo del centro, il Lions 
Club di ‘Trieste celebrerà il 
XIV anniversario della sua fon- 
dazione avvenuta il 3 novem- 
bre 1957. Interverranno, gradi. 
ti ospiti, oltre le autorità loca- 
li, rappresentanze dei Club vi- 
ciniori della regione, e sarà al- 
tresì presente in visita ufficiale, 
il governatore del Distretto 
108 T gen. C. A. Antonio Nani. 


[STATO cIVILE] 


MORTI: Milotie ved. Berci Fran- 
cesca, anni 85; Miotti Giovanni, 78; 
‘Hrovatin Massimiliano, 73; Mathes 
in Nigris Amedea, 78: Godina Otto. 
ne, 69; Kralj in Carli Maria Mad- 
dalena, 85; Kavs in Lazar Giusep- 
pina, 67; Toso in Stefanut Teresa, 
85; Cesareo Vittoria, 79; Ririevec in 
Rovtat Maria, 83; Brandani ved, 
Buonanotte Mercede, 81; Einaudi 
ved. Barosso Brigida, 88; Messner 
Anna, 74. 

NATI: 11. 


dale, 350 per fognature (tra cui 
la sistemazione della via della 
Tesa, del totrente Chiave e del 
torrente Bovedo), 40 milioni per 
campi gioco, 105 milioni per il 
secondo lotto di manutenzione 
del verde, 65 per la nuova ala 
della scuola elementare di Chiar- 
bola, 200 per la manutenzione 
delle scuole, 20 per ricreatori 
comunali e tutta una lunga se- 
rie di spese per varie opere. 

L'assessore comunale al de. 
centramento, Vigini, ha parteci- 
pato ieri sera alla riunione della 
Consulta di Servola. In partico 
lare, in quella sede rionale, 
egli ha detto che, avendo: îni- 
ziato la propria attività le Con- 
sulte soltanto qualche mese fa, 
cuesta è la prima volta che esse 
si trovano ad affrontare l’esame 
di documenti particolarmente 
complessi ed impegnativi quali 
il bilancio comunale e il piano 
ouinquennale; ed è quindi inte- 
resse dell’Amministrazione co- 
munale — che ha voluto il de- 
centramento quale strumento di 
maggiore partecipazione dei cit- 
tadini alla vita civica — di ga- 
rantire ai nuovi organismi il 
maggior tempo possibile per un 
esame costruttivo e responsabile, 
dei documienti, al di là anche 
cei termini in un primo tempo 
fissati. 

L'assessore Vigini ha anche 
confermato la piena disponibili- 
là dei membri della Giunta co- 
munale, dichiarata anche saba- 
to scorso dal Sindaco Spaccini, 
ad intervenire alle riunioni del- 
te consulte per fornire tutte le 
delucidazioni necessarie sul bi- 
lancio e l'attuazione degli im- 
pegni programmatici della civi- 
ca Amministrazione, Parimenti, 
secondo quanto detto dall’asses- 
sore Vigini, l’Amministrazione 
comunale è disposta a fornire 
alle consulte l’opportuna docu- 
mentazione per quelle parti del 
bilancio che non riguardano spe- 
se obbligatorie e di funziona- 
mento (personale, consumi, ecc. 
e che siano automatiche), ma 
interessano direttamente le con- 
sulte rionali in quanto relative 
alle spese di manutenzione di 
edifici, scuole, ecc. 

‘Per quanto riguarda invece le 
nuove opere, è noto che esse 
vengono realizzate secondo le 
previsioni e nell'ambito del pia- 
no quinquennale, cui fa riferi. 
mento il bilancio. per la parte 
straordinaria, e che sarà verifi- 
cato e definito, per quanto ri- 
guarda la trancia relativa al 
1971-72, anche sulla base di even- 
luali proposte che perverranno 
da parte delle consulte. 

Questa sera ,alle 20.30, si riu- 
rirà nella sede di Strada Vec- 
chia dell’Istria 43, la commissio- 
ne bilancio per l’esame del bi- 
lancio di previsione 1972, pre- 
sentato dalla Giunta comunale, 

Da parte sua la direzione pro- 
vinciale del PLI ha fatto proprie 
le risultanze di una riunione dei 
rappresentanti liberali nelle 
consulte rionali, in merito alla 
richiesta alle consulte stesse di 
tun parere sullo schema di bi. 
lancio presentato dal Comune. 
E stato cioè ribadito che la 
mancanza delle necessarie estra- 
polazioni rione per rione, non- 
ché l'impossibilità di un esame 
serio e approfondito del bilan- 
cio stesso, 


MALGRADO LA PROPAGANDA DISSUASIVA 


I BANDITI ALL’ASSALTO CON UN’ALFA 2000 TARGATA TS 


SEMPRE PIÙ GROSSA 
LA SCHIERA DEI FUMATORI 


Nei primi sette mesi di quest'anno i consumi 
saliti a 312 mila chili per oltre 4 miliardi 


Da gennaio a ‘luglio di que- 
st'anno i fumatori triestini han- 
no speso 4 miliardi 691 milioni 
di lire, per 312 mila chilogram- 
mi dì tabacchi. Rispetto ai pri- 
mi sette mesi del 1970 sì regi- 
Stra un incremento sia nel valo- 
re (+ 152 milioni 45 mila lire) 
che nei quantitativi (+ 11.742 
Kg). Nel 1969 i consumatori 
triestini hanno mandato in... fu- 
mo 505.638 Kg di tabacchi per 
7 miliardi 101 milioni di lire; 
nel 1970 i consumi sono sati 
527 Kg e la spesa a 7 mi. 
901 milioni. 

o ig 


s° 
Aperto l’incontro 
a Capodistria 

per i lasciapassare 
Ha iniziato ieri le riunioni a 
Capodistria la commissione mi- 
sta italo-jugoslava con all’ordi- 
he del giorno il rilascio dei la- 
sciapassare, secondo i nuovi cri 
teri e il miglioramento. dei ser- 


vizi automobilistici e marittimi. 
I lavori si sono aperti nella 


sede municipale di Capodistria, 
dove, dopo il saluto del sindaco 
Miro Kosian, ci sono stati in- 
terventi dei capi delle due dele- 
gazioni, il consigliere del gover- 
no sloveno, Ivo Minko e il mi- 
nistro plenipotenziario Renato 
Ferrara. 

I lavori della commissione 
proseguiranno da oggi a Isola. 
Come, già abbiamo anticipato 
nell'annuncio dato ieri, le due 
delegazioni svolgeranno un am- 
pio ordine del giorno che verte 
tra l’altro sui temi riguardanti 
la nuova disciplina nel rilascio 
dei lasciapassare, secondo le 
modalità già concordate per ade- 
guare i documenti di libero pas- 
saggio con le esigenze dei con- 
trolli doganali, tenuto conto del 
grande incremento avutosi ne- 
gli ultimi anni nei transiti da 
una parte e dall'altra della fron- 
tiera e della linea di demarca: 
zione con la zona «B» dell’Istria. 
Complessivamente nei primi 10 
mesi dell’anno i transiti nei due 
sensi attraverso i valichi del ter- 
ritorio triestino e della provin- 


cia di Gorizia sono stati 166 
milioni. 


Un’'auto triestina al centro 
della grossa rapina di Milano 


la vettura era stata rubata pochi minuti prima del colpo alla banca 
a un perito industriale trasferitosi per. lavoro in Lombardia 


Un’automobile triestina di 
grossa cilindrata è stata al cen- 
tro dell'assalto avvenuto ieri, a 
Milano, alla banca di viale Cor- 
sica; dove i banditi hanno spa- 
rato e ferito il direttore, scap- 
pando quindi con sedici mi 
lioni di lire. 


C'ENTRA P. 


BE LA TECNOLOGIA NEL MU 


RIDOTTO A MENSA 
IL RUOLO DEL PANE 


Anche riflessi sindacali in una tradizione 
che tuttavia conserva a Trieste tipici prodotti 


Il pane quotidiano: problema 
quotidiano per chi lo mangia 
e per chi lo confeziona. Eviden- 
temente il pane è, sì, rimasto 
îl cibo fondamentale della men- 
sa, tuttavia l'evoluzione dei tem- 
pi-con il più elevato tenore di 
vita della popolazione, con le 
diverse esigenze, con le tecno: 
logie che avanzano, con glì stes: 
si costumi ed abitudini che 
cambiano, ha portato anche nel 
«settore pane» tutta una serie 
di ripercussioni più o meno 
sensibili ma che in ogni modo 
vanno registrate perché indica 
no, appunto, che qualche cosa 
è cambiato, Anzitutto sì man: 
gia meno pane rispetto al pas: 
sato è ciò va considerato în re: 
lazione a qualche componente 
diversa che sì è inserita nel 
quadro dietetico e gastronomi 
co e, ovviamente, anche econo. 
mico dei cittadini ì quali ormai 
nel grande gioco delle campa: 
gne pubblicitarie ripiegano su 
grissini, pani tostati, biscotti, 
dolci confezionati, «merendine» 
qualîì integrativi od addirittura 
surrogativi del ‘principale ali. 
mento dell’uomo. Un ruolo in 
questa moda della, almeno par- 
ziale, rinuncia al pane è deter- 
minato anche dai suggerimenti 
della classe medica che talvol- 
ta denuncia nel pane il respon- 
sabile della perdita della «li- 
nea» elegante per le signore od 
un eccesso di robustezza, si fa 
per dire, degli uomini che ve- 


LE PRESE DI POSIZIONE DEGLI ISTRIANI SULLA ZONA B 


Confronto nelle Comunità 
sui grandi temi degli esuli 


I capodistriani escono dall’ Associazione e entrano nell’ ANUGO 


La Comunità capodistriana ha 
tenuto l'assemblea per il rinno- 
vo delle cariche direttive. Nel. 
la carica di segretario della Co- 
munità è stato riconfermato al- 
l'unanimità l'avv. Piero Ponis, 
il quale in precedenza aveva 
svolto una dettagliata relazione 
sull'attività svolta durante il 
suo mandato. A far parte del. 
l'esecutivo sono stati nominati 
il cav. uff. Mario Del Conte (che 
conserva pure l’incarico di pre- 
sidente), la prof. Maria Paro- 
vel, il prof. Marino Lescovelli, 
Silvestro Zubelli, Dorina Gior- 
mani, Nicolò Bernardis, Libero 
Braini e Lodovico Glavina, 

Fatto rilevante dell'assemblea 
è la decisione — adottata con 
voto unanime — di togliere la 
‘adesione della Comunità capo- 
distriana all'Associazione delle 
comunità istriane e di entrare 
a far parte del Comitato pro- 
vinciale di Trieste dell’Associa» 
zione nazionale Venezia-Giulia e 
Dalmazia. Questa decisione è 
stata presa con una mozione 
che constata che l’«Associazio- 
ne delle comunità istriane è ve- 
nuta meno alle sue finalità sta- 
tutarie che sono quelle di uni. 
re le genti originarie dei comu. 
ni di provenienza, portando la 
stessa Associazione in uno stato 
di profonda crisi». In partico- 
lare viene lamentato dai capo- 
distriani «che la linea origina; 
ria di difesa degli interessi na- 
zionali degli istriani e del Pae- 
se, ereditata dal C.L.N. è stata 
trascurata dagli attuali dirigen- 
ti dell’Associazione — salvo l’o- 
pera personale dell'on, Bologna 
— per seguire determinate di 
rettive di ambienti estranei, in 
particolare per quanto riguar- 
da una posizione chiara e deci- 
sa contro la ventilata annessio- 
ne della Zona B alla Jugosla- 
via». 

L'assemblea della Comunità 
capodistriana ha approvato pu- 
re due altre mozioni: la prima 


tratta il problema della Zona 


B e delle «insistenti voci circa 
lla sua definitiva cessione» e re- 
spinge senza riserve ogni inizia- 
tiva tendente a mutilare ulte- 
riormente il suolo della Patria; 
i problemi internazionali — os- 
serva la mozione — vanno ri- 
solti non sulla pubblica piazza 
e nel segreto delle cancellerie, 
ma nell’ambito del Governo e 
nel rispetto del Parlamento; la 
mozione conclude con un ap- 
pello agli istriani fiumani e dal 
mati, che militano nella vita 
pubblica, a operare secondo il 
voto dei loro fratelli. La secon- 
da mozione rivolge infine un vi- 
vo appello al Presidente della 


Camera e agli onorevoli Barbi e 
Bologna affinché venga accele- 
rata la discussione e l'appro- 
vazione del progetto di legge — 
presentato appunto dai due de- 
putati — sul riconoscimento ai 
profughi di dieci annualità di 
contributi assicurativi ai fini 
pensionistici 


Il consiglio dell'Opera culturale di 
Servola ha deciso di intitolare alla 
memoria di mons. Giacomo Ukmar 
la propria sede per ricordare l'an- 
ziano sacerdote recentemente scom- 
parso, particolarmente popolare nel 
rione. Il suo nome sarà anche dedi- 
cato alla biblioteca. 


dono aumentare l’adipe al ven- 
tre e ai fianchi. 

Non si può mettere sul banco 
degli accusati il pane, questo 
signore della mensa che è an- 
che il companatico dei più umi- 
li soltanto perché contribuisce 
— peraltro a dosi elevate — ad 
arrotondare o ammorbidire la 
figura umana nella sua «silouet- 
te»; certo che con l’'ingestione 
di dosi abbondanti, questo pre- 
zioso componente dell’alimenta- 
zione quotidiana può contribui- 
re in qualche misura a certi ri- 
sultativVia peraltro ‘ridimensio: 
nato il fattore pane. Anche per- 
ché tutta la società si è ridi 
mensionata sul nuovo metro 
della civiltà del nostro tempo. 
Una volta ai bambini che jre- 
quentavano le scuole veniva pre- 
parato dalla mamma il panino 
con la fettina di formaggio o’ 
di mortadella oppure lievemen- 


‘| te spalmato dì burro o marmel- 


lata: oggi invece nelle scuole si 
stanno installando le «macchi. 
nette» e aì bambini si danno le 
monetine da infilare nelle fes- 
sure e il «robot» alimentare 
sforna al momento le «meren- 
dine» appositamente confezio- 
nate, 

Il fatto va comunque’ regi- 
strato perché segna una svolta 
nelle tradizioni alimentari an- 
che nella nostra città. Presente 
in posizione da primato il «pan 
de biga» nei vari formati e pez- 
zature, scomparsa del tutto la 


«conta de pan de fighi» rimane 
invece la «struza» ma prevalen- 
temente nelle zone di periferia. 
Resiste in posizione buona, ma 
con modifiche di adattamento 
ni gusti locali, il «pan de sega- 
la» di eredità austro-ungarica; 
a questo sì possono aggiungere 
anche «salzstange» e «bretzel» 
che, specie in alcuni esercizi 
pubblici, sono nel cestino del 
pane assieme alle «rosette» e 
alle «bighe». Sull'altipiano inve- 
ce domina il pane di tipo case- 
reccio che viene presentato @ 
fette e non in pezzature singole 
nelle varie trattorie carsiche. Si 
potrebbe dedicare qualche ac- 
nenno al pane di Servola ma, 
purtroppo, le disposizioni sani- 
tarie vietano l’uso degli antichi 
forni a legna per cuì, salvo 
qualche accorgimento che, in 
verità, potrebbe essere adottato, 
è ormai difficile se non impos- 
sibile reperirlo. 

Qual’è la situazione dei pani- 
ficatori triestini? Questa catego- 
ria di artigiani risente di rim- 
balzo di tutte le modifiche che 
il settore industriale dolciario 


nazionale e ‘internazionale ri- 
verbera con la pubblicità di 
massa e il conseguente avvento 
delle nuove abitudini. Sottopo- 
stì al rigore dei controlli sani 
tarì sìa per quanto concerne gli 
ingredienti, la tecnica di confe- 


Nui ferme per protesta 


(«Giornalfoton) 


nale dei rimorchiatori e gli equipag- ore, nell’ambito dell’agitazione na- 

I dipendenti amministrativi. delle | gi delle motonavi «Edta» e «Ambria»|zionale dei marittimi per la riforma 
quattro società di navigazione del|bella», che svolgono servizio costiero, | della previdenza marinara, Nella fo- 
gruppo «Finmare», nonché il perso-]sono scesi in sciopero ierì per 24|to: ferme l'«Eara» e l’«Ambriabella». 


zione edi prezzi, i panettieri 
triestini si adeguano alle nuove 
esigenze, specie sotto il profilo 
igienico, 

Ad un quesito circa la qualità 
del pane locale în confronto 
con quello di altre città si può 
rispondere che esso corrispon- 
de di massima ai gusti deì sin- 
goli consumatori che variano a 
seconda di chi richiede un pa- 
ne croccante oppure meno coi- 
to o addirittura raffermo. In 
ogni caso ‘importante è il tempo 
necessario alla fermentazione 
naturale e alla durata della cot- 
tura che sono a loro volta con- 
dizionate dalle disposizioni na- 
zionali in materia che vietano 
l’inizio del lavoro nei panifici 
prima delle ore 4 del mattino, 
mentre sino agli anni ‘50 le ope- 
razioni connesse’ alla panifica- 
zione potevano aversi sin dalla 
mezzanotte con risultati miglio- 
tì sul piano qualitativo. Circa 
l'aspetto strettamente economi. 
co sembra che al calo di ven- 
dita del pane possa essere van- 
taggiosamente contrapposto un 
incremento delle vendite dei 
prodotti dolciari. In definitiva 
si può affermare come Trieste 
non possa essere considerata în 
posizione marginale 0 seconda- 
ria nel complesso della valuta- 
zione settoriale ma che, anzi, 
per la varietà delle scelte dei 
tipì e delle pezzature possa a 
buon diritto trarre qualche mo- 
tivo di vanto. 


Tate eg 


La vettura è «Alfa Romeo 
2000», targata TS 139611, abban- 
donata dai malviventi dopo una 
breve fuga, Proprietario della 
vettura è il perito -industriale 


Quando è tornato sui propri 
passi, la sua automobile bian- 
ca non c’era più. «Non ho vi 
sto nulla», gli ha risposto il 
venditore di giornali e al trie- 
tino non è rimasto altro da 
fare se non prendere la strada 
della Questura. Nel frattempo 
la sua automobile si trovava 
con il motore acceso davanti 
ll'agenzia numero uno della 
«Banca milanese di credito» in 
viale Corsica, con un bandito 
al volante in attesa di. quelli 
che stavano raccogliendo i mi- 
lioni dai cassetti. 

In Questura l'automobilista 
triestino stava facendo la sua 
denuncia quando è giunta la 
comunicazione che la macchi- 
na era stata frattanto ritrovata. 


Ondata di scirocco 


sull’intera regione 
Un’ondata. di scirocco sta 


Andrea Feriani, di 34 anni, la 
cui famiglia abita in via Barto- 
letti 1, mentre egli da cinque 
anni lavora lontano da Trieste, 
E’ stato in Svizzera, poì in va- 
rie altre località della Lombar- 
dlia ed ora è occupato presso 
la «Plastimpianti», una società 
che vende macchinari industria. 
li provenienti dalla Germania 

Andrea Feriani viene rego- 
larmente a trascorrere i suoi 
week-end a Trieste: con la sua 
veloce automobile spinta sulla 
autostrada, è în un balzo a ca. 
sa. Domenica scorsa non era 
venuto. Ma ieri l'altro, di sera 
ha telefonato ai familiari per 
raccontare la sua disavventura: 
gli avevano rubato la macchi- 
na e la sua auto era stata usa- 
ta per una rapina. 

Il padre, capitano Giuseppe 
Feriani, ci ha raccontato che 
suo figlio aveva parcheggiato la 
vettura davanti ad un chiosco 
di giornali. «Ci dia un’occhia- 
ta — per favore» aveva detto 
il triestino all’edicolante mila. 
nese, allontanandosi quindi per 
una mezz'ora, forse meno. 


[ CALENDARIETTO 


Oggi: S., Leone Magno — Il sole 
sorge alle 6.57 e tramonta alle 16.41, 
La luna nasce alle 23.07 e tramonta 
domani alle 13.25. 

Ieri: temperatura massima. 18,6, 

3 41008; 
pula 
cielo coperto; pioggia mm 0,6; vento 
km 13 da E.S.E. con raffiche a 30 
km; mare leggermente mosso con 
temperatura di 15,2 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 
om 26 sopra il I.m. e bassa alle 22,10 
con cm 25 sotto il lm — DOMANI: 
alta alle 6.05 con cm 31 sopra il 
l.m. e bassa alle 13 con em 13 sot- 
to il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Gmei- 
ner, via Giulia 14; Manzoni, largo 
Sonnino 4; INAM . Al Cedro, piazza 
Oberdan, Ai Gemelli, via. Zorut- 
bi 19/1. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.20 alle 8.30): All’Angelo d’Oro, 
piazza Goldoni 8; Cipolla, via Bel: 
poggio 4; Ai due Lucci, via Ginna- 
stica 44; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola). 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235. 

Servizio medico INAM_ (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265 


CONGRESSO MEDICO 
SULLE VIE BILIARI 


Domenica 21 novembre sì ter- 
rà nella nostra città un conve- 
gno medico internazionale di vi- 
vo interesse dedicato ai pro- 
blemi più attuali della patolo- 
gia delle vie biliari. L’assise sì 
svolgerà nella sala delle confe- 
renze dell’Ospedale maggiore, 
sotto gli auspici della Sezione 
triestina della Società italiana 
di gastroenterologia, presieduta 
dal concittadino . prof. Gino 
Macchioro, e con la collabora- 
zione della «Fondazione Carlo 
Erba» di Milano. 

Lo studio delle vie biliari rap- 
presenta un argomento di gran 
de interesse medico e ha regi 
strato negli ultimi anni impor 
tanti e significativi progressi: 
basti pensare al complesso di 
esami specialistici, alle nuove 
tecniche operatorie, alle indagi- 
ni radiologiche perfezionate, ai 
procedimenti strumentali e ai 
moderni metodi biologi 

Il convegno triestino intende 
appunto promuovere una trat: 
tazione e discussione quanto 
più ampie su tali  molteblici 
problemi: oggi si può afferma: 
re che ogni lesione che colpisce 
le vie biliari, suscita delle ri- 
sonanze niîi o meno evidenti a 
livello degli organi che con 
corrono al normale svolgimento 
dei processi digestivi. 

All'iniziativa della sezione irie- 
stina della Società italiana di 
gastroenterologia hanno dato la 
loro autorevole adesione illustri 
personalità mediche da ogni 
parte l’Italia e dall'estero, che 
su questo problema attuale por 
teranno il loro valido e atteso 
contributo teorico e pratico. 
Moderatore del convegno sarà 
il prof. Paride Stefanini, chi- 
rurgo di fama mondiale e di 
rettore: della Clinica chirurgica 
di Roma; tra i partecipanti al 
dibattito, altre allo ‘fesso prof. 
Stefanini, vanno menzionati: 
Macchioro che introdurrà la 
discussione, Torsoli di Roma 
(fisiopatologia della via biliare 
principale), Hess di Zurigo (dia 
gnostica funzionale e radiol»gi- 
ca delle vie biliari), Caroli di 
Parigi (patologia delle vie bi. 
liari intraepatiche), Coppo di 


Modena (epatite satellite e cir 
rosi biliare), Arianoff di 
xelles (considerazioni sulla © 
lecistosi in riferimento a 679 
casì operati), Stefanini (principi 
del trattamento chirurgico della 
litiasi del coledoco), Speranza 
di Roma (papilliti primitive) e 
Monti di Trieste (fistole bilo- 
pleuriche e. bilio- bronchiali). 
Seguirà un ampio dibattito. 


ASSOCIAZIONE 


investendo tutta la regione, 
con particolare intensità in 
Friuli, dove la pioggia conti- 
nua a cadere e le temperatu- 
Te sono in aumento. In Car-' 
nia è nevicato ieri sera, ma 
non è possibile accertare se 
sulle alte quote dell’arco alpi- 
no la coltre bianca abbia at-, 
tecchito. E° nevicato. nel tar- 
do mattino anche sulle vette 
del Tarvisiano, oltre i 1700 
metri di altezza, mentre sui 
Tilievi delle Valli del Natiso- 
ne, così come in pianura e 
lungo la fascia lagunare è con- 
tinuato a piovere sensa soste. 


A Udine, fino alle 17, erano 
caduti oltre 11 millimetri di 
pioggia, 13 nel Cividalese,. 10. 
nella Bassa Friulana. I corsi. 
d’acqua sono notevolmente in- 
grossati e in particolare il Na- 
tisone e i suoi affluenti. Si è 
alzato anche il livello dellTa- 
gliamento, ma la situazione, 
almeno per ora ,non desta al. 
cuna preoccupazione. Nelle zo- 
ne montane si è avuto qual 
che smottamento di scarso 
rilievo. 

Il traffico su tutte le stra- 
de, a causa dell’asfalto visci- 
do ‘e della scarsa. visibili 
"procede-moltora»ritento: 


iui HORA 


Interrogazione al Senato 
sulla sorte della Zona B 


L'Unione degli istriani - libera. 
provincia dell'Istria in esilio 
comunica ‘di aver avuto noti- 
zia telegrafica dal sen. Ugo 
D'Andrea, noto giornalista, ap- 
partenente al gruppo senatoria- 
le liberale, che lo stesso ha pre- 
sentato un’interrogazione sulla 
Zona B dell’Istria 

Sg TA 


Posti per insegnanti 


nei corsi doposcuola 


Il Patronato scolastico di 
Trieste istituirà, nel prossimo 
gennaio, alcune sezioni'di dopo- 
scuola per gli alunni delle scuo. 
le elementari. Gli insegnanti 
che aspirano a prestarvi servi» 
zio, potranno. presentare: do. 
manda, entro e non oltre il .l.0 
dicembre, al predetto Patrona- 


sati potranno ritirare gratuita- 


già predisposto, presso la sede, 
del Patronato stesso. 
NETTA 

Nel salire una rampa di scale al 
Pastificio Triestino, l'operaia Licia 
Gelli in Granzotto, di 38 anni, abi 
tante in via Forti 54, ha messo inav- 
vertitamente un piede in fallo ed è 
caduta al suolo riportando la frat- 
tura del polso destro. Con un auto- 
mezzo privato la sfortunata donna è 
stata trasportatà all'Ospedale maggio- 
re. All’astanteria è stata miedicata ed 
ha quindi potuto rintasare. Guarirà 
in un mese, 


RE INI 
Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno: «generale» con- 
tratto naviglio minore: 1 mozzo co- 
perta; 1 giovanotto di macchina, 


COMMERCIANTI 


AL DETTAGLIO 


Si comunica che domani 11 novembre 
alle ore 20.30 (in seconda convocazione) 


avrà luogo l’assemb 


lea generale dei soci 


IL PRESIDENTE 
(comm. G. Dei Rossi) 


COMUNICATO 


In conformità all'appello di S. E. il Pre- 
fetto e alle direttive della speciale Com- 
missione Vigilanza Prezzi, per frenare il 
caro prezzi, la Ditta Godina di Via Carduc- 
Gi 10 e via Oriani 3 praticherà in Novem- 
bre e Dicembre lo sconto del 10% a con- 
tanti su tutti gli articoli a tutti i clienti. 


to in via Vasari 23. Gli interes: © 


mente il modello di domanda,‘ 


Miane prin 


corni DEE iii È iii 


1a fi rod 


Mercoledì, 10 novembre 1971 
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DUE PERSONE SONO SICURE DI AVERLA RICONOSCIUTA 


Vista su un filobus 


la donna scomparsa? 


Tempestivo ma infruttuoso l'intervento dei vigili urbani 
al capolinea - Ricerche anche nella zona di via Baiamonti 


La Signora Paola Urbanz, 
«li 63 anni, che il 28 ottobre 
scorso si era allontanata dal- 
l'Ospedale psichiatrico, dove 
era ricoverata da molti anni 
nel «reparto tranquille», sa- 
Tebbe stata vista ieri in cit- 
tà. Poco prima delle 13, in- 
fatti, una passante, in via 
Carducci, l’ha riconosciuta 
(con certezza, secondo la sua 
impressione), mentre saliva 
su un filobus della linea «19», 
diretto a Valmaura, alla fer- 
mata del Mercato coperto. 
Questa passante ricordava Ja 
fotografia pubblicata sul no- 
stro giornale lunedì scorso, 
e ha pensato bene di rivol- 
gersi subito al primo vigile 
urbano che ha incontrato. 
Costui ha telefonato al cen- 
tro radio del. corpo, e subito 
è partita una macchina dei 
pronto intervento dei vigili 
urbani, portandosi al capoli- 
nec di piazzale Cagni. 


gergo 


La signora Paola Urbanz 


I vigili sono riusciti a ‘pre- 
cedere di qualche minuto il 
filobus, dal quale nessuno è 
potuto scendere prima che ve- 
niîsse operato il controllo dei 
passeggeri. La Urbanz, pero, 


non. era fra questi, e i vigili 
hanno allora interrogato i 
presenti, mostrando loro un 
ritratto della donna, per sa- 
pere se per caso qualcuno la 
avesse notata sulla vettura. 
Una signora ha osservato per 
un momento la fotografia, e 
poi ha detto: «Ma sì, questa 
donna io l’ho vista. Era ac- 
canto a me, ed è scesa alla 
fermata di via Francesco Sa- 
lata, appena fuori dalla gal- 
leria di Montebello». 

Le ricerche sono state al. 
lora dirette in ‘quella zona, 
ed in particolare in via Baia- 
monti, ma di Paola Urbanz 
non è stata trovata traccia. 

Pubblichiamo ancora una 
volta la fotografia di Paola 
Urbanz, nell'intento di favo- 
rire qualsiasi segnalazione 
che potesse rivelarsi utile nel 
quadro delle ricerche della 
povera. signora. 


Fortuna 


{«Giornalfoton) 

Fortunato nella sfortuna, il pro- 
prietario di questa utilitaria che 
ora è da demolire. Poco dopo le 
sette di ieri il guardiano Giovanni 
Verginella, di 67 anni, abitante in 
via Calcara 22, alla guida della 


propria utilitaria, la Fiat «600» 
targata TS 29648, stava percorren- 


to nella sfortuna | 


do il passeggio Sant'Andrea, di- 
retto verso il Porto Nuovo. All'al- 
tezza della passerella, l'utilitaria 
ha avuto una sbandata: i pneuma- 
tici sono slittati sull'asfalto umi- 
do e Ja macchina è schizzata con- 
trio un albero, dove ha battuto con 
estrema violenza, girandosi su se 
Stessa. Dall’abitacolo. sconquassa- 


| 


to, il conducente è uscito con una 
leggera ferita al vertice del capo 
€ una contusione ‘alla regione: lom- 
bare. Soccorso dai sanitari della 
CRI, che sono accosni sul posto 
seguiti dai vigili urbani, il ferito 
è stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è stato accolto con 


SU DESIGNAZIONE DELLA HIP 


Pubblicitari triestini 


al simposio di Abbazia 


Due giovani pubblicitari trie- 
stini, Gianfranco Granbassi, ti- 
tolare di uno studio professio- 
nale, e Gianfranco Viatori, di- 
rigente d’azienda, rappresenta- 
no ufficialmente la pubblicità 
italiana, al quarto Simposio dei 
pubblicitari jugoslavi «54 1», 
che ha iniziato i suoi lavori ad 
Abbazia. 

L'invito a partecipare all’im- 
portante assise è stato rivolto 
ai due tecnici pubblicitari della 
nostra città, su designazione 
della Federazione italiana pub- 
blicità, da Joseph Loncar, se- 
gretario generale del simposio 
e direttore responsabile della | 
rivista «Privredna - Propagan: 
da» di Belgrado. Al convegno, 
che costituisce un'iniziativa tra- 
dizionale nel quadro delle ma- 
nifestazioni dei pubblicitari ju- | 
goslavi, Granbassi e Viatori pre- | 
senteranno una relazione sullo 
sviluppo della pubblicità in Ita- 
lia, sul coordinamento delle at- 
tività e degli scopi delle asso- 
ciazioni professionali specializ- 
zate e, in generale, sui più im- 
portanti problemi di questo set- 
tore. 

—_—_—_—__— 


Passante investita 


Pierina Ghedina in Ermanni, 
69 anni, abitante in piazza Car- 
lo Alberto 4, è rimasta contusa 
mentre attraversava ieri matti. 
na la via Franca. La vettura, una] 
Fiat 1100 targata TS 54567, di| 
proprietà di Giuseppe Udovich,| 
54 anni, abitante in via Besen- 
ghi 5, l'ha investita. E° stata| 
accolta alla. divisione ortopedica 


la prognosi di soli cinque giorni. 


dell'ospedale maggiore. 


ALL’OPERA DI NOTTE I SOLITI IGNOTI 


Caos in tre uffici 
visitati dai ladri 


Bottino piuttosto scarso malgrado le ricerche 
siano state fatte con cura davvero minuziosa 


Due colpi in uno hanno com: 
piuto la scorsa notte gli ignoti 
ladri che sono penetrati nello 
stabile numero 11 di via Mi 
lano. Al primo piano, dove i 
malviventi si sono fermati, so- 
no state sfondate le porte dei 
due uffici situati l'uno di fron- 
te all’altro, e precisamente la 
«8 M» e la «Selenia Microtec- 
nica». Mentre l’uscio del pri- 
mo ufficio ha ceduto quasi su- 
bito agli assalti degli scassina- 
tori, la porta della «Selenia 
Microtecnica» è stata letteral- 
mente spaccata. ; 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina poco prima delle 10 
da Duilio Calligaris, di 53 an- 
ni, abitante in via Ovidio 4, 
il quale ha subito telefonato 
al «113», Sul posto seno accor- 
Si prontamente gli agenti del- 
la Volante e gli specialisti del 
gabinetto scientifico della Que- 
stura. Il maresciallo Zotti, con 
gli appuntati Camuffo e Bra. 
coni, hanno ricostruito i mo- 
vimenti dei ladri, che hanno 
buttato all'aria *utti e due gli 
Uffici. 

Mentre nei locali che ospita 


Suspense 


(«Giornaljoio») 
Gornicione - pericolante in corso 


— Halia, con relativa «suspense», al- 


meno per i primi momenti. Nel 
pomeriggio di ieri qualcuno ha no- 
tato alcune profonde crepe sul 
cornicione dello stabile numero 14 
ed ha telefonato ai vigili del fuo- 
co. I pompieri sono accorsi e, dopo 


in Corso 


un'ispezione, il caposquadra Ros- 
set ha chiesto l'intervento dell’au- 
toscala per raggiungere il cornicio- 
ne. Sono state demolite le parti 
pericolanti e sono state. poste. del- 
le transenne lungo una decina di 
metri, sul marciapiede, allo scopo 
di evitare che pezzi d’intonaco fi- 
nissero su qualche passante, 


PER RIVALUTARE LO STIPENDIO 


Aderendo all'invito rivolto dalle Autorità, per con- 


S 


contanti, 


tenere il caro vita, la Ditta DRIOLI 


di Piazza 


Antonio praticherà su tutti gli acquisti effettuati per 


una speciale agévolazione, rilasciando un buo- 


no d'acquisto corrispondente al 10% dell'importo paga- 


to: 


iN pratica uno sconto del 10% su tutti gli articoli. 


PIAZZA S.ANTONIO 


CAM 


ERBE. CUCINE. SALOTTI 
SOGGIORNI TRO VERETE AL... 


| 


Addio zio Tom 
e addio alla libertà 


«Ho letto la notizia del seque- 
stro del film di -Jacopetti-Prospe- 
ti ‘Addio zio Tom!”. 

«Dopo che in tutta Italia cir- 
colano film a carattere disgusto- 
samente licenzioso, per i quali 
ognî divieto è soltanto un espe- 
diente pubblicitario per aumentar- 
ne l'interesse più morboso, la co- 
sa non fa meraviglia, Scandalo 
so sarebbe invece che il divieto 
venisse mantenuto. 

«In questi ultimi mesi — e con 
quali incassi! — sono stati proiet- 
tati sugli schermi film di ribut- 
tante e brutale sessualità, © sia- 
mo ad un passo dall'aperta ‘por 
novisione!' del film-cochon ad uso 
dei circoli privati”. 

«Per mantenere in circolazione 
simili brutture, si sono create îal- 
se aureole di martiri e risibili 
patenti di valore artistico, Quan- 
do tutto ciò non era sufficiente, 
si è fatto appello, per bassi inte- 
ressi, alle solite frasi reboanti di 
democrazia e di ’’libertà di espres- 
sione dell’artista''! 

«Ora appare evidente, in un cli. 
ma come questo, che il divieto 
di ’’Addio zio Tom!”, ove venis. 
se mantenuto, sarebbe esclusiva- 
mente una vendetta politica; una 
repressione (per usare una frase 
di moda) della libera facoltà di 
esercizio della propria opinione. 

«I cavilli giuridici qui servono 
soltanto a sfruttare e adattare le 
leggi agli ‘interessi delle fazioni 
‘politiche, negando ognîì validità al- 
le idee che non si uniformano al- 
le ’soprastrutture ideologiche del 
sistema”. 

«Mi pare chiaro che siamo già 
in un'atmosfera marxista, ed alla 
"TV si possono trovare numerose 
conferme ... 

«Pet quanto riguarda la repres- 
sione, non si può fare a meno di 
osservare che coloro che l'hanno 
provocata nel caso Jacopetti - Pro 
speri, sono gli stessi che prote: 
stano in piazza contro la repres- 
sione. Ma in Italia ormai, blate- 
rando di democrazia e di libertà, 
si uccide la democrazia e la Ji- 
bertà. Ettore Leo»: 


Il bilancio comunale 
contestato a S. Giovanni 


Ti presidente della Consulta rio: 
nale di San Giovanni, Duilio Sva- 
ra, ci scrive: «In relazione alla no- 
tizia apparsa oggi 9 novembre sul 
’’Piccolo’’, relativa ai lavori di ieri 
sera della Consulta di S. Giovan- 


| ufficiali, 


ni-Sottolongera e Longera, ritengo 
necessario precisare quanto segue. 
La proposta di non discutere il bi- 
lancio di previsione del Comune del 
#72 in quanto contenente soltanto 
cifre globali, e non la specificazio» 
ne degli interventi che la Giunta 
comunale intende effettuare nei no: 
stri rioni, è stata formulata per 
primo dal rappresentante del PSI, 
signor Stefani; lo stesso ha fatto 
il rappresentante del PLI, dottor 
Alessi, e il consigliere Pecar, del 
PCI. 

«A questo punto il consigliere 
Marcon (MSI) ha presentato un 
ordine del giorno formale sull’ar- 
gomento, ma non è stato su di esso 
che si è votato, bensì su un do- 
cumento del dott. Alessi, cui si so- 
no associati i consiglieri Crevatin 
e Pecar e lo stesso Marcon. 

«L'o.d.g. è stato votato dai rap- 
presentanti del PCI, del PSI, del- 
l'Unione Slovena, del PLI, del MSI 
e da un d.e.; contro si è pronun- 
ciato solamente un altro consiglie- 
te d.c., mentre un terzo si è aste- 
nuto. 

«Un tanto per la precisione. Vi 
saremo grati comunque se in fu- 
turo nel riferire sui lavori della 
Consulta vi atterrete ai comunicati 
che non manchiamo di 
mandarvi, o ai servizi dei vostri 


cronisti, la cui presenza sarà sem- 
pre berié accetta. Altrimenti, sarà 


quanto meno opportunu precisare | 


la fonte delle notizie, che nel caso 
in questione appare manifestamen- 
te essere stato il MSI». 


Spettacoli e soldati 
per il 4 novembre 


«Ringrazio il segretario dell'AGIS 
per l’informazione che tramite il 
‘’Piecolo’”’ ha voluto dare circa la 
gratuità di alcuni spettacoli cine- 
matografici per le Forze armate in 
occasione della festa nazionale del 
4 novembre, 

«La circostanza che per quella 
giornata: un certo numero di bi- 
glietti gratuiti fosse distribuito tra 
le varie caserme era nota allo scri- 
vente e agli altri presentatori del. 
l'interrogazione al Sindaco, anche 
se abbiamo ragione di credere che 
non siano stati proprio 3 mila 
militari di leva ad usufruire della 
condizione di. favore, Ciò. che 
sì chiedeva. nell'interrogazione era 
peraltro diverso: se cioè l'ammi- 
nistrazione non ritenesse opportuno 
un suo intervento per assicurare 
l’accesso gratuito a tutti i militari 
di leva (senza contingenti di bi- 


La quiete dopo la tempesta 


Marito, moglie, tre figli: 


un solido nucleo familiare dalle basi 


| intaccate dalle continue liti tra î coniugi. Incompatibilità di carat- 
tere? Crudeltà mentale? Niente di tutto questo: sono povera gente 
che mon si aggrappa a certe sottigliezze per giustificare un nau- 
fragio coniugale. Cause più concrete: I soldi che non bastano mai, 
specie quando, come nel jatto in causa, la busta-paga è una sola, 
quella di un manovale. Di tanto in tanto l'uomo sì stordisce col 
vino, rientra alticcio e si mette a bisticciare. L'atmosfera diventa 
talmente avvelenata che la moglie cerca rifugio assieme ai figli dai 
vicini, chiama i carabinieri e, infine, produce una denuncia vera e 
* propria per maltrattamenti in jamiglia e mancata assistenza familiare. 

La macchina della giustizia sì mette în moto ma, nel jrattempo, 
i coniugi si sono rappacificati, l'uomo lavora di più, e per consa- 
crare la ristabilita serenità compera anche il mobilio nuovo. Ma 
la macchina, abbiamo detto, è ormai fatalmente in moto, e conduce 
marito e moglie davanti al Tribunale penale, presieduto dal dott. 
Ligabue e formato dai giudici dott. Moscato e dott. Franca Gridelli, 
P.M, dott, D'Onofrio, cancelliere Edda Federici. 

L'uomo, che è assistito dall'avv. Frezza, ripete che le baruffe 
appartengono ormai al passato, la moglie lo difende col calore mal- 
destro dei semplici; litigavano, è vero, ma era lei che era piuttosto 
nervosa, Non le dava soldi, ma non li guadagnava, e lei si arrab 
biava per nulla, adesso comunque è tanto buono. 

Il P.M. non è troppo convinto dell'avvenuto ravvedimento del- 
l’imputato e chiede, pertanto, che lo stesso venga condannato a 
due annî di reclusione e 60 mila lire di multa. L'avv. Frezza perora 
comprensione per quel padre che forse ha sbagliato, mM@ ormai è 
rientrato nei binari, e comprensione trova: îl Tribunale lo assolve 
per insufficienza di prove. Una formula di tre parole che ha il sa 
pore della quiete dopo la tempesta per due sposi quarantenni con 
figli ormai cresciuti, una sentenza che forse li aiuterà a com- 


prendersi e a tollerarsi. 


glietti, dunque) che il 4 novembre 
sì fossero presentati non soltanto 
nei cinema, ma anche nei teatri, 


negli impianti sportivi che ospi- 
tassero manifestazioni, nelle sale 
da ballo, ecc. 


«Sono certo che il locale Presi. 
dio non avrebbe potuto che essere 
ancora più compiaciuto di simile 
liberalità, e che anche più soddi- 
sfatti sarebbero stati i militari di 
leva. L'occasione questa volta è 
andata perduta; ma la proposta 
vale anche per il futuro, Mi au- 
guro che dopo il cortese presidente 
dell’AGIS, anche la Giunta comu. 
nale trovi il tempo di pronunciarsi. 
Ringrazio per l'ospitalità. Giorgio 
‘Rossetti, capogruppo del PCI ai 
Consiglio comunale». 


Senza data di nascita 
un vescovo del ‘400 


7 dott, Ernesto Romboni ci scri. 
ve: «In quel di San Luigi esiste 
una targa indicante una via in cui 
si legge quanto segue: ’’Via Nicolò 
degli Aldegardi - Patrizio e vescovo 
di Trieste - 1441-1447”. 

«Un bimbo di sei anni vescovo? 
E° ovviamente assurdo, I) periodo 
menzionato vorrà forse ricordare il 
tempo del vescovato di questo per- 
sonaggio, ma, allora. contrasterebbe 
con tutte le altre targhe di Trie- 
ste, dove gli anni indicano la na- 
scita e la morte. 

«Grazie per la risposta che cor- 
tesemente vorrete darmi», 


Le date 1441-1447 Negnano effet- 
tivamente il periodo în cui il ve- 
scovo Nicolò degli Aldegardi rimase 
in carica. I vari testì storici che 
si oceupano di questo vescovo tra- 
lasciano di riportare la data dì na- 
scita. Lo Scussa comunque scrive: 
«Avanzato in età li 3 febbraio 
(1447) fece il suo testamento e li 
4 aprile rese l’anima al suo crea- 
tore». Venne sepolto a San Giusto 
pressa l'altare maggiore. 

Nicolò degli Aldegardi, canonico 
‘scolastico della cattedrale di San 
Giusto, era stato designato vescovo 
già nel 1424, ma ci fu l'opposizione 
del Pontefice che minacciò la sco- 
munica alla città se non fosse stata 
accettata la nomina di Marino de 
Cernotis da Arbe. Per non creare 
discordie in città, Nicolò degli Al- 
degardi rinunciò ed andò ad osse- 
quiare il nuovo vescovo. Alla mor- 
te del de Cernotis, il 29 novembre 
1441 poté regolarmente essere con: 
sacrato vescovo, Fu uomo pio e ca- 
ritatevole, morto — si scrive — în 
odore di santità. Alla sua morte 
gli successe Enea Silvio Piccolo- 
mini. 

Per quanto riguarda l’osserva- 


Un invito del Prefetto 


del kerosene era rispettivamente 


venditori, 


ne farebbe bene a 


del Corpo dei vigili urbani (tel, 
di Trieste.» 


zione in merito al contrasto jra 
questa e le analoghe targhe di altre 
vie, giriamo l'osservazione al com- 
petente Assessorato comunale. 


Le farmacie 
nella zona di Chiarbola 


L'assessore comunale alla Sanità 
ed igiene, dott. Gaetano Blasina, 
cortesemente ci scrive: «Con rife- 
rimento all’articolo "Tante case po- 
che aule" comparso nell'edizione 
del 18 ottobre, ed. all’insufficienza 
dell'assistenza farmaceutica lamen- 
tata nella parte finale di detto ar- 
ticolo, si mette in evidenza l’inter- 
vento dell'Amministrazione comu- 
nale per ovviarvi. Infatti con deli- 
berazione del Consiglio comunale 
è stata proposta l'apertura di nuo- 
ve sedi farmaceutiche, tra le qua: 
li una anche nella zona di Chiar- 
bola. 


«Nel comunicare che è in fase 
di espletamento il concorso rela- 
tivo alle restanti sedi, si ha il pia- 
cere di informare che quella di 
via, Baiamonti è già stata assegna- 
ta fuori concorso, ìn base alla l 
ge che tutela i profughi dalla 
bia, Tale farmacia pertanto do- 
yrebbe venir aperta quanto prima». 


I prezzi del kerosene 


Abbrescia a segnalare 


eventuali irregolarità telefonando al 28-251 


Il Commissario del Governo nella Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, Prefetto Nicola Abbrescia,. cortesemente ci scrive: 

«Egregio Direttore, con riferimento alla segnalazione apparsa 
sul ‘Piccolo’ del 5 novembre, sotto ii titolo ’’Il prezzo del kero- 
sene!', si precisa che la notizia riguardante il ribasso del prezzo 
del detto prodotto, pubblicata sulla cronaca cittadina del giornale 
dlell’8 ottobre, non è stata data dalla Commissione vigilanza prezzi 
ma è stata desunta dal cronista dalla relazione sull'andamento dei 
prezzi compilata dal Comando dei vigili urbani, 

«Dai dati raccolti dai vigili urbani risulta 
kerosene nel mese di settembre 1970 era di 
deposito e di 50 lire, se consegnato franco domicilio al consuma- 
tore. Nel mese di settembre dell’anno in corso, invece, il prezzo 
Î 
se consegnato a domicilio. Tale prezzo è tuttora praticato dai ri- 


e îl prezzo del 
45 lire al litro al 


3% lire al deposito e di 47 lire 


«Le cifre citate dal lettore R.P. sembrano pertanto in contra- 
sto con i dati forniti dal predetto Comando, Comunque, l’estensore 


rivolgersi la repressione di 


citando peraltro dati più precisi sul tempo e sul 
luogo di acquisto del kerosene, all'Ufficio controllo commerciale 
28251). 

«Infine, per ogni ulteriore informazione in materia, può anche 
rivolgersi alla segreteria del. Comitato prezzi presso la. Prefettura 


Grazie di cuore 


«Desidero ringraziare di cuore, 
per vostro tramite, il personale 
dell'Acegat che la sera del 2 no- 
vembre ha ritrovato e riconsegna- 
to con la massima tempestività e 
cortesia, la mia borsetta, conte 
nente le) chiavi di casa e docu- 
menti personali,,smarrita verso le 
ore 18 sul filobus della linea il” 

«Un ringraziamento anche al 
113’ che mi ha cortesemente in- 
dicato a quale settore dell’Acegat 
mi dovevo rivolgere per risolvere 
rapidamente il mio problema. 

‘Tutti hanno collaborato con cor- 
dialità, Antonia Krzelj ved. Gero- 
giadis, pensionata.» 


I rilevatori 
del censimento 


«Vorrei chiedere al Sindaco di 
Trieste perché noi, rilevatori del 
censimento, riceveremo. un com. 
penso .di circa 30 mila lire infe- 
riore ai nostri colleghi di tutte, 
ripeto, tutte le Province italiane. 

«Non commento, Solamente con- 
Stato. Siamo italiani o sudditi co- 
loniali? Risponda il Sindaco». Let- 
tera firmata. 


la «3 M» non è stato rubato 
nulla, nell’ufficio di fronte so- | 
no state tolte da un armadio 
di ferro cinque banconote da 
10 mila lire ed è stato rubato 
uno strumento, il «Tester mul 
tiplo», di un valore di 180 mi- 
la lire. 


Sempre dalla ‘«Selenia Mi 
crotecnica», i ladri hanno a- 
sportato una cassa piena di 
documenti e l'hanno traspor- 
tata nell'ufficio accanto dove, 
in uno stanzino privo di fine- 
stre l'hanno perquisita a fon- 
do buttando tutte le carte al- 
l’aria: evidentemente gli scas- 
sinatori pensavano ci trovare 
denaro o qualche apparecchio 
costoso. 

Terminata la «perquisizio. 
ne» i ladri hanno abbandona- 
to il campo lasciando un di- 
sordine indescrivibile: come se 
fosse passato un ciclone. 


Altri ladri notturno all’ope- 
ra. Con un sasso avvolto in 
uno straccio, per attutire il 
colpo, ignoti hanno spaccato 
la finestra del bagno di una 
agenzia regionale di rappre- 
sentanze di macchine ciclosi 
le e duplicatrici, al primo pia- 
no dello stabile numero 122 
di via Fabio Severo. Spaccato 
il vetro, i malviventi si sono 
infilati nell’appartamento, che 
hanno visitato ca cima a fon. © 
do. Nel cassetto della scriva- 
nia. della segretaria, i ladri 
hanno trovato la somma di 60, 
mila lire. Con l’esiguo botti- 
no in tasca gli ignoti hanno 
abbandonato il campo, uscen- 
do tranquillamente dalla por- . 
ta d’entrata. 

Il furto è stato scoperto al- 
l’indomani dall’impiegato Ser- 
gio Giustal, di 27 anni, abi- 
tante in via Ruggero Manna 
12, il quale ha immediatamen- 
te informato la polizia. Gli a- 
genti sono intervenuti sul po- 
Sto ed hanno assunto il ver- 
hale di denuncia di furto, ini. 
ziando le indagini. 


Cordoglio per la morte 


di Elio Belleli 


Profondo cordoglio ha susci- 
tato la notizia della scomparsa 
di Elio Belleli che fu per oltre 
trent'anni alle dipendenze del 
nostro stabilimento tipografico. 
Addetto al reparto stereotipia, 
era stato collocato in quiescen- 
za nel 1963 per iaggiunti limiti 
d’età. Durante il lungo periodo 
trascorso nella famiglia del «Pic- 
colo» si era distinto per le sue 
capacità, la puntualità ed i cor- 
retti e cordiali rapporti con i 
colleghi di lavoro. Sofferente in 
questi ultimi tempi aveva dovu- 
to anche essere ricoverato al. 
l'ospedale; lunedì a 68 anni il 
doloroso epilogo. In questa me- 
sta circostanza giungano aì fa- 
miliari ed in particolare alla ve- 
dova signora Amelia e alla fi- 
glia Elide le espressioni della 
nostra commossa partecipazio- 
ne al grave lutto. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: tc. «Esso Roma» (naz.), ; 
me, «Tellaro» (naz.), mn. «Blue Mar- 
lin» (pan.), mn. «Carlos Borges» (bra- 
Sil.), me, «San Catello» (naz.), mc, 
«Francesca Montanari». (naz.), mn. 
«Maria Isabella» (naz.), mn. «Primo 
Francescay (naz.), mn. «Udine» (naz.), 
mn. «Marisol» (naz.), mn, «Franca! 
Seconda» (naz.). 

PARTENZE: te. «World Standard» 
(liber.), mn. «Borsod» (ungh.), mn. 
«Bona Grazia» (pan.), me. «Sir Fre- 
derich» (liber.), mn. «Africa» (naz.), 
mn. «Skopelos» (ell.), mn, «Paolo 
D'Amico» (naz.), me. «Sirius» (fran.), 
me. «Elia» (naz.), mn, «Ca' Negra» 
(naz.), mn, «Messapia» (naz.), mn. 
«Gotze Deltchev» (bulg.), mc. «San 
Catello» (naz.), mn. «Claudia» (maz.), 
mn. «Orjula» (jug.), mn. «Peliasn 
Cell.), mn. «Irish Fame» (germ.), mn. 
«Sibaltic» Gpan.), mn. «Vietrix» (pan.) 
mn. «Kosova» (turca), mn. «Omisp 
(jug.), mn. «Franco Pierachini» (naz.) 
mn. «Eckwardersand» (germ.), me. 


‘Francesca. Montanari» (naz.). 


Concorso letterario 


Il sindacato regionale autori e 

scrittori del Friuli-Venezia  Giu- 
lia comunica che, in seguito ad ana- 
loga richiesta di alcuni soci, il ter- 
mine per la presentazione dei lavori 
in prosa e poesia per il concorso 
letterario regionale è stato protratto 
improrogabilmente al 30. novembre. 
I premi in palio sono: uno di 150 


‘| mila lire per il racconto ed uno di 


150.000 lire per la poesia ed inoltre 
medaglie d’oro, argento e bronzo, 
diplomi è segnalazioni. Saranno con- 
feriti entro l’anno in corso. Per in 
formazioni rivolgersi alla segreteria 
del sindacato, Largo Papa Giovanni, 
6, stanza 32 oppure telefonare al nu- 
mero 30075. 


In memoria di don Ukmar 


Si è riunito presso la sede del- 
l'Opera culturale di Servola, in 

i i 
'Opera, che ha 


, Sorta su consiglio e contri 
buto dello stesso mons. Tscar 


Assemblea A.LG. 


Il Comitato regionale dell’Asso- 

ciazione italiana alberghi per la 
gioventù invita tutti i soci del Friu. 
li-Venezia Giulia ad intervenire alla 
assemblea generale dei soci che avrà 
luogo venerdì 12 novembre, alle ore 
19 in prima convocazione, presso lo 
Ostello «Tergeste», viale Mirama: 
te 331. 


Questa sera alle ore 18, nella Sa- 

la degli Atti della Facoltà di Giù. 
risprudenza, avrà luogo la terza con- 
versazione preparatoria al viaggio di 
studio a Strasburgo del Gruppo tric 
stino del MSOI, Il tema della con- 
versazione, che sarà svolta a cura 
dell'Istituto di diritto internazionale, 
è: «Il Parlamento europeo». 


Dia- proiezioni al CT. 


Questa sera, nella sede di viale 

XX Settembre 1, presso il Circolo 
Assicurazioni Generali, consueta pro- 
iezione ménsile di diacolor dei soci 
del Circolo Fotografico Triestino. Stel- 
vio Menin è l’autore di turno con 
una serie di immagini annotate con 
lucidità espressiva e compositiva in 
alcuni recenti viaggi nelle penisole 
Iberica e Balcanica, L'appuntamento 
è per le ore 20. 


Repubblica dei Ragazzi 


Nella sede centrale di Largo Pa- 

pa Giovanni il giorno 5 novem- 
bre ha dato il «via» alla sua atti- 
vità il doposcuola gratuito per gli 
scolari delle elementari e gli studen- 
ti delle medie inferiori. 


Corsi serali di Hatha - Yoga 


informazioni ed ‘iscrizioni dalle 
17 alle 21. Palestra della Salute, 
largo Papa Giovanni 6, tel. 68385. 


Ginnastica per bambini 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ginnastica per ì bambini dai 
5 ai 10 anni. Informazioni dalle 17 
alle 21, Palestra della Salute, largo 
Papa Giovanni 6, tel. 68385. 


LE ORE DELLA CITTA 


[Incontri del MSOI 


Lauree 


La sig.ra Neva Giovanella-Steind- 

ler si è lauretata a pieni voti in 
economia e commercio discutendo 
con il chimo prof. Fontanella la tesi: 
«Implicazioni dell'impiego dei con- 
tainers nel campo dell'assicurazione 
trasporti».  Rallegramenti, 


= Il giomo 9 cm. si è laureato, 

presso il nostro Ateneo, în eco- 
nomia e commercio, Ezio Nardelli, 
discutendo con il chiar.mo prof, Giu- 


seppe Fontanella, una interessante te- |' 


sì per l'economia portuale triestina: 
«Considerazioni, con. riferimento ai 
mezzi di trasporto, în margine al 
progetto dell'istituzione di un ‘Centro 
di commercializzazione dei prodotti 
ortofrutticoli a Trieste». Al neo dot- 
tore, dipendente della Camera di 
Commercio, le felicitazioni e gli au- 
guri vivissimi da parte dei colleghi. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 

bordure di moda, per arredamen- 
to e gioiello. Via Scussa 2, telefono 
755603. 


La pelliccia di fiducia 
L'acquisto di una pelliccia di 
qualsiasi genere deve essere fatto 

sempre presso un negozio serio, spe- 

cializzato che ne garantisce l'origina. 


lità del pelo, la sua perfezione e la 
tecnica della lavorazione Tale garan: 
zia, Beltrame la offre appunto con 
l'impegno costante di una scelta ac. 
curata delle pelli e della perfetta e 
fine esecuzione Da Beltrame solo co- 
se serie, merce garantita al suo giu. 
sto prezzo. Gli acquisti possono esse. 
re fatti anche con i Duoni Forever e 
qualsiasi altro buono rateale, 


MOBIL MARKET - 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari ereditarie 
volontarie 


Domani ore 10 asta 


presso Manifattura Tabacchi 


16 automezzi sequestrati 


Fiat, Simca, Alfa Romeo, Re- 
nault, Peugeot. Visione documen. 
ti piazza Goldoni 1. 


Via Ananian 2 


Venerdì, sabato ore 16 aste: 


Autocarro Alfa Romeo 


Saviem Cortesi TS. 127520 anno 
1970 quintali 32,50 lire 2.000.000. 


Autovetture Fiat, Alfa 


Articoli. fotottica, drogheria. 


70 lotti confezioni donna 
Mobili, televisori, radio. 


Via Vittorino da Feltre 2 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi abitazione, ufficio. Articoli 
arredamento, quadri. Cucine metano. 


Piazza Goldoni | 


Giornalmente senza aste. Mobili 

nuovi FOPA0E GI I: 
damento, alo, logeria, È 

“iieconine ulficio. Lampade. 


Bollettino settimanale 
| gratuito, 


Una vena di malinconia în 
due episodi che la cronaca ne- 
ra‘deve registrare: due cast, 
tutti e due con destinazione 
«San Giovanni». 2 

Alle quattro del mattino, una 
anziana signora, Maria S., dî 
85 anni, abitante în una ca- 
setta in viu Revoltella, ha rag- 
giunto la via Scomparini ed 
ha suonato a lungo ad una co- 
noscente, Natalina Cimadoti,, 
che abita al numero 35. Sve- 
gliata di soprassalto, la signo- 
ra Cimadori sì è spaventata, 
è corsa alla finestra ed ha vi 
sto la conoscente che invoca 
na aiuto. «Ci sono î ladri in 
casa mia!» ha gridato l’ottua- 
genaria. A sentire questa fra- 
se, Natalina Cimadori ha aper- 
to il portone ed ha fatto sali- 
re la vecchia signora. «Ci so- 
no i ladrì — ha ripetuto la vec- 
chietta — mi vogliono ammaz- 
zare!» 

Senza perdere altro tempo 
la padrona di casa ha affer: 
rato il telefono ed ha forma: 
to il «113», raccontando la fac- 


cenda al sottufficiale di guar- 
dia». 

Da via del Teatro Romano 
e partita subito una pattuglia 
con il maresciallo Dellia. IL 


il giusto indirizzo 
per è vostri acquisti” 


sottufficiale ha fatto salire sul- 
la «Giulia» la vecchia signora e 
l’ha accompagnata a casa, La 
piccola costruzione dell'ottua- 
genaria era immersa nel buio. 
Ii portone era sbarrato e così 
pure le imposte. Dall’interno 
non filtrava alcuna luce e tut- 
to sembrava a posto. 

Il maresciallo ha chiesto al- 
ia signora dove fossero le chia- 
vî, ma la vegliarda scuoteva 
i? capo: «Mì vogliono ammaz: 
zare, mi vogliono ammazzare», 
ripeteva. 

A questo punto non restava 
che far intervenire î vigili del 
fuoco per aprire la casa e 
rontrollare se tutto fosse nor- 
male. Mentre gli agenti atten- 
devano i pompieri, la vecchiet- 
ta ha sternutito ed ha tirato 
fuori dalle tasca del cappotto 
i, fazzoletto. Così sono cadu- 
te per terra le chiavi del por- 
tone della casetta e quelle del 
le porte interne delle stanze. 
Ii sottufficiale ha ispezionato 
ia casa e non ha notato alcu. 
na anormalità. Così ha deciso 
di accompagnare all'Ospedale 
maggiore la vecchia signora. 

Il medico di guardia le ha 
riscontrato una stato di agita: 
zione e allucinazioni per cui 


# 
È 


DUE MALINCONICI EPISODI CON DESTINAZIONE «SAN GIOVANNI». 


Il terrore nella fantasia 
e un documento di Spencer Tracy 


l’ha fatta accompagnare allo 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. 


Un documento intestato @ 
Spencer Tracy voleva invece 
ottenere a tutti è costi l’ope- 
raio Umberto G., di 37 anni, 
senza fissa dimora. Era entra- 
to di matti»» nella trattoria 
«Saturnia» di via Boccardî ed 
ha preteso questo strano do- 
cumento dalla gerente Virgi- 
mia Tagliapietra Giurissevich, 
cbitante in via San Giorgio 5. 
La signora ha tentato dì allon- 
tanare lo strano cliente — che 
non avevo assolutamente be- 
vuto né chiedeva di bere — 
con le buone manieréè, ma poi 
ha dovuto rivolgersi alla po- 
tizia. Gli agenti sono interve- 
nuti ed hanno identificato lo 
uomo, che è stato trasferito al- 
l'Ospedale di San Giovanni 
dopo la rituale visita all’astan- 
teria dell'Ospedale maggiore. 


ERIN 


Movimento delle malattie contagio. 
se dall’ al 7 novembre: scarlattina 
casì 7; febbre tifoidea casi 2; mor- 


billo casi 4; parotite epidemica casì 
lj scabbia casi 5 (di cui 4 da fuori 
Comune); epatite infettiva casi 6 
(di cui 1 da fuorì Comune). 


RISE ENO ETRE MRERERO 
VIA LIMITANEA, 40 © 


& ERRATE ZE END Be PA 
(cinema CRISTALLO) 
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(«Giornalfoto») 
Una delle vetture della linea 23 che da lunedì scorso collega la stazione ferroviaria centrale 
con lo stabilimento della Grandi Motori Trieste, situato com'è noto, nella Valle delle Noghere 
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VENTICINQUE ANNI DI VITA DEL SODALIZIO TRIESTINO 


Lusinghiero bilancio 
del Circolo della cultura 


Approvate all'unanimità dall'assemblea la relazione morale 
e quella finanziaria - Eletto il nuovo Consiglio direttivo 


Si è svolta ieri l'assemblea ge- 
nerale ordinaria del Circolo del. 
ia cultura e delle arti, che ha 
concluso un anno sociale parti- 
colarmente significativo per il 
Sodalizio: il XXV dalla sua fon. 
dazione. La relazione morale, 
svolta dal dott. Willy Cavalieri a 
nome del Consiglio direttivo, ha 
posto in luce ,in una sintesi 
stringata, la fervida opera com- 
piuta, così ricca di manifesta. 
zioni prestigiose, le direttive se- 
guite, le aspirazioni che anima. 
mc il Circolo per la sua azione 
futura. Il C.C.A., ha detto il re- 
latore, è sorto con gli ideali e 
le speranze che avevano alimen- 
tato la Resistenza; e li ha tenu- 
ti sempre integri pur nelle 
drammatiche circostanze create- 
81 al confine orientale alla fine 
della guerra, 

Il progressivo evolversi di 
queste in un clima di pacifica. 
zione ha portato il Circolo ad 
orientare vieppiù la sua attività 
nel senso della specifica voca 
zione di Trieste, cioè l’incontro 
@ la mediazione della cultura al 
crocevia di civiltà.e tradizioni 
diverse. 

Nei cinque lustri trascorsi il 
© C.A. ha mirato ad illustrare 
la cultura italiana, anche nei 
confronti di quelle vicine; e lo 
ha fatto con un numero impo- 
nente di manifestazioni di livel. 
lo assai spesso altissimo, badan- 
do nel contempo ad attuare le 
condizioni della massima comu. 
nicazione con l’aprirle sempre e 
gratuitamente a tutti. La validi. 
ta di quest'opera generosa, resa 
più difficile dalla posizione geo- 
grafica periferica rispetto al re- 
sto d'Italia, ha avuto il più am: 


Stasera prolusione 


al «Simon Boccanegra» 


Questa sera, alle ore 18.45, 
riprenderanno le prolusioni al- 
le opere liriche comprese nel 
cartellone del Teatro comunale 
«G. Verdi» e promosse dalla 
Università Popolare di Trieste, 
in collaborazione con il Circo- 
lo della cultura e delle arti, 


La prima prolusione inaugu- 
rale, fissata per questa sera, 
avrà luogo, all'ora indicata, 
nella sala maggiore del CCA 
(via San Carlo 2), e sarà tenu- 
ta dal musicologo concittadino 
prof. Bruno Bidussi, il quale 
commenterà l’opera «Simon 
Boccanegra» di Giuseppe Ver- 
di, che andrà in scena domani 
giovedì 11 novembre p.v. 


Come per il passato, anche 
quest'anno, l'illustrazione criti- 
ca sarà integrata dall’esecuzio- 
ne al pianoforte dei motivi fon- 
damentali dello spartito musi- 
cale. L'ingresso alla sala sarà 
libero a tutti. 


India, Nepal 
e Tailandia 


Venerdì prossimo, alle ore 
Ha 45, il dott. Ermanno Coster- 
presenterà nella sala mag- 
HS dl Circolo della cultura 
e delle arti una serie di diapo- 
sitive estremamente interessan- 
ti, assunte nel corso di un 
viaggio nell’India, Nepal e 
Tailandia. La proiezione dure- 
tà due ore. L'ingresso è libero, 


Conversazione 


sul divorzio 


Nella sala incontri dell’Asso- 
ciazione. F.A.C. Pio XII (via 
Trenta Ottobre 4, I piano) 
l'avv. Riccardo Camber parle 
tà questa sera su: Volete il di- 
vorzio? Quali possono essere 
le conseguenze? L'invito a par- 
tecipare è particolarmente ri. 
volto al personale ausiliario di 
sanità pubblica, collaboratori 
ed amici. 


bito riconoscimento da parte del 
Presidente della Repubblica e 
poi dal Governo, dalla Regione, 
dal Comune, dalla stampa, dal. 
la radio. 


Illustri esponenti delle lettere, 
delle arti e delle scienze consi- 
derano il C.C.A. — articolato co- 
m'è in sei sezioni specializzate 
un centro culturale senza 
eguali tra i sodalizi del nostro 
Faese. Coronato da successo, il 
cammino percorso è però stato 
aspro, e non meno si profila 
quello di domani. In questa no- 
stra travagliata epoca le crisi e 
i contrasti si riflettono, talora 
asasperati, nel campo della cul- 
ivra e rendono difficili le scel- 
te e l’azione di quanti ad essa 
si dedicano. 

A Trieste ciò avviene in un 
ambiente con caratteristiche dif- 
ferenziate che hanno radice nel- 
la sua storia e nel costume; di- 
verse anche per il suo spirito, 
ch'è cosmopolita e nel contem- 
po di geloso patriottismo. Ma 
coscienti di un passato egregio, 
#*ospicuo — ha concluso il dott. 
Cavalieri — guardiamo fiduciosi 
all’avvenire, con immutata fer- 
mezza di propositi e attenta sen- 
sibilità per realizzarli nella pie- 
ra libertà di espressione della 
cultura. 

Passando all'attività svolta nel 
«orso dell’ultimo anno sociale, 
la relazione ha posto in luce il 
carattere di compiuti cicli di 
conferenze e dibattiti che han- 
no avuto molte delle manifesta- 
moni (in tutto 128 di cui ben 92 
organizzate dal C.C.A.). Così 
quella sul tema «L'uomo e il 
mare» della Sezione scienze na- 
turali, così gli «incontri con gli 
rtisti che espongono a Trieste», 
rtella Sezione arti figurative, il 
ciclo dedicato al teatro moder- 
no e classico della Sezione spet- 
tacolo e quello di concerti e 
Lrolusioni della Sezione musica; 
così l’altro a cura della Sezione 
lettere, inteso a segnalare al 
pubblico gli scrittori della cit- 
tà e della regione che contribui- 
scono alla vita letteraria della 


nostra terra e a gettare un pon: 
te ideale, al di là delle mura cit- 
tadine, verso gli altri centri del- 
la Regione per una comunione 
culturale che tenga conto della 
sua unità, prescindendo da cam- 
panilismi. 

Particolare menzione merita 
l'iniziativa del Circolo, che ha 
comportato l’accurato difficile 
lavoro di una speciale commis: 
sione, altamente qualificata, da 
esso istitrita, e che è ormai 
giunto alla fase conclusiva: la 
rubblicazione di un'opera che 
raccoglierà gli scritti editi ed 
irediti di Carlo Schiffrer, Sarà 
questa la miglior forma di ono- 
ranza che il C.C.A. possa attri- 
buire allo studioso eminente 
ch'è stato per tanti anni suo 
indimenticabile esemplare socio 

Con una visione dei superiori 
interessi di Trieste, il Circolo 
ha dato la sua collaborazione 
più aperta, cordiale e fattiva a, 
tutte le iniziative culturali di 
buon livello, anche quando ori. 
ginate da altre associazioni cit- 
tadine, rendendone possibile, co] 
suo apporto, la realizzazione, 


IL PICCOLO 


Venerdì a Muggia 


riunione sullo sport 


La situazione locale analizzata dall'assessore 
nel dibattito promosso dall’ amministrazione 


Si è svolto a Muggia nella sa- 
letta «Lo Squero» l’atteso di- 
battito che. l'amministrazione 
comunale ha voluto promuo- 
vere sulla situazione dello sport 
locale e in particolare sull'im- 
postazione di una Polisport: 
La relazione introduttiva è si! 
ta tenuta dall’assessore allo 


sport Galiano Donadel di fron- 
te a un pubblico non troppo 
numeroso ma attento ed interes- 
sato al problema. 

L'assessore ha iniziato la sua 
trattazione facendo la panora- 
mica riassuntiva della situazio. 
ne e di come si sia arrivati da 
parte della Giunta comunale a 
porre il problema della Poli- 
sportiva come qualificante nel- 
la diffusione dello sport tra i 
giovani di Muggia, Il tutto evi 
dentemente ‘in rapporto. alle 
nuove strutture che l'ammini- 
strazione sta costruendo a Mug- 
gia per un capillare lavoro ai 
penetrazione verso gli sportivi, 
onde riportare a Muggia gli atle- 
ti che nella cittadina gareggia 
no ad un ruolo primario di 
preparazione; questa evidente. 
mente è una politica, ha sotto- 
lineato l'assessore, che richiede 
sforzi continui ma che nel suo 
sfondo sociale non può non tro- 
vare concordi tutti gli sportivi 
di Muggia. 

Perciò si è voluta impostare 
la Polisportiva, per dare cioè 
a tutti i sodalizi la possibilità 
di usufruire degli impianti a lo- 
ro disposizione senza alcuna re. 
criminazione. E qui l'assessore 
ha fatto una breve sintesi delle 
riunioni preliminari tra Je so- 
cietà muggesane per trovare 
un accordo di massima sull'idea 
che l’amministrazione intende 
realizzare. A questo punto l’ora- 
tore ha polemizzato chiaramen- 
te con quei sodalizi, come la 
Libertas e la Muggesana che 
hanno voluto minare sin dallo 
inizio la creazione della Poli. 
sportiva tentando di portare da- 
vanti all'opinione pubblica l’idea 
che l’amministrazione comunale 
intenda monopolizzare lo sport 
locale; in particolare l'assessore 
è stato assai duro con la Li- 
bertas, î cui dirigenti a suo 
parere non hanno mai avuto cu- 
raggio di esporre pubblicamente 
le idee contrarie all’instaurazio- 
ne della Polisportiva, ed anzi 
sì fanno forti della protezione 
di un partito di potere per ri 
cattare e minacciare gli altri 
sodalizi nel caso di una loro 
adesione ad una idea come quel. 
la_prospettata. 

Dopo la relazione dell’asses- 
sore si è iniziato il dibattito 
che non è stato molto animato 
a causa dell'assenza dei rap- 
nresentanti delle società chia- 
mate in causa. Soltanto qualche 
intervento, e non troppo lungo, 
ha caratterizzato la debole di. 
scussione. Il capogruppo consi- 
liare del PCI, Nicolini, 
in sala, ha fatto un po' la storia 
dei sodalizi muggesani sottoli. 
neando come la loro struttura. 
zione iniziale sia dipesa da certi 
pattiti che ne hanno favorito 
lo sviluppo; egli perciò ha con- 
cluso auspicando che si arrivi 
guanto prima al superamento 
delle partitocrazie, lasciando lo 
sport allo sport; anch'egli è sta- 
to molto aspro verso la Liber- 
tas, rinata, secondo lui, soltan- 


Poste ai voti, la relazione mo. | to per una funzione politica. 


rale, quella finanziaria e il bi 
lancio son stati approvati alla 
unanimità. Si è quindi passati 
all'elezione del nuovo Consiglio 
direttivo per compiuto: biennio 
di quello in carica. Dopo lo spo. 
glio delle schede sono stati elet. 
ti i soci: ing. Marcello Spaccini, 
prof. Arduino Agnelli, dott. Grac- 
co Alessio, prof. Sergio Bartole, 
ing. Gianni Bartoli, Oliviero Ho- 
rorè Bianchi, prof. avv. Ricecar- 
dle Camber, dott. Willy Cavalie- 
ti, dott. Roberto Damiani, dott. 
Aurelia Gruber Benco, prof. 
Ciaudio Magris, prof. Marcello 
Mascherini, prof. Carlo Morelli, 
prof. Livio Pesante, avv. Guido 
M'iberini, dott. Carlo Ulcigrai, 
prof. Giulio Viozzi; a far parte 
del collegio dei revisori, sono 
stati chiamati i signori Livio 
Corsi, dott. Luigi Milazzi, Gil 
herto Toffoli (effettivi), Vladimi- 
ro Miletti e dott. Luciano de Vi- 
da (supplenti). 


Alla fine della riunione l’as- 


MOSTRE: 


D'ARTE 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


RAYMOND DAUPHIN 


Alla LANTERNA 
fino a giovedì 11 novembre 
lo scultore 


ORESTE DEQUEL 


VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n 72/1 


resente | 


sessore ha rifatto brevemente 
la storia della polemica deri- 
vata dall’accusa che la Libertas 
ha fatto pubblicamente all’am- 
ministrazione comunale per 
aver negato l’uso della pale- 
Stra al sodalizio stesso, accusa- 
to ancora una volta di falsità 
per non aver voluto i dirigenti 
pubblicamente sostenere le lo- 
ro accuse. Venerdì sera, alle 20 
avra iuogo nella sala del Con- 
siglio municipale di Muggia, 
una riunione di tutte le società 
sportive locali. 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
Il 15 novembre 


alla Scuola di lingue 


L'Università degli Studi ren 
de noto che il secondo appello 
di esami .per l'ammissione alla 
Scuola di lingue moderne per 
traduttori e interpreti di confe- 
renze, avrà luogo il 15 corren- 
tie aille ore 9 nella sede della 
Scuola stessa, in via dell'Uni- 
versità 1. 


Scuola - Famiglia 


alla «Codermatz» 


In questi giorni alla Scuola 
media «Mario Codermatz» si 
sono riuniti i genitori rappre 
sentanti delle varie classi per 
eleggere il consiglio direttivo 
che parteciperà poi ai lavori 
del Comitato Scuola-Famiglia, 
în ottemperanza alia circolare 
del 28 novembre 1970 del Mini- 
stro della Pubblica Istruzione. 

E’ stato eletto presidente del 
consiglio direttivo, Fabio Am- 
brosi, membri dello stesso con- 
siglio sono stati poi eletti le 
signore Crevatin e Lepore, e 
i signori Baldas, Gasparo, Maz- 
zini e Stefani. Sono stati infi- 
ne designati, quali rappresen- 
tanti dei genitori, Visintini e 
Mazzini per la Cassa Scolasti- 
ca, per il Gruppo Sportivo le 
signore Redivo e Tagliapietra, 
e per la Commissione scelta 
dei libri di testo Ambrosi, Ga- 
sparo e. Floreani. 

Il consiglio direttivo della 
«Codermatz» ha già fissato la 
data della sua prima riunione 
per sabato 20 novembre alle 
‘ore 16. Sia il consiglio dei ge- 
nitori, sia quello direttivo, su- 
bito dopo le elezioni, si sono 
impegnati a svolgere un'inten- 
sa e proficua attività in seno 
al Comitato Scuoia-Famiglia 
della «Codermatz». Molti sono 
i problemi che i genitori in- 
tendono esaminare e risolvere 
nell’ambito del binomio scuo. 
la-famiglia. Per questo fin dal. 
l’inizio si prevede un lavoro in 
profondità innanzi tutto per 
quanto concerne i quesiti di 
base della scuola media di via 
Pindemonte. 


In memoria di Elio Belleli dalla 
moglie e; dalla figlia 10.000 pro Co- 
munità israelitica, 10.000. pro Centro 
tumori; dagli ex colleghi di lavoro 
3500 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del prof. Carlo Rava- 
sini, nel XII anniversario, dalla mo- 
glie 10.000, dalla sorella 5000 pro 
ECA (Fondo «Carlo Ravasini»). 

In memoria della figlioletta Nella, 
nel XXXVIII anniversario (11/11), 
da Aurelia e Mario Ianni 2500 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 2500 pro 
Casa di Nazareth. 

In memoria del rag. Riccardo de 
Beden, nel X anniversario, dalla mo- 
glie Elsa 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Ifigenia ved. Mag- 
giori da Dircea e Alberto Maggiori 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Preprost 
dall'Agenzia marittima U, Bos - Trie- 
ste e C.H.R. M, Sarlis & Co. - Pireo 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Furlan dalle 
famiglie Marsi, Radin, Rizzatto è 
Rizzo 4000 pro Centro tumori. 

In memoria della mamma di Ar- 
mando, Paolillo dall'Ufficio annona 
e operatori del Mercato coperto (via 
Carducci) 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Oscar Vicini dagli 
amici della Sezione vagoni-letto di 
Trieste 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria de Quagliatti 
ved. Meloni da L. B. 5000 pro «Do. 
mus Lucis»: da R. B. 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Pietro Tuxardo da 
Lily Luxardo e figli 10.000 pro Lega 
nazionale (Sezione Dalmazia). 

In memoria del prof. Luigi Piffer 
da Silvia Buresch e Fausta Mara- 
spin 5000 pro A.N.F.Fa.S. - Recupe- 
ro ragazzi subnormali: da Francesco 
e Liana Capasso 5000 pro Lega lot- 
ta alle malattie cardiovascolari; da 
Sebastiano e Laura Miceli 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 


UNA MANIFESTAZIONE DI RILEVANTE INTERESSE. DIDATTICO 


Domani a Palazzo Costanzi 
s'inaugura la mostra <COMP 3> 


Vi saranno presentati grafici elaborati dal Centro di calcolo 
dell'Università - Come oggetto di studio è stato scelto il cubo 


Domani, alle ore 19, sarà 
inaugurata la mostra «COMP 3» 
alla Sala comunale d'arte di 
Palazzo Costanzi. Saranno pre: 
sentati grafici elaborati al Cen- 
tro di calcolo dell'Università 
degli Studi di Trieste e un film 
di animazione realizzato dal 
Centro di cinematografia socia- 
le. Il progetto della manifesta 
zione, promossa dal Civico Mu- 
seo Revoltella, sì deve ad Ed- 
ward Zajec, il programma per 
il calcolatore è di Mattia Hme- 
ljak. IL catalogo reca scritti del 
matematico Giuseppe Longo e 
dello psicologo Paolo Meazzini. 

La manifestazione è rilevante 
soprattutto sotto il profilo di- 
dattico. Si è scelto come ogget- 
to di studio uno dei solidi più 
elementari, cioè il cubo. Ele: 
mentare è anche la rappresen: 
tazione che si dà del cubo: vie 
ne disegnato in proiezione obli. 
qua. La faccia anteriore è di 
sposta frontalmente, le altre 
due visibili sono a 45 gradi ri 
spetto alla prima. Questo dise- 
gnio viene scomposto in 25 qua: 
drati di uguale dimensione che 
ripetono otto tipi diversi di ele- 
menti base. A questo punto gli 
otto elementi base vengono in: 
seriti nella memoria del calco- 
latore elettronico che lì compo. 
ne su un campo di dimensioni 
prefissate, in. parte a caso 
(quando si tratta delle facce an- 
teriori che sono bianche) e i 
porte secondo regole dete; 
nate dal progettista del pro: 
gramma, 


Le composizioni che ne risul 
tano possono essere realizzate 
in vari modi. Il primo modo 
impiega il plotter, apparecchio 
tracciante collegato al calcola: 
tore medesimo, che disegna le 
composizioni. Il secondo modo 
utilizza la stampatrice annessa 
al computer; în questo caso i 
caratteri dell'alfabeto e delle 
cifre formano contorno e trat- 
teggio della composizione; (alla 
mostra saranno presentate un 
migliaio di tali grafiche, tutte 
diverse fra di loro). Nel terzo 
modo gli otto elementi base, in 
Jorma di tassello, vengono com- 
posti a mano, secondo i dati ri 


di Dax 
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AL VAGLIO DEI GIUDICI DI APPELI,O IL CASÙ DI UN COLL EZIONISTA DI VERDETII 


Si serviva del nome di un altro 
pertruffare a destra ea sinistra 


Respiuto il suo ricorso e accolto quello del P.G., la pena gli è stata aumentata 


Una vita raccontata dalle sen. 
tenze (ventidue în tutto), quel- 
la di Ezio Riccetti di 34 anni, 
da Civitella in Val di Chiana, 
attualmente rinchiuso nella ca- 
sa penale di Porto Azzurro. Di 
lui, assente (ha chiesto e otte- 
muto di non presenziare al pro- 
cesso), si riparla alla Corte di 
appello, presieduta dal dott. 
Marsi, P. G. dott. Pascoli, can- 
celliere Mosca-Riatel, che pren: 
de in esame il suo ricorso e 
quello, ovviamente avverso, del. 
l’Accusa. 

La caotica vicenda viene ri 
ferita dal consigliere relatore 
dott. Ambrosi, il quale Spiega 
che, nella notte dell’11 giugno 
1970, sconosciuti si introdusse- 
to con chiavi false negli uffici 
dell’Associazione edilizia di via 
San Francesco 9, e si impadro- 
nirono di 30 mila lire in con- 
tanti e di un assegno già fir- 
mato per 125 mila lire. Il ia- 
dro non aveva perduto temno, 
e gia all'indomani aveva riscos- 
s0 | l'assegno, esibendo allo spor- 
tello bancario una patente di 
guida, dalla quale risultava es- 
sere Giuliano Miotti, di 32 an- 
ni, da Bassano del Grappa. La 
Squadra mobile, che era stata 
investita delle indagini, si mi- 


Vicenza, e così appurò che quel 
mattino il Miotti aveva denun- 
ciato la sparizione di 50 mila 
lire, la patente di guida e la 
fotografia della moglie, formu- 
lando il sospetto che autore 
dell’ammanco fosse il Riccetti, 
al quale aveva offerto ospitali. 
tà per una notte. L'allora in- 
diziato era stato appena scar- 
cerato e aveva bussato alla por- 
ta della sorella del derubato, 
la quale assiste gli ex detenuti. 

Le sorprese erano appena in- 
cominciate: sempre spacciando- 
si per Miotti, il Riccetti aveva 
pernottato in due alberghi del- 
la Riviera triestina, e il 13 giu 
gno si era presentato all'agente 
goriziana della società «Hertz», 
Maria Luisa Zottar, e aveva no- 
leggiato una «850», che venne 
trovata due mesi dopo abban- 
donata alla periferia di Sor: 
rento. Fuggiva e aveva le sue 
buone ragioni per farlo: il 27 
maggio aveva ottenuto una li 
cenza straordinaria della casa 
di lavoro di Soriano del vi 
mino, e si era guardato bene 
dal rientrare alla base. Il 9 giu- 
gno, la magistratura aveva e- 
messo contro di iui mandato 
d’arresto, ed egli, per evitare 
la cattura, non aveva esitato a 


se in contatto con i colleghi di! frodare il Miotti, a rubare, a 


incassare assegni e a ingannare 
la noleggiatrice goriziana che 
non fu l'unica ad avere la sfor- 
tuna di incontrarlo. 

Il 2 luglio, sempre tallonato 
dalla fretta, affittò una «125» a 
Bologna, dopo qualche giorno 
la lasciò in riparazione in una 
officina di Livorno, e noleggiò 
sul posto una «500», che fece 
in seguito accomodare a Follo- 
nica dove, sempre a nome di 
Miotti, noleggiò prima una me- 
dia cilindrata e poi una «1300». 
Al termine dell’inchiesta venne 
incriminato per furti pluriag- 
gravati, più ipotesi di sostitu- 
zione di persona, falsità in as- 
segno e in scrittura privata 
nonché per appropriazioni in- 
debite- aggravate. Il processo a 
suo carico venne celebrato il 
14 aprile scorso dal tribunale 
penale (il Riccetti era allora 
detenuto a Sanremo, e preferì 
disertare l'udienza), ‘e. si 
cluse con. la sentenza che lo 
condannava a complessivi. sei 
anni, due mesi e 15 giorni di 
reclusione, e a du? anni di casa 
di lavoro. Ricorse contro il ver- 
detta e lo stesso passo fu in- 
travreso dall’Accusa. 

Mancando l'imputato, prende 
la parola il P. G. Il dott. Pa- 
scoli sostiene la validità del- 


con-| 


l’impugnazione del proprio uf- 
ficio e chiede che la pena al. 
l’assente. venga aumentata a 
sette anni e sei mesi di reclu- 
sione e 230 ‘mila. lire di multa. 
Foiché il Riccetti non ha un 
patrono, l'avv. Antonini ne as- 
sumo la difesa, e perora l’acco- 
glimento dei motivi di doglian- 
za prodotti ‘a suo tempo dal: 
l'interessato, Il processo di se- 
condo grado si conclude sfavo- 
revolmente per l'imputato: la 
Corte, infatti, ha accolto Yap 
pello del P. G. e gli ha aumetr- 
tato la condanna a sette anni 
due mesi e 15 giorni di reclu. 
sione e 230 mila sire di multa, 
confermando nel resto le pre- 
cedenti deliberazioni. 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Religione + Enciclopedia delle 
religioni, vol, III (203/ENC) - 
von Galli-Monsbrugger: «Il Con. 
SA e le sue conseguenze» (4. 


Scienze pure +. Alfvén: «Due î 


mondi speculari» (2-17516) - Ni- 
colson: «L'esplorazione dei pia- 
neti» (2-17518) - Coon: «L'origi- 
ne delle razze» (572.2/C00), 


cevuti dal calcolatore; le com- 
posizioni vengono quindi fota- 
grafate con la cinepresa; il pro- 
cedimento compositivo elettro: 
nico della durata di qualche 
frazione di secondo viene così 
dilatato ad una decina di minu- 
ti. L'ultima modalità è quella 
proposta con le pagine fustel- 
late inserite nel catalogo; chi lo 
possiede può comporre a pro: 
prio piacimento gli. elementi 
base. 

In sostanza l'intera manife- 
stazione vuol dimostrare che un 
tema figurativo (il cubo: tema 
e variazioni, questo è il titolo 
di «COMP 3») offre nel tempo 
e nello spazio possibilità illimi- 
tate di composizione e che le 


PREVISTONI 
DEL TEMPO 


modalità delle rappresentazio- 
ni offrono modelli originali di 
apprendimento delle forme, rea- 
lizzabili soltanto con l’impiego 
del calcolatore, a meno di non 
occupare qualche decennio di 
lavoro continuo. 


Corsi per operatori 


del commercio 


Ml Centro tecnico per la pro- 
duttività e lo sviluppo tecnico 
del Vicentino ha organizzato 
i seguenti corsi, rivolti alle 
aziende industriali delle Tre 
Venezie, con lo scopo di appor- 
tare nuovi aggiornamenti alle 
persone responsabili della dire- 
zione generale, commerciale e 
del settore delle vendite. 

IU primo di tali corsi, aven. 
te per oggetto la promozione 
delle vendite, stimolando l’of- 
ferta dei prodotti e dei servizi, 
verrà effettuato nei giorni 12, 
13, 19 e 20 novembre ed è ri. 
servato a, titolari, direttori ge- 
nerali, dirigenti commerciali, 
dirigenti delle vendite, respon- 
sabili della promozione delle 
vendite e capi ufficio vendite. 
La quota di partecipazione è 
di lire 62.400 per partecipante 
(lire 52.000 per i soci). 

Il secondo prende in esame 
le possibilità di miglioramento 
della direzione e dell'organizza- 
zione delle vendite ed avrà luo- 
go nei giorni 26 e 27 novembre 
e 3 dicembre p. v. Vi parteci. 
peranno dirigenti, cap’ vendita 
e loro collaboratori, ispettori, 


Sull'Italia condizioni di tempo for: 
temente perturbato. Piogge e mani 
festazioni temporalesche anche di for- 
te intensità, già in atto sulle regioni 
settentrionali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna sì propagheranno a tutte le 


altre regioni, « partire dal versante 
tirrenico e dalla Sicilia, Abbondanti 
nevicate sulle Alpi oltre i 1500 metri, 

Temperatura: in diminuzione sulla 
Sardegna; pressoché stazionaria al 
Nord; în aumento al Centro, al Sud 


|e sulla Sicilia. 


Venti: In Val Padana moderati 
orientali con rinforzi sulle Venezie; 
sulla Sardegna moderati. da Sud - 
Ovest; altrove condizioni di ‘burrasca 
per forti venti sciroccali tendenti du- 
rante la giornata a ruotare intorno 
Sud-Ovest e ad attenuarsi sulle re- 
gioni tirreniche. Colpi di vento nei 
temporali. 

Maori: agitati î bacini occidentali e 
meridionali; mossi con moto ondoso 
în aumento sull'alto e medio Adria- 
tico. Forti mareggiate lungo i lito- 
rali sopravvento. Condizioni Javorevo- 
li all'acqua alta nella laguna veneta. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 7, 12; Verona 10, 18; 
Trieste 14, 18; Venezia 10, 17; Milano 
10, 12; Torino 9, 10; Genova 15,19; 
‘Bologna 12, 21; Firenze 10, 17; Pisa 
12, 20; Ancona 16, 19; Perugia 13, 
20; Pescara 14, 20; Roma Nord 10, 
25; Roma Fiumicino 16, 24; Campo- 
basso 10, 18; Bari 14, 21; Napoli 10, 
25; Potenza 9, 19; S. Maria di Leuca 
16, 18; Catanzaro 13, 19; Reggio Ca- 
labria. 16, 23; Messina 18, 21; Pa- 
lermo 18, 23; Catania 9, 22; Alghero 
14, 25; Cagliari 17, 22, 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL 
T.E GIULIE — Domenica prossima 
14 novembre, con partenza alle ore 7 
ua piazza dell'Unità, escursione a} 
monte Forno (Fusine). Alla gita si 
aggrega il gruppo giovanile dellc 
ESCAI «U. Pacifico» con meta i 
parco naturale di Fusine. Informa 
zioni ed iscrizioni calle 19 alle 20,30 
tella sede di Piazza Unità 3, tel 
335-240, 


SCI CAI TRIESTE -. SOCIETA 
ALPINA DELLE GIULIE — An- 
Che quest'anno lo. Sci Cai Trieste 
organizza un soggiorno invernale sul 
le nevi di San Cassiano Val Badia 
nei seguente periodo: 23 gennaio 1972 
20 febbraio 1972 con turni settimanali 
con sistemazione all'Hotel Tofana 
Fer informazioni ed iscrizioni seral- 
nente in sede sociale di Piazza Uni 
Na 3. tel 275-240, dalle 19 alle 21 

SCI CAI TRIESTE SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Ginnastica. pre 
Sciatoria. Presso la palestra di via 
Vasari sono incominciati 1 corsi di 
innastica per uomini e donne, con 
seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal- 
le 21 alle 22 uomini. Per informazio» 
Di dei iscrizioni direttamente in pa- 
lestra. 


capi ufficio vendite. La quota 
di partecipazione è uguale a 
quelia del corso precedente. 

Infine, il terzo, rivolto allo 
studio dei problemi connessi al- 
le moderne tecniche di vendi. 
ta, verrà effettuato nei giorni 
10, 11, 17 e 18 dicembre p. v. ed 
è riservato a ispettori, vendito- 
Ti, agenti, rappresentanti e re- 
sponsabili della vendita, La quo- 
ta di partecipazione ammonta 
A lire 52.000 (lire 46.800 per i 
soci). 

Gli interessati sono invitati a 
mettersi tempestivamente in 
contatto con il Centro tecnico 
per la produttività di cui so- 
pra, che opera presso la Came- 
ta di commercio di Vicenza, 
corso A. Fogazzaro 37, telefono 
26829. 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce nel giorno 9 NOVEMBRE 1971 


mercato 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


In memoria di Pietro Moro da 
Livio Mattioni 5000 pro ECA. 


In memoria del cap. Erminio Sain 
dalla famiglia Augusto Buda 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Sartorio Sar- 
tori, da Luigia Foresti e Teresa Be- 
vilacqua 5000 pro Centro tumori; 
da Maiti e Rosario Zotti 10.000 pro 
Associazione assistenza agli  spastici 
(bambini); da Giuseppe Zotti 20.000 
pro Fondo «Banelli»; dalla famiglia 
Rossetti 5000 pro chiesa S. Rita. 

In memoria di Guido Coen da An- 
tonio Peinkhofer 3000 pro ECA; dal. 
le famiglie Giorgio e Luciano Lorcet 
6000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo»; dalla famiglia Coen 
Foschiatti 6000 pro Scuola elemen- 
tare «Gabriele Foschiatti»; da Ceci 
lia e Duilio Durissini 10.000 pro Sci - 
CAI «XXX Ottobre»; dall'ing. Al 
fredo e Letizia Benetti 5000 pro As- 
sociazione CAI- «XXX Ottobre». 

In memoria di Editta ved. Coppa 
dall'avv. Paolo de' Grisogono 5000 
pro Centro tumori; da Nella Crispi 
ni Maserati 5000 pro Lega lotta alle 
malattie cardiovascolari; dall'ing. Al 
berto Polli 10.000 pro Lions Club 
(Fondo beneficenza); da Mariagrazia 
Rutteri 10.000 pro Scuola CGIL. 

In memoria di Giovanni  Montino 
dagli amici e colleghi del figlio 19.000, 
pra Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del prof. Carlo Lona 
da Antonietta Finzi 2000, dal dott. 
Virgilio  Risigari 5000, dall'amico 
Luciano Sauli 3000, da Clelia Gio- 
seffi 2000 pro Natura Carsica; dagli 
amici Giordano e Silvia Ghezzo 5000 
pro Natura Carsica, 5000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria dell'on, Giovanni Ta 
nasco da Giorgio e Marcella de Ze- 
no 5000 pro Centro tumori; dal dott. 
Gaetano Gardo 5000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Odetta Ruggeri 
2000 pro Lega lotta malattie cardio- 
vascolari: da Vittorio e Luisella Mil. 
lo 5000 pro Istituto Teresiano - Casa 
di Nazareth; da Antonietta ved. Fo. 
schiatti e Gabriella Coen Foschiatti 
3000 pro Scuola elementare «Gabrie- 
le Foschiatti»; da Rosina Pizzul 
5000, da Maria Ivancich 5000 pro 
chiesa S. Antonio "T'aumaturgo; da 
Tide Trauner e figlie 5000 pro chiesa 
S. Antonio Taumaturgo (poveri). 

In memoria del prof. Gioacchino 
Volpe dal prof. dott. Melchiorre De- 
chigi (fiduciario provinciale) 5000 
pro Lega nazionale, 

In memoria di Luigia Paoli da 
Gisella Cihlar 2000 pro chiesa S. Lui. 
gi Gonzaga, 1000 pro Fondazione 
«Lucia Tranquilli». 

In memoria di Mario Zuliani da 
Corte Felice, Matteo Piero Gigi Gio- 
vanni e Willy 2500 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Carla Marzotti Pi- 
tacco da Maria e Lucilla Vecchi 
10.000, da P. 10.000, da S. 10.000, 
da N. N. 5000, da Gabriella Bonas- 
sin 5000, da G. M. 2000, da M, M. 
1000, da R, B. 2000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de’ Paoli; da 
‘Arturo e Maria Baxa 3000 pro chie- 
sa S. Rita. 

In memotia di Marta Miller da 
Nevia e Mario Marizza 5000 pro 
chiesa S. Rita; dalla famiglia Er. 
manno Marizza 5000 pro Comunità 
evangelica augustana. 

In memoria del s.ten. di vascello 
Giovanni Suttora dai familiari 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Marcello Calligaris 


tro tumori; da Roma Colonna 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giovanni Coretti 
dal personale del Dep. loc. Trieste 
c.le 15.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Bianca Benevenia 
dal fratello Sergio 5000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Vittorio Luppi da 
Carlo e Benedetta Martinolli 3000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di ona poten, 

dagli insegnanti, e % 

sit tico di Aurisina 16.900 pro [uo 
Ostello della gioventù. 

In memoria della madre del rag. 
Armando Paolillo dai venditori di 
frutta e verdura di piazza Ponterosso 
22.000 pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Editta Coppa dalla 
famiglia de Pretis 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; da 
Maria Dal Pozzo 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cav. Giuseppe Fer. 
raris dagli amici del Tennis Italsider 
7000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Moro da 
Maria Bruno 10.000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare: 
dalle famiglie Gregoretti Nusdorfer 
8000, da Claudio Pupis 3000 pro «Do- 
mui Lucisp. 

In memoria di Maria Rovtar da 
Lea Castelli 2000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Ferdinando 
Ragusin dal figlio Nandy e nipote 
Elena 20.000 pro Unione italiana lot- 
ta ‘alla distrofia muscolare, 20 
pro Fondo «Banelli»; da Bruna e 
Alberto Hesse 10.000 pro Associa. 
zione nazionale famiglie Caduti e 
Mutilati dell'Aeronautica; da Enzo 
e Renata Lionetti 10.000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 


scolare 

In memoria di Paolo Grio dalla 
famiglia Cereali 10.000, dalla fami- 
glia Vallon 10.000 pro Associazione 
assistenza agli spastici. 

In memoria del dott. prof. Lucia- 
no Ferfoglia da Miro e Maria Clarich 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Medea Nigris da 
Armanda e Carmine Delise 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 

iscolare. 
via memoria di Anna Messner. 
Menneri da Nerina Zonta e famiglia 
5000 pro Istituto per l’infanzia «Bur- 
lo Garofolo»; dalle famiglie Fratnik 
7000, dalle famiglie Silvestri Tama. 
ro e Rovati 5000 pro Associazione 
assistenza agli spastici. 


pescheria 
centrale 


ittico 
prezzi 
d'asta 


Asiai (Palombi) . . .. 
Barboni (Triglie £.). .. 


Bobe . . sella 
Canì (Palombi) MS TICRO 
Cefali! .\.°. . 


Guatti gialli (Ghiozzi). 
Menole:.. . uu... 
Merluzzioo i sont 
Mol (Potassoli) . . 
Mormori . . ... 
Orate . . . 
Riboni (Paget) | . . 
Rospi-.code (Rane p.) . 
Sardelle (Sardine) . . 
Sardoni (Acciughe) 
Sfoglie . ... +. 
Sgombri \./. . + 
Suri . ue. . 
Tonni . . . 
Triglie (scoglio) ke 


(TRON 
Volpine (Cefali) 


Molluschi: 

Calamari . . . I 
Caperozzali (vongole) . 5 
Pedoci (Mitili) . . . . + 
SEND Nani all'eta ee 
Beppioline .. 4 + + è» 
Crostacei: 

Canocchie (Panocchie) 
Scampi . code... . + 


7 
min | max 


3640 
560 
1104 
3000 


1267 
1360 


1280 


90400. .— 200 — 200 
130.0 140 — 245 — 240 
286. 700 640 829 560 1080 
— — 60 791, — 680 


700 440 
3680. 2800 


dalla cognata e nipoti 5000 pro Cen-| 7, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Emilia Sala dal 
condomini della casa B del n. 2 di 
piazzale De Gasperi 7000 pro missio- 
nari triestini nel Kenya. 

In memoria di Antonia Pagot in 
Smolars da Anna Bevilacqua e figlie 
5000. pro «Domus: Lucis». 

In memoria di Carla Marzotti ved. 


Pitacco dalla famiglia Nicolini 3000 © 
pro ECA; da Argeo e Cedy Bozzi 


3000. pro Centro tumori; da Furio 
Cusma e famiglia 5000 pro restauro 
chiesa S. Francesco d'Assisi. 

In memoria di Franca Geyer da 
Nincy Ulian 5000, da Anna e Renato: 
Timeus 5000, da Nerina Zonta e far 
miglia 5000 pro Scuola media «D. 
Alighieri» (Fondo «Franca Soc 

In memoria di Silvia Sidarini dal- 
le figlia 10.000 pro Centro tumori, 
5000 pro Associazione assistenza i 
spastici (bambini), 

In. memoria dei cari GEA dadi 
Francesca e Ada 3000 pro CRI. 

In memoria di Bruno Scatagiini | 
da Nicola e Thea Di Natale 3000 
pro ECA. 

In memoria dei propri cari dai pa- | 
renti di Vienna 12.500 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Martha Sollinger 
ved, Miiller dalla famiglia Rudi 5000 
pro Comunità evangelica augustana. 


In memoria della madre del rev. 
don Guerrino Guariento e dei padri 
degli insegnanti proff. Nerina Lau. 
renti e Aldo Colautti dal preside e 
colleghi della scuola media «A. Ber- 
gamas»y 54.500 pro cassa scolastica 
della scuola stessa. 

In memoria di Guido Coen da 
Bianca e Sergio Nordio 4000, da 
Palmira de Lanaiuoli 5000: pro chie 
sa B.V. del Rosario; dalla famiglia 
Peluso Vigliani 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ottone Uliani da 
Nerina Zonta e famiglia 5000 pro 
Scuola media «D. Alighierl» (Fondo, 
«Franca Geyer»), 

In memoria di nonno Pepi dai ni- 
poti Marina Ariella Furio e Mario 
Manfreda 3000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Giuseppe Manfreda 
da Nerina Schreiber 2000 pro Asso- 
Fazione assistenza agli spastici (bam- 
ini) 

In memoria di Fedora Tamanini 
nata Pegan, nel V ‘anniversario, dal 
figlio 10,000 pro Unione italiana cie- 
chi, 10.000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Lina Camocino, 
per un arniversario, dal marito Pao- 
lo 10.000 pra Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Carla Marzotti ved. 
Pitacco da Fausto Vecchi e famiglia 
5000 pro Comitato ex allievi del Ri- 
creatorio «G. Padovan», 

In memoria di Pietro Moro da 
Silvano e Fulvia Dambrosi, Giovan- 
ni e Anna Paola Simini, Gustavo e 
Dora Simini 10.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria dei propri defunti dal- 
le famiglie Galloni Marovt 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ottone Godina da 
Armando e Lisa Bregant 10.000 pro 
Associazione nazionale alpini. 

In memoria di Aldo Not dalle fa. 
miglie Giorgio e Roberto Pitacco, 
Petri e Aprea 20.000 pro «Domus 
Luciss, 

In memoria di Danilo Skerl dalla 
direzione della Dreher 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dagli ex colle- 
ghi della Dreher 22.000 pro Unione 
italiana. lotta alla distrofia musco- 
are. 

In memoria del dott. Ettore Licen 
da Ugo e Iolanda Cirilli 6000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie, 

In memoria di Ernesto Revilacqua 
dai colleghi della figlia Albina della 
Divisione amministrativa del Com- 
missariato del Governo 15.200 pro 
Associazione assistenza ‘agli spastici. 

In memoria di Silvio e Liuba Ia- 
Sbez dai figli Liliana e Arrigo 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Zuliani da 
Armanda e Virgilio Suppani 10.000 
ta Centro i i aleleto 


| memoria. dell'arch- Linaberto 
Nordio da Ella Segre nai ‘3000. 
pro Unione italiana lotta alla di- 
Strofia muscolare; da Antonio e Xe- 
nia di Demetrio 5000 pro Istituto 
statale d’arte (Premio «Arch. Um- 

berto Nordio»). 
In memoria dei propri cari defunti 
da Anita Sussani 2000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 


| 
| 


In memoria del prof. Luigi Piffer 


da Rosetta Buchreiner 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini); dal gr. uff. Enrico Sper- 
co senior 5000 pro Lega contro i 
tumori. 

In memoria di Sartorio Sartori 
dalla sorella Antonietta 5000, dalla 
sorella Anna e marito 10.000, dalle 
famiglie Ronchi e Finizia 18.000 pro 
«Domus. Lucis»; da Emilia Sartori 
e famiglia 10,000 pro Fameia capo. 
Uistriana. 

In memoria dell’avv. Giovanni Ta. 


nasco da Laura Petrucco e figli 5000 — 


pro Istituto «Rittmeyer»; da Maria 


Pia e Franco Gabrielli 3000, da — 


Giorgio e Renata de Favento 5000 
Pro CRI; dall'avv. Paolo de' Griso. 
gono 5000 pro Educandato Gesù 
Bambino; dalla famiglia Dimini 
10.000, dalle famiglie Zuliani e Co- 
lombin 2000 pro missionari triestini 
nel Kenya: da Miela e Ferruccio 
Lauri 5000 pro Fondo scolastico «Pie 
tro Addobbati». 

In memoria del prof, Carlo Lona 
da Livia Scrosoppi 3000 pro A.N.F. 
Fa.S,- Recupero ragazzi subnormali; 


dalla famiglia Nilini 5000, da Miro 


e Maria Clarich 10,000, da Bruno 
Tremel 3000 pro Natura Carsica; da 
Valeria Todri 5000 pro Scuola me- 
dia «A. Manzoni» (cassa scolastica). 

In memoria di Carlo Morpurgo 
dai figli Nora e Fulvio 20.000 pro 
CRI, 20.000 pro chiesa Madonna del 
Carmelo, 10.000 pro Centro tumori; 
dalle famiglie Kessler e Bauer 10.000 
pro CRI; da Loretta De Polli 3000 
pro Centro tumori; da Decio Rossi 
3000. pro ECA; da Enrico Gold 
schmidt 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD; da Letterio Orlando 5000 
pro Centro tumori; da Maurizio Per- 
nat 5000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Elsa de Beden 2000 pro «Do- 
mus Lucis»; dalle famiglie Previlaoi 
qua, Bin, Cerne, Sanzin e Senes 
10.000 pro «Domus Lucis», 10.000 
pro Associazione assistenza agli spa. 
stici; da Nilde ved. Licen 5000 pro 
«Domus Lucis», 5000 pro chiesa Sa: 
cro Cuore di Gesù; da Ida Buffon 
5000, da Pina Altin 2000 pro chiesa 
B.V. delle Grazie; da Ugo e Iolanda 
Cirilli 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro «Domus Lucis», 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Licia Bruno e Luisa 
Cirilli 5000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare, 5000 pro 
«Domus Lucis»; da Adilia Marla Lo- 
renzutti 5000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare, 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 


folo». 
Piazza Unità telef. 24793 


b Il Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
Nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggi » Cambio Valute 
Documenti . Visti 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 . 20 


VIA TURREBIANCA N° 43 
(angolo visa G. Carducci) 
TELEPONO 61740 


Aut, 16639/67 
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Mercoledì, 10 novembre 1971 


SULLA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE COSTITUITA DAL PRESIDENTE. DELLA GIUNTA 


Definito l'indirizzo della Regione 
nella delega di funzioni amministrative 


Berzanti illustra le disposizioni costituzionali che prevedono tre sistemi di esercizio 
e risponde alle critiche dei gruppi del PSIUP, del MSI, del PSDI, del PSI e del PCI 


Nella seduta di ieri del Consi. 
glio regionale è proseguita la di- 
scussione sulla relazione della 
commissione costituita dal pre- 
sidente della Giunta, per lo stu- 
dio dei problemi riguardanti la 
©'elega di funzioni amministrati. 
ve a province e comuni, in ordi- 
Ne all’articolo 11 dello statuto. 
Alla fine è stato approvato a 
maggioranza (contrari PCI e 
FSIUP; astenuti MSI, MF e PLI) 
Un ordine del giorno presenta. 
to dai consiglieri Del Gobbo, 
Ginaldi e Metus (DC), con il 
quale îl Consiglio regionale, vi. 
ste le dichiarazioni del presiden- 
te della Giunta, le approva e 
passa ai punti successivi dell’or- 
dine del giorno. Queste le di. 
Chiarazioni di Berzanti che stan- 
no a monte della discussione: 

Il primo comma dell’art. 11 
diello statuto regionale recita: 
«La Regione esercita norm: 
mente le sue funzioni ammi 
strative delegandole alle provin- 
ce ed ai comuni, ai loro consor- 
zi ed agli enti locali, avvalendo- 
sì dei loro uffici». 

D'altra parte, l’art. 4 dello 
stesso statuto indica tra le ma- 
terie di competenza della Regio- 
ne al punto 1), «ordinamento 
degli uffici e degli enti dipenden- 
t. dalla Regione e stato giuridi- 
‘o ed economico del personale 
nd essi addetto». L'art. 65 pri 
vede che «con decreti legislati- 
vi, sentita una commissione pa- 
Utetica di sei membri, ecc., sa- 
Panno stabilite le norme di at- 
tuazione del presente statuto e 
quelle relativo al trasferimento 
illa amministrazione regionale 
degli uffici statali che nel Friuli 


Yenezia Giulia adempiono a fun- 
zioni attibuite alla RO Il 
Primo comma dell'art. 67 dispo- 
ne che «la Regione ‘provvederà 
pila prima costituzione dei pro: 
bri uffici, di norma con perso: 
nale comandato dai comuni, dal. 
le province e dagli uffici dello 
Stato». Detto personale, con le 
procedure fissate dal successivo 
art. 68 — primo comma — po 
irà essere inquadrato «nei ruoli 
organici della Regione». 

Dall’insieme di queste disposi. 
zioni costituzionali si evince 
chiaramente che per la Regione 
esistono più modi di esercizio 
dell’attività amministrativa: a) 
“n primo modo, diretto, ser- 
vendosi deì propri uffici e degli 
enti dipendenti (altrimenti non 
sl comprenderebbe a che fine ne 
sarebbero stati previsti dallo 
statuto il trasferimento dallo 
Stato alla Regione e la loro co- 
S«tuzione ex novo); b) un se- 
cendo modo, pure diretto, consi- 
Stente nell'avvalersi degli uffici 
degli enti locali e dei loro con- 
sorzi; c) un terzo modo, indi. 
tetto, a mezzo della delega agli 
enti locali ed ai loro consorzi. 
Tuttavia, il fatto che esistano 
tre diversi modi di esercizio 
dell’attività amministrativa  re- 
gionale non significa che essi 
Siano sempre indifferentemente 
fungibili per ogni tipo di fun: 
zioni amministrative. 

Ci sono, infatti, funzioni am- 
ministrative regionali — come, 
ad esempio, quelle di controllo 
Sugli atti degli enti locali —, che 
Ton possono essere delegate, per 
Precisa disposizione costituzio- 
nale (vedi art. 60 dello statuto); 
ce ne sono altre, invece, per le 
Quali la delega, pur essendo giu- 
2-dicamente possibile, può non 
esere consigliabile, per motivi 
ci interesse tegionale o per esi. 
Benso di unità di applicazione 
so Telativi provvedimenti sullo 

‘ero territorio della regione, Il 


vicine ai destinatari dell'attivi 
Stessa, ricorrendo, o “tn 
strumento della delega agli Sh 
Do, 12010 consorai oda ri 
o. \vvalimei i i 
SPESI, DOT ORE UNO: 
' questo, senza dubbio, sl 
To ed unico senso E 
comma dell'art. 11 dello statuto 
che definisce egualmente «nor- 
male» l’esercizio, da parte della 
Regione, (della sua attività am: 
Ministrativa, sia mediante l’isti. 
tuto della delega agli enti locali 
8 loro consorzi, che mediante lo 
avvalimento degli uffici degli en- 
t: medesimi. Ai fini che ci inte- 
Tessano, le diverse funzioni am. 
ministrative esercitate dalla Re- 
gione sono suddivise dapprima 
în due grandi categorie: funzio- 
ni di controllo e funzioni di am- 
Mministrazione attiva. î 

Queste ultime sono a loro 
volta ripartite in funzioni di am- 
ministrazione attiva, vera e pro- 
pria, (comportanti l'adozione di 
provvedimenti di autorizzazione, 
quali licenze, concessioni, ecc. 
Ovvero di eventuali modificazio 
ni nello status giuridico dei cit- 
tadini) ed in funzioni di ammi. 
Nistrazione attiva spuria (con 
sistenti nell’adozione di provve- 
Jimenti promozionali, di incen- 
tivazione e di erogazione di con- 
tributi). 

Sempre ai nostri finì, quest’ul- 
tima categoria di funzioni com- 
®}rende: a) provvedimenti am- 
Ministrativi, aventi per destina. 
tari determinate categorie di 
cittadini considerati individual. 
mente od associati (studenti, in- 
validi, ecc.); b) provvedimenti 
amministrativi, aventi per de- 
stinatari, aziende economiche, a 
farma individuale o sociale, ope: 
ranti neì settori dell’agricoltura, 
cell’artigianato, della industria, 
del commercio, ecc.; c) provve: 
cimenti amministrativi, compor- 
tanti contributi per la realizza 
zione di opere pubbliche di in- 
teresse regionale o locale, 

: Orbene, trascurando, al mo- 
mento, taluni pur importanti 
problemi, connessi all'esercizio 
dell’attività amministrativa a 
mezzo della delega (se, cioè, il 
ricorso alla delega debba o me- 
mio essere disposto esclusiva. 
mente con legge; quanto il con- 
tenuto dell» 2n1eca possa essere 
ampio; i criteri per la scelta, nei 


vari casi, degli enti più qualifi- 
cati a diventare titolari della de- 
1ega, ecc.), in questa sede si in- 
tende limitarci ad indicare solo 
quali delle sopraccitate catego- 
tie di funzioni amministrative 
siano suscettibili di essere con- 
venientemente esercitate dalla 
Regione mediante l'istituto del- 
lo delega e quali no. 

1) Cominciando dalle funzioni 
di controllo, sì è già detto, che 
esse non possono essere delega- 
te; e se ne è precisato anche il 
}:erché; 2) sono, invece, utilmen- 
te suscettibili di delega tutte le 
funzioni regionali di ammini 
strazione attiva vera e propria; 
3) quanto alle cosiddette funzioni 
di amministrazione attiva spu- 
Tia, mentre sono, senz'altro, 
aelegabili, con evidente vantag- 
gio per i destinatari, tutti ‘i 
provvedimenti diretti a singole 
eategorie di cittadini od a loro 
ussociazioni (ed il vantaggio sa- 
Tà tanto maggiore quanto l’ente 
delegalo sarà n'iù vicino ai be- 
veficiari ultimi), non possono 
essere delegati i provvedimenti 
ct incentivazione rivolti alle sin- 
gole aziende, individuali o socia- 
lì, operanti — in quanto tali — 
«L Campo economico; e ciò per 
ovvii motivi di unità di indiriz: 
2 applicativo e per la minore 
idoneità ad esercitare tali fun. 
zioni, posseduta dagli enti loca. 


l e dai loro consorzi rispetto 
‘agli uffici della Regione ed agli 
enti pararegionali specializzati, 
a.:l’uopo costituiti; 4) un discor- 
sc a parte richiedono, infine, i 
provvedimenti promozionali di 
cpere pubbliche, di competenza 
ci istituzioni o di enti locali. 
Se si tratta di opere pubbli. 
che di interesse regionale (ospe- 
dali, scuole medie superiori, 
ecc.) la delega non è ovviamen- 
te opportuna. Si si tratta invece, 
di opere pubbliche di interesse 
locale, la delega può essere util- 
mente affidata ad un ente inter 


-| medio fra la Regione e l’ente 


competente a realizzare l’opera; 
ente intermedio che può essere 
la provincia o — quando esisten- 
te — un consorzio urbanistico 
u funzionale, 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti numerosi con- 
siglieri. Rizzi (PSIUP), dopo 
aver affermato che non c’è sta- 
to approfondimento, ha soste: 
nuto che le conclusioni non so- 
no condivise dai circoli demo- 
cratici. L’'esponente psiuppino 
ha quindi detto che manca una 
speciale legge quadro sul pro- 
blema. I comuni sono di fatto 
impotenti — ha proseguito Riz. 
zi — anche in merito a questio- 
ni semplici, sia di carattere le: 
gislativo che. burocratico. Per 
Gefter- Wondrich (MSI) la di- 


DA IERI POMERIGGIO ALLA REGIONE 


In commissione l'esame 
del bilancio preventivo 


Critiche mosse da Zorzenon, di Caporiacco e Baracetti 


mentre Martinis e Urli esprimono la loro approvazione 


E iniziata ieri pomeriggio, in 
sede di commissione integrata 
del Consiglio regionale, riunita- 
si sotto la presidenza del consi- 
gliere Cocianni e con la parte- 
cipazione del presidente della 
Giunta regionale Berzanti e del. 
l'assessore alle finanze Tripani, 
la discussione generale sul bi- 
lancio di previsione della Regio- 
ne per il 1972, Sono intervenuti, 
nell'ordine, i consiglieri Zorze- 
non (PCI), di Caporiacco (MF), 
Martinis (DC), Baracetti (PCI) 
e Urli (DC). 

Il consigliere Zorzenon ha af- 
fermato che il bilancio 1972 non 
presenta nessuna sostanziale va- 
riazione rispetto a quello prece- 
dente, perché manca all’esecu- 
tivo ed alla maggioranza la vo- 
lontà politica di accogliere le 
spinte per le riforme emerse a 
livello nazionale e regionale. Ha 
denunciato, inoltre, la carenza 
di ogni impegno per l’applica- 
zione dell’art, 50 dello statuto 
e di una seria contrattazione 
nei confronti dello Stato per in- 
terventi nel Friuli - Venezia Giu- 
lia delle partecipazioni statali, 
Si è quindi soffermato sul pro- 
blema dei residui passivi, indi- 
cando alcune soluzioni per la 
loro riduzione e prospettando, 
infine, Ie linee alternative del 
PCI indicate dalle proposte di 
legge ‘già presentate e dagli 
orientamenti emersi in sede di 


comitati socio-economici. 

Il consigliere di Caporiacco,, 
dopo aver considerato negativa- 
mente la rigidità del bilancio, 
ha denunciato l'insufficienza de- 
gli interventi a favore della cul» 
tura, soffermandosi in particola- 
re sulla mancanza di precisi im- 
pegni sui problemi della realiz: 


|zazione di una televisione a ca- 


rattere regionale e di un ente 


. |teatrale che soddisfi gli interes- 


si di tutta la regione. Ha sotto- 
lineato, inoltre, la necessità di 
aprire un discorso più vasto e 
precisamente quello dell’ appli- 
cazione della legge voto, della 
attuazione del piano urbanistico 
regionale e della elaborazione 
di un programma di sviluppo 
impostato in maniera differente 
da quello precedente 
Premesso che il particolare 
momento economico non per- 
mette la soluzione di alcuni im- 
portanti problemi, il consigliere 
Martinis ha espresso il suo com- 
piacimento per il potenziamen- 
to dell’intervento a favore degli 
enti locali minori e per quelli 
depressi, ai sensi dell'art. 54 
dello statuto. Ha poi sottolinea» 
ta la necessità di attuare una 
ordinata politica del territorio 
ed ha dichiarato il suo favore 
per la politica differenziata 
adottata dalla Giunta nei con- 
fronti delle zone montane che 
ha dato buoni risultati, partico- 
larmente nel settore industriale. 
Il consigliere Baracetti ha af: 
fermato che con il bilancio in 
esame si può comunque inter- 
venire nella realtà economica 
della regione per una modifica 
dell’attuale situazione dì crisi, 
tenendo anche conto dei 134 mi- 
liardi .di lire di residui passivi 
che possono essere utilizzati, 
Ha quindi rilevato la necessità 
di concentrare gli interventi del 
bilancio in determinati settori, 
e cioè quelli dell'edilizia, del. 
l'artigianato e della formazione 
della proprietà contadina. Ha, 
infine, osservato il contrasto 
esistente tra i contenuti della 
relazione sull'attività della Re- 
gione e quelli del bilancio che, 
a suo avviso, non si richiamano 
alla programmazione regionale. 
Il consigliere Urli ha sottoli- 
neato con favore il maggior in- 
tervento finanziario nel campo 
‘sociale. Dopo aver affermato 
che il bilancio tiene conto della 
programmazione, ha rilevato 
con soddisfazione l'aumento del. 
lo stanziamento a favore degli 
enti locali in attuazione all'art. 
54 dello statuto, Si è quindi sof- 
fermato sui problemi dell’assi- 
Stenza agli anziani e sui residui 
passivi. Ha concluso dichiaran- 
do il suo favore all'iniziativa 
del centro elettronico, che — ha 
detto — sarà utile per tutti gli 
enti locali del Friuli-Venezia 
Giulia. 
L'esame del bilancio di pre- 


visione 1972 (del quale è relato- 
re il consigliere Mizzau) è abbi- 
nato a quello del consuntivo 
1970 (del quale è relatore il con: 
sigliere Bianchini). La commis- 
sione tornerà a riunirsi questo 
pomeriggio. 


Concorso della P.S. 


per ufficiali medici 


E’ stato indetto un pubblico 
concorso, per titoli ed esami, 
per la nomina di otto tenenti 
in servizio permanente nel ruo- 
lo degli ufficiali medici di po- 
lizia del corpo delle guardie di 
P.S. Le domande di partecipa. 
zione al concorso redatte in 
carta bollata e dirette al mini. 
stero dell'interno (direzione ge. 
nerale della PS . divisione for- 
ze armate di polizia - servizio 
ufficiali) dovranno essere pre- 
sentate non oltre il 3 dicembre 
p.v. alla prefettura. 


scussione costituisce una perdi 
ta di tempo, perché non si sa 
come la questione possa andare 
a finire. L'esponente del MSI ha 
quindi lamentato l'assenza di 
una legge. 

Dal Mas (PSDI), ricordando 
tra l’altro che trasferire i pote- 
ri a piccoli comuni non è faci- 
le, ha affermato che la Regione 
nelle sue leggi può anche avere 
sbagliato, ma ha comunque la- 
vorato. Morelli (MSI) ha inve. 
ce affermato che non ha senso 
una discussione senza una con- 
clusione politica. 


Per Pittoni (PSI) la discussio- 
ne non dovrebbe esaurirsi in 
questo dibattito, che dovrebbe 
essere più esteso, non limitan: 
dosi ad esprimere parere posi» 
tivo o negativo su un documen: 
to. Dopo aver ricordato che la 
Regione non può costituire una 
copia in miniatura dello Stato, 
Pittoni ha affermato che gli in- 
terventi previsti sono troppo li- 
mitativi. Bosari (PCI), ha tra 
l’altro sostenuto che il centro-si- 
nistra del Friuli - Venezia Giulia 
in. questo campo si trova alla 
retroguardia rispetto alla real. 
tà del Paese e a quella delle 
nuove regioni a statuto ordina- 
rio. L'ultimo intervento è stato 
quello del democristiano Metus. 

E” seguita la replica del presi. 
dente della Giunta, Berzanti, il 
quale ha anzitutto precisato che 
al dibattito svoltosi in aula si è 
arrivati a seguito di una preci- 
sa indicazione del Consiglio re- 
gionale, in accoglimento di ri. 
chieste avanzate da più parti, 
relative alla fissazione dei crite- 
ri di attuazione, nell'attività am- 
ministrativa della Regione, per 
le scelte che l’esecutivo doveva 
fare nell’'emanazione delle leggi 
regionali nei vari settori d’in- 
tervento in ordine al problema 
dell’istituto della delega. 

Il presidente della Giunta re- 
gionale ‘ha quindi respinto le 
critiche dei gruppi di sinistra, 
secondo le quali sia le conclu- 
sioni della commissione sia le 
sue dichiarazioni all'inizio del 
dibattito, rappresentano un at- 
teggiamento timido di fronte a 
questo problema, una volontà di 
accentramento e un voler disco- 
noscere le esigenze degli enti lo- 
cali, ritenendo i criteri esposti 
non sufficientemente aperti per 
la valorizzazione degli enti loca. 
li stessi, valorizzazione che si 
ritiene soddisfare solo con l’isti- 
tuto della delega. I criteri espo- 
Sti nei due documenti — ha det- 
to Berzanti — consentono inve- 
ce una larghissima valorizzazio. 
ne delle autonomie locali; basti 
pensare che le sole due eccezio» 
ni riguardano le opere pubbli 
che di interesse regionale e gli 
interventi nel campo economico, 
per i quali settori — ha detto 
— non è possibile immaginare 
la facoltà di delega. 

Per dichiarazioni di voto sul. 
l'ordine del giorno hanno duin- 
di preso la parola Baracetti 
(PCI), di Caporiacco (MF), Bet- 
toli (PSIUP), Morpurgo (PLI), 
Pittoni (PSI), Dal Mas (PSDI) 
e Del Gobbo (DC). 


IL PICCOLO 


Delegazione triestina 
al congresso FIDAPA 


La delegazione triestina della 
FIDAPA, rappresentata dalla 
presidente Piccarda Bellini e 
dalla poetessa Lina Galli è rien: 
trata da Napoli dopo aver preso 
parte ai lavori del VII congres- 
so nazionale della FIDAPA (Fe. 
derazione Italiana Donne Arti 
Professioni Affari), collegata 
con la Federazione internaziona- 
le delle donne professioniste e 
artiste, legata all'ONU, all'UNE- 
SCO, all'UNICEF ed al WHO. 
iBen quattrocento partecipanti 
confluite da tutta Italia, assie- 
me ad ospiti francesi e svizzere, 
si sono adunate nel teatro di 
corte del Palazzo reale. 

La presidente nazionale uscen- 
te, prof, Gianturco, ha parlato 
sui due temi, l’uno di chiusura: 
«L'educazione è alla base di 
ogni civile e morale progresso» 
patrocinato dall'UNESCO e l’al- 
tro di apertura: «La donna e la 
agricoltura in Italia». Anche le 
varie presidenti delle commis 
sioni e le presidenti delle sezio- 
ni italiane, che hanno raggiun: 
to il ragguardevole numero di 
47 hanno svolto le loro relazio- 
ni, che facevano un consuntivo 
dell'anno trascorso e stabiliva- 
no i principi per il nuovo pro- 
gramma, 

Nello svolgimento del. tema 
sulla donna nell’agricoltura, del- 
l'assessore regionale Costanzi si 
è appreso che ben il 50 per 
cento delle aziende agricole del- 
la regione campana sono di pro- 
prietà di donne e dirette da 
donne. 

Nelle elezioni delle varie cari- 
che è risultata presidente nazio- 
nale la dott. Lydia Nanti di Pa- 
dova; vicepresidente la prof. 
Clara della Valle, 

La sezione di Napoli, diretta 
dalla dott. Clorinda Liguori, ha 
organizzato con slancio e calo- 
re umano per le ospiti una se- 
Tie di ricevimenti, di incontri e 
di gite: dal concerto alla Reggia 
di Capodimonte, a Sorrento, da 
Capri ed Ischia a Cuma. 


Riproposto dallo Stabile di Catania 


il «Berretto a sonagli» di Pirandello 


Turi Ferro protagonista, ilf 
Teatro Stabile di Catania pre- 
senta da ieri sera al Politea- 
ma Rossetti con la regia di Ro- 
mano Bernardi «Il berretto a 


scene e che tuttavia. annuncia, 
quasi come un’«autocitazìone» 
in anticipo, il grande reperto- 
rio pirandelliano di là da ve- 
nire. 

La commedia poggia, come. si 
sa, su una situazione tragico» 
mica.. Ciampa, un umile scri. 
vano innamorato della moglie. 
pur di non perderla, sopporta 
in silenzio la sua infedeltà, ma 
il giorno in cui il segreto vie: 
ne scoperto e propalato in gi- 
ro, egli costringe ‘a dichiarare 
pazza la donna che ha denun- 
ciato pubblicamente l’adulterio. 
L'equazione tra verità e follia 
deve dunque sanare la ferita 
del suo onore, l’offesa al suo 
profondo sentimento umano. A 
quale condizione, infatti, la ve 
rità può essere detta in pub- 
blico, alla gentuccia pettegola 
e ottusa? Alla condizione cha 
chi la dice si cali sugli orec- 
chi «il berretto a sonagli» della 
pazzia. Ma non potendosi cala- 
re lui quel berretto, ecco cha 
Ciampa lo impone alla comara 
che per prima ha svelato a tut: 


ti il tradimento patito. E’ que. 


sonagli», opera che oggi non sì 
dà frequentemente sulle nostre 
sta la sola via d'uscita i 


nevole» per esimerlo dall’ucci- 
dere la amata fedifraga e per 
stabilire un equilibrio che è 
stato gravemente sconvolto non 
già dal fatto in se stesso, ben- 
sì dall’averlo dato in pastu 
alla piazza maligna, avida di 
scandalo, radicata al suo ar- 
caico concetto dell'onore. 

«Il berretto a sonagli» è del 
*16-*17, appartiene dunque al fi 
lone «siciliano» di Pirandello e 
al momento della sua attività 
artistica che segna il passag: 
gio dalla letteratura narrativa 
a quella drammaturgica. Opera, 
si usa dire, «dialettale». Ma con 
Pirandello le formule, le defi. 
nizioni non quadrano mai per- 
fettamente e non rendono mai 
piena giustizia. E lo dimostra 


il fatto che nel «Berretto à so- 


nagli», testo teatrale tra i suo: 
primissimi, già si avverte quan. 
to sia labile il rapporto tra il 
mondo dell'autore e il mondo 
del dialetto, e come la situa- 
zione, piena sì di succhi e co- 
lore siciliani, esorbiti però, al- 
l’ultima stretta, dai termini di 
vita siciliana. 

Perché, se è vero che la tra- 
ma e i personaggi rimangono 


profondamente e inequivocabil 


mente radicati in quel humus 
regionale, è altresì vero che la 
commedia li trascende e non 
può esservi ricondotta senza 
perdere qualcosa della sua .so- 


— 


—— 


ss“ 


AVVIO DEI SABATI LETTERARI AL POLITEAMA 


Giulio Camber - Barni 
nel ricordo di Marin 


Con la parfecipazione di Franca Nufi e Mezzera 
l'omaggio ai poeti friesfini su fesfi di Libero Mazzi 


ranno al Politeama Rossetti dal 


a 188 milioni e 500 mila lire. I 
progetti esecutivi dei primi due 
stralci riguardano opere, rispet- 
tivamente, per 56 e 52 milioni. 


Il comitato consultivo per le 
bonifiche ha inoltre approvato 
le perizie di variante e suppleti. 
va dei lavori di costruzione, a 
cura del Consorzio di bonifica 
dell'Agro Cormonese-gradisca- 
no, di un canale per la bonifi- 
ca della zona di Medea, dello 
importo complessivo di 95 mi- 
lioni di lire, e il progetto di 
manutenzione delle opere pub- 
bliche di bonifica dei consorzi 
ricadenti nel comprensorio Le- 
dra-Tagliamento, per un am. 
montare totale di 90 milioni di 
lire. Sono stati emessi pareri 
favorevoli alla costruzione di 
alcuni tratti di acquedotto ru 
rale, in comune di Prata di 
Pordenone, 


La figura di Giulio Camber. 
Barni, l'autore della «Buffa», ri- 
vivrà nella parola di un altro 
poeta che con lui condivise le 
esperienze della lotta irreden» 
tistica e della guerra di reden- 
zione: Biagio Marin. La manife- 
stazione, che è sotto i comuni 
auspici del Teatro stabile di| 
prosa e dell'Azienda di soggior- 
no, si svolgerà sabato prossimo| 
al Politeama Rossetti, con înì 
zio alle 18. 


Va testimonianza di Biagio 
Marin coronerà tPrOmaggio ai 
poeti triestini» — così s'intitola 
la serata — che prenderà l’av 
vio daî testi scelti e coordinati 
da Libero Mazzi, cui daranno 
voce ali attorì Franca Nutì e 
kranco Mezzera. L'iniziativa $i 
ricollega ai «Sabati letterari» 
promossi dall’Associazione cul 
turale italiana e che — com'è 
stato annunciato — si sussegui- 


20 novembre di quest'anno al 22 
aprile del prossimo. Dopo la 
prima serie d’incontri con scrit- 
ori, poeti, cultori delle arti figu- 
rative, economisti e sociologi, 
che nella scorsa stagione furo- 
no ospi del Politeama, altri 
quattordici personaggi di rilievo 
italiani e stranieri si appresta 
no a dialogare con il nostro pub. 
blico. Parlare di dialogo non è 
improprio: infatti, ad ogni con: 
ferenza jarà seguito un dibattito 
ull’incirca della stessa durata. 
A una settimana di distanza 
rinlla manifestazione dedicata a 
‘Giulio Camber-Barni, sarà alla 
ribalta, del «Rossetti» l'america. 
na Betty Friedan, nota per il 
suo focoso impegno nelle batta 
glie del femminismo, che ‘il 20 
novembre parlerà sul tema: «La 
partecipazione della donna alla 
liberazione umana». Sempre per 
muesto mese è annunciata la 


stanza, quando si arriva ai no- 
di decisivi: nel punto, per e- 
sempio, in cui Ciampa, costret- 
to dall’ottusità della gente che 
lo attornia, dopo aver cercato 
di spiegarci con la metafora 
delle «corde» (la «civile», la «se- 
ria», la «pazza»), che ogni in 
dividuo ha nel cervello e deve 
controllare, va oltre, toccando 
l’immagine del «pupo», che 0- 
gnuno porta dentro e vuole ri. 
spettato («Pupi siamo, caro sì- 
gnor Fifì! Lo spirito divino en- 
tra in noi e si fa pupo...»). O 
l’altro momento, quando Ciam- 
pa, scoperto l'espediente della 
follia, replica alla donna che ri. 
vendica la giustezza della sua 
pubblica denuncia: «No. Ah, no! 
Volti la pagina, signora. Se lei 
volta la pagina, vi legge che 
non c’è più pazzo al mondo di 
chi crede di avere ragione». 


Ecco le svolte in cui l’impe- 
to raziocinante fa esplodere la 
coscienza di Ciampa, portando- 
vi l'annuncio della sua verità, 
con ciò determinando il passag- 
gio dal piano naturalistico, con- 
naturale al dialetto, a quello in- 
tellettuale: insomma, lo stacco 
completo dai sentimenti «natu- 
rali» per fare posto, sulla sce- 
na, alla coscienza riflessa, E” 
precisamente quanto, in termi 
ni brechtiani, si chiamerebbe 
«distanziazione». 


Di queste considerazioni ci 
sembra che il Teatro Stabile di 
Catania abbia tenuto conto, 
cercando di non accentuare 
troppo i toni del colore locale, 
della .sicilianità», così da con- 
sentire un margine apprezzabi. 
le all'intelligenza critica delte- 
sto. Va, inoltre, aggiunto chie 
la messinscena ha pure il pri. 
vilegio di poter contare su un 
interprete dell’autorità e della 
forza espressiva di Turi Ferro. 
Ferro vive qui l'ossessione del 
suo rapporto con quel «mondo» 
che costringe a mentire, o a 
far passare la verità sotto il 
«berretto a sonagli» della fol- 
lia, come una sofferente odis- 
sea umana consumata attraver- 
so il rimuginio raziocinante, 
quasi diabolico, attraverso ia 
passione vermiglia dei senti- 
menti, e la naturalezza dolorosa 
e meditabonda del «suo» Ciam- 
pa. Accanto a lui figurano con 
merito Umberto Spadaro (un 
colorito delegato Spanò), Ida 
Carrara, la, viperina Beatrice, 
Giuseppe Pattavina (Fifì), Car. 
la Calò nella parte della Sara 
cena, Franca Manetti (la signo 
ra Assunta), Shara Di Nepi. 
la giovane moglie di Ciampa, e 
altri. Le scene e ì costumi sono 
di Maurizio Monteverde. 

Accoglienze calorose al capo 
lavoro di Pirandello e agli in. 
terpreti. 

G. B, 


«Il berretto a sonagli» si re- 
plica stasera al Politeama Ros- 
setti con inizio alle ore 21. Le 
rappresentazioni di questo se- 
condo spettacolo in abbona: 
mento termineranno il 22 no 
vembre, anziché il 21 com'era 
stato comunicato in precedenza. 


E° PASSATA LA DELIBSRA PER IL RIASSETTO DELLE CARRIERE 


I voti missini e del M.F. 
all’esame della D.C. udinese 


A Montalcone necessari PCI e PLI per. eleggere una commissione comunale 


Nel municipio di Udine — 


si programmatiche che, nel con- 


= —=sel 


conferenza «Una scrittrice cine- 
se racconta» di Han Suyîn, au- 
trice del romanzo «L'amore è 


VARATO IL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


una cosa meravigliosa». Tra i 
momi degli altri protagonisti dei 
«Sabatì letterari» fanno spicco 
quelli del filosofo francese Ro- 
ger Garaudy, la cui polemica 
con il partito comunista susci- 
iò echi in tutto îl mondo, del 
suo. connazionale ‘Gustave T'hi- 
bon, uno dei più autorevoli mi 
sticì moderni, di Giorgio Bas- 
sani, Pier Paolo Pasolini e del- 
lo scrittore sudamericano Ma- 
rio Vargas Llosa. 


La serata dì «Omaggio ai poeti 
triestini» è offerta dal Teatro 


Mascherate, 


sport e arte 


nel «cartellone» di Muggia 


In luglio il torneo internazionale di basket femminile 


stabile agli abbonati al ciclo dei 


l'assunzione di un, mutuo di 70 


presenti il sindacato Cadetto eos popolare, perseguano fat- 
il segretario provinciale Santuz tivamente il progresso della 
— è stato convocato ieri sera | città». 3 

d'urgenza il direttivo comunale, | Seduta agitata anche al Con- 
i consiglieri e gli assessori del- | siglio comunale di Monfalcone 
la D.C. per un esame del voto | per eleggere una commissione 
con cui il Consiglio comunale ha | giudicatrice dei vari concorsi 
approvato, l’altro ieri, dopo una | intemi, per la copertura di una 
burrascosa seduta che si è pro- | quindicina di posti di ufficiale 
tratta fino alle due di notte, le | di ammi nistrazione, di assisten- 
modifiche proposte dalla Giun-|te sanitaria, di assistente socia- 
ta alle norme relative al riasset- | le e di un assistente tecnico. 
to delle carriere dei dipendenti | I socialisti hanno chiesto l’in- 
comunali. guztane IR un TRE onA 
A favore del provvedimento ONES a: pu 
avevano votato (15 consiglieri | CO ® all'assessore eat nto: 
democristiani presenti, i quattro | Si sono avute otto votazic D 
del Movimento Friuli e i tre|hanno visto schieramenti etero. 
del MSI. L'opposizione, dai li- | gene. Alla fine la commissione 
berali ni comtmisti, aveva vota. |& Stata eletta con 15 voti favo- 
to contro_il provvedimento, Si |rovoli: 10 democristiani, 4 co- 
è verificata così una convergen-! munisti e uno liberale. I con- 


n FI È trari sono Stati tre: due socia- 
Ro Dvo A deh agio listi e un socialdemocratico. Si 


Anche il PSI sta valutando la | SONO astenuti tre consiglieri co- 
situazione e l'opportunità di MAIO iglio hi | delibergto 
pubblicare un documento, che onsiglio na pol delibera 


milioni per la costruzione di 
un secondo forno inceneritore 
dei ‘rifiuti solidi. 


Esponenti economici 


in visita alla Vetrobel 


Lo stabilimento -della Vetro- 
bel, uno dei più moderni e im- 
portanti della zona industriale 
di Trieste, è Stato in questi 
giorni visitato da diverse auto. 
rità amministrative locali. Lu- 
nedì hanno preso visione degli 
impianti per la produzione del 
vetro in lastre il presidente e 
i consiglieri del Fondo di ro- 
tazione; ieri è stata la volta 
dei dirigenti dell'Ente zona in- 
dustriale. 

Gli esponenti dell’EZIT sono 
stati accompagnati dal diretto. 
re dello stabilimento ing. Hon- 
norez e dal vicedirettore ing. 
Botte. 


«Sabati tetterari» che vi potran- 
no intervenire gratuitamente, Le 
tessere sono disponibili ‘oltre 
che a Trieste anche a Udine, Go- 
wrizia e Monfalcone. 


Approvati progetti 
per l’agricoltura 


TI comitato consultivo per le 
bonifiche ha approvato, nella 
sua ultima riunione, il proget: 
to per l’irrigazione a pioggia di 
una superficie agricola di 300 
ettari, posta sulla riva destra 
del Cellina-Meduna in comune 
di Montereale Valcellina, Il la- 
voro, che sarà compiuto dal 
Consorzio di bonifica Cellina- 
Meduna, costituisce un ulterio- 


mento delle strutture agricole, 
per quanto riguarda la raziona» 
lizzazione dei sistemi irrigui. 
La spesa prevista dal progetto 


generale di massima ammonta 


re passo verso l’ammoderna- |] 


E' stato varato in questi gior. 
ni dal «Comitato comunale per 
l'incremento turistico di Mug. 
gia» il programma invernale ed 
estivo per la prossima stagione. 
Il comitato ha approvato uno 
schema di massima su manda- 
to dell'assessorato regionale, 
nell’attesa che l'Azienda autono- 
ma, il cui progetto di costitu- 
zione è già stato varato, diven- 
ga effettiva con la nomina del 
‘presidente. 

Si sono cercati di accontenta» 
r gli interessi molteplici suì 
piano culturale e del puro di. 
vertimento, dando ampio risal- 
to a manifestazioni di carattere 
propriamente locale. In tal mo- 
do è stato articolato il cartello. 

mese di febbraio tutte 
le iniziative saranno accentrato 
nella XIX edizione del Carneva- 
le muggesano a cui sarà abbi 
nato il concorso per cineamato- 
ri Il Carnevale a Muggia. 
La stagione turistica avrà ini. 


raccolga le adesioni dei partiti 
di opposizione per illustrare il 
voto a sorpresa dell'altra notte. 
Nel corso della riunione è 
stata approvata una risoluzione, 
nella quale «si riconosce nel- 
l’episodio l’occasionalità di una 
eterogenea e non richiesta con- 
vergenza di voti su una delibera 
di natura meramente tecnica e, 
riaffermato il carattere senza 


zio nel mese di giugno con la 


equivoci antifascista e democra. |' 


tico della Democrazia cristiana 
che non ha voluto il monoco- 
lore, ha sempre ricercato la col- 
laborazione con i partiti demo- 
cratici del centro-sinistra, ed 
esprime ora il proprio rincre. 
scimento per la loro mancata 
corresponsione agli sforzi che 
la Giunta e la Democrazia cri- 
stiana, in particolare nei loro 
confronti, avevano condotto 

perfezionare il provvedimento 
sul riassetto delle carriere, ac- 
cogliendo anche buona parte de- 
gli emendamenti da essi propo- 
sti. La. D.C. ritiene inoltre che 


anche la singolare situazione | 


verificatasi in Consiglio comu- 
nale, imponga un immediato 
chiarimento con i partiti di cen. 
tro Sinistra, urgendo definire 
se tra queste forze politiche si 
voglia perseguire la dissociazio: 
ne che provoca situazioni di 
confusione politica e che po- 
trebbe poi aprire la porta al 
commissario prefettizio, ovvero 
si voglia ancora ricercare la so- 
lidale coerenza politica dei par- 
titi democratici su avanzate ba- 


I delegato Spanò e Cia 


| Umberto Spadaro e Turi Ferro È 
che sì rappresenta al Rossetti. Turi Ferro è Ciampa, e Spadaro impersona il delegato Spanò 


mpa 


Rassegna del teatro universita- 
rio che sarà particolarmente cu. 
rata ed ampliata in seguito ai 
contatti avuti in sede naziona- 
le ed internazionale con i grup- 
pi interessati alla manifestazio- 
ne; sempre nel mese di giugno 
Concerto del coro e orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste, Il 
mese di luglio sarà come sem- 
pre il mese più vario e più ab. 
bondante di iniziative; infatti sì 
inizierà con un Torneo interna- 
zionale di basket femminile e 
si proseguirà con il concerto del 
coro «I crodaioli» di Arzignago 
(Vicenza), seguito subito dopo 
"| dalla rassegna della canzone 
folk, con la possibile partecipa: 
zione dei cantanti Endrigo, L.- 
mini, Tringale, Aldini, Del Pre. 
te ed altri con cui si stanno 
prendendo contatti. Lo spetta 
colo sarà articolato in due se- 
rate, 

Nello stesso mese si inserisce 
la mostra delle tavole originali 
degli artisti scultori collabora» 
tori de «Il corriere dei piccoli», 
abbinato ad una mostra di li- 

bri di letteratura per l'infanzia 
delle più note case editrici na- 
zionali. Nel mese di agosto si 
sono conservati gli spettacoli 
che nella passata stagione han- 
no riscontrato il pieno favore 
del pubblico e cioè: Estate mug. 
gesana 1972, una settimana di 
‘manifestazioni varie, e il Festi- 
val del teatro dialettale. In set- 
tembre, invece, sarà ospite di 


sono gli interpreti de «Il berretto a sonagli» di Pirandello 


Muggia da coro fi fama ouro; 
pea partecipante al concorso in- 
ternazionale «Seghizzi» di Go- 
rizia. 


N. 737/71 R.G. 
N. 134/71 R. decreto 


PRETURA DI GORIZIA 


Decreto penale di condanna 
REPUBBLICA ITALIANA 


In nome del popolo italiano, il 
Pretore di Gorizia, visti gli atti pro- 
cessuali a carico di Turel Maria in 
Pauletich, nata a Ranziano (Jug.) 
il 15.3.1899, residente a Savogna 
d'Isonzo (GO), frazione Gabria, via 


Trieste 3, 
IMPUTATA 

1) del reato di cui all'art. 665 C.P. 
în relazione all’art. 188 reg. T.U, 
L.P.S. per avere adibito alla sommi: 
mstrazione di bevande alcooliche 
un minore degli anni 18; 2) del reato. 
di cui agli artt. 25, 86 e 108 della 
legge 12.2.1965 n. 162 per aver po- 
sto in vendita del vino sfuso in bot- 
tiglioni privi della relativa etichetta 
indicante il tipo di vino e la grada- 
zione svolta; 3) del reato di cui al. 
l’art. 14 della legge 30.4.1962 n. 283 
per aver adibito alla manipolazione 
delle sostanze alimentari persona pri- 
va di libretto sanitario; 4) del reato 
di cui all'art. 665 C.P. in relazione 
all'art. 179 reg. T.U. L.P.S. per 
aver tenuto le bottiglie dei super- 
alcoolici esistenti nell'esercizio prive 
di etichetta con la scritta «alcool in 
quantità superiore al 21% del vo- 
lume»; 5) del reato di cui alla legge 
10.1.1935 n. 112 per avere assunto al 
lavoro Cleide Franco sprovvisto del 
libretto di lavoro; 6) del reato di cui 
alla legge 18.1.1955 n. 25 per avere 
assunto Cleide Franco minore degli 
anni 14, 

Acc. in Savogna d'Isonzo il 22 
luglio 1971, 

CONDANNA 

l'imputata suddetta alla pena di lire 
40.000 di ammenda per là contravven: 
zione ad 1), lire 30.000 di ammenda 
per quella a 2); lire 10.000 di am. 
menda per quella a 3); lire 40.000 di 
ammenda per quella a 4); lire 5.000 
di ammenda per quella a 5) e lire 
5.000 di ammenda per quella a 6); 
così complessivamente a lire 130.000 
di ammenda, nonché spese tassa ana- 
lisi e pubblicazione su «Il Gazzetti- 
nos e «Il Piccolo» ed ‘all'Albo del 
Comune di Savogna d'Isonzo e del. 
la Camera di commercio di Gorizia. 

Sospensione condizionale e. non 
menzione, (omissis),. 


Gorizia, 12.10.1971. 
Pto: Il Cancelliere < tio: Il Pretore 
Massi dott. Finazzer 
E' copia conforme all'originale, 
Gorizia, 3 novembre 1971. 
11 Cancelliere 
Rizzuto 
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CON UN TURI FERRO AUTORITARIO E PARTICOLARMENTE ESPRESSIVO | Domani Gavazzeni 


aprirà al «Verdi», 


(Foto de Rota) 
Il mo Gianandrea Gavazzeni 


Questo di Gianadrea Gavazze- 
ni sul podio del Teatro Verdi è 
senz'altro un ritorno. Ma lo è 
soltanto cronologicamente per- 
ché, se è vero che le cronache 
teatrali cittadine fanno risalira 
al 1947 la sua ultima comparsa 
al Comunale, è altrettanto certo 
che il suo nome, per quei mira- 
colî che solo le affinità spiritua» 
li sanno compiere, è sempre ri. 
masto vicino a Trieste, cordial. 
mente ricambiato da coloro che 
nella nostra città, e sono molti, 
coltivano o seguono le sorti del- ‘ 
la musica e delle lettere, 

E’ forse il Gavazzeni cultore 
di letteratura, scrittore egli stes= 
so, a essere rimasto un fedelis= 
simo di Trieste, ad aver osser= 
vato e studiato in ogni sua sfac» 
cettatura la «triestinità», «Pose 
siedo, la prima edizione, intro. 
vabile, del. ,,Canzoniere” di Sar 
ba. Conobbi Stuparich, fui ami. 
co di Giotti e ricordo ancora le 
nostre lunghe conversazioni in 
un piccolo caffè, — negli anni 
quaranta — quando andavo & 
prenderlo, all’ Ospedale Maggio- 
Te, dove aveva un piccolo im- 
piego». Una memoria ferrea s0- 
stiene il maestro in questa mess 
se di ricordi, assieme al palese 
orgoglio di essere stato testimo- 
ne di tempi così eroici. 

Ma Gianandrea Gavazzeni non 
è legato soltanto al passato e 
non vive solo di ricordi. Appena 
arrivato a Trieste per le prove 
del «Simon Boccanegra» si è re- 
cato in visita da Anita Pittoni, 
sì è incontrato con Fulvio To- 
mizza: di ambedue conosce tutr 
to, ha letto tutto. Affetto e inte- 
resse insieme lo spingono a que- 
sta partecipazione continua. Il 
primo traspare dai suoi modi 
signorili, dal suo tratto di uomo 
di cultura, lettore attento e scru- 
poloso; l'interesse è quello di 
assecondare e facilitare le ri- 
cerche del figlio maggiore (pro- 
fessore di lettere all’Università 
di Pavia), apprezzato filologo, 
che ha in animo di rivedere sui 
testi originali, dopo ‘analoghi 
studi, faticosi e vasti, compiuti 
sul Foscolo e sul Tasso, le ope. 
re di Svevo. 

Apprendiamo così che il figlio 
di Gavazzeni integra e comple. 
ta professionalmente quell'aspi- 
razione del maestro, rimasta tax 
le solo perché la carriera musi- 
cale è prevalsa, 

‘Eppure, nonostante l’onere di 
una professione così severa, 
Gianandrea Gavazzeni ha scrit- 
to molto e legge quasi tutto. 
Ricordiamo i suoi elzeviri sul. 
«Corriere della Sera» e le sue 
numerose pubblicazioni, in or 
dine sparso: «La casa di Arlec- 
chino», «Quaderno del musici. 
sta», «Trent'anni di musica», 
«Le campane di Bergamo» e tan. 
te altre, dalle quali traspare il 
ritratto di un uomo che, attra- 
verso l'attenta osservazione del- 
le cose del mondo, dei fenomeni 
dell’arte, degli uomini, lenta- 
mente e profondamente scava in 
se stesso, scoprendo un tenace 
attaccamento ai valori del no- 
stro melodramma, dà a se stes- 
so il coraggio per dedicarsi al 
lo studio delle opere d’arte, ans 
che quelle meno affermate, per 
ché tutto è degno di attenzione, 
di riguardo, né può venir fret- 
tolosamente liquidato come «mi. 
nore». 

Due nostre domande trovano 
una pronta candida risposta. 
«Come trova il tempo ‘per dedi. 
carsi alla lettura?». 

«E’ la stessa. professione di 
direttore d'orchestra, il girova- 
gare da un teatro all’altro, da 
una città all’altra, che facilita 
il mio interesse letterario. Mi 
alzo presto il mattino; leggo dal. 
le 6 alle 9, sempre. Critica, let- 
teratura, poesie, i classici». 

«Quanti volumi possiede, mae. 
Stro?». 

Imperturbabile, come un di. 
rettore di biblioteca nazionale, 
risponde: «Qualche decina di mi- 
gliaia...». 

Il nome è legato indisso- 
lubilmente alla Scala. Ha inau 
gurato a Milano otto stagioni 
liriche, è apparso in quindici 
cartelloni, ha diretto 68 opere. 
Ha ‘partecipato ‘alle «tournées» 
del complesso scaligero rla 
Expo di Bruxelles, a Edinburgo, 
Mosca e Montreal. La prossima 
Stagione dirigerà a Milano «Lin- 
da di Chamounix» di Donizetti e 
xAlceste» di Gliick. 

Ma, almeno agli inizi, un dop- 
pio filo legò il maestro Gavazze- 
ni al Teatro «Verdi» di Trieste. 
Da maestro sostituto, occupato 
presso il Teatro delle Novità di 
Bergamo, venne convocato dal 
maestro Giuseppe Antonicelli 
che intuì in lui il futuro diret- 
tore di vaglia e gli affidò due 
opere: «Resurrezione» di Aa. 
no e «Bohème» di Puccini. Era 
l’anno 1940. i 

Il teatro, triestino fu il primo 
ente di importanza nazionale a 
proporlo all’applauso del pub» 
blico. I consensi piovvero, il da- 
do fu tratto e la carriera di 
Gianandrea Gavazzeni da allora 
non conobbe né flessioni né 
pause. 

Cc. G. 


Attenzione 
alla carta 
‘d'identità! 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta; 

è necessario rinnovarla. 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 
giornalfoteo 

in piazza della Borsa 8. 
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terbury Tales», 
i. «Racconti» faranno 


Londra — Dopo il successo di 
in Inghilterra a un nuovo film: 


a loro volta di ispirazione italiana e boccaccesca, 
parte di una trilogia che sarà completata 
e una notte». Nella foto, Pier Paolo Pasolini con gli attori Francis Lane e Anita Sanders 


«Decameron», Pier Paolo Pasolini, come è noto, sta lavorando 


Silone in spagnolo 


di scena a Montevideo 


Montevideo, 9 

Nel teatro del centro a Mon. 
tevideo, è andato in scena il 
dramma stonico di Ignazio Si. 
lone «L’avventura di un povero 
cristiano», E’ la prima volta che 
quest'opera è presentata in lin- 
gua spagnola. 

Dopo i successi ottenuti in 
Italia, in Slovenia, Svizzera e 
Germania, l’opera è stata tra- 
dotta in spagnolo e presentata 
a Montevideo dalla compagnia 
del «TIAL» (Teatro Italiano in 
America Latina), cominciando 
così una stagione di teatro ita- 
liano contemporaneo in lingua 
spagnola, sotto l’egida dell'ETI 
(Ente Teatrale Italiano). 

(Ap) 


SS 


PASO 
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Indennizzo alla Callas: 


ventimila franchi 
Parigi, 9 
Un tribunale di Parigi ha in- 
giunto a «Radio Luxembourg» e 
alla rivista «Noir et blanc» di 
pagare ciascuna un risarcimen- 


L PICCOLO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA: domani alle ore 
20.30 in serata di gala, inaugurazione 
della Stagione Lirica. con la prima 
rappresentazione del «Simon Bocca- 
negra» di Giuseppe Verdi. Direttore 
Gianandrea Gavazzeni. Turno di ab- 
bonamento A per platea e palchi, B 
per galleria e loggione. Alla bigliette- 
ria del teatro (tel. 23988) continua la 
vendita deî biglietti per i posti rima- 
sti liberi da abbonamento. La bigliet- 
teria è a disposizione degli abbonati 
per il ritiro delle tessere di abbona- 
mento a tutti i turni, 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: «Il 
berretto a sonagli» di Luigi Piran- 
dello con Turi Ferro. Prima replica 
del turno feriale, Si raccomanda la 
puntualità, non essendo consentito 
l'accesso alla sala a rappresentazio- 
ne iniziata. Biglietteria di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Ab- 
bonandosi ora alla stagione di prosa 
1971-72 si ha ancora il diritto di as- 
sistere ad' 8 spettacoli 2 dei quali 
con alternativa di scelta. Sottoscri- 
zioni aperte per tutta la durata delle 
Tepliche del «Berretto a sonagli» (in 
scena al Politeama fino al 22 novem- 
bre). Biglietteria di Galleria Protti 
‘tel. 36372 - 38547). 


to di diecimila franchi a Maria 
Callas, della quale avevano an- 
nunciato un tentativo di suici- 
dio. La cantante, nello smentire 
la notizia, aveva chiesto un ri- 
sarcimento di centomila franchi 
dalla stazione radio e altrettan- 
ti dalla rivista. Ma il tribunale 
ha stabilito che, pur avendo di- 
ritto a un indennizzo, la Callas 
doveva accontentarsi di una 
somma molto minore, avendo 
spesso lasciato in precedenza 
che i giornali parlassero della 
sua Vita privata. (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


«I racconti di Canterbury» che si ispirano alle famose «Can- 
Secondo i piani dei regista 
da un film tolto dalle «Mille 


Teddy Reno presenterà 


il terzo «Cantaeuropa» 


Roma, 9 

Il 14 novembre cominceranno 
a Sanremo, nel salone delle fe- 
ste del Casinò, le prove orche- 
strali dei cantanti che prendono 
parte alla terza edizione del 
Cantaeuropa. La sera successiva, 
la manifestazione, organizzata 
‘da Ezio Radaelli, prenderà il 
Via dalla. cittadina ligure, con 
uno spettacolo che si terrà al 
teatro «Aniston». 

Successivamente, gli artisti 
che prendono parte alla mani- 
festazione, si sposteranno a bor- 
do dello speciale convoglio fer- 
.roviario nelle altre città euro- 
pee sede di tappa. Dopo Sanre- 
mo, il Cantaeuropa si fermerà 
a Nizza e poi a Metz, Lione, 
Liegi, Rotterdam, Parigi, Stoc- 
carda, Francoforte, Disseldorf, 
Copenaghen, Wolsburg, Monaco 
e Vienna, per concludere la sua 
marcia la sera del 30 novembre 
ad Ancona. 

Altri due cantanti si sono ag- 
giunti alla carovana. Sergio En- 
drigo e Claudio Villa hanno de. 
ciso di partecipare al Cantaeu- 
ropa anche se, a causa dei loro 

ù impegni di lavoro, non potran- 
no essere presenti a tutti gli 
spettacoli in programma. 

Insieme a loro, prendono par- 
te al Cantaeuropa i New Trolls, 
Milva, Gianni Morandi, Rita Pa- 
vone, Bobby Solo, Mia Martini, 
Giusy Balatresi, il duo di Pia- 
dena, Jimmy Lo Cascio, Marcel. 
la Bartoli, Jordan, Pierino e le 
Voci blu. 

Il presentatore degli spettaco- 
li sarà Teddy Reno, che sa par- 
lare correttamente in inglese, 
spagnolo, francese e tedesco. 

L'organizzatore Radaelli ‘ha, 
intanto, concluso la. selezione 
dei dipinti che saranno presen- 
tati in tutte le città europee 
nello speciale vagone-mostra al- 
lestito per il Cantaeuropa. Sul 
vagone troveranno posto opere 
di Sciltian, Morandi, Mafai, To- 
si, De Chirico, Sironi, Rosai, 
Canrà, Omiccioli, Monachesi, De 
Pisis, Levi e di altri noti artisti 
italiani. (Ansa) 


st 


di Euclide Santoli: l'attore in- 
fatti ha dovuto sopportare ben 
tredici passaggi 
l’altra senza contare le sequen- 
ze con Leonardo bambino e gio- 
vinetto interpretato, nelle varie 


questi 
dopo approfonditi studi e ri- 
cerche sul personaggio condot- 


ti 
mn 


toritratto che il truccatore ha 
basato la sua opera di trasfor- 
mazione. Philippe Leroy ha 
quaranta anni, «un'età giusta», 
come ha fatto notare Santoli, 
sa per giungere ol ringiovani- 
mento sia per arrivare all’in- 
vecchiamento portato al massi 


mM 


l'attore ha collaborato con sof- 
ferenze e privazioni: è stato 
sempre paziente ed è arrivato 


a 


nere inalterato îl trucco. Inol- 


tr 


quando, per ringiovanirlo, San- 


toi 


tiranti. Al contrario per invec- 
chiarlo sono stati resi neces- 
sari particolari. accorgimenti: 


ogni domenica di più al Leo- 
nardo che 
quello dell’ autoritratto esegui- 
to ad Amboise negli ultimi an- 
nì della sua vita e che figura 
sulle banconote da 50 mila li- 
re. Per arrivare a questo risul- 
tato, Philippe Leroy, il «Leo- 
nardo della TV», sì è sottopo- 


I volti di Leonardo 
attraverso gli anni 


Grazie a un abile truccatore il protagonista va assomigliando 
sempre di più all'immagine del Da Vinci che tutti conoscono 


Leonardo va assomigliando |sono state accentuate le rughe; 
sottolineato, con effetti di om- 
bra, tutto il volto. Le occhiaie 
sono state ottenute con mate- 
tia plastica e sempre di pla- 
stica è la calotta che mette in 
evidenza la calvizie di Leo- 
nardo. 
I quattro attori che danno 
vita a Leonardo bambino sono 
apparsi tutti nella prima pun- 
tata ed hanno tutti in comune 
la stessa cosa: lo sguardo; lo 
sguardo e le espressioni che si 
sono ritrovate nel Leonardo 
adulto, 
Leonardo a cinque anni, nel- 
la realtà ne ha quattro, abita 
a Formello, un paesino vicino 
a Roma, e, come Leonardo 
bambino, scorrazza per la cam- 
pagna dalla mattina alla sera. 
Sì chiama Marco Mazzoni. 
invece otto anni Renato Cestiè, 
che ha impersonato Leonardo 
a sei anni; non nuovo nel mon- 
do dello spettacolo, ha inter- 
pretato caroselli e film. 
Leonardo tredicenne ha il 
volto. di Alberto Fiorini, un 
quindicenne che frequenta l'i 
stituto tecnico e sogna di di- 
ventare un secondo Gigi Riva. 
Infine Leonardo a 17 anni: nel. 
la realtà è Arduino Paolini, ha 
23 anni ed assomiglia a Philip- 
pe Leroy. 
Con «La vita di Leonardo» 
Euclide Santolì ha debuttato 
în TV: nel mondo del cinema- 
tografo è uno dei truccatori 
più affermati; per otto anni ha 
insegnato trucco al centro spe- 
rimentale di cinematografia e 


moralmente conservatore ma 
adultero, una madre-Penelope 
che cova un amore peccamino- 
so, un amico fedele che è poi 
il maturo amante della fanciul- 
la. La traduzione reca la firma 
di Gigi Lunari e insieme a Lupo 
e Olga Villi saranno in scena 
Wanda Benedetti, Adolfo Geri, 
Marcetto Tusco e Stefanella Gio- 
‘vannini: una compagnia di pri- 
mo. ordine affidata alla regìa di 
Mario Ferrero. (Ansa) 


| 


tutti conoscono; 


0 per ore ed ore al trucco 


un'età al- 


Euclide Santoli è giunto a 
sorprendenti risultati 


assieme a Renato Castellani; 
particolare è proprio sull'au- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma 
nacco; 7; Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 19.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
«In diretta» da Via Asiago; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Cominciamo subito; 14: Gior- 
nale radio - Buon pomeriggio - nel- 
l’interv. (15): Giornale radio; 16: 
‘Programma per i piccoli; 16.20: 
Per voi giovani - nell’interv. (17): 
Giornale radio; 18.15: Le nuove 
canzoni italiane; 18,30: I tarocchi; 
18.45: Cronache del Mezzogiorno; 


0. AL lavoro del truccatore, 


saltare î pasti pur di mante- 


‘e non deve avere certo gioito 


li gli ha applicato al viso sei 


ha cominciato a lavorare nel 


19: Scena d'opera; 19.30: Musical; 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Ciro e la doppia vita 
del Capitano Holland 


«Persia: anniversario di un 
impero» (TV-1, ore 21) — An- 
drà in onda stasera la prima 
delle due puntate di questo 
programma che, realizzato in 
occasione del venticinquesimo 
anniversario della monarchia 
persiana rievoca la figura di 
Ciro il Grande ed, illustra i mo- 
tivi storico-culturali che stan- 
no alla base dell’antico impero, 
Questa prima puntata ha per 
titolo «Questo dico io, Ciro, il 
re» ed ha per oggetto la figura 
del fondatore dell'impero per- 
siano. 

Ciro il Grande, considerato 
il primo conquistatore moder- 
no dell'antichità classica, ten- 
tò l'integrazione dei popoli sog- 
getti, abbandonando l’uso che 
induceva i vincitori a distrug- 
gere i popoli vinti. Egli intuì 
che la moderazione gli avreb- 
be consentito di favorire l’uni- 
tà politica di un vastissimo 
possedimento formato da po- 
‘poli di diversa religione, cul- 
tura e. lingua: sotto. questo 
aspetto la figura di Ciro è una 
delle più affascinanti della. sto- 
Tia. Con lui si esce dalle om- 
bre del mito e si acquisiscono 
i primi rudimentali elementi 
di quella che sarà una vera 
struttura dello stato in tempi 
moderni: l’organizzazione mili- 
tare, il diritto penale affidato 
ai tribunali di stato ed una giu- 
stizia più umana. n 

«Il paradiso del capitano. 
Hollands (TV-2, ore 21.15) — 
‘Alec Guinness è il protagonista 
di questo film girato nel 1953 
da ‘Anthony Kimmins, Dopo i 
successi di «Sangue blu», «L’in- 
credibile avventura di Mister 
Holland», «Lo scandalo del ve- 
stito bianco», l’attore inglese 
disegna alla perfezione la figu- 
ra di un comandante di mari- 


ca 


Henry St. James, comandante 
della, «Golden Fleece» 
servizio fra Gibilterra e Kalik, 
nelle due città, due compagne 


ch 


scuna l’esistenza dell’altra. Per 
temperamento ed educazione, 


le 


loro: la moglie, che risiede a 
Gibilterra, è una donna mode- 
sta e casalinga, mentre l’'aman- 


te, 


qui 
ne 
la 
ta 


una vita brillante e decide di 
abbandonare il marito; l'aman- 


te, 


dentemente una vita domesti- 
ca. 


aguzza ; diretto da Carlo Franci; 16.25: Trio 
un. litigio con l'uomo e Ù i rendo; 21.30: Primo pass: È VESale a 

dl go) RAC i n commedia, ha detto Roussin, èl 2%. Partiamo di; La Futuralegia: | di Sergio Boschelti; 16.35: «Tom: | \.20, L'Anigolino, Gel ragdogii SOMAS 
avrebbe dovuto sposarla lo |come una donna: deve possede- 29: Poltronissima: 22.30 Giornale | MaS®0 com'era» di M.L: Astaldi; | gino IM.5» . cartoni animati: 90.12: 
uccide. Per salvarla, Henry, si te «charmè», suscitare interesse SAI n Chi è Jonathan?, di P. | 19.30: ‘Trasmissioni gionralistiche Zig-Zag: 20.15: Notiziario; 20,25: 
CL cespongenile sei i immediato, ; Durbridge; 23: Bollettino del mare; | regionali: Cronache del lavoro e | Telesport: Calcio - telecronaca del. 
itto e viene condann: Roussin narra le avventure e 23.05: Musica leggera; 24: Giornale | dell'economia - Oggi alla Regione - | l’incontro Francia-Bulgaria. 
fucilazione, ma con uno stra-|disavventure di cui sono artefi- Sad cl Il Gazzettino. 


tagemma riesce a salvarsi. 


na dalla doppia vita, tutto casa 


moglie, 
dente, quando la sua nave toc- 


te e piena di vita. Tutto pro- 
cede nel migliore dei modi, 


1938. Tra ì suoi film di maggio- 
re impegno «Barbarella», «La 
Maja desnuda», «Le avventure 
di Gerard», «La pantera rosa». 
Si apprende intanto che «La 
vita di Leonardo da Vinci», il 
film diretto da Renato Castel- 
lanì per la televisione italiana 
attualmente in onda sul pro- 
gramma nazionale, verrà pre- 
sentato a Cagliari nei prossimi 
giorni. Ne dà notizia l'ufficio 
stampa della RAI che organiz- 
za la visione del filmato nelle 
principali città italiane, Alla 
presentazione delle cinque pun- 
tate a colori del «Leonardo» 
nel capoluogo della Sardegna 
interverranno esponenti degli 
ambienti artistici, culturali e 
dell'opinione pubblica dell’iso- | 
la. (Ansa) 


ALLA «PERGOLA» DI FIRENZB 
«Non si può mai sapere» 
pochade vietatissima 


irenze, 9 
«Vietato ai minori di diciotto 
anni»: dopo le disavventure emi- 
liane (a Rimini il procuratore 
della Repubblica ha vietato la 
rappresentazione) l’avvertimen- 
to, perentorio e ammonitore, 
costella locandine, manifesti e 
inserzioni di «Non si può mai 
sapere», la commedia di Andrè 
Roussin che Alberto Lupo e Ol- 
ga Villi presentano da stasera 
martedì, alla «Pergola» di Fi- 
renze. 
La commedia di Roussin, ba- 
sata sull’abilità del dialogo e 
sulla successione mitragliante 
di trovate sceniche, è una «po- 
chade» ‘di classe, Una buona 


19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
Ta ;20.20: Incontri con l’autore: 
Il potere, di L. Anselmi; 21.55: Con- 
certo dell'Orchestra sinfonica della 
Filarmonica statale di Mosca diret- 
ta da J., Temirkanov; 22.30: Il gira. 
sketches; 23.05: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio - Lettere. sul 
pentagramma - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; ‘7.30: Giorna» 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Frank Sinatra e Mil 
va; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 


famiglia, quando è con la 
spregiudicato e gau- 


8.40: Galleria del 


il porto abituale. Infatti 


che fa colori dell'orchestra; 9.50: «Atomi 


in famiglia», di L. Fer 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
- nell’nterv. (11.30): Giornale ra- 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: For- 
mula Uno; 18.30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13,50: Come e 
perché;; 14: Su di gini; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
per voi; 15.30: Giornale radio 

Bollettino del mare; 15.40: Classe 
unica; 16.05: Pomeridiana - negli in- 
terv. (16.30-17,30):) Giornale radio; 
18.05: Come e. perché; 18.15: Long: 
Playing; 18.30: Speciale GR; 18.45: 
Canzoni napoletane; 19.02: Sulla 
cresta, dell'onda; 19.30: Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10: Il moi 
do dell’opera; 21: 


le. ovviamente, ignorano cia- 


due donne sono diverse tra 


che vive a Kalik, è attraen- 


ando nelle due donne avvie- 
uno strano cambiamento: 
moglie, stanca della sua vi- 
tranquilla e ordinata sogna 


al contrario, desidera ar- 


Quest'ultima, in seguito ad 


ci e vittime una ragazza dicia- 
mo così disinvolta, un padre 


(Ansa) TERZO P ROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di apertura; 
11: I Concerti di N. Paganini; 11.40: 
Musiche italiane d’oggi; 12: L'in- 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Archivio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo ‘di bravura; 14,20; Listino 
Borsa di Milano; 14.30: Melodram- 
ma in sintesi: Dejanice, di A. Ca- 
talani; 15.30: Ritratto di autore: D, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Tele 
fono 795959. 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. 13 novembre ore 18, mani- 
festazione inaugurale di Omaggio ai 
Poeti triestini offerta dal Teatro Sta- 
bile: Giulio Camber Bami nella te- 
Stimonianza di Bagio Marin. Testi a 


Stas 22, 
POLITEAMA ROSSETTI [MAMA 


II spettacolo in abbonamento della stagione 1971/72 
presentato dal TEATRO STABILE DI CATANIA 


IL BERRETTO A SONAGLI 


di Luigi Pirandello . con TURI FERRO 


A recita iniziata non è consentito l’accesso alla sala 


Per tutta la durata delle repliche 


RIMANGONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
SEMPRE VALIDI PER OTTO SPETTACOLI : 
Il berretto a sonagli (fino al 22 novembre) — Isabella comica 
gelosa — Avvenimento nella città di Goga — Amico sciacallo 
Madre Courage e (a scelta): La Lena o L'alfabeto dei villani 
L'amante militare o Perelà 


cura di Libero Mazzi. Con la parte 
cipazione di Franca Nuti e Franco 


‘Teatro Stabile - Associazione Culturale Italiana - Azienda di Soggiorno 
SABATI LETTERARI ’71/’72 AL POLITEAMA ROSSETTI 
13 novembre ore 18 1 


Manifestazione inaugurale 


offerta dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Mezzera. Biglietti: L. 500. Ingresso 
gratuito per gli abbonati al ciclo del- 
le successive 14 conferenze in pro- 
gramma dal 20 novembre 1971 al 22 
aprile 1972. Tessere da 2000 lire alla 
Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), e nelle librerie «Sve- 
vo» e «Universitas». A Gorizia: «Li. 
breria Paternolli»; a Udine: «Libreria 
Carducci»; a Monfalcone: Circolo cul- 
turale «Il punto». 


(gratis per gli abbonati) 


OMAGGIO AI POETI TRIESTINI 


GIULIO CAMBER-BARNI nella testimonianza di BIAGIO MARIN 
Testi a cura di Libero Mazzi / Con Franca Nuti e Franco Mezzera 


TEATRO AUDITORIUM (via aì Tor 
Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall'estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2,500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati, Biglietteria Centrale di Galle 
ria Protti (tel. 36372-38547), 


ISTITUTO GERMANICO. Oggi alle 
ore gl «Ariane» tratto dal roman: 
imo di Claude ‘Anet con Eli- 
sabeth Bergner e Rudolf Forster. Re- 
gìa di Paul Czinner (1931). Riservato 
ai soci. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30, ultima 22.15. Ottava 
settimana .di straordinario successo: 
«Il Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni- 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


EXCELSIOR., 15,30, 7.40, 19,30, 


DAL 20 NOVEMBRE ”71 AL 22 APRILE ’22: 14 INCONTRI, 
con protagonisti della cultura internazionale: 


BETTY FRIEDAN 
La partecipazione della donna 
alla liberazione umana 


HAN SUYIN 
Una scrittrice cinese racconta 


EMILIO SERVADIO 
La rivoluzione femminile 


M. A. MACCIOCCHI 

La Cina dopo la rivoluzione 
culturale 

‘Incontro con 

GIORGIO BASSANI 


LEONE PICCIONI 

Leopardi riletto 

FABRIZIA GLORIOSO BADUEL 
L’operaio in Europa 


Ingresso per ogni conferenza: L. 500 
L. 2,000 


Abbonamenti a tuito il ciclo: 


TRIESTE; Biglietteria di Galleria Protti / Librerie eSvevo» e «Uni 
versitas» — (GORIZIA: Libreria «Paternolli» — UDINE: Libreria 
«Carducci» — MONFALCONE: «Il punto» 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30; 
13,00: 
13.251 
13.30: 


17.00: 
17.30: 


17,45: 


Telegiornale. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 


18.45: 
Gong 

Sapere - «Primi libri», 
RIBALTA ACCESA 


19.15: 
19.45: 


Arcobaleno 2. 


Sapere - «Il film comico». 
«Tempo di caccia» di M. Giuffrida e I. De Giorgis. 
Il tempo în Italia — Break 1 


«Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


«Ricordi d'infanzia» di J. Creanga - Regia di E. 
Bostan - Prod.: Studi Cinematografici di Bucarest. 


Gong 
Ritratto d'autore - «Ottone Rosai», 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento — Arcobaleno 1 


22.10: «Roma bene», con N.A anfredi, 
Senta Berger, Vittorio Caprioli, Fran- 
co Fabrizi, Philippe Leroy, Virna Lisi, 
Gastone Moschin, Umberto Orsini, In 
technicolor, Regia di Lizzani. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

FENICE, 15 - 17.10 - 19,30 - 22.10: 
«..Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni: 
color. Un film per tutte le famiglie. 


GUSTAVE THIBON 
L'érotisme contre l'amour 
MARIO VARGAS LLOSA 
L'esplosione della narrativa 
latino-americana 

LUCIANO GALLINO 

La crisi dell’organizzazione 
del lavoro 

PAOLO SYLOS LABINI 

Lo sviluppo economico e 
le classi sociali in Italia 
ROGER GARAUDY 

Pour inventer l’avenir: 


AL RITZ 


DETENUTO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO 


quel socialisme? EASTMANCOLOR 
AMADU HAMPATE BA 
L'africano e la vita umana A. SORDI N. LOY 


P. P. PASOLINI 
E.M. 
GRATTACIELO. 16: «Homo eroticus». 
Un film che non fa meditare ma sol- 
tanto ridere a crepapelle con un Buz- 
zanca mai visto sino ad oggi e con 
Rossana Podestà ed uno stuolo dî bel- 
lissime donne. Technicolor. Vietato 
a minori di anni 14. Successone. 
NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Le 24 ore 
di Le Mans» con Steve McQueen ed 
Elga Andersen. Technicolor în 70 
m/m. Suono stereofonico. Vietate le 
tessere e gli ingressi di favore. 
RITZ. 16, 18, 20, «Detenuto in 
attesa di giudizio». Un film che vi 
farà ridere e meditare con Alberto 
Sordi ed Elga Andersen. Eastmanco- 
‘lor non vietato. 


Niente armi da fuoco 


sui palcoscenici londinesi 
Londra, 9 

Il ministero dell'interno in- 
glese ha esortato i direttori di 
teatro a non usare armi capaci 
di sparare veramente nei loro 
spettacoli. La misura è stata 
presa. «nell'interesse della pub- 
blica sicurezza, dato il crescen- 
te uso di armi da fuoco da 
parte dei criminali». Solo in 
Circostanze eccezionali, e quasi 
esclusivamente per produzioni 
televisive, sarà autorizzato l’im- 
piego di armi vere, che i regi- 
sti teatrali preferiscono perché, 
anche quando sparano a salve, 


— Che tempo ja — È 
fanno un effetto molto più effi- 


Buxtehude; 16.15: Orsa minore: I 
dattilografi; 17: Le. opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Ro- 


ma; 17.20: Fogli d'album; 17,30: | 10.05: Intermezzo musicale; 10.15: 
Poesia e società di massa; 17,35: | E’ con no1...; 10.25: La ricetta del 
Musica fuori: schema; 18: Notizie | giorno; 10.30: Ascoltiamoli insieme; 


del Terzo; 
nomico; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con. 
certo di ogni sera; 20,15: Le nuove 
correnti della 
20.45: Idee e fatti della musica; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: VIII Fe- 
stival internazionale d’arte conter- 
poranea di Royan 1971; 22.45: I let- 
ferati e la musica nell’800 italiano. 


LOCALI (Trieste) 


sco; 12.15; Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino 
15.10: Fantasia musicale; 15.35: Fo- 
gli staccati; 16: Concerto sinfonico 


Venezia Giulia 


14.45: Quartetto di Danilo Ferrara; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 


1.951 
«I Kadett...ip; 


20,30: 


Telegiornale — Carosello. 
21.00: 


«Persia: anniversario di un impero» - di M. Sani - 
Prima puntata: «Questo dico io, Ciro, il Re». 


Doremì — i 
22.00: «Mercoledì sport» - Telecronache dall'Italia e dal- 
l’estero. 
Break 2. 
25.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
fa — Sport. i 
IV SECONDO 
21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo: 


21.15: «Il paradiso del capitano Holland» - Film - Regia 
di A. Kimmins - con Alec Guinness, Yvonne De 
Carlo e Celia Johnson. 

Doremi 

Una mostra a Firenze - «Il mercato dell’antiqua- 
riato» - di V. Minore e G. Montefoschi. 


22.36: 


tuccio dei bambini; 9.15: Mini juke- 
box; 9,30: Venti mila lire per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 


18.15: Quadrante eco- 
18.30: Musica leggera; 


10.45: Parata di dischi R.CM.; ll: 
Concertino; 11.30: Arìa di Parigi; 
12: Musica per voi; 12.30: Giorna-, 
le radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
‘Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Attualità 
di politica interna; 14.15: 15 minu- 
ti con il coro Wally Stott; 17: No- 
tiziario; 17.10: La musica jugoslava 
attraverso i secoli; 18: Incontri; 
18.15: Jazz panorama 1971: 18,35: 
45 giri; 19.15: Notiziario; 22,15: 
Pop - jazz; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Musica da camera. 


TV Capodistria 


paleoantropologia; 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 


‘Asterisco musicale + 


(A COLORI) 


(0) 
Televisione jugoslava 


8.15: TV scuola; 17.25: Notiziario; 
17.30: Cartoni animati; 17,45: «La 
lotta per la sopravvivenza», film di 
divulgazione scientifica; 18.15: Te- 
legiornaie del pomeriggio; 18.30: 
Musica di tutti i tempi; 19.05: Cul. 
tura 1971; 20: Telegiornale della se: 
Ta; 20.25: Calcio: Francia-Bulgaria; 
22.15: Asterischi; 22.45: Telegiorna 
le della notte. 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 


iorno in musica; 8: 
8.15: Avviciniamoci 
8.30: Ospiti d’oggi; 9: Il can: 


Buon 


cace di altri tipi di false armi. 


(Ansa) 


TERENCE HILL 


-LONTINUAVANO 


A CHIAMARLO TRINITA 
con BUD SPENCER 


VANTI. SOMER + JESSICA” DUBLI 
FORTUNATO. ARENA 


Buzzanca - Podestà 


ALABARDA. 16.30. A grande richie 
sta, ed ultimo definitivo giorno: «6 
gendarmi in fuga», Technicolor di- 
vertentissimo con Louis De Funes, 
l'attore comico più simpatico e sca- 
tenato. Per tutti. 


AURORA. 16. Lando Buzzanca è «Il 
merlo maschio». Comicissimo technì- 
color Euro con Laura Antonelli e Li- 
no Toffolo. Vietato minori anni 14. 
CAPITOL, 16.30. Walt Disney presenta 
«Paperino Story» ìn technicolor. Se- 
gue il bellissimo documentario: .«I 
misteri degi abissi». 

CRISTALLO, 16.30. Uno dei più sen- 
sazionali successi della corrente sta- 
gione cinematografica: «Er più» (Sto- 
ria d'amore e di coltello), con A, 
Celentano, GC. Mori e M. Arena. Tech- 
nicolor. Per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16,30. Rassegna 
del film comico: «Riuscirà il nostro 
amico ad impalmare la sua dolce me- 
fa». Technicolor con A. Sordi, M. 
Mastroianni e ‘S. Koscina. Domani: 
«Per qualche dollaro in meno». 
IMPERO. 16.30. Ultimo giorno del 
capolavoro di E.M. Salerno: «Anoni- 
mo Veneziano» con F. Bolkan e T. 
Musante. ‘Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Viva, viva Villa», XXVII film della 
nuova serie western con Yul Bryn- 
ner, Robert Mitchum e Charles Bron- 
son. Spettacolare. Viet. min. 14 anni, 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Le pillole d'Ercole» con Nino 
Manfredi e Sylva Koscina. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Il ‘giardino dei Finzi Contini». 
Regìa di V. De Sica, con Lino Ca- 
policchio, Dominique Sanda, F. Te- 
Sti, R. Valli, H. Berger. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16: «I figli del leopardo», 
in technicolor. Divertimento e pazze 
risate con Franchi e Ingrassia. 
ALCIONE (tel. 796162), 16: «Il lau- 
reato» con Dustin Hoffman e Anne 
Bancroft. Premio «Oscar» per la mì. 
gliore regia. Scopecolor. 

ARISTON. Chiuso per restauri. 
ALDEBARAN. 16.30: «Carmen baby». 
Drammatico e spregiudicato technico- 
lor con Uta Levka. Viet. min. 18 a. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «5 bambole 
per la luna d'agosto». Technicolor 
con Ira Fiirstenberg, William Berger. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Mediterraneo in fiam- 
me» con Costas Precas, Olga Politon 
@ Costa Karras. Avventura d'amore 
e di guerra. 

LUMIERE. Sabato: «La tenda rossa». 
RADIO, 16, 19, Finalmente in edi. 
zione integrale: «Rocco e i suoi fra- 
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PRINCIPE. 17.30: «I cospiratori» con 
S. Connery e R. Harris. Scopecolor. 
EXCELSIOR. 16: «Hello CGood-bye». 
Commedia in technicolor. Ult. 22. 


GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Amo mia mo- 
glie» con E. Gould, B. Vaccaro e A. 
Tompkins; in technicolor, Vietato ai 
minori di anni 18. Ult, 21.30. 

RONCHI 


RIO: «Lui e l’altro». 


CORMONS 
COMUNALE: «Il vergine». 
ITALIA: «I turbamenti di una princi. 
piante» con C. Renaud e D. Quimet. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Il castello dalle porte 
di fuoco». 

PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Professione killer». 
A colori. 

VERDI, 17: «All’ombra del delitto», 
SUPERCINEMA. 17: «Dumbo». 


CORDENONS 


VERDI, 1°: «Gangster ’70». Cinema. 
scope a colori. 


SACILE 


NUOVO, 17: «Lei non beve, lei non 
fuma ma...). 


CERVIGNANO 
NUOVO: «La vittima. designata». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Speedy e Silvestro: indagi. 
ne su un gatto al di sopra di ogni 
sospetto». 

GARIBALDI: «L'uomo illustrato». 


GEMONA 


SOCIALE: «Macho Callagany. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Twinky». 


CASARSA 


ROMA: «Intrigo pericoloso». 


AL RITZ 


Trieste entusiasta 
acclama questo 
nuovo trionfo 


DETENUTO 
INATTESA 
DI GIUDIZIO 


EASTMANCOLOR 


Un vero 


telliy, il capolavoro di Luchino Vi- 
scontì con Alain Delon, Renato Sal 
vatori e Claudia Cardinale. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


«MUGGIA 


VOLTA. 16: «Miao, miao... arriba, ar- 
riba». Cartoni animati in technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Roma bene», A colo 
ri. Vietato minori anni 14. 
CAPITOL. 15: «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 15: «Detenuto in attesa 
di giudizio». A colori. 

ODEON. 15: «Sole rosso». 
PUCCINI. 15: «Homo eroticus». 
colori. V.m. anni 14. 
GRISTALLO. 16.45: «Dracula il vam- 
Piro». A colori. V.m. anni 16. 
FERROVIARIO 18: «Facce senza Dio». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Roma bene» con N. 
Manfredi, V, Lisi e S. Berger. A co- 
fori. V.m, anni 14, Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «Il dittatore dello Sta- 
to libero di Bananas» con W. Hallen 
e L. Lasser. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO 17.15: «Sinfonia per 
un sadico» con G. Rollin e A. Astor. 
Scope. V.m, anni 18. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Riprendiamoci 
Forte Alamo!» con P. Ustinoy e P. 
Tiffin. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Confessione di un 
commissario di polizia al DEE Dio 
re della ubblica» con M. Tolo e 
F. Nero. RO a colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Sette giorni di ter 
rore». A colori. 


A 


È E IN I C E «Eccezionale avvenimento» 


azz i a_i ix TeTecce=———_-;,j 
OGGI PRIMA del western più atteso della stagione 
interpretato dai due attori più SIMPATICI e POPOLARI 


del cinema italiano 


autentico 
capolavoro — 
"ditcomicità |, 


DMORDO AMATI 
MONICA. VITTI 


sun film di 


v\ DINO: RISI 


DTT 
Ol DONNE SIAMO 
FATTE COSI 


CARLO GIUFFRE: 
«n ENRICO M.SALERNO 


AGE SCARPE. "ETTORE SCOLA CO0IAND. outENZO 
ROGO: SOMEGO.+< ND: IS 
a ARMANDO NOVO 
occ UERNTIONAL APULLA Fuga 


mina 


® 


(0 TARASGIO-: PUPO: DE LUGA = DANA CHIA EMILIO DELLE PIANE 
GERALD LANDAY:> ENZO FIERMONTE + GILDO-DE MARGO + TONY NORTON - GIGI-BONOS= BRUNO BOSCHETTI 
cOn la partecipazione straordinaria di HARRY: CAREY JR 


È _ Prodotti ITALO. ZINGARELLI pia WEST FILM 


Cie 


de 
ni 


iz © pt Bret EEN I 
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| BORSE E MERCATI 


M ° | ì Titoli azionari 
1 ano: TITOLI | 811 | 91] riroLI | 81 | sti 
t Alimentari Habitat ine 1530 1470 
d Eridania . . . .] 1590] 1480| In Edilizia. . .| 5320] 5285 
ce en e Es. Molini ; 1! 340| 339] Milano Cen.. . | 20000] 19999 
Motta aree pi elio 2810, 1 ‘2630; | -RISAAMENtO: Ce cal SIIRO iN 7045 
Rom. Zucc. . .. 5| 161,50 | SACIE pr. . +. + | bi 
Milano, 9 | Rom. Zuco. pri; 105;59 | Silos Gen. : ; :| 1009] 1057 
Chiusura cedente con scambi | Talmone SUA RO) 2638 Meccanici e automonilisticì 
un po' più attivi della vigilia, La Assicurati Westingh, . ». 
Quota ha subito diffuse flessioni | Genera . . . .| 48750 pr bretoni 
di riflesso alla debolezza di al-| Ass. Milano . .. 13440: 1° Nebiolo: > +01 
cuni valori primari e alla scarsa | Ass. Mi pr... . 9200 | Olivetttorà. ©. / 
propensione negli operatori a in- | Ass Torino — » » 11435 | Olivetti pr... i) 
traprendere nuove iniziative, Nel TOI i so Tost Framno,. ix 
“pre-bourse», già fiacco, si ri-| Fond Incendio’; 11160 Minerari e m 
scontra un modesto interessa-| Fond, Vita PE 24970 | Ace Falck ord... 
na sulle Pierrel, C. krba e da Aisialratzio . 85200 pe EA pr sa 
‘astogi ma presto anche su que-| Ras 3 RATA 49390 roggi-lzar . . . 
sti valori la domanda non riw-| Sal» » FO I it Ao) 
soa @ conservare il soprav- de) IA Italsider . ; 1) 
ento, Magona —. 
Tutti i titoli guida aprivano QOE . 13698] 13700 n Italiana 
su basi più calme e in special ma 14340 | 14300 | M- Amiata (. . 
modo le Olivetti, scese in aper-| Sredt_ SIRIO AROD COERFORORA 1 
t a s Mediobanca . 65300 64830. Siele . Sa 
ura 1600 contro 1665 della chiu- Interbanca 16450] 16180 | Trafilerie 860.50 
sura di ieri. Sul titoto semora ACC di A A 
— secondo dwersi operatori — Chimici Tessili e manitatturieri 
sia.in atto lo smobitizzo di un| Ante. VIE 738 1129 | Chatillon î 1945 
certo quantitativo. Brioschi ue, 16400 16400 Centenari Zin.. 1200 
Nel «durante», il mercato era| Cas Napoli . . .| 660 rta) L99) 
sempre povero in scambi ma si Erba co A iche [ Cucirini ° UND 
notava una maggior resistenza, | Erba pr. : } | © De Angelt 11] Row 
a seguito di quaiche ricopertura. Italgas via] 2 Cascami Seta. , 3400! 
Al listino anche questi ultimi| Lepetitord, | | ‘ 5230 Fisac van 451 | 
cedevano il passo, costringendo | Lepetit pr... .. 8015 Lanerossi , + + +» 2102 | 
la quota sui minimi della riu: | Lisuigas . i i i | 23650 Gavardo ‘<< <| 1002 
rione. Mira Lanza . . .| 33000 Scotti» ve «| 134,50 
Ù Montedison « i . | 68125 Linificio > Ls 386 
Mediamente la quota ha perso | Petrolifera , < 3095 Marzotto pr. _. . 1080 
circa l’1 per cento nei confron-| Pibigas Rune - Rossari & Vara . 922 
ti Cl Vigilia; perdite più mar- pieri LL) _6es0 Rotondi i is. s/| (22200 
cafe denunciano le Abeille, Agri.! Rumianca . , . | 750,50 an. ue sl 
Li ie, Ag Salta n 3400. Pacchetti. . + +, ni6i 
1 scamÌ, | Sarom FE 865 Shia Viso. + + +| 1798] 
Cementir, Chatillon, Cucirini, Siosgigeno 3770) 3709 | Sniapr. . < + | 1310] 
Eridania, Finmare, Habitat, Tal: N cero CITARNE e Si 219 | 279 
cementi, Gas Napoli, le due Oli | x, Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifett. 1 | 13590) 13530 
veti, Sges, Viscosa e alcuni vor | MARDEU > . < .| 1231) 1225 È Di 
lori ‘a scarso fiottante: to Va: | E. Marelli = 00] 49775] 490. rasporti SR 
tà; a con- | Sip SIC 2310) 2301 Alitalia priv. . 9900 | 966 
trotendenza soltanto le Falck, | Tecnomasio |; | 699 | 6 { Nord Milano , 3490) 3380 
sl ecuperano parte della sen:| Terni Nuova. © © | 11987] 11987} L'Ausiliare . (ES 2804 2765 
Sibile cedenza di ieri, © Ital n ; Mittel. Lil 2010) 1972 
der. Abbastanza resistenti le Ge L FiDaDznni 208 1272 Diversi 
nerali e gli assicurativi maggio: pro 1830 | De Ferrari i 1164 
aliene Fiat e Montedison] Breda. ; : : | | 4890 | Autostr. TO.MI © 65 26405 
perdono circa l’1 per cento Finmare . . .. | Cartiere Binda . . | 25700| 25490 
j iesistente ma con pochi affa-| Finsider ><; 1 | 33915] » Burgo. .| 7900 7900 
ri il o fisso. Generalfin ., ., gti » Donzelll . 150) Si ez) 
Bi <p Ga SENO Gim rana 3680 3656 | Cementir ì E pi; 
desta 0 TR di TRIM puo: [ [Pl priv. LL7| S70/ 5710 | Cer Poe e tt] ro) 108 
n si "i al li-| LF.IL sii 18690 18460 | Cer Poazi pr. . .| 250.75) 250.50 
Stino. Qualche interessamento | Invest. . 2573| 2572 | Cer Ginori . ._. 458 458 
Sulle Liquigas. Prezzi informati. | itaipi : ; : > | 2055] 2841 | Ciga i 205) 738] 4700 
Di Generali FASE e LI E ee ERI 
2055-2065; Snia piz40= | Pirelli & 0... 1830| | 1819 Rit. ace 6 2 
Montedison CRE 1730-1740; | Sing 1794 | 1793 | Italcabie © 12 /| 30701 3050 
238-240, (P ib; e Liquigas) stet 2670} 2670 | Italcementi . . .| 21300] 20750 
- ceTezzi rilevati a’ cura] Sviluppo 1 7 1% 1790 1800 | Cond Acqua . . 597 590 
; po al 
Cella Centrale Borsa del Banco Rinascente 2450| 241 
SARTI + Immobiliari e agricoli Pinascente pr. >. 196,50 Ria 
TRATTATI: 9 les PO STRO) Mondadori pr. . |. È 13 
30.000.000, Buoni Tesoro 210 sat. || Beni, stabi ic Bela: RIONI Ciiioii 
doni Obbligazioni 1.327.000.000, | Certosa ‘1°. è RAVE (MITI 
2 2.050.250. Co È DIO E SIR 25 70 
si ss Edilcentro SGEs Did) 66 
TRIESTE nun. Roma . .25 ! Terme Acqui ; | 1150 1005 
Mercato in fase calante, con, ceden- DI . . . . 
ze marcate sulla maggioranza della Titoli di Stato e Obbligazioni 
Gps FOT voci più toccate dal ri- 
le Viscosa, Fiat, Pirelli, Beni, » 
Montedison e, in minor misura, gli TITOLI 811 TITOLI i 
Assicurativi. Prevalenza di cedenze 3 
anche nel reddito fisso. Titoli tratta | fendita D7e | 9930 | MP diSiena 5% 
ti: 13000. azioni Redtmibile (1688. -3,5078 (110010 en 6% 
: costruzione ‘80% | 88:45 50% 
Bastogi 1830; Finmare 225; Finsider di (PREDA SO i sazio 
337; Sip 2310; Sme 1795; Stet 2670: |'Reaim  Prieste S| 230 | Miglioramento © 5% 
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Giacimenti ricchissimi 
scoperti molto più a Sud 


Il loro sfruttamento minaccia adesso di interferire con i prezzi 
che l’industria si prepara a fissare per il greggio del North Slope 


New York, 9 
Nuovi giacimenti petrolife- 
ri, già denominati «Cordova 
Fiela» (campo Cordova), si 
troverebbero al largo dell’Ala- 
ska meridionale e sarebbero 
più estesi e più ricchi dî quel- 
li del «North Slope», nella zo- 
na settentrionale della baia di 

Prudohe, sempre in Alaska. 
La notizia è stata resa nota 
în un rapporto diffuso dal se- 
natore William Prormire, di- 
venuto popolare per la sua 
attività di «censore» dell«esta- 


Caro vita: 
+5,2 per cento 
in un anno 


Roma, 9 


Gli indici dei prezzi han- 
no registrato aumenti del 
3,4 per cento all'ingrosso, 
del 5,0 p. c, al consumo e 
del 5,2 p. c. nel costo del. 
la vita, tra il settembre 
1970 e il 1971. È 

Secomlo i dati forniti 
oggi dall’Istat, l’indice 
dei prezzi all’ingrosso (pa. 
ri in settembre a 104,1) 
ha avuto un aumento del. 
lo 0,2 per cento nel mese, 
dovuto quasi essenzial: 
mente all'aumento delle 
derrate agricole. Nel set. 
tore dei prezzi al consu- 
mo, l'aumento nel mese è 
stato. dello 0,7 per cento, 
anche in questo caso do- 
vuto in larghissima misu 
ra alle derrate alimentari. 


Situazione analoga siri. 
pete nell’indice dei prezzi 
al consumo per le fami. 
glie di operaî e impiegati 
(ex «costo vita») per quan. 
to si riferisce all'aumento 
nel mese (-+0,7 per cen 
to), mentre in relazione 
al settore di origine degli 
aumenti, l’Istat indica, in 
questo caso, l’abbigliamen- 
to al primo posto (+14 
per cento), seguito dagli 
alimentari con V1 p. e. 

(Italia) 


blishment industriale» statù- 
nitense, IL documento cita an- 
che sondaggi già compiuti dal 
ministero degli interni, e af 
ferma che gli esperti del. go- 
terno, pur avendo già accerta- 
to l'enorme potenziale produt- 
tivo del giacimento «Cordova», 
non avrebbero ancora inten- 
zione di rendere noti i risul- 
tati delle loro trivellazioni. 
Sul nuovo asserito giacimen- 
to di petrolio, quindi, non si 
sa ancora nulla di preciso; 


ma la vicinanza con quello del 
«North Slope» (la cui conces- 
stone venne venduta în una 
asta conclusasi con cifre-re- 
cord mella storia petrolifera 
mondiale) sta già dando adito 
a una battaglia politico-com- 
merciale ancora sotterranea, 
forse destinata a ‘esplodere 
con toni dramm.atici, 

Uno studio svolto da Mar- 
tin Lobel, assistente del sena- 
tore Prormire ed esperto di 
questioni petrolifere, riassu- 
me la situazione, affermando 
che il nuvvo giacimento «po- 
trebbe interferire con î prez- 
zi che l'industria. petrolifera 
spera di applicare sul greggio 
del North Slope». 

Già da due anni, le società 
del settore hanno investito in- 
genti fondi in sondaggi, infra- 
strutture e altre opere indi- 
spensabiti allo sfruttamento 
del North Slope. Inoltre, la 
battaglia per la costruzione 
dell'oleodotto, che dovrebbe 
attraversare l'intera Alaska 
(portando il greggio dei poz- 
zì settentrionali fino a Val- 
dez, nell'estremo Sud dello 
Stato), non è ancora decisa, 
il Ministero dell'interno, date 
le pressioni degli esperti di 
ecologia e dei gruppi di opi- 
nione costituitisi per la difesa 
dell'ambiente naturale, tempo- 
reggia nel concedere la neces- 
saria autorizzazione per av- 
viare il montaggio dell'oleo- 
dotto. 

A questo punto, la scoperta 
del «Cordova Field» rischia dì 
costituire l'elemento di sor- 
presa capace di cambiare le 
carte già accuratamente di- 
sposte în tavola, Non soltanto 
il prezzo del greggio dell'Ala- 
ska potrebbe scendere di col- 
po se la dinamica del merca- 
to sì evolvesse secondo prin- 
cipì commerciali  spontanet, 
ma anche il progetto dell'oleo- 
dotto transalaksiano ricevereb- 
be un ulteriore colpo, coin- 
volgendo investimenti e pro- 
spettive di sfruttamento già 
orchestrate da tempo. 

Lobel, in un'intervista, ha 
affermato chiaramente che il 
greggio dell'Alaska meridio- 
nale potrebbe essere pompa- 
to direttamente — senza il 
bisogno di lunghi e dispen- 
diosi oleodotti — dai pozzi 
alle cisterne delle petroliere: 
queste non incontrerebbero 
neppure  l'impedimento dei 
mari ghiacciati per gran par- 
te dell'anno, vcome invece per 
l'Oceano Artico, che tocca la 
sponda più vicina al North 
Slope. Il petrolio dell’Alaska 
meridionale raggiungerebbe 
quindi il mercato a un prez- 
zo di gran lunga più conve- 
niente per il consumatore, e 
ovviamente impedirebbe al 


prezzo del petrolio della Baia 
di Prudhoe di salire oltre de- 


terminati limiti concorren- 
ziali. 
A questo contesto bisogna 


aggiungere la considerazione 
che eventuali piccoli impren- 
ditori indipendenti, grazie ai 
regolamenti commerciali ap- 
plicati dal governo, non pos- 
sono tentare dì ottenere con- 
cessioni sul «Cordova Field». 
Il documento Protmire, rive- 
lando tutti questi particolari, 
indica per la prima volta che 
il «boom del petrolio» in Ala- 
ska sta forse per diventare 
causa di conflitti impensati, 
trasformando uno degli ango- 
li più dimenticati, pacifici e 
gelidi del mondo în. un'arro» 
ventata, terra di conquista e- 
conomica. 


Pietro Mariono Benni 
dell’«Ansa» 


New Work, 9 

Il «New York Times» ha 
sottolineato stamane, in un 
commento editoriale dedica. 
to al nuovo protezionismo 
americano, che «sembra che 
un nuovo fenomeno cominci 
a caratterizzare  l’atteggia. 
mento americano nel mon 
do: il disprezzo della legge. 
Apparentemente, senza ren. 
dersene chiaramente conto, 
l'amministrazione Nixon, so- 
stenuta da \un blocco bipar- 
titico del Congresso, sta sem. 
pre più ignorando gli obbli. 
ghi morali e giuridici del no- 
stro paese al di là dei suoi 
confini, 

«La mossa in corso in se 
no al Congresso di ridurre 
sia i pagamenti degli impe. 
gni regolari degli Stati Uniti, 
sia i loro contributi volon: 
tari, lo sta dimostrando, Una 
nuova minaccia di violazio. 
ne dei trattati è insita nella 
decisioni del Senato di ri. 
prendere le importazioni di 
cromo dalla Rhodesia in vio- 
lazione delle sanzioni econo» 


Duro commento 
del <N. Y. Times» 
al protezionismo 


miche contro quel paese vo. 
tate dal Consiglio di sicu 
rezza delle Nazioni Unite 
con l’appoggio americano. 
«Ancor più potenzialmente 
pericolosa di tutte le viola. 
zioni americane dei trattati, 
per altro, è l’addizionale 
flel 10 per cento sulle impor. 
tazioni, in violazione degli 
impegni americani a norma 
del trattato del GATT. 
«Ma le violazioni legali in 
aggiunta alle tattiche di 
pressione minacciano ora di 
privare gli Stati Uniti del. 
l'accordo mondiale di cui 
hanno bisogno per corregge. 
re lo squilibrio della loro bi- 
lancia dei pagamenti senza 
una guerra commerciale. 
«La credibilità americana 
— conclude il giornale — è 
l’intera base morale del ruo- 
lo americano nel mondo po. 
trebbero essere minate se il 
nostro paese non ritornasse 
all'imperio della legge, che 
esso per così lungo tempo 
si è sforzato di instaurare 
e mantenere nel mondo». 


AUMENTATE DEL 15 P.C. LE ESPORTAZIONI DELLA «PIRELLI » 


I PNEUMATICI ITALIANI 
SU TUTTI I MERCATI MONDIALI 


La conquista di ottime posizioni negli Stati Uniti quale fattore 
di ripresa della produzione nello stabilimento di Settimo Torinese 


Milano, 9 

La «Industrie Pirelli S.p.A» 
ha incrementato, nel corso di 
quest'anno, le esportazioni del 
15 per cento. Il settore pneu- 
matici ha largamente contri. 
buito a questo incremento, au- 
mentando le vendite in paesi 
esteri del 43 per cento, 

Il dato emerge da un’inter- 
vista, rilasciata all'Agenzia 
«Italia», dal dott. Giancarlo 
Santucci, che alla «Pirelli» cu- 
ra lo sviluppo e la vendita dei 
pneumatici sul mercato di 
esportazione. Afferma il dott. 
Santucci: «I pneumatici rap- 
presentano una quota molto 
importante delle nostre espor- 
tazioni e quest'anno abbiamo 
concentrato i nostri. sforzi 
proprio in questo settore; nei 
primi nove mesi di quest’an- 
no le vendite all’estero hanno 
superato del 43 per cento nel 
lo stesso periodo 1970. 

«Su tutti i mercati abbiamo 
migliorato le mostre. posizio- 
ni; nel MEC, in particolare, i 


L 


SS 


Udine, 9 

La Snaidero Cucine compe- 
nibili, nell'ambito dei periodi. 
ci contatti con le forze-vendi- 
ta, contatti che ormai da tem- 
po caratterizzano le relazioni 
che intercorrono tra la azien: 
da friulana e i suoi rivendito- 
ri italiani e stranieri, ha ospi- 
tato nei giorni scorsi un grup- 
po, di nuovi rivenditori della 
Lombardia, guidati dal rap- 
presentante ragionier Pilla e 
dai suoi collaboratori Plude- 
ri, Andreotti e Saruggeri. 

Il gruppo, composto da un 
centinaio di persone e di cui 
facevano parte anche numero- 
se signore, è stato ospitato in 
un albergo cittadino, dove, 
durante la cena, il commen- 
mendator Snaidero, che era 
‘accompagnato dalla sua fami. 
glia e dai suoi collaboratori 
‘più stretti, ha. ringraziato i 
convenuti per aver accolto lo 
invito di visitare gli stabili 


menti di Majano e ha breve. 


mente. illustrato il program: 
ma della visita. 

Il giorno successivo, i riven- 
ditori lombardi sono stati ac- 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


ndita» alla Sna 


colti a Majano e, con una vi- 
sita circostanziata nei vari 
reparti e nei vari settori del- 
l'azienda, hanno potuto ren- 
dersi conto della particolare 
preparazione tecnica della 
Snaidero, della modernità dei 
suoi impianti, della capacità 
delle sue maestranze e della 
impostazione della organizza- 
zione commerciale. Ai conve- 
nuti, inoltre, il commendator 
Snaidero ha illustrato le ulti- 
time creazioni della azienda 
friulana che già tanto succes- 
so hanno ottenuto con la re- 
cente partecipazione all’undi- 
cesimo Salone del Mobile di 
Milano e che tra breve entre- 
ranno in produzione. 

Al pranzo, che è seguito, Ri- 
no Snaidero ha voluto ringra- 
ziare le nuove forze-vendita 
della Lombardia per la loro 
continua e costante collobara- 
zione e per loro attacca. 
mento all'azienda friulana, 
sottolineando l'importanza che 
al giorno d'oggi rivestono, 
nell’ambito di un’azienda, i 
suoi rivenditori, ai quali, in 
ultima analisi, è affidato il 


idero 


compito di mantenere i con- 
tatti con il mercato, 


Questi concetti sono stati 
sottolineati anche dal diretto- 
Te commerciale della Snaide- 
ro, ragionier Roja, mentre il 
rappresentante Pilla, a nome 
di tutti gli ospiti, ha .ringra- 
ziato la Snaidero e il suo pre- 
sidente per la squisita ospita- 
lità e per aver dato modo, a. 
tutti i muovi concessionari 
della Lombardia, di conoscere 
da, vicino la azienda friulana 
e la sua organizzazione, 

Al termine della riunione 
conviviale, il signor Rota, di- 
rettore della pubblicità snai 
dero, ha illustrato i metodi e 
i contenuti del suo servizio, 
‘presentando, con l'occasione, 
il nuovo catalogo generale del- 
la produzione  dell’azienda 
Majanese. 

Prima di rientrare in Lom- 
bardia, gli ospiti guidati dal 
commendator Snaidero e dai 
suoi collaboratori, si sono re- 
cati a Villa Manin di Passa- 
riano a visitare l'esposizione 
delle opere del Tiepolo. 


risultati più significativi li ab- 
biamo avuti soprattutto con 
ì nostri pneumatici ,,gigan- 
ti” che, come noto, equipag- 
giano i veicoli industriali. Per 
esempio, proprio su un mer- 
cato tipicamente competitivo 
come il Belgio, con circa due 
milioni e 200 mila autoveicoli 
e dove sono presenti oltre 40 
marche europee ed extra-euro- 
pee, la nostra presenza è in 
continuo, costante aumento; 
In Austria, dove da meno di 
un anno operiamo direttamen- 
te con una nostra organizza»: 
zione commerciale, le vendite, 
in un mercato di circa un mi- 
lione e 300 mila autoveicoli, 
sono addiritura quadruplica- 
te. Anche oltremare e partico 
larmente in Africa le esporta: 
zioni basate sulla preminenza 
qualitativa del radiale «Cintu- 
rato» si sono sviluppate favo- 
revolmente con ottime pro- 
spettive per il futuro». 
L'esportazione di pneumati- 
ci negli Stati Uniti è stata in- 
dicata come fattore principale 
del ritorno alla normalità di 
orario nello stabilimento «Pi. 
relli» di Seitimo Torinese, Sul- 
la favorevole situazione del 
mercato USA per la grande 
industria italiana, nonostante 
la presenza di colossi quali 
«Goodyear» e «Firestone», il 
dott. Santucci precisa: «Il di- 
scorso è senz'altro interessan- 
te e ampio. Il mercato ameri- 
cano, con oltre 90 milioni di 
vetture in circolazione, ,,con- 
suma” quasi 200 milioni di 
pneumatici l’anno e offre la 
occasione di un confronto di- 
retto non solo con i grandi 
produttori di pneumatici ame- 
ricani, ma anche con veicoli 
molto diversi da quelli euro- 
pei e con differenti prestazio- 
ni, sollecitazioni e impieghi. 
«La nostra presenza sul mer- 
cato americano si è accom- 
pagnata alle prime esportazio- 
ni di vetture europee. Abbia- 
mo potuto così renderci con- 
to ,,in loco” di tutte le possi- 
bilità e delle difficoltà alle 
quali andavamo incontro. A 
sua volta, anche l’utente ame- 
Ticano ha potuto provare le 
prestazioni del nostro pneu- 
matico radiale: il ,,Cinturato"”. 
Il confronto è stato per noi 
subito favorevole e le nostre 
esportazioni hanno continuato 
ad aumentare. Oggi stiamo 
preparando la ,,seconda ge- 
nerazione” del ,,Cinturato” 
per l'America ed i nostri pro- 
grammi per il 1972 copriran- 
no una quota importante del- 
la produzione dello stabili 
mento di Settimo Torinese». 
Quali sono state le conse- 
guenze della «soprattassa 
Nixon» nel campo dei pneu- 
matici? A questa domanda, il 
dott. Santucci risponde: «In 
fase di applicazione, l'aumen- 
to del 10 per cento si è ri- 
dotto, per i pneumatici, al 5 
per cento sul prezzo stabilito 
per l'ingresso negli Stati Uni. 
ti, Malgrado l’aumento sia sta: 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in%) del 911-271 
validi per transazioni tra Banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro 5 5-15/16 6 

Sterlina 43/8 5-1/2 5:3/4 
Franco sv. — 11/4 1:3/4 
Marco 3:3/4 43/4 4/8 


to abbastanza sensibile, que- 
sto non ha praticamente inci. 
so sulle nostre vendite. E° sta- 
to infatti possibile recuperar- 
lo, quasi totalmente, attraver- 
so un aumento dei prezzi, un 
‘aumento però che non ha pre- 
giudicato la competitività del 
nostro prodotto. Il buon no- 
me del ,,Cinturato' ha gioca. 
to evidentemente a nostro fa- 
Vvore». 

Come è stato possibile rea- 
lizzare la penetrazione com: 
merciale su un mercato così 
difficile e im quale modo pen- 
sate di realizzare programmi 
più ambiziosi? «Abbiamo pro- 
ceduto gradatamente — preci. 
sa Santucci — e, il successo 
ci ha. portato oggi ad ‘avere 
un'organizzazione diretta: la 
«Pirelli Tire Corporation», con 
sede a New York, che coordi 
ha la vendita dei nostri pneu- 
matici su tutto il territorio 
statunitense attraverso sei so- 
cieà di distribuzione. 


«Praticamente le nostre pro- 
spettive per il futuro sono 
ambiziose e posso anche anti. 
cipare che la nostra rete di 
distribuzione è già in grado 
di triplicare le vendite entro 
breve termine, 

«Per concludere, posso ‘di 
re che, sulla base dei risulta- 
ti raggiunti ìn poco tempo, 
siamo in grado di guardare 
con molta fiducia anche. al 
mercato USA, che ha già ri. 
sposto in modo superiore alle 
nostre più ottimistiche previ. 
sioni. Certamente dovremmo 
continuare a tener presente il 
rapporto costi-ricavi, che ci 
ha consentito fino ad oggi di 
operare con successo su que- 
sto mercato». (Italia) 


La <Zanette» 
salvata 
dalla GEPI 


Roma, 9 


Il consiglio di amministra» 
zione della GEPI ha delibera» 
to il salvataggio della «Zanet- 
te», un'industria di Pordenona 
che produce serramenti e in 
fissi, Il salvataggio avviene at- 
traverso la costituzione di una 
società di gestione, con capita- 
le di un miliardo di lire. Alla 
società di gestione parteciperà 
la finanziaria regionale «Friu- 
lia», con una quota di mino- 
ranza, 

L'occupazione dello stabili» 
mento è di 400 unità, cui si ag- 
giunge una occupazione. «in. 
dotta» di altre 500 unità. 

La costituzione della società 
di gestione per il salvataggio 
della «Zanette» è la seconda 
operazione definitivamente per- 
fezionata da parte della GEPI, 
il cui consiglio di amministra- 
zione si riunisce tutte le setti. 
mane, La prima operazione è 
stata quella riguardante la 
«Falconi» di Novara. 


Altre numerose. operazioni 
sono in fase di perfezionamen- 
to, mentre il consiglio di am- 
ministrazione ha, già pronun- 
ciato numerosi «no» nei con- 
fronti di piani di ristruttura. 
zione presentati da aziende in 
difficoltà, Complessivamente, }e 
pratiche di «salvataggio» pre- 
sentate hanno superato le 150. 

Gli interventi della GEPI, in 
base alla legge istitutiva, sono 
prevalentemente volti a salva» 
guardare i livelli occupazionali. 

(Italia) 


Anche a Sydney 
il «gruppo» 
del Banco di Roma 


Roma, 9 


Il Banco di Roma, la Com- 
merzbank e il Credit Lyonnais 
— i tre istituti di credito che, 
nello scorso gennaio, hanno 
sottoscritto un accordo di coo- 
perazione operativa, che li po- 
ne ai primi posti della classi. 
fica mondiale dei maggiori 
«gruppi» bancari, con gli oltre 
13.500 miliardi di lire di depo- 
siti. amministrati hanno 
‘aperto un ufficio di rappresen- 
tanza in comune a Sydney. 

L'iniziativa si aggiunge a 
quelle già realizzate a Tokio, 
a Singapore e a Città del Mes- 
sico e si inserisce — informa 
un comunicato — in una «poli- 
tica creditizia a lungo respiro, 
che ha come. obiettivo una pre- 
senza sempre più interessante 
in tutti i continenti, e un dia. 
logo più diretto con le comuni- 
tà internazionali». (Ansa) 


Sempre più cari 
i nuovi 
fabbricati 
Roma, 9 


L’indice generale del costo di 
costruzione di un fabbricato 
residenziale è risultato nel me- 
se di settembre pari a 105,2 — 
base 1970=100 — con un au- 
mento dello 0,2 per cento ri- 
spetto al mese precedente e 
del 4,7 per cento nei confronti 
del corrispondente mese del 
1970. L'indice della mano d’o- 
pera è rimasto invariato ri. 
spetto al ‘mese precedente, 
mentre gli indici dei materiali 
e dei trasporti e noli sono au- 
mentati rispettivamente dello 
0,4 per cento e dello 0,1 per 
cento. L'indice della manod’o- 
pera è aumentato nei confronti 
del corrispondente mese del. 
l’anno precedente dell’8,8 per 
cento, quello dei materiali del- 
lo 0,4 quello dei trasporti e 
noli del 7,3 per cento. (Italia) 


LE/IJA/T] 


Società per Azioni con sede in Torino - Corso Marconi, 10. 
Capitale sociale L. 150 miliardi (Tiib. Torino n. 65/ 1906) 


Pagamento acconto dividendo esercizio 1971 
e sostituzione certificati azionari 


Si rende noto ai Signori Azionisti che l'acconto dividendo del- 


l'esercizio 1971 di L. 45 per ciascunaiazione, 


ordinaria e privi. 


legiata, soggetto alla ritenuta prevista dalle norme vigenti, sarà 
pagabile da giovedì 18 novembre 1971 su presentazione dei 
certificati azionari e contro ritito da parte delle Casse incaricate 
della cedola n.21 per le azioni ordinarie e della cedola n, 16 


per le azioni privilegiate. 


In occasione del suddetto pagamento le Casse incaricate prov- 
Vederanno al ritiro dei certificati azionari presentati, sia definitivi 
che provvisori, per trasmetterli alla Società che ne effettuerà la 
sostituzione con altri di nuovo modello; ai Signori Azionisti sarà 
rilasciata una copia non trasferibile della scheda di cambio 
compilata, per l'occasione, dalle Casse stesse. 


I nuovi certificati, muniti della cedola n.1 e seguenti, saranno 
gratuitamente emessi nel tagli massimi attribuibili a ciascun 
Azionista e potranno essere ritirati presso lo stesso sportello 
che ha curato l'operazione restituendo la già citata copia della 


scheda di cambio. 


Il pagamento dell'acconto dividendo esercizio 1971 e fa sosti- 
tuzione dei certificati saranno effettuati presso la Cassa della 
Società in Torino, Corso Marconi 10,e presso le Sedi e Filiali 
dei consueti Istituti bancari italiani, nonché, per l'estero, presso 
la Deutsche Bank AG e Dresdner Bank AG - Frankfurt Main, 
per la Repubblica Federale Tedesca; presso la Lazard Frères 
et Cie - Credit Lyonnais - Banque Nationale de Paris - Société 
Générale - Banque Frangaise et Italienne pour l’Amérique du 
Sud - Banco di Roma (France), per la Repubblica Francese; 
presso il Credit Suisse - Union de Banques Suisses - Société 
de Banque Suisse, per la Confederazione Elvetica, 


Il Gonsiglio di Amministrazione 


istituto di credito interregionale 


con' 172 


uffici nel veneto e friuli-v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 400 MILIARDI 


A TRIESTE - sede: Via Mazzini, 7 


, . agenzia di città: Via Giulia, 9 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bergamo — Il portiere della Nazionale «under 21», l’interista Bordon, allenato da Trevisan 


VERDETTO INAPPELLABILE QUELLO PRONUNCIATO DA ODUBOTE 


Non può essere tolto a Carrasco 
Il titolo donatogli dall'arbitro 


Pur malmenato da Ramos lo spagnolo era stato dichiarato vincitore 


Madrid, 9 

Il presidente dell’EBU (Euro- 
pean Boxing Union), Vicente 
Gil, ha detto che il consiglio 
mondiale del pugilato (WBC) 
non potrà privare lo spagnolo 
Pedro Carrasco del titolo mon- 
diale dei leggeri che egli ha 
conquistato a Madrid sabato 
scorso a seguito della squalifi- 
ca di Ramos. 

Il presidente del WBC Ramon 
Velasquez aveva infatti dichia- 
rato, dopo aver visto il film 
dell’ incontro Carrasco - Ramos, 
che il WBC avrebbe certamente 
privato lo spagnolo della coro- 
na mondiale. «Il verdetto del. 
l'arbitro nigeriano Samuel Odu- 
bote è inappellabile», ha ag- 
giunto Gil. 

Tuttavia, dopo che l’arbitro 
aveva, dichiarato Ramos battu- 
to per squalifica, il presidente 


A BERGAMO INTERESSANTE PROVA DEI GIO VANI RINCALZI DELLA NAZIONALE 


ollaudo degli «under 21> 
nel confronto con i francesi 


Marchetti nel ruolo di libero dovrebbe aumentare la spinta offensiva della. squadra 


Bergamo, 9 

Un violento acquazzone ha ac- 
colto oggi a Bergamo i calciato- 
ri francesi della «under 21». La 
pioggia ha reso impraticabile il 
campo dello stadio comunale e 
la squadra francese si è dovuta 
recare sul terreno dello stadio 
militare, dove i giocatori hanno 
compiuto un leggero allenamen- 
to în vista della partita di do- 
mani contro la corrispondente 
rappresentativa italiana. 

In mattinata, proprio mentre 
è francesi giungevano a Berga- 
mo; gli azzurri si sono allenati 
nello stadio comunale per una 
ventina di minuti agli ordini di 
Vicini e sotto la sorveglianza di 
Valcareggi. Dopo una seduta che 
ha dato la possibilità all’allenato- 
re di verificare la buona condi- 


zione di tutti i giocatori azzur- 
ri, Vicini ha annunciato ufficial- 
mente la formazione che scen- 
derà in campo domani. Essa 
prevede la novità dell'impiego 
del terzino juventino Marchetti 
nel ruolo di «libero». 

«E° un esperimento — ha det- 
to l'allenatore Vicini — che în- 
tendiamo fare per vedere non 
solo quali siano le possibilità 
di questo giovane, ma per dare 
anche l'opportunità alla squa- 
dra di giocare con una certa 
spinta offensiva, perché è evi- 
dente che Marchetti, nel corso 
dell'incontro, può spingersi in 
avanti per dare man forte ai 
compagni. Non è detto con que- 
sto che si debba andare allo 
sbaraglio, ma si cercherà co- 


FINALE REGIONALE COPPA ITALIA DI BASKET 


Le cestiste 


della Julia 


si impongono sul CMM 


Julia - C.M.M. 57-43 


JULIA: Bradaschia, Degano' 10, Fra- 
giacomo, Valli 4, Gembrini 2, Fabris 
21, Del Ben 10, Sora 8, Torbianelli 
2, Padar, C.M.M.: Laechini, Cragno- 
lin 11, Mattia, Angelomè 12, Gianne- 
schî 8, Ledovi, Riccardi 10, Del Vec- 
chio, Trani, Zorini, Vici 2. ARBITRI: 
Fabbri e Rosada di Trieste. NOTE: 
uscite per 5 falli Mattia e Riccardi 
(CMM). 


Le cestiste della Julia si sono 
‘aggiudicate con sorprendente 
facilità la finale regionale della 
Copna Italia al termine di una 
partita che ha espresso nella 
sua seconda parte le fasi più 
‘avvincenti ed il gioco più brio- 
so. Partite in sordina, le azzur- 
Te sono cresciute col passare 
del tempo; è aumentata la loro 
sicurezza nelle entrate, il loro 
gioco si è svolto più veloce e 
spigliato, riuscendo a frastorna- 
re idee e schemi alle avversa- 
rie. che dopo il buon primo 
tempo si sono presentate lette- 
ralmente trasformate alla ripre- 
sa del gioco. 


Dopo aver condotto un buon 
primo tempo, ed ‘averlo anzi 
concluso in vantaggio di un 
punto (24-23), le marinarette so- 
no nettamente calate di tono 
nella ripresa. Sorprese dalla 
partenza velocissima. delle av- 
versarie, le atlete del CMM non 
sono state in grado di reagire 

\ alle offensive portate dalla Fa- 
bris e compagne e si sono fat- 
te superare in velocità, denun- 
ciando inoltre una notevole ca- 
renza di precisione nel tiro a 
canestro e una particolare av- 
versione per le entrate, talché 
è stata in pratica la sola Ange 
lomè, con tiri da mezza distan. 
za, a far progredire il punteg- 
gio sul proprio tabellone. 

Va detto a questo punto che 
îl CMM è stato gravemente con- 
dizionato dai falli accumulati 
in breve tempo dalle sue gioca- 
trici. Uscite già alla metà del 
primo tempo la Mattia, e all’ini- 
zio della ripresa la Riccardi 
(l’unica che era riuscita a reg- 
gere il confronto con le avver- 
sarie sotto i tabelloni), inoltre 
con la Lacchini-Cragnolin gra: 
vata da quattro: penalità fin dal 
primo tempo e pertanto timo- 
rosa nei rimbalzi e nelle entra- 
te, il CMM è andato nella ri. 


presa alla deriva, trascinatovi 
da una Julia, che cresceva col 
calare progressivo e sensibile 
delle avversarie. 

La compagine azzurra ha vin: 
to con pieno merito e con una 
autorità inaspettata. Ha denun- 
ciato un ottimo gioco di squa- 
dra, con la. Degano valida sug- 
geritrice, con Sora e Del Ben 
sempre pronte a contendere pal. 
loni alti alle avversarie ed an- 
che a concludere a canestro ed 
infine con la Fabris che è stata 
la vera protagonista dell’incon- 
tro, sia per quantità di punti 
messi a segno, sia per la grinta 
dimostrata e in difesa e sot- 
to il canestro avversario. 


Brunetto Vatta 


BOB IRIDATI 


MI La federazione austriaca di bob 
ha deciso di presentare la candi- 
datura di Tgls, presso Innsbruck, per 
l'organizzazione dei campionati del 
mondo 1975, ‘per la quale è già in 
lizza Denver. Nel caso che questa 
candidatura. fosse bocciata, la sede 
di Igls, verrebbe riproposta per i 
mondiali del 1976, qualora questa di- 
sciplina non dovesse più figurare nel 
calendario dei Giochi olimpici. 


munque di imporre il nostro 
gioco». 

Il tecnico azzurro ha rilevato 
che l'incontro di domani si pre- 
senta piuttosto impegnativo per 
gli azzurri, in quanto la Fran- 
cia ha sempre allineato delle 
formazioni giovanili più che va- 
lide. L'affermazione di Vicini è 
stata convalidata da Robert Ga- 
by, allenatore della mazionale 
francese, il quale ha detto: «Le 
nostre squadre giovanili sono, 
sempre piuttosto buone. I no- 
stri giovani sentono lo spirito 
di bandiera, che poi sparisce 
oppure si attenua man mano 
che questi atleti vengono ”di- 
rottati” verso le varie squadre 
e perdono di vista, a questo 
punto, certi obblighi morali per 
seguire unicamente gli interessi 
materiali di un calcio se non 
sempre professionistico, alme- 
no semiprofessionistico». 

«Noi contiamo — ha aggiunto 
i tecnico francese — di dispu- 
tare una buona partita domani 
a Bergamo, anche per confer- 
mare il nostro valore, del resto 
gìà espresso dalla "under 23” 
che sconfisse l’Italia una prima 
volta a Genova e poi in Fran- 
cia. Questa sarà la prima esibi- 
zione della nostra under 21”, 
nella quale sono stati inseriti 
alcuni giocatori che hanno fatto 
parte della nazionale juniores 
negli anni passati». 


Queste le formazioni: ITALIA: 
Bondon; Oriali, Ghedin; Caso- 
ne, Vavassori, Marchetti; Orazi, 
Moro, Magistrelli, Bergamaschi, 
Villa. (Secondo portiere: Cop- 
parone; riserve: Pellegrini, Zaz- 
zaro, Magherini, Viola, Rossi, 
Macchi). FRANCIA: Bertrand- 
Demanes; Donnenech, Burkardt; 
Janquinto, Besnard, Merchadier; 
Jouve, Maier, Lacombe, Giresse, 
Sarramagni. (Secondo portiere: 
Rapllinie; riserve: Arriba, Pia- 
secki, Carriè, Ollivan). 


Relazione di allenatori 
sulla partita di Bergamo 


Roma, 9 

Gli allenatori Giulio Corsini, 
Ando SREZIO DEso 
cian, incenzo Rigamonti, 
Batista” Rota, Renzo ‘Uzzecchi. 
ni, Guido Vincenzi, Franco Vi. 
viani, Eugenio Verzellini e Ma- 
rio David. assisteranno, dietro 
invito del settore tecnico fede- 
rale, all'incontro Italia - Francia 
Under 21 che si svolgerà a Ber- 
gamo domani, Questo primo 
gruppo di allenatori della scuo- 


la di Coverciano dovrà succes: 
sivamente inviare una relazione 
al settore tecnico sulla gara vi- 
sionata, relazione che sarà poi 
discussa con i docenti del setto- 
te stesso nello spirito del pro- 
gramma prestabilito per gli al- 
lenatori che hanno frequentato 
il primo periodo del corso di 
prima categoria e che dovranno 
essere ammessi al secondo pe- 
riodo. 


VECCHIE GLORIE 


Mm I partecipanti alla gara di marcia 

delle Vecchie glorie da Muggia a 
Trieste e i giovani protagonisti della 
V Coppa Salvatore Pastori sono stati 
premiati dal G.S. San Giacomo, or- 
ganizzatore delle competizioni. Una 
medaglia offerta da Alfredo Bonazza 
è stata consegnata a Pino Cressevich. 
Brillante factotum della manifesta- 
zione, l’immancabile cav, Rodolfo 
Crasso, presidente del San Giacomo. 


dell'EBU aveva detto che il ver- 
detto era «un’onta per lo sport 
spagnolo» e «Carrasco doveva 
rinunciare al titolo mondiale». 
—*- 


Rivincita lontana 
per Frazier - Clay 


Columbus, 9 

Joe Frazier, campione del 
mondo di pugilato dei pesi mas- 
simi, ha confermato la scorsa 
notte le recenti dichiarazioni 
del suo manager Durham, se- 
condo le quali il suo incontro- 
rivincita con Cassius Clay po- 
trebbe svolgersi addirittura nel 
1974. 

Parlando davanti a circa 200 
detenuti di un penitenziario 
dello Stato dell’Ohio, nel corso 
di una trasmissione televisiva, 
il detentore del titolo mondia- 
le di tutte le categorie ha spie- 
gato che «problemi di caratte- 
te legale e finanziario impe- 
discono che il combattimento 
possa svolgersi il prossimo ‘an- 
no come era nelle previsioni. 
Frazier non ha voluto dare al 
tre spiegazioni, limitandosi a 
dichiarare: «Per quanto mì ri- 
guarda, sono pronto a incontra- 
te di nuovo Clay, non m’'impor- 
ta quando. La rivincita sarà 
una ripetizione del primo com- 
battimento», 

Frazier, che ha detto di pe- 
sare attualmente 102 chili, ha 
in seguito aggiunto che limite- 
rà molto la sua attività pugi- 
listica nel 1972 e che si dedi- 
cherà soprattutto a cantare col 
suo complesso musicale e a cu- 
rare la sua piantagione recen- 
temente acouistata nella Caro. 
lina del Sud. 


Eletto sceriffo 
Joe Walcott 


New Jersey, 9 

Varnold Cream, più noto co- 
me l’ex campione mondiale dei 
pesi massimi di pugilato Joe 
Walcott, è stato eletto sceriffo 
della contea di Camden, nel 
New Jersey. L'ex campione ha 
avuto successo nelle elezioni 
di ieri, superando di 8.000 vo- 
ti il suo concorrente William 
Etrang, su un totale di circa. 
84.000 voti. 


Ole Ritter prepara 
il mondiale dei 100 km 


Città del Messico, 9 
Il corridore danese Ole Ritter 
ha continuato oggi gli allena- 
menti per battere il record del 


mondo dei 100 chilometri, sta- 
bilito in settembre da Jorn 
Hurn con il tempo di 2.18'43”. 
Il tentativo di Ritter è fissato 
per il 18 novembre prossimo. 
Ritter, molto popolare in Mes- 
sico, è partito oggi per Celaya 
in compagnia di Martin Rodri- 
guez, L'atleta colombiano tente- 
rà di battere nel prossimo anno 
il record dell'ora per dilettanti. 
Da Celaya, Rodriguez e Ritter 
si trasferiranno a Morelia, per 
assistere all’arrivo dell’undicesi. 
ma tappa del Giro del Messico. 


KEN BUCHANAN 


MI Ken Buchanan, campione del mon- 
do dei leggeri, ha rinunciato al 
titolo britannico della categoria in 
previsione dei prossimi impegni più 
importanti. Il pugile scozzese, il cui 
titolo mondiale non è riconosciuto 
da tutti i massimi organismi del 
mondo, dovrebbe essere eletto uspor- 
tivo dell'anno» in Gran Bretagna. 


SI RIDISCUTE OGGI IL RISULTATO DELLA PARTITA 


Inter-Borussia in appello 
Vogliono il 7-1 i tedeschi 


Nel reclamo l'uscita di Boninsegna è definita «manovra tattica» 


Moenchengladbach, 9 

I dirigenti del Borussia di 
Moenchengladbach, la squadra 
campione della Germania occi- 
dentale, hanno inviato una let- 
tera al comitato esecutivo del- 
lVUEFA per reclamare l’omolo- 
gazione della gara di andata del- 
la Coppa d'Europa dei Campio- 
ni, giocatasi il 20 ottobre e vin- 
ta. dalla squadra tedesca per 
7 a 1 contro l'Inter. Il risultato 
è stato annullato dalla commis- 
sione disciplinare dell’UEFA in 
seguito agli incidenti avvenuti 
nel corso della gara e la parti- 
ta, pertanto, dovrà essere ripe- 
tuta il 1.0 dicembre a Berna. 

I punti sui quali si basa il re- 
clamo dei dirigenti del Borus- 
sia sono sei e cioè: 

1) Boninsegna non è stato fe- 
rito seriamente (dal lancio del- 
la lattina) da non poter più 
giocare. 

2) L'uscita dal campo di Bo- 


ninsegna è stata una manovra 
tattica dell'Inter. 

3) L'arbitro olandese Dorp- 
Îmans ha regolarmente diretto e 
controllato la partita fino in 
fondo. 

4) La commissione di disci: 
plina dell’UEFA si è lasciata 
influenzare dall’opinione pub- 
blica italiana. Il suo verdetto è 
valso a calmare l’cpinione pub- 
blica italiana e il pubblico mi- 
lanese per la partita di ritorno. 

5) Il regolamento dell’UEFA 
non prevede l'annullamento del 
risultato. 

6) Il verdetto della commis- 
sione disciplinare è stato comu- 
nicato all’Inter due ore prima 
che ai dirigenti del Borussia. 

I dirigenti del Moenchenglad- 
bach hanno poi avanzato una 
vace protesta nei confronti del- 
l'UEFA perché nessuno di loro. 
potrà difendere il club nel giu- 
dizio d’appello di domani a Zu- 
rigo. 


Inghilterra - Svizzera 
stasera a Wembley 


Londra, 9 

Pienone domani sera allo sta- 
dio di Wembley dove si affron- 
teranno Inghilterra e Svizzera 
per guadagnarsi l'ingresso nei 
quarti di finale cella Coppa Eu- 
ropa per nazioni. Per quanto ri- 
guarda le formazioni che scen- 
deranno in campo né Ramsey 
né il commissario tecnico sviz- 
zero sembrano avere problemi. 
Dovendo rinunciare all’infortu- 
nato Gordon Banks, Ramsey ha 
chiamato a difendere la porta 
inglese Peter Shilton. 

SVIZZERA: Prosperi; Ram» 
Seier, Stierli; Perroud, Chapui- 
sat, Kuhn; Balmer, Odermatt, 
Kunzil, Blattler, Jeandupeux. 

INGHILTERRA: Shilton; Ma- 
deley, Cooper; Storey, Lloyd, 
Moore; Lee, Ball, Summerbee, 
Chivers, Hurst. 


+ 
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Mondiali <opem»> di tennis Bologna 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Ricerca dell’originalità o chissà cosa altro guida certi bravi giovani (o non più 
tali) a conciarsi in questo modo, anche per fare dello sport. L'esempio che ci fornisce il 
danese Torben, impegnato nei mondiali «open» a Bologna, è indicativo, ma il dubbio rimane 


Campionato d’Europa 


Francia » Bulgaria (Classifica 
gruppo 2: Ungheria g. 6 p. 9; 
Bulgaria e Francia g. 4 p. 5; 
Norvegia g..6 p. 1). 

Inghilterra - Svizzera (Classifi- 
ca gruppo 3: Inghilterra g. 4 p. 
8; Svizzera g. 5 p. 8; Grecia g. 5 
p. 3; Malta g. 6 p. 1). 

Scozia-Belgio (Classifica grup- 
po 5: Belgio g. 4 p. 8; Portogallo 
#. 5 p. 6: Scozia g. 5 p. 4; Da- 
nimarca g. 6 p. 2). 

La partita Irlanda del Nord - 
Spagna (gruppo 4) è stata rin- 
viata, 

- 


Il Ranger si qualifica 
nella Coppa delle Coppe 


Berna, 9 


Il Ranger di Glasgow è quali- 
ficato per il turno della Coppa 
delle Coppe. Lo ha deciso l'U.E. 
F.A., ‘affermando che l'arbitro 
olandese Van Ravens ha «inter- 
pretato erroneamente il regola- 
mento, assegnando l’incontro, 
disputato ieri notte a Lisbona, 
allo Sporting con un punteggio 
di 4-3 in favore dei portoghesi. 

Stando al regolamento ì gol 


i nei tempi supplementa-. 
ri in trasferta valgono il doppio. 


Gli scozzesi avevano vinto la 
partita di andata per 3-2. Al ter- 
mine dei 90 minuti di gioco lo 
Sporting conduceva per 3-2 e 


nella mezz'ora supplementare le 
due squadre avevano segnato un 
punto ciascuna, dando al Ran- 
ger una differenza reti a suo 
favore di 7-6. 


GLI ALABARDATI HANNO «VISIONATO» GLI ERRORI DELL’ULTIMA GARA 


Mestre alle spalle Malo in vista 
Petagna medita qualche ritocco 


La Triestina ha ripreso ieri 
mattina la preparazione allo 
stadio «Grezar». Gli alabardati, 
che moralmente hanno accusato 
la botta di Mestre (nessuno de- 
gli uomini di Petagna pensava 
alla vigilia che la partitissima 
con la capolista si chiudesse 
con una loro battuta d'arresto), 
hanno discusso a lungo assieme 
all'allenatore le fasi dell’incon- 
tro. L'attenzione è stata ferma- 
ta particolarmente sull'analisi 
degli errori commessi, uno dei 
quali purtroppo è costato la 
partita. 

I titolari sono tutti in buone 
condizioni fisiche. Il solo Vasti- 
ni, che con Rizzato è stato il 

iù maltrattato dagli avversari, 
lamenta alcune botte. Gli ala 
bardati stamane effettueranno 
una passeggiata e nel pomerig- 
gio proseguiranno il lavoro allo 
stadio. Per domani è in pro- 
gramma la consueta partita di 
metà settimana contro una for- 
mazione mista di giovani e rin- 
calzi. 

Per quanto riguarda l’incon- 
tro casalingo di domenica son 
il Malo, altra squadra che sta- 
ziona nelle parti alte della clas- 
sifica, il tecnico triestino sem- 
bra intenzionato a ritoccare lo 
schieramento. Trua..t, che a Me- 
stre è stato impiegato solo nel- 


— 
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RUGBY SERIG TRO PRiMA VITTORIA DEI TRIESTINI 
La Fiamma rilanciata a Milano 


La Fiamma di rugby ha... 
sciolto il ghiaccio! Il quindici 
granata ha incasellato domeni. 
ca a Milano sul campo del Cus 
il primo successo della stagione. 
Dopo tre sconfitte consecutive 
(in trasferta sui campi di Pia- 
cenza e Rho e in casa con il 
Cus Torino) la squadra di Te 
ghini ha finalmente fatto cen 
li liberandosi del fanalino di 
c 


«Era ora — dice il tecnico 
triestino — ma il nostro bilan- 
cio a questo punto sarebbe po- 
tuto essere beri più attivo se 
solo un po’ la fortuna avesse 
deciso di darci una mano: Nel 
le prime due trasferte, a Pia. 
cenza e a Rho, la squadra in- 
fatti meritava almeno la span 
tizione della posta. Acqua pas: 
sata non macina più e tutto 
sommato possiamo ritenerci 
soddisfatti, se consideriamo che 
in quattro tumi abbiamo. gioca 


to tre volte lontano da casa». 
squadra insomma sta 
crescendo ... 

«Indubbiamente abbiamo com- 
piuto grossi progressi, tuttavia 
possiamo fare molto di più. In 
fase offensiva dobbiamo rende- 
re più sbrigativa la manovra, te- 
nere insomma un po’ meno la 
palla e quindi arriveranno an- 
che le mete. L'importante era 
conquistare i primi due punti, 
non tanto per la classifica quan- 
to per il morale e la fiducia», 

_ PoranraCa vi ria ta 
severo impegno contro i cugi 
del Cumini... 

«Sarà un grosso derby, senza 
dubbio. Gli udinesi sono in ri 
presa, così come noi; due squa- 
dre quindi in buone condizioni, 
che. dovrebbero offrire uno 
spettacolo di buon rugby». 
a Fiamma ha ripreso a 

preparazione e proseguir: 
gli allenamenti domani e. ve- 


nerdì. Per la partita con il Cu- 
mini è probabile il recupero 
dell’estremo Jarz, assente a Mi 
lano. Il derby verrà giocato sul 
campo di via Flavia, con inizio 
alle ore 16.30. 

C. N. 


La due anni Heureuse 


alla Scuderia Quarnero 


Una puledra di 2 anni, segna- 
latasi per il brillante compor- 
tamento avuto nelle poche pro- 
ve pubbliche finora disputate, 
è stata ceduta dalla Scuderia 
Monte Paradiso alla Scuderia 
Quarnero. Si tratta di Heureuse 
(Philistine e Uberta) che pro: 
prio all'ultima vittoriosa sorti- 
ta ha attinto il record di 1,254, 
‘Proprio domani, Heureuse de- 
butterà con i nuovi colori, pilo- 
tata dal suo nuovo allenatore 
Francesco Mescalchin, 


la parte finale, dovrebbe rien 
trare in squadra con la maglia 
numero dieci în sostituzione di 
Moretti. Indicazioni maggiori in 
merito alla formazione si po- 
tiranno avere dall’allenamento a 
ce porte di domani pomerig- 
o. 
CI AT 


GIUDICE DILETTANTI 


Trenta squalificati 
per 54 giornate 


Pioggia di squalifiche, questa 
settimana, per i giocatori dilet- 
tanti di calcio che militano nel- 
le tre maggiori categorie. Il giu- 
dice ‘sportivo del Comitato re- 
gionale ha squalificato 30 gioca. 
tori per complessive 54 giornate. 
Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica 6 giornate: De Bia- 
sio (Pro Montereale); È 

5 giornate: Benedet (Doria); 

3 giornate: Furlan (Brugnera), 
Gallo (Colugna), Bazzo (Ricrea- 
torio Maniago), Crozzoletto (S. 
Leonardo); 

2 giornate: Mittoni (Buiese), 
Sgubin (Fiumicello), Simonato 
e Bianchi (Morsano), Nadalutti 
(Azzurra), Zanon (Brugnera); 

1 giornata: Moro (Sangiorgi. 
na), Veglia (Edera), Centig (Per- 
coto), Di Zorz (Mariano), Mau- 
ro (Corno), Codognotto (Tisa- 
na), Baccilieri (Ronchi), Zanetti 
(S. Leonardo), Trombetta (Ma- 
ianese), Valdori (Natisone), Al- 
bano (Casarsa), Sich (Savor- 
gnanese), Zuccolo (Buttrio), Bo- 
nazza e Bianchi (Sant'Anna), 
Furlani (Pro Gorizia), Fattorut- 
to (Maranese), e Fabio Gerin 
(Ponziana). 

Il giudice sportivo ha deciso 
di annullare l’incontro San Mar. 
co-Torreanese del girone «Dy 
del campionato dilettanti di se- 
conda categoria. Non è stato 
invece ancora esaminato il ri. 
corso della Fortitudo avverso al 
risultato della partita disputata 
dalla squadra muggesana sul 
campo, del Ronchi. 


Riunione a Brescia 


degli azzurri d'Italia 


Milano, 9 

L'assemblea generale dell’As- 
sociazione nazionale atleti az- 
zurri d’Italia si terrà sabato 
prossimo a Brescia, per ricor- 
dare gli scopi fondamentali del. 
l'Associazione creata nel 1948 
dal marciatore olimpionico Fran- 
co Pretti e per rinsaldare i vin- 
coli di cameratismo fra gli atle- 
ti che hanno avuto il privilegio 


di indossare la maglia azzurra. 

Su questi temi e su altri di 
natura organizzativa e program- 
matica si soffermerà la relazio- 
ne che il presidente dell’ANAAI 
Fiorenzo Magni sottoporrà al 
l'assemblea. L'ordine del giorno 
dei lavori prevede anche la no- 
mina del presidente, de) vice- 
presidente e del segretario del- 
l'assemblea; la relazione del 
‘presidente dell’ANAAI; l’appro- 
vazione del nuovo statuto asso- 
ciativo e la elezione del presi- 
dente e del consiglio direttivo. 

Il consiglio direttivo dell’A.N. 
A.A.I. che a Brescia rassegnerà 
il proprio mandato è così com- 
posto: presidente Fiorenzo Ma- 
gni; vicepresidente Franco Pret- 
ti; segretario Andrea Marrazzi; 
consiglieri gli azzurri Adorni, 
‘Benvenuti, Guglielmetti, Sarti, 
Cardinale e Niccolini e gli «e- 
sperti» Balli, Bonelli e Bro- 
gliato. 


MONZON-RONDON 


Mm Contrariamente a quanto era sta- 

to annunciato, il combattimento 
tra il campione del mondo dei pesi 
medi, l’argentino Carlos Monzon, e 
il venezuelano Paul Rondon, campio- 
ne del mondo dei mediomassimi, si 
svolgerà il 20 novembre prossimo a 
Buenos Aires, sulla distanza di dieci 
riprese. Non saranno in palio titoli. 


LA SQUADRA GIALLOROSSA HA ALZATO IL CAPO E MARCIA SICURA 


Solo il Cremcaffè imbattuto 
nel campionato di promozione 


In Promozione, dopo il tonfo 
della Pro Gorizia sgambettata 
dalla Manzanese, il Cremcaffè 
è la squadra del momento, La. 
compagine triestina si trova al 
secondo posto in classifica. ma 
-— quel che più conta — è do- 
po sei giornate l’unica ancora 
imbattuta fra il lotto delle con- 
correnti che danno vita al mas- 
simo torneo dei dilettanti. Te- 
nendo conto che l'allenatore 
Birnberg non ha potuto sinora 
disporre «a tempo pieno» di 
Angileri e Fonda, e considera- 
te che Meton, guardato a vista 
dalle difese avversarie, non è 
ancora esploso come goleador, 
il Cremcaffè sembra avere nel 
proprio arco diverse frecce per 
partecipare addirittura alla iot- 
ta per la promozione in Se: 
rie D. 

La trasferta di domenica pros- 
sima a San Giorgio di Nogaro 
sarà estremamente indicativa 
agli effetti delle aspirazioni gial- 
lorosse. Gli uomini del giorno 
nel «clan» di Primo Rovis so- 
no intanto il portiere Manfredi, 
che sta ripagando chi ha avuto 
fiducia in lui, e il centrocampi- 
sta Trincas. 

aa 

Per i dilettanti un quinto del. 
la stagione è dunque già alle 
spalle, Mentre il Ponziana, sta 
dando la scalata alla classifica 
e assieme a Fortitudo e San 


Giovanni sembra in grado di 
poter recitare una parte da pro- 
tagonista, nel girone B_ della 
prima categoria le note dolenti 
riguardano Edera e Rosandra 
Zerial. a 

La gloriosa bandiera ederina 
è appesa malinconicamente sul 
pennone dell’ ultimo gradino. 
Anche se niente è ancora per- 
duto, l’Edera, che domenica 
prossima ospiterà la lanciatis- 
sima capolista Palmanova, de- 
ve ritrovare al più presto grin- 
ta e convinzione. 

Anche i tifosi del Rosandra 
sono in fermento: la squadra 
di Bagnoli, dopo l’esaltante vit- 
toria sul Ponziana, ha conosc 
to la terza sconfitta consecuti- 
va, La «panchina» rosandrina 
starebbe scottando, ma a Fron- 
tali e ai suoi ragazzi si presen- 
ta il derby di domenica pros 
sima con la Fortitudo per far 
allontanare qualsiasi voce po- 
lemica. 

Pel 


Si riunisce il direttivo 


della Lega nazionale 
Milano, 9 
Il Consiglio direttivo della Le- 
ga Nazionale si riunirà domari 
mattina, con inizio alle 9,30. 
All'ordine del giorno della riu- 
nione figurano, oltre all’appro- 


—d 


Si attende una schiarita 
alla Calza Bloch 


Claudia Alessio e Gabriella To- 
masi, come dal provvedimento 
adottato dsl Consiglio di presi 
denza della Calza Bloch, non 
hanno preso parte al primo al. 
lenamento. settimanale svoltosi 
nella palestra della Ginnastica 
Triestina. Le due giocatrici so- 
no in attesa delle decisioni che 
verranno prese dal Consiglio di- 
rettivo, che si riunirà oggi o do- 
mani sera, per decidere appun- 
to la presa di posizione verso 
queste due atlete che domenica 
non hanno risposto alla convo- 
cazione dell’allenatore per la 
trasferta di Treviso. 


D'INZEO QUINTO 
MM) L'italiano Piero D'Inzeo su Dawns 

si è piazzato al quinto, posto nel- 
la classifica del Premio «Le Soir», 
al concorso ippico internazionale di 
Bruxelles, 


Righi alla Reggina 

Bologna, 9 
Federico Righi, il mediano del 
‘Bologna, è stato oggi ceduto in 
prestito alla squadra di calcio 
della Reggina. Il giocatore, na- 
to nel 1951, resterà nella squa- 
dra calabra fino al prossimo 
giugno poi tornerà al Bologna. 
Nella stagione 1970-71 Righi, 
che mercoledì scorso ha giocato 
la parte finale della partita di 
Coppa UEFA con lo Zeljeznicar, 
aveva partecipato al campiona- 

to di Serie B con il Cesena. 


FINALISSIMA 
Bi La UEFA ha autorizzato il Pana- 

thinaikos di Atene ad incontrar- 
si con il Nacional di Montevideo per 
la finalissima della Coppa intercon- 
tinentale. Le date delle due partite 
saranno fissate dalle società, L’Ajax 
di Amsterdam, vincitore della finale 
europea, si era ritirato in agosto dal. 
la competizione. 


Per la rubrica televisiva «Mer- 
coledì Sport» (dalle 22 sul Pro- 
a Nazionale) andrà in 
onda la ripresa diretta dal Pa- 
lazzo dello Sport di Bologna di 
alcune fasi dei campionati in- 
ternazionali «open» di tennis. 


STEWART: CAN-AM 


MI Jackie Stewart, campione del 

mondo dei conduttori 1971, pilo- 
terà una McLaren nella serie «Can- 
Am» della prossima. stagione, ma 
manterrà la guida della Tyrell-Ford 
nella formula uno. Stewart avrà lo 
austrialiano Denny Hulme come co- 
pilota nelle prove «Can-Am». Dal 
‘canto suo, l'americano Peter Revson, 
che, ha vinto la serie «Can-Am» di 
quest'anno, farà parte, insieme con 
Hulme, della squadra di formula uno 
di McLaren, 


vazione del verbale della riu: 
nione del 30. settembre scorso, 
i seguenti argomenti: relazione 
del presidente, turni Coppa Ita- 
lia 1971-72, abbinamenti pubpli 
citari, autorizzazioni pubblicita. 
rie, capienza stadi, percentuali 
degli incassi delle gare e sugli 
abbonamenti, convenzione ass 
curative Lega calcio/Assitalia ed 
esame della posizione del segre- 
tario-tesoriere della Lega, dott. 
Giuffrida. 


Domani in assemblea 
i soci del SAI 


Domani si riunisce l’assem- 
blea generale della sezione 
triestina dello Sci Accademi- 
co Italiano, nella sede di via 
Galatti 24. Fra i vari argo 
menti all’ordine del giorno 
il trasferimento della dire- 
zione dai soci anziani a quel. 
li universitari. 

Nella relazione generale in- 
viata ai soci, il presidente 
uscente, avv, Giorgio Bevilac- 
qua, sottolinea che il SAI. 
riunisce istituzionalmente le 
forze universitarie praticanti 
lo sci agonistico nei vari 
atenei; il che attualmente 
avviene in sei sezioni: Mila- 
no, Roma, Vicenza, Bolzano, 
Napoli, Padova e Trieste. In 


sede internazionale, la squa- 
dra universitaria italiana, 
composta quasi esclusiva. 


mente da soci «accademici», 
ha conseguito nella scorsa 
stagione successi di tutto 
rispetto. In tale squadra en- 
trano ora i due «accademici» 
triestini Fulvio Bacchelli e 
Barbara Fornasir. 

Stante il numero crescente 
di soci universitari della se. 
zione triestina del SAI e con- 
siderata la necessità di un 
avvicendamento radicale nel- 
la direzione del Club, il pre- 
sidente uscente conclude la 
relazione generale auspican- 
do una maggiore presa di co- 
scienza degli universitari e 
un loro determinante inseri. 
mento nella vita del SAI. Sî 
augura quindi che il Club, 
nato dagli universitari di 
vent'anni fa ed oggi «matu- 
sa», torni nelle mani di quel. 
la specifica categoria che de 
ve caratterizzare il Club «ac. 
cademico», Allo sviluppo ed 
affermazione di detta cate 
goria dovranno quindi veni. 
re riservati tutti gli sforzi 
economici ed organizzativi 
della nuova direzione. 
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Mercoledì, 10 novembre 1971 


IL PICCOLO 


dP oR ph GIOVANI 


CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE 


Terzetto di <grandi> al comando: 
Pordenone, Triestina e Monfalcone 


GRADESE - PRO GORIZIA 2-2 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 8° Bucovini, al 39* Ballarini; nel- 
la ripresa al 6° Codiglia, al 34" 
Tessarin. GRADESE: Facchinetti; 
Degrassi, Dovier; Bean, Pinatti, 
Tarlao; Polo, Tessarin, Fumolo, 
Guzzon, Codiglia. Troian, Vergi- 
nella. PRO GORIZIA: Piani; 
Kaus, Knez; Vevdek, Cicuttin, 
‘Bressan; Ballarini, Milotti, Buco- 
vini, Giareghi, Urdan. Grapulin, 
Campi. ARBITRO: Giorgio Piorar 


di Aquileia. 
MANZANESE . MANIAGO 11 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Pagnutti; nella ripresa al 
21° De Rosa. MANZANESE: 


Bianchin; Pontoni, Beggio; Pagnut- 
ti, Cozzarolo, Zanuttini; Beltrame, 


Busolini, Cencig, Tomasetig, Di 
Lena. Gori. MANIAGO: Bergamo; 
Bomben, Breda; Perin, Giust, An- 
toniazzi; De Rosa, Giacomini, To- 
desco G., Mazzoli, Todesco L. Del 


Tin, Antonini. ARBITRO: Manlio 
Bregant di Cormons. 


PORDENONE - MONFALCONE 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
81 10" Pivetta, al 29* Francescutto; 
nella ripresa al 1’ Francescutto, al 
35' Corso (rigore). PORDENONE: 
Giorgiutti; Della Bianca, Bravo; 
Santarossa, Perlin, Signori; Ama- 
dio, Pivetta, Francescutto, Corso, 
Zava. Turchet, Manfè. MONFAL- 


CAMPIONATO ALLIEVI REGIONALE 


Primi gli alabardati 


con una 


partita in più 


Aquileia . Ricr, Porzio 21 (1-1) 
AQUILEIA: Formentin, Rossi, Stur- 
niolo, Merluzzi, Galasso, ‘Todesca- 
to, Zanetti, Bertogna, Stabile A, 
Stabile E., Salvini. 18.0 Virginio. 
RICR. PORZIO: Gris, Pastorino, 
Rizzi, Silvestri, De Fazio, Liussi, 
Alvino, Pizzo, Sabotto, Zuliani, 
Frucco, 13.0 Venturini. ARBITRO: 
Dreas Renato di Fiumicello, 


Cormonese - Udinese 0-1 (0-1) 

Marcatori: nel lo tempo. all’ 8* 
Ferro, 

CORMONESE: Blasig, Juril, Bral- 
dot, Bernardis, Fattore, Pinat, Bia 
Ri, Olivier, Bastianuito, Canciani, 
Dilena. 12.0. Nardin UDINESE: 
Zaninotti, Canesin, Colosette, Fer- 
to, Cruder, Belfanti, Zuliani, Co- 
misso, Costantini, Picco, Bidese. 
12.0 Masotti, 13.0 Peorari. ARBI- 
TRO: Vittor Oliviano di Chiopris. 


Ponziana - Vermegliano 0-0 
PONZIANA Busan, La. Spisa, 
io, Poropat, Fabri 
, Zappador, Bi 
na, Gatto, 13.0 Maraston, VERME- 
GLIANO: Valvason, Pacor, Miceu, 
Bianco, Bianchin, Spagnul, Trevi. 
San S., Marchetti, Nespolon, Ru- 
pil, Trevisan D. 12.0 Catapano, 13.0, 
Rocco. ARBITRO: Krasovec. Nereo 
cli Trieste, 


Pordenone - Monfalcone 1.0 (1-0) 
Marcatori: nel 1.0 tempo al 14 
Tolomio tautorete Monfalcone). 
PORDENONE: Favot, Feroletto, 
Quaia, Beltramini, Zaina, Mazzoo- 
©0, Gobbato, Pasquali, Rossi, 
tin, Geronazzo, MONFALCONE: Lu- 
pieri, Tolomio, Zanolla, Fabris, Sa- 
Vestano, Pulin, Regolin, Giacomel- 
li, Giereani; Ricupero, Garnegiia. 


ARBITRO: Tondato Eugenio di Do- 
maninis, A 


TOREnO Or. S. Michele 1-1 (1-1) 
‘atorl: nel 1.0 tempo al gl” 
Burello (Or, S. Michele), al 35° 
Artico (Portogruaro) 
sq RTOGRUARO: Bacchet, Mior, 
ottil, Beltrame, Doretto, Masca- 
Tin, Rossano, Berti, Artico, Bizzar- 
Si pa. 13.0 Pascotto. OR. 
sa ‘CHELA : Bonomolo, Comelii, 
ignasoldi, Monticolo, Pelos, Ve. 
Buti, Burello,. Tonel, Bozzi. An 
zolin, Faccin, 13.0 Cumin, ARBI 
TRO: Chiavuzzo Lorenzo di Gruaro. 


Prata . Don Bosco PN 
2 
Marcatori: nel lo tempo al 5° 


@ al 15° Marson (Don Bosco); nel 
2.0 tempo, al 22’ Cancian (Prata). 

PRATA: Brunet, Santarossa M., 
‘Bortolin, Moro, Basso, Piccinîn, Pi- 
vetta, Polesello, De Marchi, Santa- 
rossa Marcello, Cancian, DON BO. 
SCO: Scarsi, Boselio, Cibien, Sait- 
ta, Papais, Antoniazzi, Frison, Mar: 
son, -Fracas,  Zigagna, Marzocchi. 
‘ARBITRO: Piccinin Ettore di Az- 
zano X.0 

Sangiorgina - Triestina 0-0 

SANGIORGINA: Pestrin, Iusso, 
Marzolla, Zanon, Favalessa, Tom- 
ba, Peressini, Gregorat, Biasinutto, 
Battiston, Sicuro. 12.0. Taverna. 
TRIESTINA: Calligaris, Ursich, De 
Calò, Piemonte, Gottî, Schmid, Go- 
dez, De Grassi, Mendella, Coslo- 
ich, Savi. 12.0 Pintarelli, 13.0 
Gherbas. ARBITRO: Sandrin Primo 
di Fiumicello, 


CONE: Comelli; Porciai, Pascut; 
Margarita,  Cellie, Ranut; Minius- 
si, Padovan, Dri, Falcomer, Pac- 
co. Barussi. ARBITRO: Riccardo 
Gramola di Zoppola. 
PORTOGRUARO +» JULIA 1-3 (0-1) 

MARCATORI: nel pi. .t. al 29 Ge- 
romin; nel s. t. al 4* Geromin, al- 
l’8' Zanotto, al 39' Geromin, POR- 
TOGRUARO: Nascimben; Piccolo, 
Mulatti; Stival, Mauro, Tamai; Bru- 
nettin, Mariussi, Tilippi, Zanotto, 
Daros., Pivetta. JULIA: Valente; 
Zucchetto, Zanin; Falcomer, Bianco, 
Geromin; Mussin, Furlanis, Bozza 
G., Fiorin, Bozza C. ARBITRO: Co- 
muzzi. 

SANGIORGINA - TRIESTINA 

1-2 (12) 

MARCATORI: nel p. t. al 3' Man- 
zon, al 14’ Micelli, al 36° Manzon. 
TRIESTINA: Seppini; Stagni, Frau- 
sin; Plet, Vichi, Olivo; Luavig, Man- 
zon, Macorito, De Calò, Frausin S. 


CAMPIONATO ALLIEVI REGIONALE 
RISULTATI 


Aquileia - Ricreatorio Porzio 2-1 
Cormonese - Udinese 01 
Ponziana - Vermegliano 0-0 
Pordenone - Monfalcone 10 
Portogruaro - Orat. S. Michele 1-1 
Prata - Don Bosco Pordenone 1-2 
Sangiorgina - Triestina 0-0 


Ha riposato: Libertas Rozzol. 
CLASSIFICA 


Triestina 8 530 8313 
Udinese 7 430 121 i 
Don Bosco PN 8 431 15 7 11 
Ricr. Porzio 8 512% 1411 11 
Pordenone 7 421 15 2 10 
Aquileia 7 331 105 9 
Portogruaro 7 232 79 7 
Or. S. Michele 8 152 47 7 
Monfalcone 8 224 811 6 
Lib. Rozzol 8 224 811 6 
Cormonese 8 134 4109 5 
Ponziana 8 134 518 5 
Prata 7 205 410 4 
Sangiorgina 7 124 3.904 
Vermegliano —7 043 25 4 
LE PARTITE DEL 14.11.1971 


Cormonese - Monfalcone 
Libertas Rozzol - Pordenone 
Ricreatorio Porzio - Prata 
Sangiorgina - Oratorio S. Michele 
a Staranzano 

Triestina - Aquileia 

Udinese - Don Bosco Pordenone 
Vermegliano - Portogruaro 
Riposa: Ponziana. 


Rocco. SANGIORGINA: Del Frate 
P.; Franzoni, Del Frate C.; Piccolo, 
Malisani, Nardon; Tonini, Micolin, 
De Luca, Driutti, Micelli. Nardini. 
ARBITRO: Tosoni. 


VILLANOVA - RICR. PORZIO 
2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p. t. al 27’ Tre- 
visan; nel s. t. al 35° Trevisan. 
VILLANOVA: Bidesse; Baruzzo, Spi- 
nazzè; Pippo, Migotto, Gozzo; Tre- 
Vvisan, Geretto, Colauzzo, Stefanel- 


no, Turchet. Zoccolan, Cuffolo. 
RICR. PORZIO: Mulloni; Brianti, 
Nadalutti; Caissutti, Baret, Zilli; 


Tosolini, Snidero, Lodolo, Paulon, 
Baitoia. Innocente. ARBITRO: Ga- 
ierin. 


JUNIORES REGIONALE 
RISULTATI 


Gradese - Pro Gorizia n 
Manzanese - Maniago 11 
Pordenone - Monfalcone 40 
Portogruaro - Julia 13 
Prata - Gipo Viani LI 
Sangiorgina - Triestina 1.2 
Villanova - Ricreatorio Porzio 2-0 
Ha riposato; Udinese, 


CLASSIFICA 
Pordenone 8 530 29 6 13 
Triestina 8 530 24 9 13 
Monfalcone 8 611 1810 13 
Udinese 7 421 15 5 10 
Villanova 7 331136 9 
Pro Gorizia 7 331 10.89 
Julia 8332 812 9 
Sangiorgina 8 314811 7 
Maniago 8152 5117 
Manzanese 7 214 918 5 
Gipo Viani " 133 59 5 
Prata 8 125 1025 4 
Ricr. Porzio. 7 15} 6183 
Gradese 7 094 421 3 
Portogruaro 7 106 1015 2 
LE PARTITE DEL 14.11.1971 


Gipo Viani - Pordenone 
Gradese - Manzanese 

Julia - Villano a 

Maniago - Portogruaro 
Monfalcone - Triestina 
Riereatorio Porzio - Prata 
Udinese - Pro Gorizia 
Riposa: Sangiorgina. 


CAMPIONATO JUNIORES LOCALE 


SOLO IL PONZIANA 
A PUNTEGGIO PIENO 


FORTITUDO - EDERA 6-0 

FORTITUDO: Vazzoler; Fontanot, 
Ciacchi; Perossa, Mercandel, Carli; 
Zugna, Braico, Stepancich, Aposto- 
li, Babudri. Marsi, Cantagalli. EDE- 
RA: Poletti; Penco, Tomasin; Ta. 
varado, Schiller, Rotta;  Zamola, 
Bogoni, Zippo, Tonini, Messere. 
Medos, Basez. ARBITRO: Pizzuto. 


CREMCAFFE” - CRDA 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
23’. Zettin; nel secondo tempo al 
l0' e al 19” Paniziuti. CREMCAF- 
FE': Favretto; Viceconte, Calabre- 
se; Puzzer, Zettin, Peric; Ghersi- 
nich V., Ghersinich F., Paniziuti, 
Urizzi, Modugno. CORDA: Giurge- 
vich; Assirelli, Danielis; Marcocci, 


‘Bartoli, Garbeis; Bianchetti, Me- 
dos, Cristofaro, Meola, Fabi. Du- 
righello, Denaro. ARBITRO: Tot. 
foli. 


CAMPIONATO LOCALE GIOVANISSIMI 


PUNTEGGI ELEVATI NELLE GARE: 
| CANNONIERI SI FANNO SENTIRE! 


BREG - INTER S. SABBA 4-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 2° ed all'8' Carli, al 18° Ferlu- 
ga, al 20* Carli. INTER S. SABBA; 
Muha; Gomisel, Bubnic; Modercic, 
Mengot, Zambusi; Teza, Robit, At- 
tanasio, Buffa, La Macchia, Mar 
zocca. BREG: Malalan; Micich, Co- 
loni; Novello, Grisonic, Crevatin; 
Prasel, Carli Marino, Ferluga, Car- 
li Mauro, Mauri. Giacomini. ARBI. 
TRO: Roiaz. 


ESPERIA - PIO XII 1-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al: 12° Gordini. PONZIANA: Metli- 
ca; Saporito, Rados; Cerar, Vatta, 
Crevatin; Santoni, Vatta, Meiacco, 
Carlevaris, Vivoda, Rocco. ESPE- 
RIA PIO XII: Bois; Pian, Debelli; 
Conti, Moscolin, Ferluga; Maiora. 
no, Coronica, Grahor, Gordini, Ma- 
Tacich. ARBITRO: Ambrosi. 


ZAULE - PRIMORIE 6-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 10° Cociani, al 15' Prandi, al 20° 
Montrone; nel secondo tempo al 
5° Montrone, al 10° e al 16’ Co- 
ciancich. ZAULE: Paniconi;  Bo- 
Schin, Legovich; Montrone, Cocia. 
ni, Carini; Torrisi, Babich, Cocian- 
cich, Prandi, Milanese. PRIMORIE: 
Trobec; Reggente, Castellani; Zia: 
ni, Gustin, Bucavelli; Luxa, Sta- 
rec, Mitic, Buzzai, Ciullini. Harej. 
ARBITRO: Degan. 


MUGGESANA - ZARIA 1-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 13° Pisa. MUGGESANA: Gero- 
mella; Zornada, Carone; Balbì, 
Frangini, Cini; Maffione, Modolo, 
Dardi, Babich, Carone. Pisa. ZARIA: 
Krizmancic; Pockar, Bernetic; Mil- 
{ kovich A., Grgic D., Milkovich W., 


CAMPIONATO ALLIEVI 


LOCALE 


MIGLIORE IL C.G.S. 
NELLA «COPPA PACCO» 


PONZIANA - ESPERIA 0-2 

MARCATORI: nel s. t. al 10” e 25° 
Boscolo L. ESPERIA: Tomadini; 
Decandia L., Decandia R.; Ruggiero, 
Gerboni, Muggia; Michelazzi, Poz- 
zer, Volpi, Attanasio, Boscolo, Sain, 
PONZIANA: Coronica; Viscovich, 
Hollan, Iurada; Cociancich, Ferizut- 
ti; Boccuccia, Dedizza, Petracci, 
Plocar, Tamaro. ARBITRO: Filippi. 


CGS. » S, SERGIO «B» 7.1 

MARCATORI: nel p. t. al 27' La 
Fata; nelvs. t. al 3' Dagnelut, al 4° 
Marini, @al 14" e al 23’ Dagnelut, al 
5° Franch, al 26° La Fata, al 28” 
Colonna su rigore, C.G.S.: Massì; 
Colonna, Del Bosco; Rodella, Pu: 
He Cespa; Marini, Tesevic, La Fa- 
nu Dagnelut. De Mattia, 
o Patio; Jurincich; Vigini, 
o I scherlich; Perossa, Marche. 
lara! Sich, Bursìch, Franch. Gi 
lardi. ARBITRO: Frausin. 


TARCATORAN TER S. SABBA 6.0 
, MARCATORI: ne] p.t. al 15' Man- 
go, al ago, al 20° Narcolon- 


i Stefani, Bertocchi; 
E Arrabito, Gras- 

n ‘arcolongo, Manzi, 
Nocane, Dori INTER S. SABBA: 
nel ue eschia, Benvenuto; Bon- 
Spa, È ‘archi, Palermo; Zafret, 
SA asson, Catturani, Gridelli. 

‘ANdaro. ARBITRO: Bandelli. 
MUGGESANA - LIB. ROZZOL 21 
MARCATORI: nel p. t. al 3' Mes: 
Sina, al 25* Degrassi; nel s. t. al 20' 
Varin.  MUGGESANA: | Bandiera: 
Mercandel, Milossa; Rupini, Novel, 
Varin; Degrassi, Dilic, Chelleri, Vi- 
donis, Huber. Braiuca, Vascotto, 
LIB. ROZZOL: Zacchigna; Ciabatti, 
Gratton; Soccavo, Spena, Ligotti; 
Pacini, Messina, Benedetto, D'Am- 


S. SERGIO «Bw Venchia, 


brosi, Toffanin. Baizt, Elleni. AR- 
BITRO: Vignanelli. 4 
S. SERGIO «A» - LIB. TRIESTE 0.6 
MARCATORI: nel p. t. al 15° Ru- 
pini; nel s. t. al 5* Stefancich, al 
10 Bernetti, al 12* Stefancich, al 
27’ Bernettì su rigore, al 28* Stefan: 
cich, LIB. TRIESTE: Hervatin: Giu. 
govaz, Iurincich A.; Balzano, D'Alo- 
ia, Iurincich M.; Rupini, Orsini, 
Stefancich, Bernetti, Cocetti. Kem: 
perle, Brainich. SAN SERGIO A; 
Hager; Dorich, Stocovaz; Colognat- 
ti, Furlan,, copci Gior.; Bilosla- 
vo, Crivici, Cadel, Spadaro, Giacop- 
ci Guido, ARBITRO: Zega. 


UNION - SAN GIOVA! 

SAN GIOVANNI; Covì; 
Giombetti: Pribaz, Deschi, Bromba- 
ra; Franca, Del Negro, Sims, Bon- 
‘nes, Pascon, Kus, Ramani. UNION: 
Stigli; Malalan, Coz;. Bencich, Ba- 
buder; Kok, Zollia, Steinbach, Or- 
dinanovich, Esposito; ARBITRO: 
Borghese, 
ROSANDRA Z. - COSTALUNGA 0-1 

MARCATORE: nel s. t. al 22 Vat- 
tovani. COSTALUNGA: Tripar; Va- 
lentini, Corsi; Vattovani, Sahar, To- 
gnolli; Sajn M. Sajn A., Bon, Bur- 
ni, Novacco. Grio, Slavic. ROSAN- 
DRA. ZERIAL: Pavan;  Giacomin, 
Hlaca; Gregorat, Stranich, Sestan; 
Simicich, Cerova, Siccardi, Memo. 
li, Serli, Taurian. Morisani, Alle- 
gretto, ARBITRO: Munì. 

EDERA - GIARIZZOLE L1 

MARCATORI: nel s. t. al 17° Le 
narduzzi, al 29* Salinaro, EDERA: 
Sema; Goste, Starace; ‘Zorn, Cam- 
bpagnolo, Vecchio; Salinaro, Stoco- 
vazi Loss, Gloria, Mozzon. Bruni, 
Marino. GIARIZZOLE: Scarcia; Sco. 
deggio, Sinigaglia; Cumani, Siro- 
Lich, Manias; Mervich, Ierman, Le: 
narduzzi Predonzani, Papagno, Gion- 
chetti, Ioslîn. ARBITRO: Pertot. 


(Risultati del 4 novembre) 


Girone «A» | 
Esperia - San Sergio «Bh 0-0 


Panziana - Triestina 02 
Inter San Sabba - CGS 0-3 
Girone «B» 

San Sergio «A» - Muggesana 0-2 


Libertas Rozzol - Union 2-0 
Libertas Trieste - S. Giovanni 1-0 
Girone «O» 


Costalunga - Giarizzole 0-1 
San Giacomo - Edera L1 
(Risultati del 7 novembre) 

Girone «A» 
Ponziana - Esperia 02 


CGS - San Sergio «By TI 
Triestina - Inter S, Sabba 6-0 
Girone «B» 
Muggesana - Lib, Rozzol 21 
San Sergio «A» - Lib. Trieste 0-6 
Union - San Giovanni 0-7 
Girone «C» 
Rosandra Z. - Costalunga 0.1 
Edera - Giarizzole 


11 

CLASSIFICHE 

Girone «A» 
Cas 8 800 36 216 
Ponziana 9 50 4 16190 10 
Triestina 8503 2510 10 
Esperia 9 324 1322 8 
S. Sergio B 9 126 329 4 
Inter S. Sabba 7 106 323 

Girone «B» 
Lib. Trieste 9 801 31 5 16 
S. Giovanni 9 612 24 5 13 
Muggesana 9 522 15.619 
S. Sergio A 8224 715 g 
Lib. Rozzol 8215 8185 
Union 9009 036 0 

Girone «O» 
Edera 7520 17 3128 
Giarizzole 7511 1312 1 
Costalunga 8224 30806 
S. Giacomo 7133 612 5 
Rosandra Z. 7 106 317 2 


Franco, Gojca, Grgic B., Carli, Zu- 
‘pancie. Bak. ARBITRO: Voza. 


LIBERTAS » GIARIZZOLE 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 19' Petrina; nel secondo tempo 
all'1l’ Mucha, al 18° Musich, al 20” 
Candias. LIBERTAS: Sardi;  Moc- 
cia, Gratton; Basile, Cogai, Cecca. 
relli; Mucha, Parovel, Brischi, Po- 
tasso, Musich, Siega. GIARIZZOLE: 
Glavina; Biondi, Fabiani; Candias, 
Sussi F., Umlek; Inglessi, Podzin- 
kova, Sussi M., Burlo, Petrina. 
Palcich, Latin. ARBITRO: Zega. 


FORTITUDO - EDERA 8:0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5’ Apollonio, all’8* Pipitone, 
all’1l’ Renzulli, al 19' Spazzapan; 
nel secondo tempo al 4' Spazza- 
pan, all’8’ Perossa, al 12’ Chinchio, 
al 15° Pipitone, EDERA: Suban; 


Petronio, Petretich;. Vecchio, Scero- 
petta, Moratto; Segnani, Bencich, 
Deprosperis, Lenaz, Roncelli, Medi- 
ca. FORTITUDO: Zocchi;  Ceppa, 
Baldassin; Candusio, Apollonio, An- 
tonelli; Spazzapan, Perossa, Pipito- 
ne, Chinchio, Renzulli. ARBITRO: 
Marra. 


Risultati del 3 novembre 


Zaule - Fortitudo 31 
Edera - Inter S. Sabba 04. 
Esperia Pio XII - Libertas 12 
Zaria - Ponziana 1-1 
Breg - Muggesana 30 
Primorie + Giarizzole 0-8 
Risultati del 6 novembre 
Inter S. Sabba - Breg 0-4 
Ponziana - Esperia Pio XII 01 
Primorie - Zaule 0-6 
Muggesana - Zaria 19 
Libertas - Giarizzole RR 
Fortitudo - Edera 8-0 
CLASSIFICA 
Esp. Pio XII 9 801 29 8 16 
Libertas 9 621 3210 14 
Zaule 9 621 28 6 4 
Breg 9 612 3011 13 
Giarizzole 9 522 369 12 
Ponziana 7412 13.9 9 
Muggesana 8 323 1510, 8 
Fortitudo 8 314 1810 7 
Inter S. Sabba 9 207 1042 4 
Zaria 9117 52108 
Edera 7 106 237 2 
Primorie 9 009 247 0 
SCHERMA: CIVIDALE 


Mi Avranno luogo 
ma a, Cividale 
gionali di fioretto 


domenica prossi- 
i campionati re- 
maschile per la 


‘terza categoria e non classificati. In 


ravpresentanza della Società Ginna- 
Stica Triestina tireranno Varaldo, i 
fratelli Zanier, Antonini, Mercanti e 
Lugnani, 


FIAMMA AURISINA 


Mi Domenica. prossima si svolgerà 

la riunione annuale della S.S, 
Fiamm Aurisina per il rinnovo del- 
le cariche sociali. L’assise, presiedu- 
ta dal dirigente nazionale del Cen. 
tro Fiamma Sergio Cosma e dal pre 
sidente della società Claudio Virgi. 
lio, è aperta a tutti gli iscritti e sim- 
Patizzanti abitanti sull’altipiano trie- 
stino. 


GIARIZZOLE - PRIMORIE 0-0 

GIARIZZOLE: Fronda; Stradi, 
Posar; Battistella, Suerzi, Nedok; 
Ussai, Coslovi, Tarantino, Marche- 
si, Rusconi. Vedana, Cannone. PRI- 
MORJE: Kemperle; Milic, Blazina; 
Versa, Stocca, Segina; Zanella, 
Strekelj, Locastro, Husu, Cerniava. 
Ferfoglia, Husu. ARBITRO: Pipan. 


PONZIANA - ZAULE 3-1 

PONZIANA: Braida; Gortan, Giu- 
stolîsi; Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
D'Amore, De Cesco, Purini, Lenar- 
don, Rozmann, Quercini, Babini. 
ZAULE: Steffe; Corbatti, Rosaz; 
Pizamus, Berne, Bisceglie; Sema, 
Calaz, Comelli, Boschin, Rebez. 
Delise, Coslovich. ARBITRO: Mi 
col. 


Risultati del 4 novembre 
GIRONE «A» 


Edera - Gaja 2-0 
Fortitudo - CRDA LI 
Ponziana - Giarizzole 10 
Cremcaffè - Primorie Re 
Ha riposato: Zaule, 
GIRONE «B» 
San Giovanni - Triestina LA 
Breg - S. Anna 12 
Campanelle - Aurisina 03 
Rosandra Z. .- Roianese 50 
Ha riposato: Don Bosco, 
Risultati del 7 novembre 
GIRONE «A» 
Fortitudo - Edera 60 
Cremcalfè - CRDA 3.0 
Giarizzole - Primorje 0-0 
Ponziana - Zaule 31 
Ha riposato: Gaja. 
Ponziana 9 900 26 3 18 
Cremcafiè 8 530 17 4 13 
Fortitudo 9 522 22 5 12 
Giarizzole 9 522 12 5 12 
CRDA 8323 9 14 g 
Zaule 9 216 10 20 5 
Primorje *) 9. 216012 Dr 4 
Edera 9 207 8: 38. 4 
Gaja 8 116 6 16 3 


*) Un punto in meno per rinuncia, 


GIRONE «B» 
Rosandra Zerial - Don Bosco 
Breg - San Giovanni 
Campanelle - S. Anna 
Roianese - Aurisina 
Ha riposato: Triestina. 

CLASSIFICA 


Aurisina 9711 
San Giovanni 61? 
Triestina 601 
S. Anna 513 
Don Bosco 414 
Campanelle 306 
Rosandra Zerial 9 306 
Breg 205 
Roianese 008 


12 
12 
0-3 
LI 


28 8-15 
9 R611 18 
i 31 6 13 
9 1712 11 
9 1216 9 
9 1824 6 

19 20266 
ri 71% 4 
8 448 0 
ROSANDRA Z. - D. BOSCO 12 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 19° Stanissa, al 23° Sfiligoi (au- 
torete); nella ripresa al 6’ Visin. 

tin. ROSANDRA ZERIAL: De 

Mola; Sfiiligoj, Loiacono; Opera, 

Zwech, Carbone; ‘Termini, Stanis- 

sa, Beltrame, Perlangeli, Spena. 

Chermaz, Scarpa. DON BOSCO: 

Lipari; Beltramini, Mengaziol: Pi. 

tacco, Fernetti, Todesco; Visintin, 

Spangaro, Demichele, Carciotti, 

Quaranta. ARBITRO: Oreti, 


BREG - SAN GIOVANNI 12 


MARCATORI: nella. ripresa al 
18° Bergamasco, al 27° Venier, al 
39° Saxida. BREG: Ota C.; Ota 
R., Siavec; Kermac, Samez, Mar- 
tini; Kocijancie, Saxida, Zafran, 
Sovich, Predonzani. Jez, Zeriali. 
SAN GIOVANNI: Ulcigrai; Berga- 
masco, Bulangj Savi, Giorgini, 
Ivis; Metullio, Venier, Galletti, 
‘Belic-Petri, Amadei. Zampieri, Cec- 
colini. ARBITRO: Scodellaro, 


ROIANESE - AURISINA 17 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Valentino, al 12' Bursich, al 
17° Pertot, al 26 Madalen, al 22° 
Mervì; nella ripresa al 5° Babuder, 
al 27° Pertot, al 87° Madalen. 
ROIANESE: Corrente; Corenica, 
Rutigliano; Furlanich, Michelazzi, 
Babic; Tropeano, Boccia, Babuder, 
"Tiziani, Vidach, Papandrea, Fillini. 
AURISINA: Ravalico; Carnelli, 
Gombace; Dobrilla, Laurini, Mervi; 
Valentino, Pertot, Bursich, Mada- 
len, Cubi. Leghissa, Penko. AR. 
BITRO: Faggin. 


CAMPANELLE - S. ANNA 0.8 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 30' Foppa, al 23' Alessio; nella 


ripresa al 20° De  Walderstein. 
CAMPANELLE: Silo; Velner, 
Bratos; Lodi, Storopoli, Grassi; 


Lombardi, La Fata, Zorzut, Del 
Piano, Del Cielo. Businelli, Ponti. 
S. ANNA: Pauschè; Gregori, Bo. 
nazza; Caris, Campedelli, Susani; 
De Waiderstein, Gallo, Foppa, A- 
lessio, Codarin. ARBITRO: Roiaz. 


IF PIENEZZA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20. Questì av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag; 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica degli annunzi escono- 
mici funziona esclusivamente. 
per la rete urbana di Trieste. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno. per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzì delle in- 
serzioni eseguite rimane. pie 


n° e intera agli inserenti. 
In testata di ogni singola 


rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprit indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei 20stri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che, è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata dì 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


CASALINGA 60-enne, fidata, © 
pace tuttofare, cucinare, of. 
fresi stabile, anche dormire, 
presso una - due persor 
Cassetta 29764 A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


ALTO stipendio, vitto e allogg.0 
offresi a bambinaia referen- 
ziata, pratica bambini picco. 
Telefonare 7350. 29706 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta famiglia giovani coniugi, rì- 
volgersi o telefonare via fla- 
via 126, tel. 820196 - 820633. 

19430 B 

CERCASI prestaservizi trisetti. 
manali, mattino, Bellosguar: 
do, tel. 768850 ore 13.30-15. 

29774 B 

CERCASI domestica referenzia: 
ta preferibilmente mezza età 
Stabile tutto fare con aiuto, 
Posto occasionele Villa Cen- 
trale. Scrivere offerte pretese 
Cassetta 53123 B, SPI. 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trastor- 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo- 
mici? 


Shisdere tutte le Informa. 

zioni alla 

UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 


Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


CERCASI donna ore mattino, 
telefonare 36296. 29744 B 
CERCASI ragazza 30-enne juzo- 
slava indipendente per lavori 
domestici, una persona sola, 
e aiuto commessa. Scrivere 
Cassetta SPI 2/A Pordenone 
(783). 7083 B 
CERCO signora signorina fissa 
responsabilizzata due bambi- 
ni. Telefonare 606528. Padova. 
7063 B 

GIOVANI coniugi con bambina 
cercano domestica stabile re 
ferenziata anche media età. 
Trattamento familiare. Zona 
Campomarzio, Telef. 744.481. 
5551 B 

PRESTASERVIZI dalle 14 alle 
16 presentarsi ore negozio ar- 
redamenti Fulvia, via Galatti 
20 - Trieste. 29736 B 
TUTTOFARE fissa eventualmen» 
te mezza giornata cerca signo- 
ra sola con bimbo, telefonare 
ore negozio 767636. 28073 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 
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A. PITTORI artigiani eseguono 


lavori. accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975, 
54240. CC 


ANTI.bora chiusure ermetiche 


porte, finestre, tel. 414678. 
29756 CC 


AVVOLGIBILI riparasi, cambio 


cinghia, tel. 41-46-78. 29756 CC 


SERRATURE sicurezza brevet- 


ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CC 


TRASLOCHI tutta Italia preven- 


tivi gratuiti a domicilio sgom- 
bero appartamenti. Telefono 
73. 54324 CC 
TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
eseguiamo garanzia mobili in- 
terpellateci, Telef. 414244, 
79404 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


AAA.A, AD IMPIEGATE casa 
linghe studentesse offriamo 
una attività interessante an- 
che a tempo libero con rapi. 
da carriera e notevoli guada- 
gni, opportunità offerta anche 
a giovani ambosessi capaci. 
Telefonare per appuntamento 
al n. 745460, 79442 D 


A.A.A. AIUTO commessa e com- 
messa pratica panificio cer- 
cansi immediatamente Carduc- 
ci 32. 53203 D 

A. QUATTRO elementi ambo. 
sessi offriamo guadagno im: 
mediato per prodotto facile 
consumo. Presentarsi dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 
19,30 in via Mazzini n. 30, I 
piano presso Ovem. 79454 D 

AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione  ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto Mi- 
lano. 6958 D 

APPRENDISTA pratica e lavo 
rante cercasi parrucchiere 
Giusto Enrico, via Roma 3. 

29754 D 

APPRENDISTA pasticciere cer- 
ca pasticceria «La Coccins!. 
la», D'Annunzio 27. 54486 D 


A.A. PITTORE muratore, lavori 


accuratissimi, prezzi modici, 


tel. 754442. 29782 CC 


Continua in 14.a pagina 


nescso GRANDE 
ENCICLOPEDIA — 


Questa nuova grande enciclopedia in 20 volumi realizzata da studiosi ìtaliani per il 


pubblicò italiano raccoglie, amplia e arrièchisce i risultati 
clopediche dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara, 
recenti e durature conquiste..del pensiero, 


delle precedenti opere enci- 


riveduti alla luce delle più 
della scienza e della tecnica, 


L'immenso materiale raccolto in questi anni si articola, nell'ordine alfabetico, în un 
numero elevatissimo di voci enciclopediche e di monografie sui temi di maggior inte- 
resse; e in un completo vocabolario della lingua italiana che accoglie le forme nuove e 
le voci straniere affermate, accanto a tutte le voci della tradizione letteraria. 

La grande Encicopedia - GE 20 - è uno strumento completo di studio, grazie all'esten- 
sione e profondità dei testi, all'essenziale iconografia tutta a. colori e ‘alle note biblio- 
grafiche che arricchiscono ciascun volume. 


Nella terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli, una selezione degli articoli 
interessanti e delle tavole incise per l'edizione ori 


Encyclopédie di Diderot.e D'Alembert 


fascicoli settimanali dì 44 pagine 
(compresa la copertina) in vendita 
în tutte le edicole a L.500 ciascuno 


pagine 
volumi formato cm 22,5x 30 


voci, di cuì 50.000 di lessico 
suggerimenti bibliografici 
illustrazioni a colori 


specialisti 


hanno collaborato 


in 200 discipline. 


ginale (1772) della famosa 


per l'informazione necessaria in qualsiasi attività professionale 
per gli studenti di ogni specialità media e universitaria 
per le ricerche e le più vaste esigenze dell’uomo d’oggi 


Il primo fascicolo in omaggio a chi acquista il secondo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


ie 


LIA ml 


elmo mirto n ina rieti tei ML 


Treà 


rara 
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TRAGEDIA NELL'OCEANO 


IL PICCOLO 


IN TEMPESTA AL LARGO DELLE COSTE DELLA FRANCIA 


Affonda un mercantile francese 
Trentotto dispersi in Atlantico 


Un solo marinaio superstite - Il carico di nichel spostandosi avrebbe sfondato lo scafo della nave 
Brucia una cisterna inglese in rotta verso il Golfo Persico: salve le 61 persone che erano a bordo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Durban — La petroliera «Heythrop», semidistrutta da un in- 


cendio, mentre era in navigazione verso 


il Golfo Persico. 


Le 61 persone che erano a bordo sono state tutte salvate 


PIANORO AAA SERIE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brest, 9 

Due drammi:del mare hanno 
avuto oggi per protagoniste 
una nave da carico francese e 
Una nave cisterna britannica. 
Il mercantile francese, la «Mao- 
Ti» di 9400 tonnellate, è affon- 
dato al largo della costa occi- 
dentale della Francia e si teme 
che gran parte dei suoi 39 uo- 
mini di equipaggio siano anne- 
gati. Più fortunate invece le 
61 persone, fra cui cinque don- 
ne, imbarcate sul tanker ingle- 
se «Heythropy di 43.300 tonnel- 
late, incendiatosi all'alba al lar- 
go della costa sudafricana. Una 
petroliera liberiana che inero- 
ciava nei pressi è riuscita a 
prenderle tutte a bordo. 

La tragedia della «Maori» è 
scoppiata stamane. Attraverso 
la radio, il mercantile ha lan- 
ciato l’«SOS» comunicando di 
trovarsi in grave difficoltà a 
causa della violenza’ del mare. 
La «Maori» navigava a 580 mi- 
glia a Ovest di La Rochelle, 
con coordinate 46 gradi e 16 mi- 
nuti Nord e 12 gradi e 17 mi- 
nuti Ovest. Il disperato appello 
veniva raccolto a Rotterdam e 
successivamente a La Rochel- 
le e Brest: si metteva subito 
in moto un'imponente opera- 
zione di soccorso, con la parte- 
cipazione di navi olandesi e pa- 
namensi che invertivano la rot- 
ta puntando sulla zona e con 
l'ordine all'unità lanciamissili 
della marina francese «Duque- 
sne»y di procedere verso la na- 
ve in difficoltà per dare appog- 
gio a un aereo da ricerca «Nep- 
tune». Purtroppo, non c’era 
niente da fare. La violenza del- 
l'oceano, con ondate alte fino a 
quattro metri, provocava il ra- 
pido affondamento del mercan- 
tile. 

Il pilota del «Neptune», primo 
a raggiungere la zona del nau- 
fragio, segnalava che le con- 
dizioni meteorologiche erano 
proibitive. Il pilota di un altro 
aereo, un «Breguet Atlanticy 
dell’aeronautica militare fran- 
cese, comunicava di aver lan- 
ciato in acqua battellini e vi- 
veri mentre la «Maori» affon- 
dava di colpo. Sulla zona sof- 
fiavano venti alla velocità di 
75 chilometri orari e la visibi- 
lità era scarsissima. «Intorno 
2i rottami — ha raccontato poi 
il pilota del «Breguet  Atlan- 
tic» — ho visto uomini che nuo- 
tavano. Non c’era una sola scia- 
luppa di salvataggio che gal- 
leggiasse normalmente con uo- 
mini a bordo. Ho pensato su- 
bito che salvarli sarebbe stata 
impresa. disperata». —— 

Nel primo pomeriggio, nel 
tratto di mare teatro del nau 
fragio giungeva la prima nave, 
il mercantile tedesco «Wege- 
sak», che comunicava di aver 
preso a bordo un solo mari 
naio mentre erano stati conta- 
ti «tredici corpi senza vita nel 
giubbotti di. salvataggio». Il 
maltempo impediva, secondo il 
messaggio, di recuperare i ca- 
daveri. v 

La «Maori» il cui porto di ar- 
mamento è Dunquerque, prove- 
niva da Noumea, nella, Nuova 
Caledonia, con un carico di ni- 
chel. Lunga 158 metri, la nave 
era stata varata dalla società 
armatrice, la Messageries Ma- 
ritimes, nel 1958. Doveva giun- 
gere a Le Havre entro il 10 no- 
vembre. Secondo esperti marit- 
timi, la più probabile spiega- 
zione del disastro va cercata 
nel carico di nichel che, a se- 
guito della violenza del mare, 
si sarebbe spostato sfondando 
lo scafo. 

Quanto al dramma. della 
«Heythrop», si è detto già che 
per fortuna sì è risolto senza 
vittime. La nave, varata nel 
1967 e appartenente alla so: 
cietà di navigazione Oriental 
Steam, era vuota e stava fa- 
cendo rotta verso il Golfo Per- 
sico, con a bordo 56 membri 
ci equipaggio e le mogli di cin- 
que di essi: 61 persone in tutto. 
Alle 7.30 ora italiana di sta- 
mane, il comandante della «Hey- 
throp» lanciava un messaggio 
di soccorso, comunicando ché 
in una delle cisterne era scop- 
‘piato un incendio. Mezz'ora do- 
po, da bordo della nave cister- 
ma partiva un messaggio urgen- 
tissimo: «Abbandoniamo la na- 
ve. Incendio incontrollabile». 

Divorse navi incrocianti nel- 
la zona rispondevano immedia- 


Ù 


tamente all’appello dirigendosi 
sulla zona. Prima a raggiunge- 
te la «Heythrop» era la petro- 
liera liberiana «Showa Ventu- 
Te», che raccoglieva a bordo 
tutte le persone imbarcate sul. 
la nave britannica. La stessa 
«Showa Venture» riferiva che 
la poppa e le cisterne della 
«Heythrop» erano in fiamme, 
facendo temere un’esnlosione a 
causa dei residui di gas. 

Il comandante della «Hey- 
throp), il 37nne Alec Matthews, 


ha confermato, in una telefo- 
nata alla società armatrice, che 
tutte le persone imbarcate sul- 
la sua nave erano in salvo. Ha 
detto che ai momento dello 
scoppio dell’incendio, nella ci- 
sterna numero undici, si trova- 
va sul ponte con la moglie, ® 
ha riportato, al pari di alcuni 
marinai, ferite di poco conto. 
La nave aveva un equipaggio 
formato da 17 ufficiali inglesi 
e marinai asiatici. La «Showa 
Venture» si sta dirigendo su 
Port Elizabeth, dove sbarche- 
rà tutti i naufraghi, tranne il 


capitano Matthews che, ser 
vendosi della sua lancia, spera 
di tornare a bordo della sua 
nave. Verso la «Heythropy» sta 
facendo rotta il rimorchiatore 
«Atlantic», partito da Città del 
Capo in mattinata. 

A. P. 


pelo Eli. 


Maltempo su tutta l’Italia 


IMBIANCATI DALLA NEVE 
i monti dell'Alto Friuli 


Udine, 9 

Sulle montagne dell’Alto Friu- 
li ha fatto la sua prima com- 
parsa la neve. In Carnia, su 
tutti i rilievi al disopra dei 
mille metri, sta nevicando. in- 
tensamente da stamani. La ne- 
vicata interessa particolarmen- 
te la zona di Sauris di Sopra, 
i passi della Mauria e di Mon- 
te Croce Carnico, che però sono 
agevolmente raggiungibili, an- 
che se viene raccomandato l’uso 
di catene o pneumatici da ne- 
ve. Anche i monti attorno a 
Tolmezzo e il Monte Cavallo, 
nel Pordenonese, sono imbian- 
cati. La neve non è caduta, fi. 
nora, nella zona alpina di Tar: 
visio e della Val Canale, inve- 
stita da vento di scirocco, che 
ha mantenuto le temperature 
al disopra ‘dello zero. È 

Maltempo anche in Alto Adi 
ge. La prima neve, pochi centi- 
metri, è caduta sulle Dolomiti 
ampezzane a quote superiori ai 
duemila metri. Il tempo è co- 
perto e piovigginoso, mentre la 
temperatura si mantiene anco- 
ra su valori superiori alla me- 
dia. Nevica oltre i 1300 metri 
di altitudine, in provincia di 
Bolzano. Lo strato nevoso rag- 
giunge in alcune località lo 
spessore di dieci-quindici cen- 
timetri. Nevica intensamente 
anche nella zona del Passo Re- 
sia e al Brennero dove, fra Pon- 
ticolo e il valico, il traffico ha 
subito notevoli rallentamenti. 
Vi è l’obbligo di usare pneu- 
matici da neve o le catene per 
gli autoveicoli in transito sui 
passi Resia, Pordoi, Falzarego, 
Sella, Gardena e Brennero. In- 
tanto, nelle vallate sottostanti 
sta piovendo. 

A Genova una piccola trom- 
ba d’aria ha investito, stamani 
all'alba, la zona costiera di Pe- 
gli e di Cornigliano, alla peri. 
feria occidentale della città, Il 
forte vento ha scoperchiato al. 
cuni capannoni a Pegli, ha scar- 
dinato qualche lamiera del tet- 
to dell’aerostazione provvisoria 
dello scalo aereo e ha, danneg. 
giato una decina di barche, 
Nella zona di Pegli sono stati 
spazzati via comignoli e corni. 
cioni ed alcuni tetti sono stati 
danneggiati. Il fenomeno me- 
teorologico è stato di brevissi- 
ma durata. 

Scirocco, con raffiche fino a 


90 chilometri orari, in Sicilia. 
La temperatura ha raggiunto 
nel primo pomeriggio i 24 gradi, 

(Ansa) 


IN CORNOVAGLIA 
RITROVATA LA SALMA 
di un navigatore solitario 


Truro, 9 

Il mare della Cornovaglia ha 
restituito il cadavere di Claven- 
ce Cassius Clay (sembra che 
non abbia alcuna parentela col 
pugile) un americano del Ken- 
tucky che era partito da Chi; 
chester, 1'11 settembre, nel ten- 
tativo di attraversare da. solo 
l'Atlantico, su uno sloop di set- 
te metri. Il cadavere, rinvenu. 
to sulla spiaggia in avanzato 
stato di decomposizione il 29 ot: 
tobre, è stato identificato a fa- 
tica e la certezza che si tratta. 
va del navigatore solitario ame- 


ricano si è avuta solo ieri sera, 

Clarence Cassius Clay, che ave 
va 60 anni, era un comandante 
della marina mercantile ameri: 
cana a riposo. Uno «yachtmany 
inglese, William Dobbie, ha ri- 
velato che il Clay aveva scarsa 
esperienza di piccole imbarc: 


zioni ed era stato da lui scon-| 


sigliato dall’imbarcarsi in una 
Simile impresa. Il cadavere è 
stato ributtato sulla spiaggia di 
Portscatho, circa duecentocin» 
quanta chilometri ad Ovest di 
Chichester, il porto dal quale 
Clay aveva salpato con il suo 


sloop un mese e mezzo prima.| 


Si ha quindi motivo di ritene- 


re che la tragedia sia avvenuta | 


pochissimi giorni dopo la par- 
tenza. La morte è stata causa. 
ta da annegamento, forse dopo 
che il navigatore solitario era 
stato scaraventato in mare da 
una ondata particolarmente for- 
te. Clarence Cassius Clay era al. 
la sua prima grossa impresa. 
(Ap) 


L'ultimo della banda 


(Telefoto ANSA al «Piecoloy) 
Palermo — Giuseppe Cucinella, l’ultimo componente della banda 
Giuliano con pendenze giudiziarie tuttora in corso, è stato 
dichiarato non punibile dalla Corte d'Appello. I giudici, dopo 
lunghe perizie, lo hanno ritenuto totalmente infermo di mente 


BRUTALE AGGRESSIONE A DUE IMPIEGATI DI BANCA NEL CENTRO DI CANOSA 


SPARANO TRE BANDITI IN PUGLIA 
DOPO UNA RAPINA DI TRENTA MILIONI 


I malviventi hanno aperto il fuoco quando un’automobile della polizia li ha sorpresi 
Assaliti uffici postali a Torino e ad Alessandria e uno studio notarile a Moncalieri 


Bari, 9 

Anche oggi la cronaca deve re- 
gistrare una paurosa serie di ra- 
pine e aggressioni. Il «colpoy 
più audace è stato compiuto, 
nella tarda serata di îeri, a Ca- 
nosa di Puglia. Tre banditi, ma- 
scheruti con passamontagna e 
armati, hanno assalito e rapi- 
nato di 30 milioni due bancari 
nel centro della cittadina. I tre, 
scoperti durante la juga, sono 
statì protagonisti poî di una spa- 
ratoria con la, polizia. 

I tre avevano atteso în un 
giardino pubblico gli impiegati 
di un istituto di credito, Aure- 
lio Torre e Giuseppe Alfano, 
chè, come erano soliti fare, si 
stavano recando nel vicino uffi- 
cio postale per spedire alla sede 
centrale di Bari gli incassi del- 
la giornata, appunto 30 milioni 
di lire, che Giuseppe Alfano ave- 
va in un pacco. I malfattori si 
sono avvicinati e, con la minac- 
cia delle armi, si sono fatti con- 
segnare l'involucro fuggendo su- 
bito dopo a bordo di una «124» 


Attendono l’arrivo del cibo 


/ (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Orissa — Una folla di superstiti del terribile ciclone che ha travolto i territori dello stato 
indiano, attendono l’arrivo dei soccorsi, per poter mangiare dopo molti giorni di digiuno 


gialla, con targa di cartone, che 
avevano lasciato in sosta a po- 
ca distanza. : 

I rapinatori, come è stato ac- 
certato successivamente, hanno 
abbandonato questa vettura pro- 
seguendo su una «Giulia». Sco- 
perti da una automobile della 
polizia mentre erano fermi in 
un uliveto i tre, mentre la vet- 
tura ripartiva a gran velocità, 
hanno sparato agli agenti. Un 
commissario ed un poliziotto 
hanno sparato a loro volta riu 
scendo solo a colpire uno dei 
fanalinì posteriori dell’automo- 
bile. Subito dopo è cominciato 
un inseguimento che si è pro- 
tratto sino alla periferia di An- 
dria (Bari), allorché la «Giulia» 
è riuscita @ distanziare l’auto. 
mobile, meno veloce, della po- 
lizia. 

Una seconda rapina è stata 
compiuta a Spinetta Marengo 
presso Alessandria: la sede del- 
le poste e telegrafi e stata as- 
salita, oggi pomeriggio, da tre 
rapinatori armati e mascherati, 
che si sono impadroniti di circa 
due milioni di lire în contanti 
e sono poi fuggiti a bordo di 
un'auto rubata. Nell'edificio c’e- 
runo, quando i malviventi han- 
no fatto irruzione intimando a 
tutit di alzare le mani e volta- 
re la faccia verso il muro, il 
direttore Pietro Lo Giudice, due 
impiegate, il portalettere Paolo 
Fallabrino dì 28 anni ed un al- 
tro impiegato Renato Coviello 
di 38 anni. 

Il Coviello ed il Fallabrino 
hanno tentato di fuggire per 
dare l'allarme, ma due dei tre 
banditi gli hanno puntato le pi- 
stole sul viso, intimando «non 
fate fesserie». I rapinatori han- 
no intascato tutte le banconote 
che hanno trovato neì cassetti, 
poi sono usciti e saliti a bordo 
di una «Fiat 1500» targata To- 
rino, che avevano lasciato in 
sosta con il motore acceso, si 
sono allontanati. L'auto, che era 
stata rubata ierì sera a Monca- 
lieri — è stata trovata mezz'ora 
dopo, abbandonata alla perife- 
ria di Alessandria. 

Un altro ufficio postale è sta- 
to assalito a Torino, Due bandi 
tì armati hanno fatto irruzione 
oggi pomeriggio, poco prima del- 
l’ora di chiusura, nell’ufficio po- 
stale alla periferia della città. 
Ai due impiegati presenti, i mal- 
viventi hanno intimato di alza- 
re le mani e non muoversi; poi 
uno di essi sì è avvicinato allo 
sportello della cassa e si è im- 
padronito di circa 600 mila lire 
în contanti. Subito dopo i due 
sono uscitì di corsa e, a bordo 
di una «Alfa Romeo 1750» con 
un complice al volante, si sono 


RICERCA DEI MEZZI MIGLIORI PER BATTERE IL FLAGELLO DEGLI STUPEFACENTI 


I paesi della NATO accolgono 
un progetto antidroga americano 


L’approvazione spetta al consiglio dell'Alleanza - Il carattere internazionale del problema 


Bruxelles, 9 

Una proposta americana di 
impegnare l'Alleanza occiden- 
tale nella lotta agli stupefa- 
centi è stata trasmessa oggi 
al Consiglio nordatlantico. La 
proposta fa parte di un pro- 
getto sulla salute pubblica ap- 
provato dal «Comitato per le 
Sfide della società moderna» 
(CCMS). Il rappresentante 
francese ha detto che altri 
gruppi internazionali stanno 
lavorando alla questione degli 
stupefacenti e non sarebbe 
saggio aumentarne il numero. 

La sua dichiarazione, peral- 
tro, non ha costituito un vo- 
to negativo e il progetto è 
stato approvato all’unanimi; 
tà dai rappresentanti dei quin- 
| dici paesi membri, Se il Con- 
siglio lo approverà — come è 
previsto nel giro di alcune 
settimane — gli Stati Unità si 
assumeranno la responsabili. 
tà di realizzare il progetto sul 
piano pratico. 

I consulente speciale del 
‘presidente Nixon per i proble- 


mi sanitari, dr. Egeberg, ha 
sottolineato due punti: stabi 
lire a quale età sia meglio 
iniziare l’istruzione della gio- 
venti sul problema degli stu- 
pefacenti e decidere quale sia 
la migliore cura per i drogati. 
Il consigliere del dipartimen= 
to di stato sugli stupefacen- 
ti, Nelson Gross ha detto al. 
la riunione che, negli Stati 
Uniti, vi sono circa 300 mila 
drogati per la sola eroina 
e nell'Europa occidentale po- 
trebbero essere centomila i 
drogati in generale. 

La proposta, come detto è 
contenuta in una più vasta 
per uno studio pilota sulla 
medicina preventiva che do- 
vrebbe essere compiuto dal 
comitato dell'Alleanza sui pro. 
‘blemi che stanno di fronte 
alla moderna società. «Il ca- 
Tattere internazionale del pro- 
blema della droga — si legge 
‘nella proposta americana — 
Tende un'azione in questo 
senso molto promettente». 

Fra le possibilità offerte da 


una ricerca del genere vengo- 
no indicate le seguenti: ac- 
certamento dei metodi mi. 
gliori per la cura dei drogati; 
realizzazione di agenti anta- 
gonisti e bloccanti in grado 
di eliminare il bisogno di 
droga da parte dei drogati; 
realizzazione di sedattivi in- 
nocui al posto di quelli con- 
tenenti codeihna e oppio; va- 
lutazione dell’azione diretta a 
informare l'opinione pubblica 
‘sui pericoli della droga. 
(AD) 


Marijuana per 750 milioni 


Sequestrata In Messico 
Menxicali, 9 

1 giornale «Ultimas Noti- 
cias de Excelsior» annuncia 
che tre tonnellate e mezzo di 
marijuana, per un valore di 
1 milione e 200 mila dollari 
(750 milioni di lire), pronte 
per essere inviate negli Stati 
Uniti, sono state scoperte dal- 
la polizia nella città messi- 


cana di Mexicali. Una perso- 
na è stata arrestata, ma ha 
detto di non sapere cosa con- 
tenessero le casse della cui 
sorveglianza era stato. inca. , 
ricato. Questa persona, secon- 
do, il giornale, ha affermato 
di essere stata ingaggiata dai 
proprietari di una coopera- 
tiva agricola dello stato di 
Sonora. 

Il quantitativo di stupefa- 
cente era stato sistemato in 
tre stanze di una casa ab. 
bandonata. L'uomo arrestato, 
un messicano di 35 anni, ha 
detto che un certo «Carlos» 
lo aveva ingaggiato perché 
sorvegliasse la casa per tre 
settimane. La polizia è certa 
che la droga sequestrata è una 
parte di un intenso traffico 
che sì svolge attraverso la 
frontiera tra Stati Uniti e Mes- 
sico. Le indagini proseguono 
in questo senso. Non si esclu- 
de che nei prossimi giorni pos- 
sano avvenire altri sequestri 
ed altri arresti. (Ansa - Afp) 


allontanati facendo perdere le 
proprie tracce, I banditi indos- 
savano entrambi tute blu da 
meccanico, come i malviventi 
che alcuni giorni fa hanno com- 
piuto una rapina nella sede di 
Rivoli del Monte dei Paschì di 
Siena. 

Infine un milione di lire in 
contanti è il bottino di una ra- 
pina compiuta a Moncalieri nel- 
l'ufficio del notaio Carlo Daco- 
mo. Verso le undici, un giovane 
dall’apparente età di 25-30 anni, 
che indossava un impermeabile 
bianco è entrato nello studio, 
nel quale, in quel momento, era 
soltanto la moglie del titolare, 
Giuseppina Mancuso di 41 anni. 
Dopo aver impugnato una pi- 
stola, lo sconosciuto ha costret- 
to la donna a consegnargli tutto 
il denaro, poì ha strappato il 
filo del telefono e sì è allonta- 
nato. Sono iniziate subito le 
indagini da parte dei carabi- 
nieri. Finora, tuttavia, le ricer- 
che non hanno dato esito po- 
sitivo. (Ansa) 


RITIRARE LA TAGLIA 


LETTERA MINATORIA 
a Paolo di Villahermosa 


Cagliari, 9 

Una lettera minatoria con l’ul. 
timatum, pena la morte, di ri- 
tirare la taglia di cento milioni 
di lire messa a disposizione dal. 
la famiglia del marchese Mario 
Manca di Villahermosa, ucciso 
la sera del 7 aprile scorso in un 
agguato nel viale della sua villa 
a pochi chilometri da Cagliari, 
per la cattura degli assassini del 
congiunto, è stata inviata al fra- 
tello del patrizio ucciso, Paolo, 
il quale rimase gravemente feri. 
to nello stesso attentato. 

La lettera, che è stata recapì- 
tata a Paolo Manca nell’albergo 
c'ttadino nel quale risiede da 
quando fu dimesso dall’ospeda- 
le, è stata spedita da Cagliari e 
contiene poche frasi, scritte a 
macchina in perfetto italiano. 

(Ansa) 
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CON IL PATROCINIO DEL CAPO DELLO STATO 


Si apre in Campidoglio 


l'assise della pubblicità 


Interpellanza socialista 
della stampa quotidiana 


al governo sui problemi 
- L'opinione della «YAIA» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Domani mattina si aprirà in 
Campidoglio, alla presenza del 
ministro delle finanze on. Preti, 
il congresso dedicato alla «pub- 
blicità» sotto il patronato del 
Capo dello Stato, il quale ha 
inviato al dott. Roberto Corto- 
passi, presidente della Confede- 
razione italiana della pubblicità, 
il seguente telegramma: «Il pen- 
siero da lei rivoltomi anche a 
nome dei partecipanti al con- 
gresso nazionale della pubblici. 
tà, mi è giunto particolarmente 
gradito. Nel formulare i miglio. 
ri voti augurali per i lavori del 
congresso, il cui tema dedicato 
alla «Pubblicità per lo sviluppo 
economico e sociale degli Anni 
70» è chiaramente indicativo del- 
l’alto livello professionale e del- 
l'impegno di progresso economi- 
co ed elevazione sociale che ani 
ma coloro che dedicano la loro 
opera alla pubblicità, invio a lei, 
alle autorità presenti ed a tutti 
i congressisti, il mio più cor- 
diale saluto». 

Al congresso che si conclude- 


_|rà all'EUR, partecipano quasi 


700 delegati, provenienti da ogni 
parte d’Italia e da numerosi 
paesi stranieri. 

Continua intanto la discussio- 
ne sui problemi relativi all’ 
toria. A tale proposito è da re- 
gistrare un'interpellanza dell’on. 
Scalfari (PSI) al governo sulla 
politica che intende seguire «in 
riferimento alla grave crisi del. 
la stampa quotidiana, latente 
da molti anni e riproposta re- 
centemente all'attenzione pub- 
blica da numerose e contraddit- 
torie prese di posizione da parte 
di forze politiche e associazioni 
professionali. 

Dopo avere tracciato un qua- 
dro dell’attuale situazione della 
stampa quotidiana in Italia, che 
rappresenta «un settore parti. 
colarmente depresso», e dopo 
avere lamentato che sià «pres- 
soché assente la figura dell’indu- 
striale editore nel campo della 
stampa quotidiana», l’interpel- 
lante chiede «di conoscere se il 
governo abbia allo studio un 
‘programma per ridurre gli oneri 
fiscali sui giornali, facilitarne la 
spedizione e la distribuzione, a- 
gevolare il nrezzo della carta in 
favore soprattutto delle iniziati- 
ve di minori dimensioni». L'on. 
Scalfari chiede, infine, al gover: 
no di promuovere su tale pro- 
blema un ampio dibattito par- 
lamentare. 

A sua volta la «YATA» (Asso- 
ciazione (dei giovani pubblicitari 
italiani), «con riferimento alle 
argomentazioni espresse dall’on. 
Donat Cattin in occasione del 
recente convegno della Federa- 
zione nazionale della stampa ed 
alle :successive precisazioni è po- 
lemiche che ne sono _ 
è detto in un documento reso 
noto stamane — pur riservan- 
dosi di precisare in un prossi- 
mo dibattito pubblico la propria 
posizione nel merito delle pro. 
poste del ministro del lavoro; 
sottolinea che non è affatto ve- 


To, come da più parti è stato 
sostenuto, che la distribuzione 
della pubblicità alle diverse te- 
state italiane corrisponde esclu- 


«Intervengono infatti, e spesso 
pesantemente — continua il do- 
cumento — scelte discrezionali 
di carattere politico che fanno 
propendere per certe testate a 
scapito di altre, indipendente. 
mente dal loro effettivo valore 
di mercato». 

«La "YAIA” — conclude il do- 
cumento — rileva l'utilità del 
dibattito in corso ai fini di una 
necessaria ristrutturazione del. 
la stampa italiana, e si dichiara 


ad ogni azione democratica in- 
tesa ad impedire la progressiva 
concentrazione delle testate e, 
conseguentemente, il soffoca 
mento della libertà di stampa 
tutelata dalla Costituzione re- 
pubblicana». 

Infine, la ‘Federazione della 
stampa italiana ha diffuso un 


nica prossima la riunione della 


CINEASTA SBRANATO 
da un leone 
in Sud Africa 


Pretoria, 9 

Tragica morte fuori copio 
ne per il tecnico del suono 
di una «troupe» cinemato- 
grafica che sta girando in 
Sud Africa un film sulla vi- 
ta della fauna selvaggia. Un 
leone, impiegato nella lavo. 
razione della pellicola, è u- 
scito nottetempo dalla gab- 
bia dove era rinchiuso ed 
ha sbranato il fonico Jimmy 
Chapman, di 35 anni, che 
dormiva lì accanto, all’aper- 
to. Successivamente la belva 
è stata abbattuta da alcuni 
soldati di un vicino accam- 
pamento  dell’esercito sud. 
africano. 


(Ansa- Reuter) 


giunta federale «per fare il pun- 
to della situazione e per realiz 
zare una, serie d’iniziative di 
‘carattere operativo». Dopo aver 
confermato le tesi della federa- 
zione in merito alla riforma 
dell’informazione, il comunica» 
to, riferendosi ad un articolo 
apparso su «Stampa Italiana», 
sottolinea che l’obiettivo della 
categoria è quello di garantire 
‘che «l'intervento dello Stato=co: 
sì indispensabile, non alteri pe- 
TÒ i delicati equilibri e i com. 
plessi meccanismi sui quali si 
fonda la professione giornalisti 
ca, il diritto d'informazione e, 
in definitiva, la libertà di stam 


pan. 
R. P. 


sivamente a leggi di mercato». © 
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NELLA FASE CONCLUSIVA L’ ESPLORAZIONE RAVVICINATA DEL «PIANETA ROSSO» 


«MARINER 9» HA SCATTATO 
LE PRIME FOTO DI MARTE 


Sabato la sonda americana entrerà in orbita e manderà immagini più particolareggiate 
I dati saranno confrontati con quelli che dovrebbero inviare le russe «Mars 2» e «Mars 3» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, 9 

L'esplorazione di Marte da 
parte del «Mariner-9», che fu 
lanciato da Capo Kennedy il 
30 maggio scorso, ha avuto ini 
zio stanotte, allorché la son- 
da americana ha scattato una 
serie di fotografie di prova da 
1 milione e 370 mila chilome- 
tri di distanza, in preparazione 
del «rendez-vous» di sabato col 
pianeta rosso. Con un coman- 
do del cervello elettronico di 
bordo, a mezzanotte e sedici 
minuti (ora italiana), è stato 
nesso in moto il meccanismo 
e la sonda ha cominciato a 
scattare fotografie di . prova 
che dovrebbero essere meno 
particolareggiate di quelle ot: 
tenute da Terra mediante tele 
scopio. Un portavoce del labo- 
ratorio di propulsione a getto 
dell'Istituto di tecnologia della 
California ha dichiarato: «Ab- 
biamo avuto la conferma che 
il «Mariner-9» ha cominciato a 
scattare fotografie. 

La sonda, che è controllata 
dal laboratorio di Pasadena, 
dovrà riprendere 27 immagini. 
Le fotografie di stanotte sono 
state registrate su nastro al 
‘bordo del «Mariner-9» per es- 
sere poi trasmesse a Terra, al- 
cune ore più tardi, da una di. 
stanza di 113 milioni di chilo. 
metri. Queste fotografie hanno 
lo scopò di collaudare le appa- 
Tecchiature del «Mariner-9 e 
mon dovrebbero fornire alcuna 
nuova informazione sul piane- 
ta. Come si rammenterà, la set: | 
timana scorsa i tecnici del Ja- 
boratorio vissero momenti di 
viva trepidazione perché a bor- 
«do del «Marine» si erano avuti 
degli inconvenienti, probabil 
imente per una collisione con un 
meteorite, I segnali radio sì 
indebolirono, ma ben presto 
tornarono normali. 

Oggi il «Mariner» deve scat- 
tare una seconda serie di foto- 
grafie di prova e poi, merco. 
ledì, da una distanza di 950 mi. 
la chilometri da. Marte, scatte- 
rà le prime fotografie che, se: 
‘condo, gli scienziati, dovrebbe- 
to fornire particolari del pia- 
meta rosso migliori di quelli 
ottenuti con fotografie telesco- 
piche dalla Terra. Anche que- 
6te 31 fotografie di avvicina. 
‘mento saranno memorizzate e 
ritrasmesse a Terra nella gior- 
mata di giovedì. Altre immagi- 
mi saranno scattate venerdì e 
poi, sabato, il «Mariner-9» — 


tispondendo ad un altro co- 
mando del calcolatore elettro. 
nico di bordo — accenderà il 
suo unico retrorazzo per en- 
èrare in orbita attorno al «pia- 
neta rosso». 

Si prevede che il «Mariner» 
effettuerà due orbite giornalie- 
re, scendendo a 1250 chilome. 
tri dalla superficie del pianeta, 
nel punto più basso dell’orbi. 
ta. Se l’inserimento in orbita 
di sabato avrà successo, il «Ma- 
tiner-9» sarà la prima sonda 
americana a porsi in orbita at- 
torno a Marte. Le precedenti 
sonde di questo tipo, «Mari- 
ner-4» (1966), «Mariner» & 
«Mariner-7» (1969), passarono 
a parecchie migliaia di chilo- 
metri di distanza per finire poi 
din orbita solare. 


Un appuntamento con Marte 
hanno anche due sonde spa- 
ziali sovietiche, «Mars-2» e 
«Mars-3», lanciate rispeitiva- 
mente il 9 e il 29 maggio dal 
cosmodromo di Baykonur. La 
loro missione non e nota ma 
non è escluso che possano ten- 
tare un atterraggio dolce sul 
«pianeta rosso». Dovrebbero 
raggiungere Marte dopo il «Ma- 
riner-9», che essendo molto più 
leggero ha percorso la distan- 
za dalla Terra a Marte più ve 
locemente. Il successo dell’im- 
presa sovietica segnerebbe una 
‘appa fondamentale nella sto- 
ria della conquista dello spa- 
zio e aprirebbe la strada alla 
esplorazione di tutto il sistema 
solare. Come è noto, i sovietici 
hanno raggiunto una tecnica 


SCOPERTA PER CASO UNA STORIA ALLUCINANTE 


«Dimenticato» per 41 anni 


un americano 


Nel 1930 aveva finito di scontare la pena per furto 


in manicomio 


Augusta, 9 

L'avvocato Carrol Ayer ha 
rilevato il caso di un detenu- 
to nel manicomio criminale 
di Augusta che per 44 anni è 
rimasto rinchiuso in cella di 
segregazione, nonostante aves- 
se acquisito nel 1930 il diritto 
# essere liberato dopo avere 
scontato la pena inflittagli 
per furto con scasso. Il re- 
cluso di 66 anni Ernest Whit. 
tum. Ayer ha chiesto per il 
Whittum una pensione sociale 
e. sta ora valutando la pos- 
sibilità di richiedere, a nome 
del Whittom, il risarcimento 
dei danni allo stato del Maine. 
Il caso del Whittum ha qual- 
cosa di allucinante che sfugge 
alla logica delle cose. Arresta- 
to tre giorni prima del Nata. 
le del 1927 per furto con scas- 
so, era stato condannato da 
un giudice all’internamento 
per tre anni in un manicomio 
criminale perché ritenuto in- 
fermo di mente. Secondo la 
legge del Maine, scontata la 


pena, il Whittum avrebbe do- 
vuto essere rilasciato, salvo 
eventualmente ad essere riam- 
messo per un eventuale sup- 
plemento di cura. 

Appena fatta questa scoper- 
ta, l’avvocato Ayer ha avvisa. 
to la direzione sanitaria dello 
istituto che ha provveduto a 
includere il Whittum in un 
gruppo di detenuti destinati 
a lavori all'aperto e il pove 
retto, per la prima volta in 
44 anni di detenzione, ha po- 
tuto nuovamente calpestare 
l’erba delle aiuole e toccare 
1 tronchi degli alberi, Il dottor 
Ulrich Jacobson, da poco no- 
minato vice direttore del ma- 
nicomio criminale, ha detto 
che il caso di Whittum è il 
tipico di decine di pazienti 
che vengono lasciati a langui- 
re in istituti psichiatrici. «So- 
no casì ormai istituzionaliz- 
zati e dimenicati dal mondo 
intero», ha detto, mettendo il 
dito in una delle piaghe del 
sistema carcerario americano», 


(Ap)! st 


delle sonde automatiche (il «Lu- 
nakhod» ne ha dato ampia di- 
mostrazione) notevolmente su- 
bperiore a quella degli ameri- 
cani 

Tuttavia anche l’impresa del 
«Mariner-9» è di notevole im- 
portanza, perché, disponendo 
la sonda di un obiettivo gran- 
dangolare e di una macchina 
da ripresa con teleobiettivo, do- 
vrebbe essere in grado di for- 
nire una risposta ai molti in- 
terrogativi che ancora trava: 
gliano gli scienziati per quanto 
Tiguarda le condizioni ambien- 
tali del pianeta. Le informa- 
zioni delle sonde sovietiche e 
americane dovrebbero essere 
elaborate per la prima volta dai 
tecnici di entrambi i paesi, gra» 
zie al recente accordo di col. 
laborazione USA-URSS. 

A. P. 


n Let 


OPERAIO SEPOLTO 


da una frana a Napoli 


a Napoli, 9 

4 Una frana di terriccio, stacca» 
fasi ad una parete durante lavori 
di scavo per la costruzione di 
un canalone per le acque di 
Scarico in via Pietravalle, poco 
distante dall’ le Cardarel- 
li, ha sepolto ed ucciso l’ope 
Taio Nicola Ricciardi di 42 an- 
hi, di San Cipriano di Aversa. 

L'uomo era intento al lavoro 
insieme con numerosi altri ope- 
rai, tutti messisi in salvo, quan- 
do il terriccio è franato. Il Ric- 
ciardi, soccorso dai compagni di 
lavoro e dai vigili del fuoco, è 
stato estratto ancora in vita, ma 
è morto poco dopo il ricovero 
nell'ospedale Cardarelli. 
(Ansa) 


SALVATI 700 MAIALI 
da un incendio a Messina 


Messina, 8 

Oltre 700 maiali sono stati sal. 
vati dai vigili del fuoco dall’in- 
cendio scoppiato in un alleva. 
mento di San Filippo del Mela, 
in provincia di Messina. Le 
fiamme hanno investito i nove 
capannoni che fungevano da 
stalle e ben presto si sono le- 
vate altissime. I vigili del fuoco 
sono rimasti impegnati per di. 
verse ore prima di domare l’in- 
cendio. Indagini sono in corso 
per accertare le cause del sini 
To, (Italia) 


IEMERNRA TERRI peo 211 


rain 
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IL CAIRO INTENSIFICA LA PREPARAZIONE MILITARE 


| delle tru 


| Manovre sul Canale 
ppe egiziane 


Rigoroso riserbo sul tipo di esercitazioni: collaudate 
Nuove armi - Aperte critiche di Golda Meir agli S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
IH Cairo, 9 
Le forze armate egiziane han- 
no compiuto esercitazioni di 
Tilievo nella zona prospiciente 
il Canale di Suez per collauda- 
Te le nuove armi in dotazione. 
L'annuncio è stato dato dall 
Quotidiano cairota «Al Ahram». | 
la seconda volta, nelle ulti. | 
Me settimane, che si tiene una | 
Manovra del genere, Non è sta- 
to specificato se, l'esercitazione 
consistesse in un allarme ae- 
(reo per sperimentare la difesa 
nazionale contro attacchi dal- 
l’aria oppure in operazioni di 
finteria, e reparti corazzati, 
<Al Ahram» non ha precisato 
Neppure il tipo delle nuove ar- 
mi. La manovra ha avuto luo- 
so si a contatto con il 
‘entro delle operazioni 
capitale. Ù CERO Ralle 
Il presidente Anwar 
aveva annunciato il 1.0 DR 
bre di aver assunto il control 
lo diretto delle forze armate 
«dal suo quartier generale, che 
ha sede nell’edificio che ospita 
il comando supremo». Il mini 
stro della guerra, generale Mo- 
hammed Ahmed Sadek, aveva 
compiuto ieri un giro nelle po- 
stazioni egiziane ‘sulla sponda 
del Canale affermando che «Sa- 
dat dedica la maggior parte del 
suo tempo alle forze armate. 
Adesso è chiaro che non esiste 


alternativa alla guerra». 
L'altro Quotidiano cairota, 
i Akhbar», ha fatto sapere 


ne numerose altre esercitazio- 
ni verranno compiute nel pae- 
Se per sperimentare l’equipag- 
Blamento di difesa nazionale. 
Il giornale ha aggiunto che il 
Ministero della sanità ha ap- 
prontato un piano per le mi- 
Sure d’emergenza, nel caso 
Scoppiasse un altro confitto 
con. Israele. 


Sul fronte politico, l'Egitto 
ha deciso di rinviare di due 
Settimane il dibattito sul Me- 
dio Oriente all'assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite, quan- 
do cioè la missione di pace dei 
Quattro cavi di stato africani 
Sarà terminata. I quattro sno. 
gi hanno lasciato il Medio 
Oriente ieri dono una settima- 
Na di colloqui a Tel Aviv e al 
Cairo, con Ja promessa di far 
Titorno entro la seconda meta 
di novembre per nuove con- 
sultazioni 

A Tel Aviv, il primo ministro 
Golda Meir ‘ha dichiarato che 
Israele non si è impegnato a 
Titirare le truppe dal Canale 
di Suez. Parlando al circolo 
fol Stampa, la signora Meir 
‘a tuttavia precisato che «noi 
Siamo pronti a tarlo, se nel 
Prossimo futuro si realizzeran- 


no determinate condizioni. Le 
condizioni essenziali per la sì 
curezza di Israele ha ag- 
giunto il primo ministro — so- 
no quattro: 1) nessun soldato 
lano deve attraversare il 


nale; 2) non ci sarà limite 
per il cessate-il-fuoco e non si 
riprenderà a sparare; 3) ogni 


‘accordo ad interim per la ria- 
pertura del Canale di Suez ao- 
vrà essere separato dalla riso- 
luzione del consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite del 
novembre 1967; 4) israele do- 
vrà avere la certezza della li- 
bera navigazione delle sue na- 
vi lungo la via d’acqua». 

Il governo di Tel Aviv ha re. 
so noto agli Stati Uniti queste 
condizioni, ma — ha concluso 
la signora Meir — non ha ri- 
cevuto l’annoggio sperato. Que- 
sto ha creato l'impressione che 
gli Stati Uniti abbiano deviato 
dalla propria linca di condotta 


che assicurava i buoni uffici 
senza prendere una, posizione 
particolare ed ha posto Israele 
in una posizione svantaggiata 
nei negoziati. 

IUSPAIS 


CONDANNA A VENT'ANNI 
al «mercenario» Steiner 


Kartum, 9 

Il Presidente sudanese Gaafar 
Numeiri ha commutato oggì :n 
20 anni di carcere la pena di 
morte cui era stato condannato 
il mercenario tedesco Rolf Stei 
ner. Oggi stesso il tribunale m 
litare competente per il proci 
so intentato contro Steiner uve 
va giudicato l'imputato colpe: 
vole di essere penetrato illeg: 
mente in territorio sudanese, di 
avere istigato alla guerra con- 
tro. il governo. (Ap) 


PICCOLO 


IL 


°) |SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OPERAZIONE NOTTURNA CON MILLE UOMINI 


MASSIGGIA RETATA 


ABELFASI: 


34 ARRESTI 


Soldato ucciso da un «cecchino» - | terroristi 
hanno «giustiziato» un altro giovane protestante 


DAL NOSTRO CORRISPOND) DE 


Londra, 9 

Una grossa operazione di ra- 
strellamento che ha portato al 
l'arresto di 
scoperta di nascondigli di armi 
e munizioni, la morte di 
soldato britannico a London- 
derry colpito da un cecchino 
che ha aperto il fuoco su un 
posto d'osservazione e l’assas- 
sinio di un ragazzo «inviso» al 
l’IRA, costituiscono gli ultimi 
episodi della guerriglia nell’Ir- 
landa del Nord, 

Con l'arresto dei 34 uomini, 
compiuto la notte scorsa a Bel. 
fast, nella zona di Upper Falls, 
da un grosso contingente di 
soldati inglesi, il numero degli 
internati ha raggiunto quasi il 
migliaio. I rastrellamenti han- 
no impegnato un migliaio di 
uomini e, oltre agli arresti, ha 
condotto al sequestro di undi- 
ci bombe, di 700 caricatori e 
di un certo numero di armi da 


“PARTITA DA PECHINO LA DELEGAZIONE DI 46 PERSONE 


TUTTI CON VALIGE NUOVE 
I CINESI VOLANO ALL’ONU 


Arriveranno domani con due aerei - Festoso saluto di Ciu En-lai 
Visita alle Nazioni Unite e colazione all'americana dell’«avanguardia» 


Hongkong, 9 

La delegazione della Cina co- 
munista che prenderà posto al: 
le Nazioni Unite è sulla via di 
New York. I delegati, guidati 
dal vice-ministro degli esteri 
Chiao Kuan-hua, hanno lascia: 
to Pechino, diretti a Sciangar 
prima tappa del lungo viaggio, 
alle 14 locali di oggi, e a salu 
tarli erano all’aeroporto il pri: 
mo ministro Ciu En-lai e altri 
dirigenti. A salutare la delega: 
zione in partenza per New York 
erano all’aeroporto tremila 
persone in costume nazionale, 
com bandiere e fiori. Ciù era 
attorniato dai familiari (bam. 
bini compresi) dei delegatì al- 
l’ONU e dai loro accompagna: 
torì. Con i delegati è partita 
una ventina di altre persone. Il 
primo ministro rideva e scher. 
zava con i piccoli, la cerimo: 
nia aveva un'atmosfera fami 
liare. 


NOTATI INDIZI DI 


RAFFREDDAMENTO 


AFFIORA LA RUGGINE 


FRA ALBAN 


IA E CINA? 


Hoxha Più parco nell’esaltare Mao Tse-tung 
Pechino assente al congresso del P.C. di Tirana 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Vienna, 9 


SÌ, i 

, in occa- 
sione del congresso del partito | 
O e e sulla scia 


Ho di fondazione del partito 
discorso, secondo 
Eli osservatori, Hoxha ha esal- 
ato Mao Tse-tung e il partito 


‘A CIRCA CENTO STAZIONI 


Estesa la prenotazione 


elettronica per i treni 


Sion, 9 

La prenotazione elettronica 
ber i treni delle Ferrovie 
dello Stato sarà estesa entro 
il prossimo anno dalle attua- 
oi azioni î un Gente 
* Imoltre, gli apparati 
dlettronici dislocati - attual: 
ce Presso la stazione di 
tengit Termini verranno po- 
RARO in gran parte tra- 
Romapa ‘appositi locali di 
slizo Tenestina, nella quale 
plessi atreranno altri com. 
Tin Similari, con riferi. 
merci. anche al servizio 


5 Sempre Der i prossimi me- 
della t prevista l'estensione 
vizi” Eleprenotazione ai ser- 

Carrozze letto, auto 
3 ‘o, navi traghetto e 


‘ eo na F. 
i E ndo Tar il 
direttore per. l'Italia “della 

‘Pagnia delle carrozze let- 
dott oi Renato Melotti e il 
pre qu vanni Vassallo, sem- 
i dell'azienda ferroviaria, 
Si Occasione di una confe- 
5 Nza con i. direttori delle 
Benzie di viaggio del Mezzo- 
storno (particolarmente in- 
teressati a un efficiente ser: 
vizio di teleprenotazione), 
fonterenza svoltasi nel Val. 
lese 


» dott, 


comunista cinese, ma in tono 
minore, in netto contrasto con 
le lodi sperticate che avevano 
caratterizzato, in passato, ana- 
loghe celebrazioni ufficiali in 
quello che è l’unico alleato eu- 
ropeo della Cina. 

Gli osservatori fanno notare 
che al congresso di Tirana, Pe- 
chino non aveva inviato nessu- 
ha delegazione ufficiale e que- 
sto nonostante il fatto che in 
Albania fosse in visita, proprio 
În quei giorni, una delegazione 
del governo cinese diretta dal 
vice ministro dell'energia e del- 
l'economia idrica Chang Pin. 

L'assenza di Pechino al con- 
gresso, anche se formalmente 
giustificata dalla decisione an- 
Munciata due anni fa dal parti 
to comunista cinese di non più 
inviare rappresentanti a con- 
gressi comunisti all’estero, deve 
aver non poco irritato i dirigenti 
albanesi. Lo indica — sostengo- 
no gli osservatori — sia il tono 
usato ierî da Hoxha nei riguar- 
di della Cina di Mao, sia il trat- 
tamento non precisamente en. 
tusiastico riservato alla delega. 
zione di Chang Pin. 

Un dato appariscente è emer. 
so, in tal senso, da una rassi 
gna della stampa albanese dif. 
fusa oggi dalla agenzia ufficia- 
le di Tirana «Ata», la quale ha 


| menzionato la visita dei cinesi 


all’utimo posto nell’elenco de- 
gli avvenimenti. C'è anche da 
rilevare — sottolineano gli os- 
servatori — che i cinesi non so- 
no intervenuti al concerto ese- 
guito ieri in occasione del con- 
gresso e dell’anniversario di 
fondazione del partito comuni. 
sta albanese. Se siano stati i 
cinesi ad astenersi dal parteci 
pare o gli albanesi a non invi: 
tarli, è impossibile dirlo, ma il 
fatto resta a indicare una atmo- 
sfera non certo molto cordiale. 


A.P. 


DE MARTINO 
a Bucarest 


Bucarest, 9 
Il vicepresidente del consiglio, 
Francesco De Martino, è giunto 
Oggi a Bucarest per una serie 
di colloqui con i principali espo- 
nenti politici rumeni nel corso 
dei quali incontrerà anche il 


Presidente dell; Ò i 
Chmasesso. ella Repubblica, 


Un grande cartello recava la 
scritta «Viva la grande vittoria 
del presidente Mao nella diplo- 
mazia rivoluzionaria». C'erano 
anche i rappresentanti del cor. 
po diplomatico di Pechino 
Chiao Kuan-hua era il ritratto 
dell'allegria, come Ciù e gli al- 
tri. Alto, magro, il capo della 
delegazione indossava una iu 
nica beige stile Moo e portava 
un berretto grigio. Ha stretto 
decine di mani, ha abbracciato 
qualcuno, poi, seguito dagli al 
tri della delegazione, ha passa: 
to in rassegna i militari delle 
tre armi, tutti con il rituale lì 
bretto rosso di Mao Tse-tung 
I delegati reggevano valige evi 
dentemente nuove. Chiao, Wang 
Hai-yung e gli altri della dele. 
gazione hanno salutato un’ulti- 
ma volta, sorridenti, la gente 
7 ‘ma di sparire all’interno del 
bianco aereo «Iliuscin 18» (a 
Sciangai avrebbero cambiato 
apparecchio per prenderne due 
dell’Air France diretti a Pa 
rigi). 

La segreteria del’ONU ha in- 
tanto jatto sapere di avere ri. 
cevuto un telegramma di Chi 
Peng-jei, il ministro degli este- 
ri incaricato, nel quale si an 
nuncic che la delegazione arri- 
verà a New York giovedì. At. 
traverserà l'Atlantico a bordo 
di due aerei regolari dell’«Air 
France». Il primo gruppo, com- 
posto di ventidue persone è 
comprendente Chiao e Huang, 
è atteso per le 12.15 locali del. 
l’11 19v mbre. Il secondo, com 
prendente il vice-rappresentan: 
te Chuang Yung-kuan e altre 
ventitré persone, arriverà con 
il volo successivo da Parigi, al- 
le 14.55, 

Mentre la delegazione si pre- 
parava alla partenza, oggì, per 
la prima volta dal 1950, funzio- 
narì diplomatici della Repubbli. 
ca popolare cinese sono entrati 
nell'edificio delle Nazioni Unite 
a New York. Si è trattato del 
l'avanguardia» della delegazio- 
ne cinese all'ONU, composta da 
Kao Liang, un funzionario su- 
balterno, e da due suoi colla 
boratori. Essi erano accompa- 
gnati da un diplomatico alba- 
nese. I tre cinesi, che indossa. 
vano il tipico abito grigio scu 
ro «alla Mao», sono entrati nel- 
l'edificio attraverso la porta 
principale. 

Un portavoce del’'ONU ha 
detto che i cinesi, «parlando in 
ottimo inglese», hanno discusso 


delle credenziali, dei servizi 
stampa, dei servizi di sicurezza 
e di altre questioni analoghe 
nell’ufficio del capo del proto- 
collo Uvnan Korle. Oltre a Kor- 
le, î cinesì hanno conferito col 
colonnello Harold Trimble, ca- 
po del servizio di sicurezza e 
con William Powell, vicediret. 
tore dell'ufficio stampa delle 
Nazioni Unite. Quest'ultimo ha 
detto che i delegati cinocomu- 
nisti hanno chiesto che i docu 
menti venissero loro forniti per 
cominciare, in lingua francese 
e in inglese. Il cinese, benché 
lingua ufficiale dell'ONU, în pra- 
tica non è stato finora usato. 
L'«avanguardia» cinese allog- 
gia all'albergo Roosevelt di New 
York. La loro prima colazione 
în terra americana è consistita 
in succo d'arancio, toast e ome- 
lettes. I sei delegatì di Pechi- 
no hanno aggiunto al conto an- 
che la mancìia, pagando con una 
banconota da cento dollari. Tre 
dei sei clienti cinesi hanno or- 
dinato omelettes con salsiccia 
gli altri tre bacon ed uova. Tutti 
hanno sorseggiato con tè. Di- 
nanzi all'albergo dove alloggia 
la delegazione di Pechino non 
Si notano agenti in divisa. 
(Condensato da Upì- Ansa - Ap) 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE 


LIN PIAO ESTROMESSO 


«post-mortem»? 


New York, 9 

Secondo fonti diplomatiche 
Straniere nella capitale america- 
na, Lin Piao è stato definitiva. 
mente estromesso dal potere in 
Cina e secondo alcune voci sa- 
Tebbe morto. Ministro della di- 
fesa della Cina popolare fin dal 
1959 e già successore designato 
di Mao Tse-tung, Lin Piao, se- 
condo le fondi diplomatiche, 
avrebbe perduto ogni posizione 
in seguito ad un'epurazione po- 
litica compiuta quest'anno quan- 
do Mao e Ciu En-lai avrebbero 
stroncato le ultime velleità di 
un complotto militare per ro- 
vesciarli. 

Le stesse fonti aggiungono 
tuttavia che, secondo le indica- 
zioni disponibili, l’epurazione 
sarebbe stata una formalità 
«post-moriem» successiva alla 
scomparsa di Lin Piao in un mi- 
sterioso incidente aereo in Mon- 
golia, (Ansa) 


34 persone e alla| 


uni 


fuoco, specialmente pistole e 
fucili a canna corta, nonché di 
una piccola radi i 
di sostanze chimiche per fab: 
bricare esplosivi, e di altro ma- 
teriale. 

Oggi a Belfast, nella zona di 
Lower Falls, i soldati hanno 
sparato proiettili di gomma 
contro gruppi di giovani che 
avevano attaccato alcuni loro 
veicoli. Una bomba ha:demoli- 
to, poco dopo mezzanotte, una 
birreria vicino al centro della 
città. Una loggia massonica è 
stata fatta, saltare in aria a 
Ballyronan, nella parte meri. 
dionale di Londonderry. Un'al- 
tra grossa esplosione si è avu: 
ta a Bessbrook presso il con 
fine fra le due Irlande. Un fur. 
gone della posta è stato cat: 
turato e incendiato dai guerri- 
glierì a Sion Mills, pure non 
lontano dal confine, 

Questa sera si ha notizia di 
provvedimenti eccezionali di si- 
curezza che, dato il clima, sa- 
ranno adottati per la visita che 
Wilson farà nell’Ulster la pros: 
sima settimana: sarà scortato 
da soldati armati, fra cui al- 
cuni tiratori scelti che avran- 
no il compito specifico di ri- 
spondere sull’istante a even. 
tuali «cecchini». 

Sempre a, Belfast, i guerri- 
glieri repubblicani hannò ucci- 
so un ragazzo di diciannove an- 
ni, Thomas Kells, protestante, 
raggiunto da due proiettili, uno 
al capo, l'altro alla spina dor- 
sale. Il giovane, che si era mes- 
so in urto con l’organizzazione 
clandestina rubando auto in un 
quartiere cattolico della capita 
le, è ‘stato trovato senza vita, 
legato, in un prato a fianco di 
una strada poco frequentata a 
circa cinque chilometri dal cen- 
tro della città. Aveva le mani 
legate dietro la schiena e il vol- 
to coperto da un cappuccio. 

Kells, che viveva in prossi- 
mità del quartiere cattolico di 
Ardoyne, venne rimesso in li- 
bertà il gennaio scorso dopo 
aver scontato una pena per fur- 
to. Poco dopo il suo rilascio, 
secondo le informazioni raccol- 
te dalla polizia, venne seque- 
strato da una banda di malvi- 
venti, rinchiuso in una casa e 
percosso selvaggiamente. Pri- 
ma di cadere vittima, Kells a- 
veva confidato a degli amici il 
timore di essere. ammazzato. 
Sapeva che lo aspettavano al 
varco e che prima o poi sareb- 
be stato crivellato di colpi. 


E. G. 


Altra condanna a morte 


nella «famiglia» Manson 


Los Angeles, 9 

Steve Grogan, vent'anni, mem- 
bro della «famiglia» di Charles 
Manson, alias Satana, ricono- 
sciuto colpevole della morte del 
casca'ore Donald «Shorty» Shea, 
è stato condannato alla camera 
a gas. La giuria, composta di 
otto uomini e quattro donne, 
dopo essersi riunita complessi: 
vamente per sedici ore, ha 
emesso il verdetto. Grogan era 
stato riconosciuto una settima. 
na fa colpevole di omicidio di 
primo grado. i 

Steve Grogan. è il settimo 
membro del gruppo hippie di 


«Satana» ad essere Condannato 
alla camera a gas. Si tratta 
inoltre del primo caso in Cali 
fornia in cui viene condannato 
a morte un uomo senza che si sia 
trovato il corpo della vittima. Il 
cadavere di Donald «Shorty» 
Shea, infatti, non è mai stato 
rinvenuto, 

(Ansa - Upi) 


A BOMBAY 


TIGRE DI UN CIRCO 


shrana un bimbo 


Bombay, 9 

Un bambino che assisteva allo 
Y\pettacolo di un circo è morto 
in seguito all'aggressione subita 
da una tigre, balzata contro di 
lui dall’arena. Il domatore ed 
un suo assistente sono rimasti 
feriti mentre costringevano la 
‘belva a rientrare nella gabbia. 
(Ap) 


METODI NAZISTI DELLA « CONFINARIA» RUSSA 


Giù dal treno e in arresto 
ebrei che lasciavano l’URSS 


Cinque famiglie fatte scendere alla 


Mosca, 9 

1 membri di cinque famiglie 
di ebrei sovietici sono stati 
arrestati ieri sera dalle guar- 
die di confine russe mentre 
Sì apprestavano ad attraversa- 
Te legalmente il confine per 
entrare in Ungheria. La noti- 
zia è stata riferita stamani 
da fonti ebraiche degne di fe- 
de. Le fonti hanno precisato 
che le famiglie — provenienti 
3 da Karkov e 2 da Kiev — 
avevano ricevuto recentemen- 
te il visto di uscita dalle auto- 
rità sovietiche ed erano in 
viaggio da Mosca a Vienna. 

Gli ebrei sovietici che emi- 
gravano in Israele solitamente 
vanno a Vienna dove posso- 
no trovare un aereo in par- 
tenza per Tel Aviv, dato che 
non vi sono voli diretti per 
Israele dall'Unione Sovietica, 
Le fonti hanno riferito che le 
persone arrestate comprendo 
no cinque uomini, le loro mo- 
gli, due anziane parenti e un 
numero imprecisato di ra- 
gazzi, 

Il treno Mosca-Vienna è sta- 
to trattenuto due ore nella 


* Accertamento Diffusione 


stazione di Chop, una cittadi- 
na sovietica al confine con 
l'Ungheria, mentre venivano 
eseguiti gli arresti. Secondo 
le fonti ebraiche agenti in bor- 
ghese, accompagnati da sol- 
dati, sono saliti sul treno e 
hanno ordinato agli ebrei di 
scendere. Pare che gli agenti, 
forse appartenenti alla poli- 
zia segreta, non abbiano dato 
alcuna spiegazione del moti- 
vo dell’arresto, 

Il fermo del treno, la bru- 
talità dell'intervento che ha 
visto unite nell’amara sorte 
genitori e figli, anziani e gio- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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ed 


La tiratula de «Il Piccolo» 
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sIl Piccolo» è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 
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frontiera magiara 


vanissimi, hanno suscitato do- 
lorosa impressione fra gli e- 
brei dell'URSS, dove la noti- 
zia si è divulgata ben presto. 
I più anziani hanno rivisto 
davanti ai loro occhi lo spet- 
tro dei metodi nazisti usati 
con tecnica analoga nella per- 
secuzione anti-ebraica. (Ap) 


FESTZOZZIZ SENT e at 


T Il 6 corr. ad appena sette mesi 
dalla dipartita della sua cara 
LUIGIA, si è spento 


Silvio Bortolini 


A tumulazione avvenuta ne dà il 
triste annuncio la sorella MARIA con 
îl marito CARLO FURLAN, a nome 
anche di tutti gli altri ‘parenti. 

Si ringraziano sentitamente. il pri- 
mario dott. B. Perkan, il dott. Sil 
bermann, gli altri medici curanti ed 
il personale di assistenza della II Ge. 
riatria, in modo particolare la buona 
Suor Maurienza, per le premurose 
cure prestate all’Estinto. 

Sì ringraziano altresì tutte le gen- 
tili persone che in qualsiasi modo 
hanno voluto onorare la memoria 
del caro Defunto, 


(Servizio Comunale T F., tel. 38608) 
ITA SIERO Ea IZ OLII LA 


Il dottor 


Vittorio Beltrame 


ten. col. medico 
non è più. 


Lo piangono la moglie SIL- 
VA MAROCCO, i figli MARIO 
con LIDIA, EDOARDO e 
GIORGIO, FABIO con MA- 
RIETTA, ANNA e PIERO, i 
fratelli MARIA, GIOVANNI 
e CARLO, i parenti tutti e gli 


affezionati LINA e MARIO. 
Oggi, mercoledì 10, dopo le 
esequie che si terranno alle 
14.30 a Villa San Giusto di 
Gorizia, la cara salma verrà 
traslata nel Duomo di Mon- 
falcone per il rito di commia- 


to che avverrà alle 15.30. 


Gorizia, Trieste, Monfalcone, 


10 novembre 1971 


(Premiata Imp. 


'reschern,, tel. 9155) 


MARIA e LINO unitamente 
a LUCILLA e UGO SAMAIA 
ricordano commossi con de- 
voto affetto il Loro Caro 


Vittorio 
Ricordano il caro zio: 
_ NINO e LIDIA BELTRA- 


— EURO e GRAZIELLA BEL- 
TRAME 


— LUCIA BELTRAME PER- 
TOT e figlie 

— PAOLO e GIULIANA BEL- 
TRAME x 

— FRANCA è 
TOSI 

— SERGIO BELTRAME 

— FRANCO e ALESSANDRA 
BELTRAME 

— GRAZIELLA ed EUGE- 
NIO RAINIS 


GIANCARLO 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo e i Mutilati ed Invalidi 
di guerra della Sezione Manda: 
mentale dell’A.N.M.I.G. di Mon- 
falcone annunciano con profon- 
do dolore la scomparsa del 


DOTT. 


Ti 


Il giorno 9 novembre, do- 
po brevissima malattia, ha 
cessato di battere il cuore 
generoso del nostro adorato 


Ottone Ulian 


PIA, MARIO e GIANNI 
GEYER affranti danno il do- 
loroso annuncio ai parenti, 
agli amici e a tutti quelli che 
Lo ebbero caro e che seppe- 
ro apprezzare le Sue doti e 
la Sua infinita bontà. 

Ringraziano di tutto cuore 
gli amici medici che prodiga- 
rono le loro cure così affet- 
tuosamente e instancabilmen- 
te, le Suore, le infermiere e 
tutto il personale della Casa 
di cura Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo 
oggi 10 novembre alle ore 
5.15 partendo dall'abitazione 
di via Nazionale 55, Opicina, 


(Prìmaria Impresa Zimolo) 


PIO ULIAN con la moglie 
WANDA e i figli SERGIO e 
FRANCESCO annuncia a pa- 
renti ed amici la prematura 
scomparsa del caro ‘fratello 


Ottone 


avvenuta il 9 novembre. 


Prendono parte al doloroso 
lutto gli affezionati dipenden- 
ti del cinema di Opicina: 
NIVES, VINCENZO, ANTO: 
NIO, GINA e famiglie. 


Si associano al grave lutto; 
profondamente commosse, BO- 
ZI e FEDERICA con le famiglie. 


Il fedele EMILIO BADALIC 
partecipa commosso al gravis- 
simo lutto. 


Sì associa al lutto dei familia. 
ri LIVIO ZORZIN e famiglia. 


Prendono parte al dolore del- 
la famiglia: 


— VALERIA CREVATIN 
— LOREDANA CARLI 


Partecipa al dolore la famiglia 
FRANCESCO AQUILANTE 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONA- 
LE ESERCENTI CINEMA si as- 
socia commossa al lutto della 
famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa del 


GAV. 


Ottone Ulian 


apprezzato Presidente del Col. 
legio dei Revisori dei Conti del- 
l'Associazione e stimato suo as- 
scciato da oltre un ventennio. 


Si uniscorio al dolore dei familiari 


" n 
Vittorio Beltrame 
benefattore indimenticabile e 
medico per oltre un cinquanten- 

nio dei minorati di guerra. 


BENVENUTO e RITA VEZ. 
ZIL sono affettuosamente vicini 
a MARIO e partecipano viva- 
mente al grave lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTT. 
Vittorio Beltrame 


Biella 10 novembre 1971 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie: 


— BEGA 

— de CASTRO 
— DONADONI 
— FRANCHINI 
— FIERI 

— SANTORINI 
— VARRIDI 

— ZMAJEVICH 


Si associano al lutto dei fa- 
miliari: 
— GIGETTA e, FRANCO BER- 
NARDI 


$ Amalia Bona 


si è spenta addì 9 corr. lascian: 
do nel dolore i figli NERINA, 
NIVEO e ROBERTO, il genero, 
le nuore e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
11 novembre alle 10 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


i (Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RSI RIINA 


T E° morto il 7 novembre 


Giglio Luis 
Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 


RINGRAZIAMENTO 


EMILIA SARTORI con il figlio 
RINALDO unitamente a tutti i 
familiari ringrazia commossa 
quanti, con tanto affetto, hanno 
partecipato al loro dolore per 
la perdita del marito 


CAP. 
Sartorio Antonio 
Sartori 


Volontario Giuliano 1914-1918 
decorato al Valore 


In particolare: La Fameja Ca. 
podistriana, il Distretto Milita- 
te e i Volontari Giuliani. 


glì affezionati amici: 

— MARTA e CELESTE DANIELI 
— GLAUCO MELATO 

— ALDO PERO 


Commossi pertecipano al lutto: 
— LIDIA e OLIVIERO DE. 
GRANDI 


— ELSA e GIROLAMO VA- 
RIOLA 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Lazar 
nata Kavs 


Ne danno il doloroso annun: 
cio. il marito FRANCESCO, la 
sorella, il fratello, i ‘cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. A 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 14.15 calla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ti L'8 corrente si è spenta se 
venamente i 


Teresa Toso 
ved. Stefanutti 


Ne danno le dolorosa notizia 
la figlia ARMIDA con il marito 
UMBERTO, la sorella ANNA e 
i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 novembre alle 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


L'AMMINISTRAZIONE CO- 
MUNALE di Grado partecipa 
al grave lutto che ha colpito 
l'on. Mario Dino Marocco per 
la scomparsa del padre 


Mario Marocco 


Commossi per le attesta 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Emilia Ivancich 


ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro gran- 
de dolore. 


lenlicme i n] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Zuliani 


ringraziamo i parenti, gli amici 
e quanti hanno preso parte al 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Hi 


Munito del conforto reli- 
gioso è spirato serenamente 
il 7 novembre il 


CAP. 
Ferdinando Ragusin 


Comandante delle Società 
Cosulich e Italia 


Profondamente addolorati 
ne danno .il triste annuncio 
il figlio NANDY, la diletta ni- 
pote ELENA, le sorelle MER- 
CEDES, LEA, LUISA, AME- 
LIA, NADIA BENVENUTI, i 
cognati e i nipoti. 


Papà riposa da ieri 
nel cimitero di S. Anna 


Un riconoscente ringrazia- 
mento. al medico curante 
dott. Diego Pollanzi, all’infer- 
miera Mira Danieli ed alla 
fedele Rainelda Delbello che 
lo hanno amorevolmente as- 
sistito negli ultimi anni. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ALBERTO, assieme a BRU. 
NA, e vicino al fratello. nella 


perdita del caro zio 


Ferdinando 


Prendono parte al lutto BRUNO ed 
ANNA FANO. 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Amedea Nigris 
nata Matthes 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli GRAZIELLA, VI. 
NICIO e DINO, le nuore, le ni- 
potine e i parenti tutti. 


Un grazie vada ai medici e al 
personale tutto della Clinica Or- 
topedica. 


le. Maggiore, 


(I. T. Punebti, via Zonta 3, tel. 38006) 


Il titolare e il personale della 
AMMINISTRAZIONE STABILI 
BUZZI, partecipano al lutto che 
ha colpito la collega Ilaria Ni- 
gris per la perdita della cara 
congiunta. 

STERRATA DIZIONE 


iti 


Il giorno 9 novembre si è 
spenta serenamente 


Anna Giuricich 
-ved. Vidulich 


I fratelli GIOVANNI con.la 
moglie MARIA BRIDA e GIU. 
SEPPE con la moglie BIAN- 


«|CA CHERUBINI, le. cognate 


ANTONIA. ved. GIADROSSI 
e DIRCE ved. VIDOLI, la ni. 
pote DORA RAIMONDI, as- 
sieme a tutti gli altri nipoti e 
parenti! ne danno il doloroso 
annuncio. ; 
I funerali seguiranno do- 
mani 11 novembre alle ore 14 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) È 
BITTO ZIO TLT 


3 


. E! mancato al nostro 
il giorno 9.e.m. 


Massimo Hrovatin 


Desolatissimi ne danno l’an- 
muncio la moglie VIRGINIA, le 
figlie ANNAMARIA e GRAZIEL- 
LA, il genero, i nipoti e i paren- 
ti tutti, 

I familiari ringraziano i me- 
dici e il personale della I Divi- 
sione Medica, nonché il medico 
curante prof.ssa Tenze. 

. I funerali avranno luogo oggì, 
mercoledì, alle 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


affetto 


valuto manifestare il loro affetto e 
la loro amicizia per la perdita del 


mio. caro 
Marcello 


Un grazie particolare alla Sezione 


Granatieri Stuparich e personale al 
Dott. Salvi e a tutti gli inquilini e 
condomini di Via Apiari, 7. 


MARIA CALLIGARIS 


Nel terzo triste anniversa- 
rio della morte del 


DOTT. 
Ettore Licen 


10-11-1968 « 10-11-1971 


la moglie Lo ricorda con ac- 
corato rimpianto, 


I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 15.30 dall’Ospeda- 


Ringrazio tutti coloro che hanno|. 


E’ spirata improvvisamente 
l’anima forte e generosa del. | 


CAV. UFF. 


Ottone Godina 


Legionario fiumano 


Desolati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie GRETTY, il 
figlio CLAUDIO con la moglie 
TATJANA, e la suocera MARIA 
BALDASSI in unione alle fami- 
glie MIRO COLONI e PAOLO 
COLONI ed ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr, alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Osp. Maggiore. A 


(I. T. Funebri, via Zonta: 3, tel. 38006) 


Sì associa al lutto la famiglia GO- 
RONICA. , 


Si associano al lutto: ; 
— ARMANDO e LISA BRE 

GANT s 
— DUILIO e LAURA .BATTI 

STELLI ; 


Pattecipa al lutto la famiglia PER- 
LA GOTTARDIS. 


Partecipa al lutto la fami CIANI 


La famiglia di AIMONE\AL- 
TISSIMO è affettuosamente vi. 
cina a SERGIO per la scompar-: 
sa della madre F 


Carla Mazzotti 
ved. Pitacco 


RENATO e COSTANZA sofio 
particolarmente vicini a. SER» 
GIO in questo momento. di do- 
lore per la scomparsa della 
madre 


Carla Mazzotti. 
ved, Pitacco | 


I Dirigenti, i Capò ufficio, 1 
capo reparto, impiegati ed ope- 
rai della S.p.A. ALTISSIMO 
AIMONE e D.P.A., prendono 
vivamente parte al dolore del 
loro direttore generale ing. SER». 
GIO PITACCO per la dipartita 
della madre singora 


Carla Mazzotti 
ved. Pitacco 


Moncalieri, 9 novembre 1971 


î Il giorno 9 novembre, dopo 
lunga malattia, si è spento 
il nostro caro 


Giovanni Miotti 
d’anni 68 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA, il figlio 
ANTONIO con la moglie. MA. 
RIAGRAZIA, la figlia ORIETTA 
con il marito LINO VERNAVA’, 
la sorella OLGA con il marito 
EDOARDO PETRONIO, la co- 
gnata NORMA e i nipoti RO. 
BERTO, PAOLO, MARIANGE- 
LA, MAURO, ROBERTINO e i 
parenti tutti, 

I familiari ringraziano senti- 
tamente i medici, le suore e le 
infermiere della III Divisione 
Medica. Un immenso ringrazia. 
mento ‘ai Donatori di sangue. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 14.45. parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto: 
— VITTORIA e MARIO MOSETTI 
— Famiglie GREGORUTTI 


Ap 


Il giorno 8 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Maddalena Carli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito STEFANO, le figlie DI. 
NA, MILENA e ANNA, i generi, 
i nipoti, i pronipoti e î parenti 
tutti. y 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Magriore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto VIRGI- 
LIO e LIDIA BALESTRA, GIOR- 
GIO e RENATA PRESCA. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie RAICOVI e GHI. 
RALDELLI unitamente a tutti i 
parenti, grati e commossi per la 
affettuosa manifestazione di cor- 
doglio, ringraziano quanti volle 
to essere loro vicini nella dolo- 
rosa dipartita del loro caro 


Gianfranco 


Ringraziano anche tutto il per- 
sonale sanitario dell'Ospedale 
Civile di Latisana. 


Latisana 9 novembre 1971 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari della compianta 


Maria Trobbi 


ringraziano di cuore le gentili 
persone che in vario modo si 
sono unite a loro nel dolore. 


Ricorre domani 11 novembre 


RSI ATIO della scomparsa 
(s} 


DOTT. 
Enrico Polacco 


Con immutato affetto e infini- 
to rimpianto Lo ricordano la 
moglie SILVIA, il figlio prof. 
dott. ARRIGO, i nipoti dott. AN- 
TONIO e ANDREA e il fratello 
dott. VALERIO. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 11 corr. alle ore 10 nella 
Chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie di via Rossetti. 


IRENE 
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APPRENDISTA 


buzione, telefonare 68742. 


79482 D 
AUTISTA patente C cerca pron- 


tamente buon trattamento Pe- 


trolchimica Adriatica 817395. 


179450 D 
BANCONIERE ‘capace, buona 
paga, ottimi turni cercasi 
buffet Timeus 1, tel. 796-719. 
29712 D 
BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza sloveno 60.000 mensili, 
negozio Sergio, via Roma 8, te- 
lefono 31817 179284 D 
CAMERIERA ai piani cercansi, 
via Artisti 8. 29776 D 
CARROZZERIA cerca apprendi. 
sti verniciatori, lamieristi - 
D'Alviano 86/2. 29792 D 
CARROZZERIA Padovan Polet- 
to Ronchi cerca operaie ge- 
neriche. Telefonare 77013. 
"ls D 
CASSIERA pratica giovane per 
pasticceria indicare posti 0c- 
cupati. Scrivere cassetta 53205 
D SPI 


CERCANSI commessa per nego- 
zio di tintoria, stiratrici per 
vestiti, sarta da uomo, rivol- 
gersi Tintoria Ziberna via 
Monte Cengio 7. 150 D 

CERCANSI aiuto commesse pa- 
‘nificio Dudine piazza Garibal- 
di 4. 53155 D 

CERCANSI operaie industria 
confezioni buona paga. Tele- 
fonare ore ufficio 790960. 

79420 D 

CERCASI apprendista commes- 

sa 15 anni, tel. 751809- 796411. 
5 29770 D 

CERCASI ‘apprendisti elettrici 
sti Zanon, Parini 6. 29696 D 

CERCASI aiuto - commessa per 
fiori artificiali e bomboniere. 
Arredamenti Fulvia, via Galat- 
ti 20, Trieste 29736 D 

CERCASI apprendista aiuto 
commessa panetteria via Gin- 
nastica 26. 53127 D 

CERCASI portapane con Ape 
o Giardinetta per panificio 


‘piazza Sant'Antonio 2. 
53191 D 

CERCASI maestro o maestra 
cravattaia pratica lavorazioni 
alto livello qualità domande 
autografe con curriculum @ 


I parrucchiera 
anche primo impiego e altra 
pratica cercansi buona retri- 


IN PALAZZINA signotile (Bo- 
schetto) affittasi appartamen- 
to saloncino, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, poggioli, box. Ala 
barda Battisti 2, tel. 29566. 

29794 I 

LOCALE ufficio 30 mg, riscal- 
damento centrale 35.000. afîit- 
ta Immobiliare Oriani 2. 

297981 

MONFALCONE affittasi in via 
due camere, tutti accessori, 
garage. Telefonare 74787. 714I 


PALAZZINA VIA SAN FRAN: 
CESCO casa nuova costruzio- 
ne prossima consegna dispo- 
nibili appartamenti di 
stanze cucina oppure salone 
1 stanza cucina doppi servizi 
balconate ripostiglio moderni 
comforts centralizzati affittan- 
si DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO tel. 
69210. 54 I 

UFFICIO o deposito, II piano, 
ascensore, centralissimo 2 0 
4 stanze affittasi. AMMINI- 
STRAZIONE MILLO & SPE: 
RANZA. Telefono 35111. 

5544 I 

VIALE stanza cucina ripostiglio 

we corrente industriale affit- 

tasi referenziati 26.000 Immo- 

biliare Oriani 2. 29798 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire. 90 per parola 


APPARTAMENTO 2-3 stanze sa- 


lone servizi cercasi pronta 
mente in affitto. Telefonare 
61712. 29784 L 
CERCANSI in affitto apparta- 
menti vuoti mobiliati ville ca- 
sette indifferente zona. Tele- 
fonare 61309. 29796 L 
CERCASI appartamento in af: 
fitto 1, 2 stanze, comforts 
moderni. Telefono 85111. 

5544 L 
STATALE cerca affitto apparta- 
mento due stanze stanzetta 
comfort. possibilmente parag: 
gi Hermet. Telefono 745178. 

29778 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro! 


teferenze a cassetta 53157 D 
SPI. 

CERCASI urgentemente appar: 
tamento in affitto camera sog. 
giorno cucinino tutti comfort. 
Tel. 744538 pomeriggio. 

53217 D 


CERCASI banconiere bar buffet 
Voltolina viale XX Settembre 
18, tel. 796325. 79406 D 

IMMESSA pratica abbiglia 
mento, giovane, presenza, re- 
ferenziata possibilmente in 
gue estere, assume Drioli — 
P.zza S. Antonio. 29750 D 

CAMMESSA aiuto commessa e 
‘apprendista conoscenza croa- 
to cercansi Ital, Corso Italia 
21. 29746 D 

COMMESSE pratiche cercasi 
per lavoro straordinario Orvi- 
sì, via Ponchielli 4. 79448 D 

DONNA per lavoro. internista 
orario sempre mattina tutti i 
diritti cerca buffet Timeus 1, 
"196-719. 29712 D 

FATTORINO per Ape pomeriggi 
liberi cercasi Pasticceria La 
Giuliana, via Matteotti 26. 

79436 D 

GIOVANE commessa per ta- 
‘baccheria cercasi, telefonare 
68185 dalle 18 alle 19. ‘79434 D 

GIOVANI ragazze ragazzi e ge- 
latiere specializzato per gela- 
terie italiane in Germania 
cercansi conoscenza tedesco 
non indispensabile. Ottima pa- 
ga e trattamento familiare in- 
dirizzare a Fain Hotel RE 


Trieste. 
GRANDE ditta cerca falegname 
lucidatore, telefonare 1795324. 
29748 D 
MANOVALI per falegnameria 
cerca Aries, via Carlo Errera, 
zona Industriale. 79428 DI 
STIRATRICE praticissima ve- 
stiti a mano cercasi Pulitura 
Donadoni 35. 29780 D 
STIRATRICE per lavoro a casa 
offerta. Casetta 29780 D, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
[°) 


fferto 
Ure .90 per parola 


STANZA mobiliata a signora 
‘media età, referenziata, di- 
stinta, tel. 797491 ore 13 si poi. 

10 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A. PROGRAMMATORI. sistema 
IBM prove programmi a Trie- 
ste su calcolatore 360/20. OPE- 
RATORI, PERFORATRICI su 
macchine IBM. Inizio corsi 
teorico-pratici 22 novembre. 
Istituto ENENKEL, Battisti, 
22. 30051 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 


SMARRITO . borsellino rosso 
contenente varie chiavi con 
indicatori tratto autobus n. 22 
e linea n. 5. Al rinvenitore 
lauta mancia, telefonare al n. 
817115. 79440 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
L] Lire 90 per parola 


A.A. AFFITTASI appartamento 
‘prontentrata panoramicissimo 
Gretta, 3 camere salone ser- 
vizi. Aurora Ginnastica 1. 

29788 I 

A. VIA BONOMEA (GRETTA) 
appartamenti in palazzina pri- 
mo ingresso elegantissimi sa- 
lone due o tre stanze cucina 
doppì servizi ogni comforts 
vista mare affittansi AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI piazza 
San Giovarmi 6. Telef. 755885 
‘orario 16-19.30. 29768 I 

APPARTAMENTO in villa Bar- 
cola salone due stanze due ba- 
gni cucina giardino proprio 
Tiscaldamento centrale affitta- 
si prontamente 130.000 mensi- 
li DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO tel. 
69210, 54 I 

APPARTAMENTO in villa nuovo 

‘ SCALA BONGHI salone 3 
stanze cucina bagno central: 
nafta. giardino affittasi. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, 29786 I 

APPARTAMENTO in villa OPI. 
CINA: 4 stanze bagno central 
nafta affittasi prontamente. 
Immobiliare CIVICA piazza 
San Giovanni 4, 29786 I 

APPARTAMENTO paraggi LOC- 
CHI vista mare 3 stanze cuci. 
na bagno poggioli cantina cen- 
tralnafta ascensore affittasi. 
Immobiliare CIVICA’ piazza 
San Giovanni 4. 29786 I 

CAMERA cameretta cucina ba; 
gno gabinetto direttamente af- 
fittasi Tesa 61 II p. Visite so- 
lo oggi ore 15-16. 29716 I 

CARDUCCI CRISPI appartamen- 
to V piano tre stanze cucina 
bagno ripostiglio ascensore 
centralnafta affittasi DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO tel. 69210. 54.I 


A.A. ALLEVAMENTO Visoni Ti. 
mavo, Premiato per la splen- 
dida produzione di Selvaggi, 
Grandi Laghi e Pastello, offre 
inoltre ogni altro tipo di pel- 
le per confezione a prezzi di 
assoluta concorrenza. Bravis- 
sima pellicciaia. Turriaco, Pa- 
lazzo Fonda, tel. 73263. 490 M 

A.A. ZILIOTTO Pellicceria via 
Milano 16. Troverete le mi. 
gliori collezioni di pelli vera- 
mente pregiate fra quelle of. 
ferte sui mercati mondiali 
confezioni modelli ultime crea- 
zioni della moda internazio- 
male — prezzi — visitateci vi 
convincerete. 29766 M 

DUE materassi lana stufa kero- 
sene vendonsi. Telef. 1823378. 

29704 M 

VISITATE il Mobilificio  Bie- 

cher, Istria 27. Troverete mo- 

bili lusso comuni prezzi im 

battibili vendonsi anche mo. 
ili usati. 30069 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTO quadri tap- 
peti orologi studi pianoforti 
mobili antichi moderni inta: 
gliati. Telef. 31428. 29752 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili intagliati gia. 
cenze ereditarie. Telef. 30358. 

53145 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari. Telef. 37872. 

53147 N 

LIBRI enciclopedie dizionari 

eventualmente intere bibliote- 

che acquistiamo pagando in 


due | 


contanti. Telefonare 68525. 
29790 N 


MOBILI E PIANOFOR 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti giacenze ereditarie qua- 
dri. Tel. 68657. 53145 NN 

A. SGOMBERO rapido abitazio- 
ni cantine compero mobili al- 
tro. Tel. 70566. 29698 NN 


CUCINE grandissimo assorti- 
mento via Fonderia 3 filiale 
Viale XX Settembre 53, Mobi. 
lificio Ballarin. 2 

VISITATE 


9991 NN 
il mobilificio Bie- 


(+) 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a ‘rezzi conve. 
nientissimi, Oreficeria Stermin 
via Mazzini 40 130 0 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


Lire. 90 per parola 


00 


A.A.A.A, DI,BE.MA regala due 
Trilly, il nuovo aperitivo del. 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043 (norma: 
le). 54412 00 

A.A.A. DI.BE.MA, Vini: Friulvi- 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre; Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) ‘795043 (normale). 


54412 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


RAPPRESENTANZE piazzisti a 
giovani ambosessi desiderosi 
guadagnare subito anche aven- 
do disponibile 4 ore al giorno. 
Seria ditta con sede Friuli of- 
fre L. 100.000 più provvigioni, 
assumiamo anche signore a. 
vendo mezza giornata libera. 
Presentarsi in via Mazzini n. 
20 I piano presso Ovem, dal. 
le ore 8.30 alle ore 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30. 79452 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(*) Lire 120 per parola 


A-AAAA. AUTOMARKET via 
Picc: 26. Assortimento vet- 
ture usate vendo in garanzia 


Piazza Goldoni 1 


agamento in 30. mesi senza 
Soon ritiro usato: 125 68, 
124 67, Mini Cooper MK2 70, 
NSU 65, Giulia 1300 65, Giulia 
1600 65, 1100 R 68, Fulvia 68, 
Giulia GT 64, Triumph Spi 
dler 64, 500 Abarth 65, Primu. 
la 4 p. 68, A 112 69, 128 69. 
53183 Q 
A.A.A.A. APERTO festivi, Moli- 
no a vento 65: 128 70, Bianchi- 
na 66 69, Taunus 15M 66 67, 
Familiare 67, Simca 1501 68, 
Renault R 8 68, R 4 66, Escort 
GT 68, 1100 68, 1100/R 66 69, 
125, 124 Special, 750 68, Prinz 
63 66, 850 Special 68 65, Cou- 
pé 65. 54422 Q 
A.A:A.A. FIAT 127 agosto 71, 
Innocenti Cooper 69, 850 cou- 
pé 68, 850 65, 600 D 64 con- 
trovento, A.R. Giulia 1300 TI 
68, Super 68, 1600 66, paga- 
mento 30 mesi senza antico 
Tor S. Piero 16 (Roiano) Au- 
tosalone Cherri, aperto festi- 
vi. 30203 Q 
ALFA ROMEO Junior 69 70; 
Mercedes Pagoda; Maserati 
Mistral; 850 coupé 68; 850 66; 
850 special 68; Ford Capri 1700 
68; 125 special 69; 1750 68; Mi- 
ni Minor 66; 128 4 porte 69; 
Giulia super 65; 1750 GTV; 500 
65; 500 L 69,70. Permute ratea- 
zioni, via Rossetti 41, telefono 
771222. | 51524 Q 


AUTOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE AU). 
TORIZZATO DELLA SAVRA 
S.p.A. ALFA ROMEO. PRE: 
NOTAZIONI AUTOVETTURE 
NUOVE - PROVE E DIMO- 
STRAZIONI. Valutazione del- 


Dal b 


IL PICCOLO 


Phonola 


| super-collaudato © 


(dopo l’ultimo controllo ci siamo 


‘ancora 


noi) 


Noi siamo esigentissimi in fafto di televisori: diffidiamo dì tutto. Ad ssempio, ‘quando Un normale televisore 


Sarebbe pronto per la consegna, ci siamo ancora Noi con una serie di ‘egcezionali collaudi ; 

Hayvero if nuovo televisore è degno di chiamarsi Phonola E° pe; questo che Phonola 

d assoluta. E per questo che il campo dei nostri Clienti sì allarga ogni i i 
scegliendo Phonola: è il miglior compenso al nustro perfezionismo. 

Uh milione-dì televisori prodolti dalla PHonola non sono per noi un traguardo, ma un punio di 


Verfichiamo 
Significa Qual 
Wrtaro gludiz 


Ss 


giorno. 


i partenza 


APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze, cucina, wc. ripostiglio; al- 
tri 3-4 stanze, vendonsi facili. 
tazioni. Visitare ore (11-13) 
(15-17) T. Vecellio 1. 54448 S 

APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina gabinetto acquisto per 
contanti, telefonare 61712. 

29784 S 

APPARTAMENTO BAIAMONTI 
vista mare 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
cantina poggiolo vendesi 7 mi- 
lioni 500.000. Immobiliare CI- 
VICA piazza San Giovanni 4. 

29784 S 

APPARTAMENTO tre stanze cu- 
cina bagno riscaldamento zo- 
na centrale tranquilla vende. 
si. Tel. 729814. 79446 S 

GOMPERO casetta con giardino 
‘anche da restaurare tre quat- 
tro camere servizi. Tel. 816507. 

79438 S 

CENTRALISSIMI case nuove, 
piani alti soleggiati, salone 
grande, 2-3 stanze, cucina, ter- 
Tazze, moderni comfort cen- 
tralizzati, vendonsi prontin- 
gresso DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO, 
tel. 69210. 54 S 

CRUCIFERI 1 (pressi HOR'TIS) 
1-23 stanze cucina wc pro- 
prio da lire 2.400.000 in poì, 
facilitazioni pagamento. LO- 
CALI D'AFFARI occupati. VI 
SITARE FERIALI ORE ll. 
12.30. Informazioni tel. 29235. 

543185 

LOGALE centralissimo 120 mq 
vendesi. Immobiliare CIVICA 
piazza San Giovanni 4. 

29784 S 


due fori vendesi. Telef. 37915. 
29800 S 

OCCASIONE appartamento com- 
pletamente restaurato di 160 
ma zona stazione, composto 
di 5 stanze, stanzetta, bagno- 
cucina, cantina .riscaldamento 
centrale vendesi 10.000.000 in 
contanti DOMUS IMMOBI. 
LIARE GALLERIA TERGE. 
STEO tel. 69210. 54 S 
OCCASIONE appartamento libe- 
“ro 2 stanze, accessori, soleg- 
giatissimo; altri 1-3 stanze oc- 
cupati vendonsi. Visitare Ve- 
spucci 6 III ore (11-13) (15-17). 


54448 S 
OCCASIONE appartamento due 
stanze, soleggiato, vendesi 


900.000 acconto saldo dilazio- 
nato. Visitare ore (11-18) (15- 
17) Bonomo 15. 54448 S 
PRIVATO vende appartamento 
Torrebianca libero cinque 
stanze più doppi servizi ter- 
razza telefonare ore ufficio 
7163217. v 29734 S 
PROSSIMA CONSEGNA condo- 
minio con vasto giardino pro- 
prio alberato, singole dispo- 
nibilità, combinazione III pia- 
no, soggiorno, due stanze 
grandi da letto, cucina abita- 


la qualita collaudata 


Via Zudecche 1 


l'usato permute e rateazioni | PRIMULA ‘65-'69, Giulia 1300 ‘68, 


fino 30 mesi. Autovetture usa. 


765, Super. Artisti 9. 890 Q 


te con garanzia. A.R. 1750, 1730 | 500 L vende privato unico pro- 
‘prietario. Telefonare 12-14 19- 
20 209336. 


GTV, GT'1300 Junior, GT 4600, 
Giulia Super, 1300 TI, Furgo- 
ne Alfa Romeo FII, Fiat 500 
L, 850 coupé, Lancia Fulvia 
Berlina, Renault 16. Aperto 
festivi 10-13. 54164 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Alfa GT 1750 68; Super 
66; Fulvia 2° C 66; Fiat 124 66; 
Sport 69; 850 Bertone Racer 
69; 500. 63; furgone Transit 
67; Minor 66. Permuto rateiz- 
zo. Aperto festivi ore 10-12. 


29714 @ 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AAA. ACCORDO prestiti gior- 
nata ipoteche acconti. Telefo- 
no 722667. 53153 R 

A. AUTOLAVAGGIO moderno 
completo attrezzature vendesi 
con immobile. AGEP Crispi 14, 

29732 R 


485) BUFFET bar centrale buon la- 


î 3025” 
AUTO OCCASIONI.  CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE. CARLI, SANZIO 11. 
Festivi 9-13, Mini Matic 71; 850 
Coupé Sport 68; Fiat 1500 64; 
1100 R 67; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 70 67 65 64; Giulia 1300 
66; I 4 59; 500 L 69; 850 65. 
AUTO CON GARANZIA. Ce. 
desi contratto 127. 54546 @ 
A RATE vendonsi tutti i giorni 
125 Special ’69, 850 Special ’68, 
Mini Minor '68, ’66, 500 D ’64, 
1100. F. familiare ’69, Bar Gu- 

glielmo via. San Marco 2. 

‘29708 


GCABINATO : Chris-Craft. super 
futura 26 piedi anno 1971 ac- 
cessoriatissimo vendesi vera 
occasione. Tel: 68734 ore 16-19. 

29762 @ 

FIAT 124 1968 bellissima privato 
vende stazione servizio BP 
Campo Marzio 2. 1Q 

OCCASIONISSIMA vendo 1100 
R 1968 unico proprietario, 
Maiolica 13, Autorimessa. 


12.Q 


voro vendo 0 darei in gestio- 
ne purché massime garanzie, 
Cassetta 29712 RSPI. 
LATTERIA bene avviata zona 
stadio affitto subito a persona 
pratica con piccola cauzione. 
Rivolgersi trattoria via Conti 
n. 24. 53149 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.I. CATULLO (CANTIERE) 100 
‘metri da via CORONEO, zona 
verde parco alberato, palaz- 
zine signorili 2 stanze stan: 
zetta salone doppi servizi bal- 
conata box auto cantina to- 
tale 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN- 
SARDA FINITA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE, to- 
tale 180 mq. Mutuo bancario 
‘assicurato 50 per cento ven- 
tennale. VISITARE FERIALI 
ORE 11-13. Informazioni tele- 
fono 29235. 54320 S 


ianco-nero al colore con PHONOLA 


Fino al 31 dicembre 1972 tutti gli acquirenti di un televisore Phonola da 24 pollici in bianco-nero potranno 
permutarlo con un televisore Phonola a colori all'entrata in funzione della TV a colori in Italia. Il televisore in 
bianco-nero verrà 


valutato |’ 80 % del 


Il diritto di permuta vale 12 mesi. 


prezzo d’acquisto! 


Per questa eccezionale combinazione, e per ottenere sorprendenti condizioni di pagamento, rivolgetevi alla 
Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
"2, bellissimi una stanza sog- 
giono e 2 stanze saloncino 
cucina servizi terrazza vista 
posto e box auto. Mutuo ban- 
cario ASSICURATO 50 ‘per 
cento VENTENNALE, PRATI: 
CHE GRATUITE MUTUO RE- 
GIONALE. ESPERIA Imbria- 
ni 8 tel. 29235. 54320 S 


A, ACIT, ROSSETTI (zona) ven- 
desi: bellissimo appartamento 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi ampia terrazza soleg- 
giata ascensore garage cen- 
iralnafta finiture lussuose. $. 
Lazzaro 3.tel. 68810. 54520/2S 


A. ACIT. ADATTO. INVESTI 
MENTO vendesi locale 40 mq 
XX SETTEMBRE affittato. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/3 S 

A. ACIT. Vendesi villa 6 stanze 
cucina doppi servizi riscalda. 
mento giardino 600 mq. San 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/4S 


A. ATTICI panoramici Muggia, 


diverse grandezze, prezzi son. 
tenuti, e ultimi appartamenti 
1, 2, 3 stanze mutuo venten- 
nale 75 per cento prenotasi 
AMMINISTRAZIONE MILLO 
& SPERANZA, Telef. 35111. 
5544 S 


A ATTICO panoramicissimo 
stanza, salone, biservizi, ter- 
tazze, garage, cantina, vende- 
si Bonomea, forti facilitazio. 
Mi pagamento. AGEP - Cri 
spi, 14. . 29718 S 

A. FERDINANDEO panoramici 
1, 2, 3 stanze, rifinit-ve ac 
‘curate, prontingresso, muvuo 


A. SALONE 4 stanze, triservizi, 


Corso Saba 18 


ventennale 75% vendonsi AM. 
MINISTRAZIONE MILLO & 
SPERANZA. Telefono 35111. 
5544 S 

IMPRESA vende locale affari 
13.500.000 rendita 9,50%. Te- 
lef. 726205. 29740 /1S 
IMPRESA vende appartamenti 
pronta consegna 4 stanze dop- 
pi servizi 13.200.000. Telefono 
‘726205. 29740 S 
A. LOCALE centralissimo ma 
75 vendesi. AGEP, Crispi 14, 
29730 S 


A. OPICINA villa 4 stanze, scan- 


tinato 3 locali, garage giardi- 
no; vendesi. AGEP, Crispi 14 
29728 S 


A. ROMAGNA (zona Tribunale) 


saloncino 3. stanze, biservizi, 
con giardinetto proprio, gara- 
ge, cantina, centralnafta, ven. 
desi. AGEP, Crispi 14. 29726 S 


garage, cantina, splendida vi. 
sta golfo, in palazzina signo- 
rile, vendesi primo ingresso. 
AGEP, Crispi 14. 29724 S 


A. SETTEFONTANE bellissimo 


2 stanze, soggiorno, bagno, 
poggioli, centralnafta vendesi. 
AGEP, Crispi 14. 28722 S 


A. VIGNETI zona soleggiatissi- 


ma iniziata costruzione ap 
partamenti ogni comfort 1,2,3 
camere, sistemazione giardino 
fortissime facilitazioni paga- 
mento accettansi ‘aldisiani, 
AGEP, Crispi 14. 29720 S 


APPARTAMENTI comforts mo- 


derni, pagamento contanti cer- 
ca AMMINISTRAZIONE MIL- 
LO & SPERANZA per pro 
pria clientela, Telefono 35111, 

5044 S 


bile, doppi servizi, terrazza, 
ripostiglio, ascensore, impian- 
ti centralizzati per riscalda- 
mento e acqua calda, even- 
tuale posto macchina vendesi 
DOMUS IMMOBILIARE GAL- 


LERIA TERGESTEO,. telef. 
69210. 54 S 
SAN MICHELE magazzino libe- 


ro 35 mq vendesi 2.800.000 fa- 
cilitazioni pagamento  Telef. 
39126. 30145 S 
SETTEFONTANE - VERGERIO 
vendonsi mini appartamenti 
in casa di recente costruzio- 
ne, camera, cucina, bagno-ga- 
binetto, riscaldamento cen- 
trale, ottimo investimento di 
capitale, prontaentrata, DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 


RIA TERGESTEO tel. 69210. | 
n A II 


STUDIO immobiliare accetta 
condomini e affittanze in AM 
MINISTRAZIONE sarantita 
massima serietà e accuratez. 
za. Telefono 35111. 5544 S 

TENUTA Friuli 38 ettari Cervi- 
gnano vendesi. Telef. 37915. 

29800 S 

TERRENO con progetto appro: 
vato Grignano Puccino vende- 
Sì 12.000.000. Telef. 37915. 

29800 S 

TERRENO Gabrovizza alberato 
bellissimo con acqua vendesi 
occasione. Tel. 755290. 79352 S 

TESA 17, ultimissimi apparta- 
menti camera cameretta cu- 
cina we proprio, vuoto lire 4 
milioni; facilitazioni pagamen- 
to, VISITARE FERIALI ORE 
10-11. Informazioni tel. 29235. 

54318 S 

TOR SAN PIERO 6 (ROIANO) 
ultimi appartamenti 2-3 stan- 
ze cameretta cucina cameri. 
no bagno cantina da lire 4 
milioni 500.000 in poi, vista 
mare. soleggiati, facilitazioni 
pagamento. VISITARE FE. 
RIALI ORE 16-17.30. Informa: 
zioni telefono 29235. 54318S 

VENDESI ufficio centralissimo 
6 vani servizi mq 150. Alabar- 
da Battisti 2, telef. 29566. 

Ga 29794 S 

VIA Segantini appartamento 2 
stanze stanzetta cucina possi- 
bilità mutuo vendesi. Ammi- 
nistrazione Alberti via Santa 
Caterina 1. Telefono 68734 ore 
16-19. 29760 S 

VILLETTA via VIRGILIO da 
Tinnovare 5 stanze cucina dop- 
Pi servizi 640 mq giardino ven- 
desi. Immobiliare CIVICA 
piazza San Giovanni 4. 29784 S 

XX SETTEMBRE 14, I, III, IV 
piano, 2-3 stanze cucina ba- 
gno veranda 6.500.000, contan- 
ti 3.000.000 rimanenza mutuo. 
VISITARE FERIALI ORE 15. 
16. Informazioni telef. 29235. 

i 54318 S 

Z. 1. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI 
impresa PETRA tel. 37246. Pre: 
notazioni in cantiere 14-16 fe- 
stivi 11-13.‘ 53211 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


FORNI SOPRA affitto continua- 
mente villa arredata sei letti, 
telefonare ore pasti Udine, 
40359. 7070 T 


APPARTAMENTI 
“Cividin & Rosenwasser 
5 COSIO La 


APPARTAMENTI e 
‘LOCALI D'AFFARI 
ZONA CENTRALE 

PRONTA CONSEGNA 


e —________e=”__ 
OPICINA 
« Residenza HERMADA» 
appartamenti in palazzine 
Signorili con giardino 
Pronta consegna 
Sri 
L Utticio Vendite deil Imprese 
in via A Diaz n. 7 tel 30038 
35107 sarà a disposizione deì 
Pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


e —rr—rrrrr-r_-" 


LOCALE 350 mq zona Ananian|99,5 


Mercoledì, 10 novembre 1971 


OE 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE. 


TRIESTE G. - VENEZIA S.LUCIA. 
PARTENZE 


6.10 R. Venszia . Bologna » Milandî 
- Genova (*) 

Portogruaro C. 

Venezia Torino . Rom 
(via Venezia. S.L.) e Milano 
(via Mestre) d 
8.04 DD Venezia : 
9.30 R. Venezia .- Roma (*) }i 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia * 
Milano Genova  Domodosi 
sola «+ Parigi » Calais (WD 
Atene Sofia - Istanbul ® 
Parigi) 

Portogruaro t 
Venezia î 


i 
Portogruaro pi 
i 


6.20 L 
6.56 D 


14,53 DD Venezia Milano . Torino & 
Portogruaro (soppresso 
domenica) 
Venezia (senza fermate in 
termedie) . Milano . Geno* 
Portogruaro } 
18.55 DD (Simplon Express) Vetieziai 
- Roma - Milano Lambrate® 
Domodossola Parigi (cue 
cette di l.a e 2.a class 
Trieste . Parigi, WL Venezi@ 
» Parigi, cuccette Beograd è 
Parigi e Venezia . Pariglî 


WI Mosca - Roma) (1) È 
Portogruaro 
Venezia . Bologna - L 


(cuccette Trieste . Lecce) 
Venezia Milano - Torino ® 
Genova Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste . Torino)i 
V. Mestre Bologna Rorif 
(WI e cuccette Trieste 

ma, solo il venerdì WL Mod 
sta . Torino) 


ARRIVI 
Cervignano (soppresso 
domenica) 

Portogruaro Di 
Marsiglia Genova - Tori i 
Milano ({WL e cuccett@ 
Genova Trieste, cucce 
Torino Trieste) Roma 
Bologna (WL e cuccette 
ma Trieste), (WI Torino 
Mosca solo la domenica) 
h Venezia | 
10.13 DD (Simplon Express) Parigi * 
Domodossola Milano 
brate Roma Venezidi 
(cuccette Parigi Trieste 
Parigi Beograd), WL 


Mosca (2), Lecce 


19.32 L 
20.22 D 


ma 

Bologna (cuccette Lecce & 

Trieste) 4 
11,08 R° Milano » Venezia SL (*) 

(Venezia — Trieste senza fera. 


mate intermedie) 
12.10 DD Venezia 


13.40 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia f 

17.06 D. Forino Milano (via Me 
stre) e Venezia Îi 

18.39 R Bologna Venezia () | | 

19.17 L Portogruaro a 

19.34 DD (Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia 
(WI \Panigi Atene Sofia < 
Istanbul) 

20.55 R Milano ‘via Mestre) - Roi 
ma Venezia (*) 4 

23.00 L Venezia 7 

23.27 DD Forino Milano Genova « 
Roma Venezia ki 

(*) solo La classe e prenotazione ob: 

bligatoria d 


01) circola ner giorm di lunedì mere. 
coledi sabato e domenica bi 
(2) circola nei giorm di lunedì, mas 
tedì. mercoledì e venerdì È 

= titan 


1810.L 
1815 L 
1844 D 
20.09 D 


13.35 L 
18.34 DD (Simplon Express) Belgrado 


20.08 D 
21.38 L 
(1) soppresso ia domenica i 
(2) circola nei giorm di lunedì, mare” 


UDINE VIENNA | 
SALISBURGO MONACO — 
PARTENZE a | 
3.40 L Udine Tarvisio j 
5.20 L_ Udine : 
6.15 D Udine Tarvisio N 
6.30 L Udine 
7.20 D Udine Tarvisio - Vienna 
10,05 L Udine, Tarvisio j 
1225 D Udine il 
12.45 L Udine | 
14.00 DD Caiaizo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine . Tarvisio | 
17.55 L Udine } 
19.10 D Udine | 
2002 L Udmne ; 
20.50 D (Italien-Oesterreich Express). 
Udine Tarvisio Vienna. 
Stuttgart, (cuccette per 
Stuttgart) Î 
22.40 L Udine | 
ARRIVI 4 
0.31 L Udine "i 
6.52 L Udine 
7.36 L Udme x | 
8,14 D. Pordenone . Udine È 
8.53 D(Uesterreich-Italien Express). 
Stuttgart . Vienna Tare. 
visio Udine (cuccette da’ 
Stuttgart) Ì 
9.05 L Udine 
1205 L Tarvisio . Udine f 
14.66 D Udine 4 
15.04 L Udine H 
16.02 D Udine " 
17.58 L Udine 3 
18.55 DD l'arvisio + Udine (08 
1945L Udine : 
21 09 L Pordenone - Udine 
22.20 L Udine 


2241 D Vienna - Tarvisio - Udine | 


23.43 DD Calalzo (2) 


(1) s1 effettua nei giorni prefestivi. 
dal 11-12-1971 ai 20-2-1972 i 


(2) Si effettua nei giorni restivi dall 


12-12-1971 al. 19-2-1972 esclusi dl 
25-12-1971 e 1'1.1-1972 ù 
i 
| 
a 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D | Villa Opieima . Lubiana - 

* Zagubria. Sarajevo j 
1.07 L Villa Upioma 1) | 
823 D. Villa Upicina © Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O 
Ppicina Lubiana Zagabria. 
* Belgrado ‘WI Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To-. 
rino. Mosca la domenica) 
Villa Upicina - Lubiana (1), 
Villa Upicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Opici». 
na, Lubiana Skopje Bel. 
grado Atene Istanbul È | 
Sonia l'hessalonia (WL. 
Parigi Atene -. Sofia +. 
Istanbul) e WL e cuccette. 
Trieste. Belgrado b| 
Villa Opicina 4 
i 

ARRIVI | 

D. Sarajevo Zagabria . Lu: 

Diana. Villa Upicina hi 
L Villa Upicina (1) | 
D (Direct Urient) Thessaloniki 

Sofia Istanbul . Atene ». 

Belgrado Skopje . Lubiar 

na Villa Opicina (WI da 

Atene Sofia . Istanbul - 

Belgrado! 6 cuccette Bel) 

grado Trieste i 
8.59 D Lubiana . Villa Opicina (1): 
Lubiana . Villa 3a 

ki 


Zagabria Lubiana. Bu- 
Villa Opiema WL 
Roma (3) WI Mo: 


dapest 
Mosva 
sca l'ormc u venerdì 

Lubiana | Ville Opicima 
Villa Opicina 


“erp 


tedì, mercoledì e venerdì 


(3) circola nei giorn di lunedì, mer. 


coledì, sabato e domemea 


Re te en i 


II TIA ASPIRE INCI E Ai I 
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